0esoconsenzesaete 


casa 


del 
materasso 


sscecor 


300s00GIsG0 0008 


TUTTII 
aa MI SS MORONI o 


SOLO IN VIA CAPODISTRIA 33/1 (LINEA BUS 1) DE 38.20.99 


»)scanncssscsssecocseassesd( 


i 


MARCHE, RETI E 
CORREDÌ. CENTRO 
FIDUCIARIO 
FOPPAPEDRETTI 


Bansoncssnesnaseseeneo 


soreos 


. Anno 114 /numero 117 /L 1500 


Sped. in abb. post. Gruppo 1/70 Tassa pagata 


Giornale di Trieste Pubblicità: SPE, Piazza Unità d'Italia 7, tel. 040-366565 


FALLITA DEFINITIVAMENTE LA TRATTATIVA PER EVITARE I REFERENDUM 


ge 
OI 


E Din 


ROMA — Giù le mani 
dalle pensioni. Guai ad 
indebolire il testo. Il go- 
verno accetterà soltanto 
modifiche che rendano 
la riforma più severa. Il 
presidente . del Consi- 
glio, Lamberto Dini ha il- 
lustrato ieri in commis- 
sione Lavoro alla Came- 
ra il disegno di legge sul- 
la previdenza del 2000, 
dando formalmente il 
via all'iter parlamenta- 
re. Dini, spiegando i con- 
‘tenuti del provvedimen- 
to, ha chiesto «decisioni 
tempestive» data «l'im- 
portanza della materia). 
Ma il presidente della 
Commissione, Garlo Sar- 
tori, risponde che «non 
ci sarà un'approvazione 
a scatola chiusa». Ecco 
fatto. La battaglia è solo 


|] 


PARLA IL PENTITO SCARANTINO 


«Bisogna far saltare in aria 
stu curnutu di Borsellino» 


ROMA — «Sta facendo più danno di Falcone, stu 
curnutu di Borsellino, deve saltare in aria»; queste 

arolé furono gridate a un vertice di boss. Si stava 
SETE la morte di Paolo Borsellino. Aspettava- 
no fuori alcuni gregari. Fra loro c'era Vincenzo 
Scarantino, oggi pentito. Ieri, alla prima uscita in 
un processo, Scarantino ha rievocato quei giorni, 
ricostruendo la sua partecipazione alla strage. Ha 
esordito dicendo: «Sono colpevole e ho deciso di di- 
re tutta la verità sulla strage di Via D'Amelio». 


Si approssima 
il rientro 
nello Sme: 
la lira «tiene» 


all'inizio. E un fatto è 
certo; la data del 30 giu- 
gno non verrà rispetta- 
ta. Il ministro del Lavo- 
ro, Tiziano Treu, lo con- 
ferma. E ora si corre il 
rischio di una proroga 
del blocco dei pensiona- 
menti, come prevede 
l'accordo tra governo e 
sindacati. Treu sorvola 
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IL GOVERNO: «SI A MODIFICHE, MA SOLO SE PIU SEVERE» 


La riforma delle pensioni 
alla prova dei Parlamento 


sulla delicata questione 
che interessa migliaia di 
lavoratori e si limita ad 
affermare che «il gover- 
no lo potrebbe anche fa- 
re attraverso un decre- 
to, ma non credo che sia 


tecnicamente necessa- 
rio. L'importante è che 
si arrivi al varo della leg- 
ge entro luglio». 


L’EX PRESIDENTE DELLE «AUTOVIE VENETE» 


Specogna si è «consegnato» 


GROUP 
INTERNATIONAL 


EXECUTIVE 


CORRIERE EXECUTIVE 
già consegnato 


TRIESTE - VIA DEL BOVETO 5 - 040/44691 


SUPERCOOP E DISCOUNT DELLE COOPERATIVE OPERAIE 


| Carceredopol'interrogatorio 


Pordenone: 


in arresto 


l’ex segretario ' 


di Vizzini 


PORDENONE — Si è co- 
stituito questa mattina 
negli uffici della procura 
della Repubblica di Por- 
denone l' ex presidente 
della  «Autovie venete 
servizi», Romano Giusep- 
pe Specogna, di 68 anni. 
L'uomo era ricercato da 
una decina di giorni — e 
si trovava in Slovenia, 
come abbiamo riferito ie- 
ri — dopo che nei suoi 
confronti il Gip pordeno- 
nese Anna Fasan aveva 
emesso un ordine di cu- 
stodia cautelare per cor- 
ruzione e abuso d' uffi- 
cio. Poco dopo essersi co- 
stituito, Specogna è sta- 
to interrogato dal pubbli- 
co ministero Raffaele Ti- 
to per circa quattro ore 
e mezzo. Specogna è sta- 
to quindi trasferito nelle 
carceri di Tolmezzo. Og- 
gio domani dovrebbe es- 
sere sentito dal gip Anna 
Fasan. 
- Intanto è stato arresta- 
to a Roma Walter Riccar- 
di, ex segretario del mi- 
nistro Carlo Vizzini, da 
enti della Squadra mo- 
bile di Pordenone (dove 
ora è in carcere). L'ipote- 
si di reato è quella di 
millantato credito: al 
centro del caso vi sareb- 
bero 300 milioni conse- 
gnatigli da due imprendi- 
tori friulani tra l'88 e il 
1025 
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IMPUTATO PER CORRUZIONE 
Tangenti Sanità: Poggiolini 
non può curarsi all’estero 


NAPOLI — Il Gip del tribunale di Napoli ha respin- 
to l'istanza di Duilio Poggiolini con cui l'ex diretto- 
re del servizio farmaceutico del ministero della Sa- 
nità chiedeva l'autorizzazione a recarsi a Parigi e 
Washington per a un intervento chirurgico a un 
occhio, Poggiolini, imputato nel procedimento re- 
lativo alle tangenti nel settore Sanità con l'accusa 
di associazione per delinquere e corruzione, è at- 
tualmente libero, ma il giudice nei mesi scorsi ha 
disposto nei suoi confronti il ritiro del passaporto. 


Intanto, a una setti- 
mana dalla presentazio- 
ne'del documento di pro- 
grammazioe economica 
e finanziaria, Dini tasta 
il terreno politico. Ieri a 
Palazzo Chigi uf incon- 
tro con progressisti, le- 
ghisti, popolari di Bian- 
co e pattisti. Il centro-si- 
nistra assicura il pro- 
prio appoggio. Nel frat- 
tempo continuano a cre- 
scere le entrate tributa- 
rie e Monorchio ribadi- 
sce: risanamento a por- 
tata di mano. 

Sui mercati, la lira ha 
recuperato terreno dopo 
le dichiarazioni di Ma- 
rio Segni, che ha rivela- 
no come Dini intenda ri- 
portare la valuta nello 


In Economia 
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parola alle urne 


11 due poli non sono riusciti a trovare un’intesa sul numero delle emittenti 


teme per il suo programma 


Si profila un duro scontro elettorale 


anche se tutti sono convinti 


che sia comunque inevitabile 


rivedere la legge Mammì 


ROMA — La sala della 
regina ‘di Montecitorio 
ha fatto da teatro all’ulti- 
mo atto di una delle più 
lunghe e sofferte trattati- 
ve politiche degli ultimi 
anni. In quella grande sa- 
la, dove la regina atten- 
deva con il suo seguito 
che il re pronunciasse in 
aula il discorso della co- 
rona, gli ambasciatori 
dei due schieramenti po- 
litici hanno gettato la 
spugna, rinunciando defi- 
nitivamente a ricercare 


. un compromesso che per- 


mettesse di evitare i refe- 
rendum sulle televisioni. 

Che la trattativa fosse 
difficile era stato chiaro 
dal primo momento: Così 
come, fin dall'inizio, in 
entrambi gli schieramen- 
ti si sono subito manife- 
stati i fautori della solu- 
zione negoziale e chi, in- 
vece, all'intesa non ci ha 
mai creduto o la ritene- 
va addirittura dannosa. 

A far fallire la trattati 
va sono stati essenzial- 
mente due ‘fattori: le 
idee inconciliavili. sulla 
materia dell'antitrust e, 
più in generale, il proble- 
ma dell'evoluzione della 
situazione politica una 
volta che il governo Dini 
avrà esaurito il suo pro- 
gramma. 

Silvio Berlusconi fin 
dall'inizio ha manifesta- 
to il suo sospetto che gli 
avversari puntassero sul. 
la questione  dell'anti- 
trust al solo scopo di éli- 
minarlo dalla scena poli- 
tica. E non ha mancato 


di accusare i sostenitori 
del «Sì» di voler compie- 
re ai suoi danni un vero 
e proprio «esproprio pro- 
letario». 

E la diffidenza nel 
fronte avverso non è sta- 
ta da meno. Lo si è visto 
quando è stata resa pub- 
blica la proposta di me- 
diazione studiata 
dalll'ex ministro Guari- 
no. «Una trappola», ha 
commentato più di un 
esponente del centro-sì- 
nistra, e: Bossi è giunto 
ad accusare pubblica- 
mente sia Berlusconi sia 
D'Alema di avere stretto 
un patto per la spartizio- 
ne del Paese. 

Così il problema del 
numero delle emittenti è 
rimasto il vero macigno 
fino all'ultimo, fino al de- 
finitivo naufragio della 
trattativa di ieri pomerig- 


gio, 

Il fallimento della di- 
plomazia politica dà 
quindi la parola alle ur- 
ne. E questo nonostante 
entrambi gli schieramen- 
ti riconoscano che, qua- 
Iunque sia la scelta dei 
cittadini, sarà inevitabi- 
le rivedere la legge che 
disciplina la’ materia 
dell'informazione. Nei 
prossimi giorni si vedrà 
se il confronto referenda- 
rio diventerà invece una 
battaglia campale tra i 
due schieramenti, e se 
avrà riflessi sulla conclu- 
sione del programma del 

overno, così come ieri 

a paventato lo stesso Di- 
ni. 
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BOSNIA: RIPRESE LE CANNONATEEICOMBATTIMENTI | PREMIAZIONE GIOCO 2 | 


Toma l'inferno a Saraje 


Si parla di bombe al gas e al fosforo - L’ultimatum della Nato 


TRIESTE - La Triestina 
è rimasta impigliata 
nella rete del Totogol. 
Malgrado il campiona- 
to nazionale dilettanti 
sia finito ormai da qua- 
si. due settimane, nel 
‘concorso del V11 giu- 
gno figura la partita 
Bolzano-Triestina. Un 
errore di stampa? Un 
clamoroso abbaglio? Ne- 
anche per sogno. Sulla 
schedina non c'è alcun 
errore: in quella data 
nel vecchio stadio «Dru- 
so» scenderanno vera- 
mente in campo gli ala- 
bardati e gli altoatesi- 


Casa Bianca, altro intruso 
Uomo armato entra nel giardino, spara 
ed è ferito da un agente: sicurezza in crisi 


Ebola, sale l'allarme 
Due casi sospetti segnalati a Kinshasa 
Svizzera: migliora la giornalista contagiata 


Lutto per.il Regno Unito 


. Morto Harold Wilson, il leader laburista 
che fu per quasi otto anni primo ministro 
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ni. Ma il bello è che la 
Lega ha dovuto inven- 
tarsi un finto torneo 
tra le prime quattro del 
campionato per giustifi- 
care questo, incontro. 
Visto che non c'è nulla 
in palio, le due società 
al limite potrebbero ac- 
cordarsi come si usava 
fare per le sfide «in 
campagnetta»: chi per- 
de paga da bere. Un tor- 
neo quindi assoluta- 
mente inutile e anche 
poco affidabile. E non è 
finita: la Triestina, in: 
fatti, è stata inserita an- 
che nelle due schedine 


SARAJEVO Dopo 
qualche giorno di relati- 
va calma, Sarajevo è ri- 
piombata in un clima di 
guerra aperta. Le forze 
governative e quelle ser- 
bo-bosniache hanno ri- 
preso a darsi battaglia e 
la città è stata investita 
dal cannoneggiamento 
più intenso dopo i furio- 
si combattimenti della, 
settimana scorsa. Sono + 
rientrati in azione anche 
i cecchini, 

Ma agli attacchi con 
armi da fuoco sembrano 
essersi aggiunti quelli 
coni gas. Sulle strade de- 
serte sono stati lanciati 
contenitori da cui si è 
sprigionato un denso fu- 
mo bianco: secondo fon- 
ti governative i serbi sta- 
rebbero utilizzando gas 
nervino. Mentre fonti 
Onu ipotizzano l'uso di 


TRE PARTITE «FASULLE» PER CONSENTIRE LE SCOMMESSE 
Totogol, Triestina «costretta» a giocare 


successive. Il 18 giugno 
DOG al «Rocco» pro- 

abilmente contro lil 
Caerano (era stato desi- 
gnato il Legnago ma ha 
rinunciato) e poi è in 


‘programma ancora un 


impegno il giorno 28, 
con località e avversa- 
rio ancora da definire. 
Davvero un finale di 
stagione strano per 
l'Unione. 

Questa parentesi del 
Totogol naturalmente 
hai suoi pro e i suo con- 
tro. La società riceverà 
una piccola percentua- 
le sul montepremi (per 


fatto salti di gioia. Do- 


bombe al fosforo. Secon- 
do le informazioni diffu- 
se da fonti governative, 
gli scontri hanno provo- 
cato cinque morti e 16 
feriti. Sarebbe rimasta 
uccisa anche una bambi-- 
na di otto anni, 

In serata il comando 
della missione Onu a Sa- 
rajevo ha lanciato un ul- 
timatum al governo bo- 
sniaco e alle forze serbe 
che assediano la città: 
che cessino i combatti- 
menti, altrimenti ci sa- 
ranno raid aerei della 
Nato. Gli ultimi attacchi 
dell'aviazione Nato in 
Bosnia — a Bihac contro 
le postazioni serbe — ri- 
salgono al novembre 
scorso e provocarono un 
drammatico aggravio 
della tensione fra le trup- 
pe dell'Onu sul campo e 
i serbo-bosniaci. 
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questo ha accettato l'in- 
vito della Lega ), ma do- 
vrà però trattenere i 
giocatori a, Trieste anco- 
ra per un mese, mentre 
il «rompete le righe» 
sembrava invece essere 
imminente. I giocatori, 
che sentivano già aria 
di vacanze, non hanno 


vranno lavorare tutto il 
mese sotto la direzione 
del. preparatore Mar- 
cuzzi e di Mark 
Strukelj, perchè da ieri 
Pezzato non.è più l'alle- 
natore dell'Alabarda. 
Maurizio Cattaruzza 


vo Grande festa 
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eve RI 1-0 PER GLI OLANDESI 
Zampata dell’Ajax 
Il Milan soccombe 


VIENNA — Il sogno del Milan si è infranto contro 
il muro dell'Ajax, che ha «remato contro» e ha con- 
quistato la Coppa della Champion's League con” 
una partita condotta con molta accortezza, coro- 
nata con la zampata vincente di Kluivert al 39' del 
secondo tempo. Risultato finale 1-0 per la squadra 
olandese, che ha sicuramente meritato il successo. 

Dopo un primo tempo in cui i rossoneri sono riu- 
sciti a tenere in soggezione gli avversari, conce- 
dendo pochissimi spazi e anzi manovrando bene 
nella parte finale, nella ripresa l'Ajax si è fatto 
progressivamente sempre più pardone del gioco e 
ha continuato a premere, mettendo spesso in diffi- 
coltà la difesa italiana e lasciando al Milan solo 
pochi alleggerimenti in contropiede. 

Vero è che, di vere occasioni da gol, se ne sono 
viste poche, ma la partita — come spesso accade 
nelle finali — è stata giocata molto sulla tensione 
e sulla tattica. L'Ajax conquista il suo quarto allo- 
ro nella Coppa Campioni. 

La presenza in tribuna d'onore, fra gli altri, an- 
che di Silvio Berlusconi non è bastata a portare 
fortuna agli uomini di Capello. 


InSport 


oggi al Giulia 


UN GRANDEGIOCO CON 


IL PICCOLO 


DIECI EGCEZIONALI SETTIMANE 
RICCHE DI PREMI 


S6/b/LL.IAP 99E2/9 “NO 


Tutto è pronto per la seconda festa del Bin- 
go al Centro commerciale «Il Giulia». Que- 
sto pomeriggio, alle 16.45, si terrà la cerimo- 
nia per l'assegnazione della Fiat Punto (e 
degli altri premi settimanali), fra i quattor- 
dici vincitori del gioco 2, quello della scorsa 
settimana. La simpatica kermesse avrà un 
ospite d'onore: Giuseppe Lo Duca, allenato- 
re del Principe Trieste, la squadra di palla- 
Îmano che ha da poco conquistato il 12.0 scu- 
detto. > 

La manifestazione di questo pomeriggio 
che si tiene davanti al supermercato, è na- 
turalmente aperta a tutti. 

Prosegue intanto il nostro gioco numero 
3. Ieri si sono fatti vivi ben cinque superfor- 
tunati: Anna Vidali, Paola Martinelli, Mar- 
co Campi, Enrico Bortolan e Patrizia Vidoni. 
Oggi si attendono nuove vincite, Chiamate- 
ci subito allo 040/3733296. 


(2) Il Piccolo 


Trattative definitivamente a picco 


Politica 
REFERENDUM/E’ STATO VANO IL TENTATIVO DEL PREMIER DINI PER EVITARE L’APPUNTAMENTO DELL’11 GIUGNO 


Giovedì 25 maggio 1995 


Il centrosinistra boccia la proposta dell’ «azzurro» Dotti che aveva proposto di eliminare i telegiornali di due reti Fininvest 


REFERENDUM / COMMENTO 
Reciproca diffidenz 
rapporti deteriorati: 
e cosi si va alle urne 


ROMA — Forse è un male, forse è un bene che le 
trattative sulla tv siano andate gambe all'aria. E‘ 
certo un male se si pensa alle scadenze che atten- 
dono il governo Dini. Sebbene le parti. in conflitto 
abbiano garantito che non si avranno riflessi ne- 
gativi sulle pensioni, e in genere sulla manovra 
economica, il rischio rimane alto. Tanto deterio- 
rati sono i rapporti, tanto scoperta la reciproca 
diffidenza che tutte le sorprese sono possibili. An- 
che le peggiori. E' vero che far gravare la bega te- 
‘levisiva su tematiche estranee, e ben più impor- 
tanti, sarebbe irresponsabile. Ma il senso di re- 
sponsabilità, oggi, sembra merce rara. 

La rottura comporta tuttavia un elemento posi- 
tivo: uno solo, ma non trascurabile. Certo, in ca- 
so di accordo, il clima politico si sarebbe ammor- 
bidito. Però i negoziatori avrebbero dovuto rico- 
noscere che non si combina nulla se non si torna 
ai metodi della Prima Repubblica, ossia tresche 
sottobanco e papocchio finale spacciato per capo- 
lavoro d'abilità. Sancita invece la spaccatura, 
avremo per lo meno alla fine un «sì» o un mo» (o 
una fuga dalle urne), soluzioni a loro modo chia- 
rificatrici. Senza contare, poi, che i vincitori nei 
referendum assumeranno un ruolo decisivo in 
quell'evento da alcuni auspicato e da altri temu- 
to è la chiamata per le elezioni generali. 

Comunque però la si guardi, questa vicenda è 
per molti aspetti deprimente. Ad affrontare anzi- 
tutto il voto dell'11 giugno sarà un corpq elettora- 
le disorientato e disinformato. Sbocco inevitabile 
dal momento che, malgrado la.ragionevolezza di 
pochi, le due parti in lotta si sono comportate te- 
mendo ciascuna, in ogni fase, l'inganno dell'al- 
tra. Al cittadino comune sono stati cioè offerti 
slogan propagandistici, non contributi alla veri- 
tà. D'altronde il fragile compromesso che a gior- 
ni alterni sembrava profilarsi non riguardava la 
sostanza del problema televisivo, per non parlare 
del duopolio vigente e dell'antitrust. Il vero obiet- 
tivo, per tutti, era di raggiungere e giustificare 
un rinvio. In questo tentativo di mettere in piedi 
un compromesso, per preparare un incerto futu- 
ro, si è ricorsi a pratiche e mediatori del passato. 
Quando è intervenuto in prima persona il presi- 
dente Dini, era evidentemente troppo tardi: e, co- 
munque, troppo veleno ormai era stato sparso. 

In ogni modo, tornando alla premessa, sapere 
che i referendum si terranno è un punto fermo, 
‘piaccia o no. Fra meno di tre settimane trovere- 
mo nella cabina elettorale la scheda arancione 
sulla Rai da privatizzare, la scheda verde scuro 
sul numero di concessioni televisive, la scheda 
marrone sugli spot durante film e opere teatrali, 
la scheda celeste sulle concessionarie di pubblici- 
tà. E attenti noi .tutti a non confondere il verde 
scuro col verde chiaro, il celeste con l'azzurro; 
sennò, credendo di pronunciarsi pro o contro 
Berlusconi, rischiamo di votare sul tesseramento 
sindacale e sull'abolizione del doppio turno nei 
Comuni. 


Giorgio Vecchiato 


TRIBUNALE 
La querelle 
trai due Ppi: 
altra udienza 
venerdì 


ROMA — La nuova me- 
diazione da parte del giu- 
dice del tribunale civile 
Paolo Giuliani ha ottenu- 
to un primo risultato: le 
due anime del partito po- 
polare che fanno capo a 
Rocco Buttiglione e a Ge- 
rardo Bianco hahno ac- 
colto l'invito del magi- 
strato e tenteranno nuo- 
vamente di trovare una 
soluzione che accontenti 
entrambi. Per questo mo- 
tivi si ritroveranno din- 
nanzi a Giuliani venerdì 
alle 12. 

Il Ppi di Rocco Butti- 
glione potrebbe chiamar- 
si Partito cristiano-popo- 
lare se le due parti acco- 
gliessero l'invito del giu- 
dice Giuliani a cambiare 
entrambe denominazio- 
ne. Lo ha detto uscendo 
dal Tribunale civile di 
Roma il capo della ca 
teria politica di Buttiglio- 
ne, Mario Tassone. 
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ROMA — Posizioni in- 
conciliabili, accordo im- 
possibile. L'11 maggio 
andremo a votare per i 
referendum sulla legge 
Mammì. Il tentativo in 
extremis del presidente 
del Consiglio, Lamberto 
Dini, è fallito. Nè il Polo 
nè il centrosinistra han- 
no accolto i «suggerimen- 
ti» del governo per sbloc- 
care la trattativa. 

La lunga telenovela è 
continuata ancora ieri, 
in una girandola di in- 
contri, nella solita altale- 
na di pessimismo e di ot- 
timismo dei giorni scor- 
si, fino a quando, verso 
le 18, la Sala della Regi- 
na, dove si era riunita la 
commissione Napolita- 
no, si è svuotata. I me- 
diatori si sono arresi e il 
presidente ha dovuto 
constatare «l'inconcilia- 
bilità dei punti di vista 
dei due schieramenti» e 
ringraziare tutti quelli 
che hanno lavorato alla 
faticosa ricerca di una so- 
luzione. 

Lo scoglio insuperabi- 
le è stato, in sostanza, 
quello del numero delle 


reti, la cessione delle tv 
Fininvest, l'antitrust. La 
proposta del ministro 
delle Poste, Agostino 
Gambino, e di Dini è tra- 
montata già in mattina- 
ta. Prevedeva che sia la 
Rai sia la Fininvest ce- 
dessero una rete entro 
giugno ‘97 e una seconda 
un anno dopo. Una «di- 
sciplina transitoria) del 
sistema tv che rimanda- 
va a una vera legge di 
riordino. La Lega è stata 
la più drastica nel respin- 
gerla, seguita però dai 
progressisti. L'ha infatti 
giudicata una riedizione 
del «lodo Guarino» già ri- 
fiutato nei giorni scorsi. 
«Basta con questo tor- 
mentone» ha dichiarato 
il capogruppo del Garroc- 
cio a Montecitorio, Pier- 
luigi Pietrini, fedele 
all'intransigenza ordina- 
ta da Umberto Bossi. «Si 
torna'‘a discutere a parti- 
re dal testo del centrosi- 
nistra» ha detto Franco 
Bassanini, del Pds. Il co- 
mitato «ristrettissimo» 
della commissione Napo- 
litano, composto cioè da 
un solo rappresentante 


Lo stop definitivo 
dal Cavaliere 
che ha imposto 


una linea dura 


per gruppo, si è trovato 
quindi di fronte a tre do- 
cumenti, quello del go- 
verno, del centrosini- 


* stra, e una serie di emen- 


damenti e di richieste di 
Forza Italia a quest'ulti- 
mo, Il centrosinistra era 
disposto a concedere un 
allungamento dei deoDi 
per le dismissioni delle 
tv Fininvest al ‘99, ma 
non di più. a 
Dini intanto seguiva 
asso passo il negoziato; 
a infatti incontrato il 


ministro Gambino, l'ex. 


ministro Giuseppe Guari- 
no, Dotti, e di tv ha par- 
lato nell'incontro con i 
capigruppo del centrosi- 
nistra che, pur confer- 


mandogli il «no» alla sua 
proposta, gli hanno assi- 
curato massimo soste- 


gno al governo su pensio-. 


ni e Finanziaria. 

Il mediatore «azzurro» 
Vittorio Dotti ha chiesto 
una pausa di un'ora al 
comitato e poi ha illu- 
strato la controproposta 
del Polo. Seno il cen- 
trosinistra, ma l'ha rac- 
contata così anche il ri- 
formatore Marco Tara- 
dash, il presidente di For- 
za Italia aveva nel frat- 
tempo avuto uno stop de- 
finitivo alla trattativa da 
Silvio Berlusconi. Il Ca- 
valiere non sarebbe sta- 
to affatto tenero con Dot- 
ti, imponendogli di non 
accettare nessun accor- 
do che comportasse la 
cessione di reti Finin- 
vest. «Al massimo — 
avrebbe detto Berlusconi 
— possiamo cedere due 
dei tre telegiornali». Ed è 
stata questa la soluzione 
che il mediatore di Forza 
Italia ha illustrato al co- 
mitato. Mantenere il li- 
mite massimo di tre 


emittenti per un singolo’ 


imprenditore, conceden- 
do però solo à una di es- 


se di trasmettere tele- 
giornali. Due delle tre tv 
Fininvest, in sostanza, si 
sarebbero gradualmente 
avviate a diventare «te- 
matichey invece che «ge- 
neraliste». ES 
| Dal centrosinistra è 
stato un coro di no. «Non 
ossiamo accontentarci 
ella rinuncia a Fede e a 
Liguori, una tv non fa in- 
formazione solo con i te- 
legiornali — osservava il 
capogruppo progressista 
Luigi Berlinguer — Que- 
sta destra è insaziabile». 
«La questione è una so- 
la: Berlusconi deve ven- 
dere due delle sue tre re- 
ti — tuonava il popolare 
Beniamino Andreatta — 
la Fininvest ha accettato 
la linea delle dismissio- 


ni: c'è solo Berlusconi: 


che protesta». Per Gior- 
gio Bogi nello stop alle 
trattative sono stati «de- 
terminanti gli interessi 
aziendali, non intendo 
giudicarli negativamen- 
te, ma sono stati un ele- 
mento determinante, che 
ha condizionato la possi- 
bilità di chiudere favore- 
volmente». 

Marina Maresca 


e 


REFERENDUM/SCAMBIO DI ACCUSE, ANCHE PESANTI, TRA LA DESTRA ELA SINISTRA 


Fini: «E colpa di Bossi, Andreatta e Segni» 


Berlinguer e Veltroni: «L’uomo di Arcore ha detto no e vuole la guerra termonucleare, ossia un duro scontro» 


ROMA — «Hanno vinto gli estremisti di 
centro», accusa Gianfranco Fini e fa i nomi 
di Bossi, Andreatta e Segni. «L'uomo di Ar- 
core ha detto no», controbatte il capogrup- 
po dei progressisti Luigi Berlinguer mentre 
il candidato vice-premier del centrosini- 
stra, Walter Veltroni, sostiene che Berlu- 
sconi «vuole la guerra termonucleare», cioè 
lo scontro sui referendum. Tra i due poli si 
intrecciano raffiche di accuse e contraccu- 


se. 


MILANO — Non si farà 
la perizia contabile che i 
difensori di Silvio Berlu- 
sconi hanno chiesto sui 
documenti riguardanti la 
compravendita del terre- 
no confinante con la villa 
di Macherio in cui vive 
la famiglia dell' ex presi- 
dente del Consiglio. Il 
FE delle indagini pre- 
iminari, Fabio Paparel- 
la, accogliendo il parere 
contrario della Procura 
della Repubblica, ha re- 
spinto la richiesta formu- 
lata dagli avvocati Ennio 
Amodio e ARTE De 
Luca. Secondo il gip l' 
esame peritale non sareb- 
be necessario, in'quanto 
non si tratta di fare una 
valutazione tecnica delle 
carte, ma nella circostan- 
za il problema è di natu- 
ra processuale, giuridica. 
Una perizia contabile, pe- 
raltro facilmente esegui- 
bile anche al dibattimen- 


«LA CORTE COSTITUZIONALE NON SIMUOVE SECONDO PARAMETRI POLITICI, QUINDI NON PUO’ ESSERE GIUDICATA IN TALE SENSO» 


Baldassarre: «I nostri politici imparino dai britannici a rispettare le istituzioni» 


ROMA — Duro attacco 
del presidente della Cor- 
te costituzionale alla 
«classe politica italia- 
na». La nuova presa di 
posizione di Antonio Bal- 
dassarre sembra destina- 
ta a suscitare lo stesso 
«scandalo» esploso qual- 
che settinana fa a segui- 
to di un suo pronuncia- 
mento assai critico sulla 
legge che regola l'aborto 
in Italia. 

Quella sulla 194 fu de- 
finita dallo stesso presi- 
dente della Consulta una 
opinione personale, un 
giudizio da cittadino. Di- 
verso il senso e il tono 


«Non è colpa nostra», sostiene il capo- 
gruppo di Forza Italia Vittorio Dotti. E Giu- 
liano Ferrara dà del baro a Veltroni e so- 
stiene che il centrosinistra ha respinto l'ac- 
cordo già siglato «dopo che uno sprezzante 
Umberto Bossi lo ba bocciato telefonica- 
mente». E da oggi, incalza Ferrara, «il Pds è 
appeso a un filo, il filo telefonico dell'on. 
Bossi». «La sinistra — è la sentenza di Giu- 
seppe Tatarella (An) — ha preferito la 'pax 
leghista’ alla ‘pax televisiva’). 

Ed ecco le contraccuse del centrosini- 
stra. «Hanno vinto gli interessi aziendali», 
rinfaccia il relatore della commissione Na- 
politano, Giorgio Bogi. «La Destra è insazia- 
bile», attacca il presidente dei deputati pro- 


RESPINTA DAL GIP LA RICHIESTA PRESENTATA DAI LEGALI DI BERLUSCONI 


Villa di Macherio, nessuna perizia 


Secondo il magistrato inutile un riesame dei conti: il problema è di natura processuale 


to, secondo il magistrato 
non risolverebbe nulla. 

Il dottor Paparella ha pre- 
so atto del fatto che l'ope- 
razione avvenne attraver- 
so prestanomi, con inter- 
posizioni fittizie. In so- 
stanza si sarebbe «fatto 
apparire come non pro- 
prio ciò che era proprio». 
A questo punto la parola 
passa alla procura della 
Repubblica, che deciderà 
di riconvocare l' on. Ber- 
lusconi. 

Come è noto l' on. Ber- 
lusconi non si era presen- 
tato alla prima convoca- 
zione dell'8 maggio soste- 
nendo che davanti all' 
istanza di perizia era ne- 
cessario attendere la deci- 
sione del Gip. A questo 
punto l'udienza in came- 
ra di consiglio fissata dal 
Gip al 12 giugno, per esa- 
minare la regolarità dell’ 
acquisizione degli atti da 
parte del pubblico mini- 


dell'attacco ai politici 
italiani che Baldassarre 
ha accusato ieri di ridur- 


*re le sentenze delle Cor- 


te costituzionale al ran- 
go di pronunciamenti 
partitici o governativi. 
«La classe politica italia- 
na — ha detto Baldassar- 
re intervenendo ad un 
convegno su "il controllo 
delle Camere sul gover- 
no nella democrazia del 
maggioritario’ — deve 
impararare da quella an- 
glosassone un maggior 
rispetto per le istituzio- 
ni. Deve cioè pensare 
che quando la Corte co- 
stituzionale assume del- 
le decisioni non si muo- 


««i politici», 


gressisti, Luigi Berlinguer, «noi dicevamo 
uno e loro ribattevano cinque, dieci. La no- 
stra impressione è che la Destra sia eterodi- 
retta da forze diverse e quindi confusa). 
E il presidente dei deputati della Lega, Pier- 
luigi Petrini, taglia Corto: «Poniamo fine a 
questo tormentone delle trattative e andia- 
mo ai referendum, che non deve spaventa- 
re». La rottura sui referendum non dovreb- 
be comunque avere riflessi nei rapporti tra 
il centrosinistra e il presidente del Consi- 
glio Dini. La maggioranza, assicura il ‘pro- 
gressista Berlinguer, «si è dimostrata il più 
ragionevole possibile». Romano Prodi si di- 
ce dispiaciuto per quanto è accaduto. Si ve- 
de, sottolinea, «che gli interessi in gioco 
erano troppo forti e non si è riusciti a evita- 
re un referendum inadatto a decidere su 
un contenuto tecnico così raffinato». Anda- 
re comunque al referendum, insiste il leghi- 
sta Petrini, «mon costituisce elemento di de- 
stabilizzazione e non contribuisce in alcun 
modo a inasprire il clima». 
Forza Italia nega che a voler la rottura 
sia stato Silvio Berlusconi. Il capogruppo 
Vittorio Dotti smentisce con forza e precisa 
però che ogni passo della trattativa è stata 


stero dei documenti pre- 
levati nella sede della Im- 
mobiliare Idra, potrà co- 
munque svolgersi rego- 
larmente e non bloccherà 
eventuali iniziative della 
Procura, come a esempio 
una richiesta di citazione 
a giudizio con rito imme- 
diato, peraltro già ipotiz- 
zata nell'invito a compa- 
rire mandato all' on. Ber- 
lusconi. 

In questa causa, l' ex 
presidente del Consiglio 
è indiziato di frode fisca- 
le in quanto, attraverso 
la CORE NPOGIE del ter- 
reno Macherio, si sa- 
rebbe creata una plusva- 
lenza di circa 4 miliardi 
sulla quale non sarebbe- 
ro state pagate le relative 
imposte. Il venditore del 
terreno regolarizzò la 
sua posizione chiedendo 
di essere ammesso al con- 
dono. I 5 
Nelle tre pagine dell'or- 


ve secondo parametri po- 
litici e non può quindi es- 
sere giudicata secondo 
questi parametri». 

Il presidente della Gon- 
sulta è parso riferirsi al- 
la decisione della Gorte 
di ammettere la campa- 
gna di spot lanciata dal- 
‘a Finivest in vista dei 
referendum dell'11 giu- 
gno. Di quella decisione 
quelli del 
centro sinistra in parti- 
colare, contestarono la 
motivazione. Secondo la 
consulta il carattere del- 
la campagna referenda- 
ria, che tende a chiedere 
un «sì) o un «no» su un 


tema specifico e limita- 


verificata con Berlusconi per via telefoni- 
ca. Dotti nega quindi che il leader di Forza 
‘Italia abbia detto che la trattativa non lo 
interessava. Il riformatore Marco Tara- 
dash è soddisfatto.«Il partito della trattati- 
va è in rotta», annuncia e definisce «alfieri 
della nuova spartizione» gli esponenti del 
centrosinistra che hanno tentato con forza 
di evitare i referendum. Un tentativo, se- 
condo, Taradash, «di pasticcio animato da 
meschini interessi politici e di bottega». 
Per l'esponente riformatore il centrosini- 
stra voleva prima l'«esproprio del Berlusco- 
ni imprenditore» e poi «il definitivo espro- 
prio del Berlusconi politico». Ma ora «la 
commedia è finita». Tra i riformatori e i 
progressisti c'è stato anche uno scambio di 
accuse al livello dell'invettiva. Taradash 
ha definito una «casa chiusa» la commissio- 
ne Napolitano (perchè ha lavorato a porte 
chiuse). E il progressista Fabio Mussi gli ha 
risposto a tono definendo Taradash e gli al- 
tri riformatori dei «viados» della politica 


italiana. «Farebbe bene ad appendersi una 


viados». 


dinanza di rigetto della 
perizia, Paparella rico- 
struisce il fatto e scrive: 
«Nella prospettazione ac- 
cusatoria Berlusconi Sil- 
vio, tramite prestanome, 
avrebbe acquistato l' im- 
mobiliare ‘Bonaparte II" 
per l' importo di lire 25 
milioni e 800 mila, sem- 
pre utilizzando tali pre- 
stanome avrebbe dato 
mandato alle fiduciarie 
‘Isti Fid' e ‘Parmafid' di 
gestire il capitale dell’ im- 
mobiliare "Bonaparte' in 
base alle istruzioni im- 
partite da Gironi Livio, 
avrebbe fatto acquistare 
ai prestanome, tramite le 
suddette fiduciarie, dei 
terreni in Macherio di 
proprietà della ‘Terfil' e 


della 'Sier' al prezzo ap- , 


parente di 575 milioni, 
mentre il prezzo effetti- 
vamente pagato sarebbe 
stato di quattro miliardi 
e 965 milioni di lire, fa- 


to, anche se di grande ri- 
lievo politico, annulla o 
riduce di molto la distin- 
zione tra propaganda e 
pubblicità. 

Baldassarre ha visto 
in queste critiche non 
un attacco alla sentenza 
contestata ma una totale 
mancaza di rispetto per 
una istituzione che ha 
composizione e finalità 
tali da metterla al di so- 
pra della lotta politica 
contingente. «Una demo- 
crazia liberale, pluralisti- 
ca — ha osservato Bal- 
dassarre — si basa pro- 
prio sul riconoscimento 
alle istituzioni di qualco- 
sa che sta al di là della 


«sveglia al collo», gli replica Taradash men- 
tre i Club Pannella si dicono «fieri di essere 


Elvio Sarrocco 


cendo apparire che il 
prezzo apparente di 575 
milioni era stato corrispo- 
sto con assegni della "Bo- 
naparte'». 

«Alla base di questa vi- 
cenda vi è un clamoroso 
errore tecnico». Così il 

rof. Ennio Amodio, di- 
‘ensore di Silvio Berlu- 
sconi, ha riassunto la 
questione dopo il no del 
Gip alla sua istanza di pe- 
rizia. «Nei prossimi gior- 
ni — ha aggiunto il lega- 
le — depositerò una con- 
sulenza tecnica del prof. 


Paolo Iovenitti, che in- 


quadrerà i fatti nella loro 
effettiva realtà. Si capirà 
che non ci fu plusvalen- 
za e che il ricorso alla Bo- 
naparte è stato fatto con 
finalità di pulizia ammi- 
nistrativa, non per froda- 


re il fisco. Al limite, se , 


plusvalenza ci fosse sta- 
ta, non sarebbe riferibile 
a Berlusconi», 


politica. Chi invece pen- 
sa che tutto sia politica 
porta nascosto nel suo 
pensiero un germe di to- 
talitarismo che deve 
espungere. La democra- 
zia liberale si basa pro- 
prio sul riconoscimento 
della neutralità di alcu- 
ne istituzioni a comincia- 
re dalla Corte costituzio- 
nale». 

Il presidente della Con- 
sulta ha poi manifestato 
preoccupazione per l'ec- 
cessivo ricorso alla de- 
cretazione d'urgenza: 
«C'è un abuso dei decreti 
legge e questo comporta 
un grave rischio: con un 
voto che non è ancora 


REFERENDUM /COLUCCI 
«Soltanto un aggravio 
la liberalizzazione 

degli orari dei negozi» 


ROMA — L'avvocato Colucci ripete il suo no. No 
al referendum sull'abrogazione della legge che re- 
golamenta l'orario di apertura e chiusura dei ne- 
gozi, no, più in generale, all'utilizzo indiscrimina- 
to e massiccio dello strumento referendario. «Ab- 
biamo creato i comitati per il no e ci muoviamo 
su questa linea» risponde il presidente della Con- 
feommercio. «Non possiamo accettare che proble- 
mi complessi vengano portati nell'ambito dei re- 
ferendum. Non è serio, per un Paese che vuole es- 
sre avanzato, accettare 12 referendum. Tanto va- 
le rinunciare ad avere un Parlamento che, a que- 
sto punto, non serve più». ( 

Gli orari «liberi»: perchè non le vanno giù? «Sa- 
remmo disponibili a lasciare i negozi aperti 24 
ore su 24 se, per 24 ore di fila, potessimo vende- 
re. Così, avremmo invece soltanto un aggravio 
dei costi che, alla fine, porterebbe a un aumento 
dei prezzi. Tanto più — osserva Colucci — che 
un'ora di straordinario costa più di un'ora di lavo- 
ro ordinario». E non finiscono qui le ragioni della 
sua opposizione: «Negli altri Paesi, il consumato- 
re ha una disponibilità di ore per gli acquisti infe- 
riore a quella italiana. Quindi...). 

Non è rassicurato neppure dai dati Istat sulle 
vendite al dettaglio del sennaio scorso che segna- 
no un +5,6%, l'avvocato Colucci. «Non è affatto 
un dato confortante. Non siamo di fronte a una ri- 
presa dei consumi, che sono ancora al di sotto dei 
livelli degli anni di normale andamento del mer- 
cato». Ora incombe.lo spettro di un aumento dei 
prezzi...«Questa crescita dei prezzi, che noi aveva- 
mo previsto già due anni fa, quando c'era stata la 
svalutazione della lira, è dovuta all'effetto negati- 
vo della svalutazione della lira, è dovuta all'effet- 
to negativo della svalutazione stessa unito a quel- 
lo dell'aumento dei prezzi sul mercato internazio- 
nale, In questi mesi — continua il presidente di 
Confcommercio — si è verificato un accumulo di 
costi che non sono arrivati a valle, perchè a valle 
le dighe erano chiuse, cioè non esisteva la doman- 
da». Come rimedio per bloccare l'inflazione, qual- 
cuno ha ipotizzato un aumento dei tassi di inte- 
resse. «Sarebbe un ulteriore aumento dei costi — 
nota Colucci — in un momento in cui il mercato 
non è capace di assorbire. Una misura del genere 
si è presa e si prende quando esiste un'inflazione 
che deriva da una domanda esaltata: allora, sì, 
per raffreddare l'economia si aumentano i tassi. 
Ma non in un momento come questo. Noi non sia- 
mo ancora usciti dalla crisi e l'andamento dei 
consumi è inferiore a quello di un anno fa. E sic- 
come parliamo di inflazione da costi, questa mi- 
sura significherebbe aumentarli ancora». 

Elisabetta Martorelli 


un voto della maggioran- 
za parlamentare, che è 
l'unica abilitata della Go- 
stituzione a delimitare i 
diritti fondamentali, c'è 
il rischio che si limitino 
per molto tempo magari 
per anni dei diritti fonda- 
mentali». Ma c'è di più: 
«L'abuso dei decreti leg- 
ge — ha insistito Baldas- 
‘sarre — crea seri proble- 
mi nella finanza pubbli- 
ca perchè la copertura di 
questi atti che non si sa 
se saranno definitivi o 
no diventa un problema 
pressochè irrisolvibile o 
risolvibile solo in via di 
approssimazione). 
Salvatore Arcella 


Antonio Baldassarre 


Servizio di 
Carla M. Casanova 


Indubbiamente, è un ca- 
so letterario: 1618 pagi- 
ne che raccontano due 
anni di vita dell'India 
contemporanea (in parti- 
colare, degli anni Gin- 
quanta). Romanzo? An- 
che. Ma molto di più, in 
quanto di quel Paese, 
che dall'epoca di Salgari 
continuiamo a chiama- 
re soprattutto «misterio- 
soy, si racconta tutto: 
dalla storia alla società, 
dai costumi alla religio- 
ne, alla politica. Il titolo 
pare esplorare un mon- 
do banale, perché non 
cela metafore né afori- 
smi estetici. «Il ragazzo 
giusto» significa esatta- 
mente il ragazzo che 
Uma: signorina in cerca 
di marito spera di trova- 
re sulla sua strada. Ma 
qui le cose si complica- 
no perché, a decidere se 
sia «giusto» o no, è la 
madre. Con criteri be- 
ninteso del tutto diversi 
da quelli della candida- 
ta. Da qui il dipanarsi di 
una civiltà con tradizio- 
ni millenarie, praticate 
un tempo indiscrimina- 
tamente, oggi solo pres- 
so certi popoli, o porzio- 
ni di essi. 

Che questo monumen- 
tale libro sia un «casoy 
lo dicono le cifre: scrit- 
to in otto anni di lavoro 
dal poeta indiano 
Vikram Seth (già autore 
di un fortunato roman- 
zo in versi sulla Califor- 
nia: Golden Gate), nel 
1992: viene proposto a 
nove editori britannici 
che si contendono i dirit- 
ti. Se li aggiudica la 
Orion per 250 mila ster- 
line (625 milioni di lire, 
il prezzo più alto mai pa- 
gato per un romanzo). 
Un mese più tardi i dirit- 
ti americani vengono ac- 
quistati dalla Harper 
Collins per 600 mila dol- 
lari. 

«Il ragazzo giusto» 
passa in testa alle classi- 
fiche e vi rimane per 18 
settimane. Nel 1994 
l'edizione tascabile rag- 
giunge immediatamente 
il primo posto nelle liste 
dei best sellers. E, alla 
fine dell'anno, epilogo 
prevedibile: si gira uno 
sceneggiato in 13 punta- 
te. Arrivato in Italia per 
presentare il suo «A sui- 
table boy», tradotto in 


BUCAREST — Riconci- 
liare Dracula con il per- 
sonaggio della storia ro- 
mena al quale è ispira- 
to: è questa la sfida qua- 
si impossibile che sarà 
lanciata a partire da og- 
gi in Romania dove gli 
Storici inorridiscono 
all'idea che un «eroe na- 
zionale» come il princi- 
pe Vlad Tepes possa es- 
sere confuso con il vam- 
Piro partorito dalla fan- 
tasia dello scrittore ir- 
landese Bram Stoker, 
Circa 100 anni fa. 

Im maniera più prosai- 
ca, gli organizzatori del 
Primo «congresso mon- 
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Seth, pagine 
apeso d’oro | 


Vikram Seth, autore dellodato «Ragazzo giusto». 


italiano da Longanesi, 
Vikram Seth si è conces- 
so al pubblico per un in- 
contro organizzato nel- 
lo spazio Krizia: padrini 
Masolino d'Amico e 
Francesco Durante, mo- 
deratrice Alessandra Ca- 
sella. 

Quarantadue anni (na- 
to a Calcutta nel 1952), 
asciutto e minuto nel fi- 
sico, di aspetto gentile, 
Seth conduce alla facile 
battuta di impersonare 
per eccellenza «il ragaz- 
zo giusto»: miliardario 
principe azzurro, bacia- 
to da fama e fortuna. 
Ma chi lo conosce bene 
assicura che non ha un 
carattere facile e che è 
molto consapevole del 
suo ruolo di personag- 
gio della chltura. Tesi 
avvalorata dell'iter dra- 
stico — rivelatosi peral- 
tro. infallibile — scelto 
da Seth per pubblicare 
il suo romanzo. 

Oltre 1600 pagine, 
non. sono un po’ 
tante? 

«Non le avevo pro- 
grammate. Ma mi sono 
trovato con così tanti 
personaggi da non ave- 
re scelta: o distruggerne 
qualcuno o portare 
avanti la storia di tut- 
ti... 

È autobiografico? 

«Come tutti i libri, 
comporta personaggi, si- 
tuazioni, dialoghi, senti- 
menti vissuti. Ma non è 
la mia storia», 

Come mai ha scritto 
in inglese e non in 
indi? 

«E la lingua che cono- 
sco meglio. Infatti, sta 
per essere tradotto in in- 
di, ma non da me. Ri- 
schierei di metterci altri 
otto anni...). 

C'è una grandissima 
parte che tratta di re- 
ligione... 

«E il grande problema 
dell'India». 

Cos'ha fatto, di più, 
nella sua vita? 

«Viaggiato». 

Pensa già a qual- 
cos'altro da scrivere? 

«No, Vorrei stare in 
una camera bianca ed 
ermeticamente chiusa, 
con mani invisibili che 
mi portino da mangiare. 
Vorrei inabissarmi nella 
noia. Per uno scrittore, 
è un buono stimolo. Pe- 
tò so che non scriverò 
mai più un libro simile. 
Questo basta per tutta 
una vita). 


diale su Dracula» nutro- 
no l'ambizione di attira- 
re il maggior numero di 
turisti sui terreni del 
«principe delle tenebre», 
la cui leggenda ha ispira- 
to oltre 150 film. Tale 
pubblicità, viene detto, 
sarebbe stata impensabi- 
le all'epoca di Nicolae 
Ceausescu, il quale ave- 
va paura che la sua figu- 
ra di dittatore fosse pa- 
ragonata a quella del 
mostro assetato di san- 
gue. 
I vampirologi presenti 
al congresso, tra cui an- 
che italiani, americani, 
britannici e canadesi, si 


Intervista di 

Giorgetta Dorfles 
TRIESTE — Dove sta an- 
dando l'architettura do- 
po il. declino del 
razionalismo? Che fine 
faranno le megalopoli e 
come si evolve il conte- 
sto urbano? Questi inter- 
rogativi, riguardando 
molto aspetti che incido- 
no direttamente sulla 
qualità della vita, do- 
vrebbero coinvolgere un 
po' tutti. Ma è proprio 
così? Tastiamo il polso 
dell'architettura alla fi- 
ne del millennio consul- 
tando un professionista 
particolarmente qualifi- 
cato, e dotato di un'espe- 
rienza più, ampia di 
quella legata alla realtà 
triestina. 

Luciano Semerani, in- 
fatti, è ordinario di com- 
‘posizione architettonica 
all'Università di Vene- 
zia e professore alla 
«Akademie der Bilden- 
den Kunste» di Vienna, 
oltre che autore di diver- 
si saggi. All'attività teori- 
ca affianca quella prati- 
ca, svolta in collabora- 
zione con la moglie, Gi- 
getta Tamaro, con la 
quale ha realizzato in 
prevalenza edifici di 
committenza pubblica 
come l'ospedale di Catti- 
nara e quello dei Ss. Gio- 
vanni e Paolo di Vene- 
zia. Molto intensa è la 
sua partecipazione, in 
qualità di progettista 
ma anche di organizza- 
tore, a esposizioni in Ita- 
lia e all’estero. 

Dall'87 dirige la Fon- 
dazione Masieri di Vene- 
zia, che attualmente 
espone (fino al 4 giugno) 
una serie di progetti di 
architetti italiani per la 
ricostruzione dei Souks 
di Beirut. Partiamo dun- 
que da questa manifesta- 
zione e dall'annesso con- 
vegno, dal titolo «Medi- 
terraneo — La contami- 
nazione», per addentrar- 
ci tra le principali que- 
stioni inerenti all'archi- 
tettura attuale. 

Quali finalità si pro- 
‘pone questa mostra? 

«Innanzitutto docu- 
mentare un'inversione 
di tendenza. Finché il 
colonialismo europeo 
tendeva a imporre ovun- 

e la cultura occidenta- 

e, l'architettura moder- 
na era improntata a 
una perfetta unità stili- 
stica; in suo i popoli 
emergenti hanno prete- 
so che si rispettasse an- 
che la loro tradizione. 
La prima risposta è sta- 
ta quella di cimentarsi 
in un esotismo pacchia- 
no, tutto madreperla, 
piastrelle azzurre e zam- 
pilli d'acqua. Il senso 
della nostra ricerca sta 
invece nel recupero di 
un'identità diversa, sen- 
za cadere nel pittoresco: 
trovare cioè una via in- 
termedia tra Disneyland 
e una tecnica futuribile. 

«Questo significa adot- 
tare un linguaggio più 
ancorato all'artigianali- 
tà e all'uso di materiali 
poveri, prendendo an- 
che atto del clima e del- 
la specificità dei costu- 
mi. Mi sembra il sistema 
più economico, oltre che 
ecologico, per mantene- 
DL il carattere di una cit- 

». 


A quali attività si de- 
dica. la Fondazione 
Masieri? 


«E l’unica struttura in 
Italia, al di là dei grandi 
enti, a occuparsi di ar- 
chitettura  contempora- 
nea con mostre e pubbli- 
cazioni. Ha una funzio- 
ne di pungolo e di rottu- 
ra, che si contrappone 
alla moda culturale lega- 
ta a vari interessi econo- 
mici. La Fondazione 
‘può affrontare operazio- 

iù autonome: tenta 
di lanciare architetti me- 


ritroveranno a Bucarest 
e da lì partiranno per il 
loro «pellegrinaggio» in 
Transilvania sulle trac- 
ce di Vlad Tepes (Vlad 
l'impalatore). 

Durante il tragitto vi- 
siteranno il castello di 
Bran, che si staglia su 
un picco roccioso nel 
centro del paese.. Tepes, 
principe del XV secolo, 
era figlio di Vlad Dracul 
(Vlad il diavolo) e riuscì 
a contenere, momenta- 


neamente, l'invasione 
delle armate turche in 
Europa. 


Il principe Vlad era, 
inoltre, molto legato al 
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Ben venga la contaminazione 


Luciano Semerani, triestino d'Europa, traccia il futuro della progettazione, urbana e non 


no noti o provenienti da 
paesi marginali, dedica 
pubblicazioni a nomi di- 
menticati dalla storio- 
grafia ufficiale. Diciamo 
che ha assunto un po' il 
ruolo che aveva in passa- 
to l'Università di Vene- 
zia: una facoltà periferi- 
ca, dove si mandavano 
le persone scomode, tan- 
to più stimolanti quanto 
meno inquadrate». 

C'è stata anche la 
questione della sede 
sul Canal Grande com- 
missionata a Wright e 
bocciata dal Comune... 


«Questo fatto si riallac- 
cia a un altro tema caro 
alla Fondazione: la pre- 
senza  dell’architettura 
moderna nelle città sto- 
riche, la compatibilità 
tra strutture esistenti e 
nuovi interventi. Gran 
parte delle nostre esposi- 
zioni dimostra che que- 
sto problema è risolvibi- 
le, non secondo una for- 
mula unica ma, seguen- 
do l'impostazione di Er- 
nesto Rogers, affrontan- 
do la questione caso per 
caso. Non si possono fa- 


- 


re tante Torri Velasca, 
ma una sola, e a Mila- 
no). 

Quindi la lezione del 
suo maestro triestino 
è ancora valida... 

«Si può dire che gli ar- 
chitetti più completi, 
che hanno un approccio 
umanistico e colto con 
questa professione e non 
si considerano solo dei 
geometri o dei costrutto- 
ri, si riconoscono nell'in- 
segnamento di Rogers. 
Nel gruppo di 
“Casabella” nasce anche 
la concezione dell’archi- 
tettura vista in rapporto 
con la città; questa posi- 
zione, che viene definita 
contestualismo, non ve- 
de l’opera come puro 0g- 
getto di design, ma la 
colloca dentro un testo 
urbano». 

Infatti lei ha studia- 
to il piano regolatore 
per diverse città... 

«Lo avevo fatto anche 
per Trieste. Invece fino 
a un mese fa facevo par- 
te della Commissione in- 
ternazionale per la for- 
ma urbana di Salisbur- 
go. E un'istituzione mol- 


i 


to interessante, che con- 
sente di valorizzare l’im- 
magine della città con 
l'apporto di idee e di 
contributi provenienti 
dall'estero. La Commis- 
sione, che non è molto 
ben vista dagli architetti 
locali, gode in compen- 
so del sostegno della 
stampa che ne reclamiz- 
za e ne rende pubbliche 
tutte le riunioni. Questo 
SIZE sottrarre al- 
l'esclusivo controllo del 
Comune la gestione del 
patrimonio collettivo, e 
mettere al corrente i cit- 
tadini delle varie deci- 
sioni in corso». 

Assieme a sua mo- 
glie ha anche progetta- 
to il Silos di Trieste. 
Quali problemi sono 
connessi alla ristruttu- 
razione degli edifici 
storici? 

«La pretesa di lasciare 
questi edifici come sono, 
con qualche ritocco, se- 
condo me è insostenibi- 
le: è come mantenere in 
vita artificialmente una 
persona. I moderni pos- 
sono interpretare gli an- 
tichi e proiettarli. verso 


il futuro, anche se ciò 
presuppone uno studio 
approfondito. E un pro- 
cedimento abbastanza 
simile alla traduzione 
letteraria, che richiede 
non solo competenza, 
ma anche passione. E 
qui si torna al tema ini- 
ziale della contamina- 
zione; infatti ogni città 
è costituita da una so- 
vrapposizione di stili: se 
non si considera la com- 
plessità di questa sedi- 
mentazione si possono 
rodurre danni irreversi- 
ili». 

La «contaminazio- 
ne» sembra dunque 
una parola chiave nel- 
l'architetcita attuale, 
anche perché si colle- 

‘a alla miscellanea sti- 
istica del postmoder- 
no... 

«Infatti, anche se in 
questo caso assume una 
connotazione un po’ 
grottesca. Già le costru- 
zioni dell'800 inglese 
erano postmoderne, nel 
senso che traducevano 
in termini sgraziati e vo- 
lutamente disarmonici 
la nostra architettura ri- 


nascimentale. Quando il 
postmoderno viene 
esportato in America se 
ne accentua l'aspetto 
grossolano, di incultura 
o' paesana, che lo 
rende simile a una mes- 
sa in scena da operetta. 
Il procedimento è quello 
di mettere su un tavolo 
una fotocopia del Colos- 
seo, della Piramide di 
Cheope e della facciata 
di San Pietro, impastar- 
le insieme e farne un al- 
bergo o una discoteca. 
Questo stile è congenia- 
le solo allo humour an- 
glosassone, non tutti i 
opoli possono adottar- 
o: certamente non i 
francesi, perché manca 
la grani eur” e, a mio 
iudizio, neppure gli ita- 
ani, nonostante alcuni 
si professino paladini 


del postmoderno». 
E in realtà cosa 
sono? 


«Dei colonizzati. Han- 
no bisogno di sentirsi 
omologati in una moda 
internazionale; certo è 
anche un fatto commer- 
ciale, ma denuncia una 

erdita di sicurezza nel- 
la propria identità». 


Luciano Semerani ha progettato tra l’altro, con Gigetta Tamaro, la ristrutturazione del Silos di Trieste (nelle foto Sterle). 
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Dal dolore, mai sopito, il segno della memoria 


rispetto della legge e del- 
la morale. Secondo quan- 
to ha dichiarato l'etnolo- 
go Silviu Angelescu, an- 
ch'egli presente al con- 
gresso, «è un grande per- 
sonaggio della storia ro- 
mena che ha condotto 
una politica d'indipen- 
denza nazionale, È stato 
il simbolo della giustizia 
e del coraggio, ma al 
tempo stesso della cru- 
deltà». 

Oltre al “vezzo” di in- 
chiodare sulla testa i tur- 
banti degli ambasciatori 
turchi, i quali si erano ri- 
fiutati di toglierseli da- 
vanti a lui in segno di ri- 


spetto, il principe si era 
specializzato nell'impa- 
lare le sue vittime. Se si 
fa fede a un'incisione te- 


‘ desca dell’epoca, a Vlad 


piaceva pranzare attor- 
niato da cadaveri in pie- 
di. È stato Bram Stoker 
ad aggiungere a questo 
personaggio ‘elementi 
del folklore romeno che 
gli sarebbero stati forni- 
ti da un'amica unghere- 
se incontrata a Vienna. 
Dracula è, in effetti, 
l'insieme di diverse figu- 
re leggendarie del folklo- 
re romeno: lo «strigoi», 
un  fantasma-vampiro, 
lo «zburatory, una pre- 


Certo, la gestazione non è stata facile. 
Progettato, fatto e rifatto due volte in 
meno di un decennio, dal 1945 in poi, 
il Monumento ai morti nei campi di 
sterminio nazisti (nella foto a lato), 
che occupa il piazzale centrale del Ci- 
mitero monumentale di Milano, rap- 
presenta un caso emblematico nella 
storia dell'architettura italiana. Per 
questo all'opera è stata dedicata una 
‘mostra, aperta fino al 25 giugno alla 
Galleria della Triennale di Milano, in- 
«Il segno della memoria, 
1945-1995. BBPR, Monumento ai ca- 


titolata 


duti nei campi nazisti. Il catalogo è 


edito da Electa. 


Dietro quella sigla misteriosa, BB- 
PR, si celano i nomi di quattro archi- 
tetti che hanno lasciato il segno: Lo- 
dovico Belgiojoso, Enrico Peressutti, 
Ernesto Nathan Rogers e Gian Luigi 


Banfi. 


Per il Monumento, la gestazione si 
presentò subito difficile. Quello che è 
esposto adesso nel Gimitero monu- 
mentale è l'ultima delle tre versioni 
che si sono succedute tra il 1945 e il 
1955. In pratica, le tre soluzioni con- 
servarono in comune soltanto l'intela- 
iatura saldata di tubi metallici che de- 


senza da incubo che si 
insinua nel letto delle 
donne, e il «pricolici», il 
lupo mannaro. 

Secondo una studiosa 
del folklore, Silvia Chiti- 
mia, il vampiro romeno 
ha la funzione rituale di 
scacciare il male e di re- 
golare le norme sociali e 
religiose. Stoker, ha ag- 
giunto la studiosa, ha 
completamente ignorato 
questo aspetto per fare 
di Dracula un personag- 
gio che cerca il male per 
il male. 

«Stoker ha fatto di 
Dracula un personaggio 
ripugnante. Il regista 


scrive un cubo, e la croce tridimensio- 
nale al suo interno. 

Scrivono Ulrike Jehle Schulte Stra- 
thaus e Bruno Reichlin nel catalogo: 
«Diversamente dalle tombe che fanno 
del Cimitero monumentale una vani- 
tosa fiera dell'artigianato artistico, il 
Monumento non rivela alcun talento 
manuale di artigiano o di artista, è 
stato fabbricato in officina, con tecni- 
che e prodotti industriali d'uso cor- 
rente, nè più nè meno come una bici- 
cletta o uno scaldabagno. tutto il mo- 
numento sta nell’idea. Poca materia, 
niente manualità; e nessuna scultura 


nobilita le umili origini. Quasi una 


provocazione, specialmente se si tie- 
ne conto della destinazione comme- 
morativa e del luogo, nel fulcro visivo 
del Monumentale. Date le circostan- 
ze, si può ben dire che il Monumento 


ai morti sancisce negli aulici spazi di 


Per favore, non chiamatelo Dracula. Vlad era più feroce 


Francis Ford Coppola ha. 
creato nel suo film (in- 
terpretato da Gary Old- 
man e Winona Ryder), 
invece, una dimensione 
tragica al conte Dracula 
molto più vicina alla ve- 
rità», ha aggiunto il pro- 
fessor Angelescu. 

Nel corso del congres- 
so, che durerà cinque 
giorni, sarà messa in ri- 
salto la ricchezza del 
folklore romeno con i 
suoi riti magici, Tra cui, 
ad esempio, le virtù tera- 
peutiche dell'aglio (che 
nei film teneva lontano i 
vampiri) che ancora non 
è scomparso dai Carpa- 
zi. 


‘un cimitero la sopravvenuta scissione 
fra lavoro intellettuale e lavoro ma- 
nuale, dove al primo soltanto spetta 
la qualificazione artistica. 
aveva voluto dimostrare Moholy-Na- 
gy dichiarando che oramai gli bastava 
il telefono per predisporre la fabbrica- 
zione dei quadri». 


Quanto 


Il Piccolo [3] 


In che altre direzio- 
ni va oggi 
l'architettura? 

«Esiste quella orienta- 
ta verso il design, che 
produce oggetti ricono- 
scibili e facilmente ven- 
dibili perché si fondano 
sul richiamo della 
“guire. Poi c'è la cosid- 

etta “high-tech”, l'alta 
tecnologia tutta vetro, 
strutture metalliche e ti- 
ranti di ferro tipo Beau- 
bourg, diffusa nei paesi 
altamente sviluppati. In 
Italia, ad esempio, non 
abbiamo grandi gruppi 
industriali che possano 
sostenere un simile im- 
pegno tecnologico». 

E vero che in Italia 
si progetta molto di 
più di quanto non si 
costruisca? 

«Nel nostro mestiere 
non si sa mai cos'è vero 
e cosa è pura utopia. 
Può essere che progetti 
molto ragionevoli non 
vengano attuati e altri 
più arditi vadano a se- 
gno; il tutto naturalmen- 
te è regolato dalle alter- 
ne vicende politiche. In 
Italia esiste il vezzo di 
dare incarichi, commis- 
sionare progetti senza la 
certezza di una realizza- 
zione; questo all'estero 
non succede. Comunque 
i nostri politici non han- 
no mai pensato a farsi 
pubblicità con l'architet- 
tura, non si sono impe- 
gnati, come Mitterrand, 
a lasciare delle opere 
monumentali. Esiste 
un'architettura fascista, 
ma non quella di Crazi 
o di Fanfani». 

Come prevede la cit- 
tà del futuro? 

«Le grandi città sono 
sempre più asmatiche, 
le case troppo care, e 
quindi si tende a valoriz- 
zare la periferia, che pro- 
babilmente non è più il 
caso di chiamare così: 
basti pensare all'edito- 
ria che si è trasferita fuo- 
ri Milano e ai villaggi 
protetti della Fininvest. 
Sono strutture esterne, 
collegate dalla metropo- 
litana o da mezzi navet- 
ta, dove c'è più respiro, 
più verde, dove al lin- 
guaggio estetico suben- 
tra quello prosaico della 
quotidianità. 

«Penso che oggi nes- 
sun architetto si sogni 
di progettare la città del 
futuro: è contenuta in 

uella già esistente. Con 
il perfezionamento delle 
tecniche produttive, ad 
esempio, si sono rese di- 
sponibili molte zone in- 

ustriali, gran parte del- 
le vecchie aree portuali 
e alcune ferroviarie; que- 
sti grandi spazi vanno 
sfruttati in modo ocula- 
to, perché costituiscono 
un patrimonio enorme». 

Chi conta fra i gran- 
di maestri 
contemporanei? 

«I veri maestri sono 
quelli dell'800, che han- 
no tentato il passaggio 
dal classico al moderno, 
gli Schinkel e i Semper, 
che ci hanno aiutato a 
capire tutto quello che 
verrà in seguito. I più re- 
centi sono Gardella, Ro- 
gers; tra i contempora- 
nei esistono molti colle- 
ghi bravi e quelli più for- 
tunati come Aldo Rossi; 
vorrei citare un autore 
molto curioso, l'america- 
no Frank O. Gehry, di 
formazione decostrutti- 
vista, che si è ispirato al- 
la pittura e alla scultura 
americana. Forse si può 
parlare più facilmente 
di opere eccezionali, di 
capolavori come la 
"Grande Arche" della 
Defense di Parigi, firma- 
ta da un oscuro architet- 
to danese, Otto von Spre- 
ckelsen. Dopo aver com- 

iuto quell'impresa co- 
lossale è morto, per la fa- 
tica. Questo dimostra 
che gli architetti non so- 
no solo dei cortigiani e 
degli affaristi, ma dei te- 
naci servitori dell'arte». 


Il «Nosferatu» di Murnau: vampiro leggendario. 


Î 
Ì 


[A] Il Piccolo 
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LA STRAGE IN CUI MORIRONO BORSELLINO E LA SUA SCORTA RACCONTATA DAL PENTITO SCARANTINO 


«Stu curnutu deve morire» 


La frase fu pronunciata durante una riunione di boss mafiosi («Sta facendo più danni di Falcone») 


ROMA — «Sta facendo 
più danno di Falcone, 
stu curnutu di Borselli- 
no deve saltare in aria): 
queste parole furono gri- 
date durante una riunio- 
ne di boss. Si stava deci- 
dendo la morte di Paolo 
Borsellino. Aspettavano 
fuori alcuni gregari. Fra 
di loro c'era Vincenzo 
Scarantino, oggi pentito. 
Ieri alla prima uscita in 
un processo Scarantino 
ha rievocato quei giorni 
di preparativi, rico- 
struendo la sua parteci- 
pazione alla strage. 
Nell'aula bunker di Re- 
bibbia, a Roma, dinanzi 
alla Corte d'Assise di Cal- 
tanissetta, —Scarantino 
ha esordito dicendo: «So- 
no colpevole e ho deciso 
di dire tutta la verità sul- 
la strage di via D'Ame- 
lio». 

Una decisione soffer- 
ta, quella di pentirsi. 
L'ex «picciotto» della 
borgata Guadagna di Pa- 
lermo, ha infatti ricorda- 
to: «Temevo per me ‘e 
per mia moglie, avevo 
pure tentato il suicidio, 
infine mi sono deciso a 


assare dall'altra parte, 
‘a cosa era troppo gros- 
sa, di tutti gli omicidi 
che ho fatto quello di 
Borsellino è stata la cosa 
più brutta». Soprattutto 
Scarantino aveva timore 
dei suoi futuri interlocu- 
tori: «Mi vergognavo di 
dovere parlare con i ma- 
gistrati, di dover dire 
che avevo ucciso un loro 
collega». Scarantino ha 
proseguito ricostruendo, 
con dovizia di particola- 
ri, tutte le «scene» a cui 
ha assistito o partecipa- 
to prima dell'attentato: 
«Ero il guardiaspalle di 
Salvatore Profeta. Un 
giorno, fra la fine di giu- 
gno e l'inizio di luglio 
92, lo accompagnai ad 
una riunione di boss in 
Villa Chiarelli, a Paler- 
mo. Ad aspettare fuori ri- 
masi io e altre sei perso- 
ne». I nomi dei boss non 
sono stati resi, su invito 
del pubblico ministero, 
perché attualmente sono 
in corso ulteriori indagi- 
ni. 

Scavando nella memo- 
ria, Scarantino ha ricor- 
dato la frase che si sentì 
chiaramente da fuori: 


«Stu cornutu di Borselli- 
no deve saltare in aria». 
Finita la riunione pro- 
prio a Scarantino fu chie- 
sto di procurare una 
macchina di piccola ci- 
lindrata. La memoria del 
pentito si è sviluppata 
secondo le diverse fasi 
che scandirono la storia 
dei giorni prima antece- 
denti al pomeriggio del 
19 luglio del ‘92. «Il lune- 
di prima della strage - 
ha ricordato - portai la 
126 insieme ad altre per- 
sone davanti alla carroz- 
zeria di Giuseppe Orofi- 
no, in via Messina Mari- 
na. L'indomani al bar Ba- 
dalamenti arrivarono Ga- 
etano e Pietro Scotto, e 
‘tanuzzo’ disse ai presen- 
ti che erano riusciti ad 
intercettare il telefono: 
‘stavolta a chistu l'incuc- 
ciammu' (l'abbiamo in 
pugno, ndr.), risposero i 
presenti». Poche ore do- 
po, nel DETTERO un la- 
voro d'equipe. durato 
quattro ore curò «l'im- 
bottitura» della macchi- 
na: «Eravamo in tutto ot- 
to nella carozzeria di 
Orofino, qualcuno portò 
dentro la 126 e poco do- 


po . arrivò una Jeep 
Suzuky, che secondo me 
aveva l'esplosivo». Saca- 
rantino e altri due rima- 
sero a fare la «ronda»: 
«Girammo intorno al pa- 
lazzo, avevamo il compi- 
to di sparare a vista su 
eventuali poliziotti, e 
farci eventualmente ar- 
restare pur di salvare 
quelli che c'erano den- 
tro». Dopo quattro ore 
uscirono dall'officina, 
«appuntamento fu fis- 
sato per l'indomani 
all'alba, domenica 19 lu- 
glio». 

Infine il racconto di 
quella domenica: «All'al- 
ba, con un corteo di tre 
auto, la 126 in mezzo, 
andammo a Piazza Leo- 
ni, consegnammo l'auto 
e ce ne andammo», A ca- 
sa, ricorda Scarantino, 
«alle 17,30, sentii delle 
DRISoa in strada che gri- 

avano: ‘Hanno ucciso 
Borsellino’, andai a casa 
di Salvatore Profeta per 
dargli la notizia, lo tro- 
vai sdraiato sul divano 
che guardava alla televi- 
sione le immagini della 

strage». 
Rino Farneti 


L'agghiacciante scena dopo l'attentato al giudice Paolo Borsellino. 


LA SENTENZA DEL TRIBUNALE DI TEMPIO DOPO UNA CAMERA DI CONSIGLIO DURATA OLTRE DODICI ORE 


Sequestro Farouk, 26 anni ai due gregari 


Ma la «mente», il capobanda Matteo Boe, non era nemmeno imputato 


Il piccolo Farouk Kassam ai tempi delrapimento. 


TEMPIO — La condan- 
na è arrivata alla due 
del mattino, dopo una 
camera di consiglio du- 
rata oltre dodici ore. 
«Ventisei anni per Ciria- 
co Baldassarre Marras, 
ventisei anni per Mario 
Asproni», ha sentenzia- 
to il presidente del Tri- 
bunale di Tempio, Fran- 
cesco Mazzaroppi, in 
un'aula gremita da cen- 
tinaia di persone che 
hanno atteso il verdetto 
fin quasi all'alba. I due 
pastori di Lula, un pae- 
sino dell'interno della 
Sardegna, fanno parte - 
secondo i giudici - del 
commando che ha rapi- 
to e tenuto prigioniero 
per sei mesi Farouk Kas- 
sam, che all'epoca del 
sequestro - concluso 
due anni fa - aveva sol- 
tanto otto anni. 


Timbra banconote con offese pesanti 
al sindaco e al maresciallo del paese 


BOLOGNA — Per mesi e mesi, sfrut- 
tando la sua professione di venditore 
ambulante, ha messo in circolazione 
banconote con sopra stampate, grazie 
ad un un timbro, frasi offensive nei 
confronti del sindaco, il comandante 
dei carabinieri e altre persone del suo 
paese, Monteveglio, comune collinare 
a pochi chilometri da Bologna. Ora, do- 
po che la procura ha aperto un' inchie- 
sta sulla base di alcune querele, il Gip 
ha disposto una perizia psichiatrica. Il 
venditore ambulante aveva comincia- 
to la sua attività contro sindaco, co- 
mandante dei carabinieri e altri, distri- 
buendo volantini. Poi.si è accorto che i 
volantini avevano scarsa diffusione ed 
ha pensato di affidare il suo messaggio 
alle banconote, che sicuramente han- 
no una circolazione maggiore. Così si è 


zio. 


- il numero telefonico 


informazioni utili 


PAGAMENTO BOLLETTE 3° BIMESTRE 1995 


E' scaduto il termine per il pagamento della bolletta relativa al 3° bimestre 1995. 
Rammentiamo ai clienti che non abbiano ancora eseguito il versamento di effet- 
tuarlo nel più breve tempo possibile, al fine di evitare la sospensione del servi- 


Per segnalare l'avvenuto pagamento occorre chiamare 


il servizio automatico gratuito 16488 


Il servizio va utilizzato rispondendo alle domande della voce registrata e rilevan- 
do dalla bolletta, di cui si segnala il pagamento, i dati da fornire, che sono: 


- il prefisso telefonico (per esempio se si tratta di Roma, comporre 06) 
- il bimestre e l'anno della bolletta (per esempio, per una bolletta relativa al 
3° bimestre ‘95 comporre 395). 


Consigliamo di non dimenticare, perciò, di tenere a portata di mano la bolletta di 
cui si vuole segnalare il pagamento. 
Così facendo si eviterà il rischio della sospensione automatica del servizio. 


IL SERVIZIO AUTOMATICO GRATUITO 16488 


è attivo nei giorni feriali, escluso il sabato, 


dalle 8.00 alle 18.00 


La bolletta, inoltre, evidenzia in apposito spazio l'eventuale importo relativo al bi- 
mestre precedente il cui pagamento non risulta ancora pervenuto. Anche in que- 
sto caso, i clienti che non abbiano effettuato il pagamento potranno darne comu- 
nicazione mediante il servizio 16488. 


fatto confezionare i timbri con le frasi 
che hanno portato alle querele, e con 
le sue iniziali, L.M.T., ed ha comincia- 
to a timbrare banconote da 1.000, 
5.000. 10.000 e 50.000 lire e a distri- 
buirle grazie alla sua attività di vendi- 
tore ambulante. 

E l’ obiettivo della diffusione è stato 
centrato: alla Procura di Bologna sono 
arrivate buste da località del Sud Ita- 
lia contenenti banconote timbrate e 
lettere di accompagnamento in cui si 
suggeriva di occuparsi della vicenda. 
Così le banconote sono state sequestra- 
te come «corpo del reato». Il procedi- 
mento penale originato dalle querele è 
per diffamazione a mezzo stampa, rea- 
to che per essere realizzato ha come 
requisito la diffusione a più persone 
dello scritto. 


SERE 


E proprio il piccolo 
Farouk, appresa dai ge- 
nitori la sentenza , ha 
commentato: «Ventisei 
anni ‘di carcere. Così 
pochi?». Raggiunta tele- 
fonicamente a Nizza, 
dove ormai vive da tem- 
po, la famiglia Kassam 
non è apparsa partico- 
larmente soddisfatta 
del verdetto. In ogni ca- 
so, ha detto Fateh Kas- 
sam, «è stato fatto un 
passo avanti. Ma non è 
che il primo tassello di 
un cammino giudiziario 
molto lungo che non si 
sa come finirà». 

In effetti qualche sor- 
presa già c'è stata: il 
«capo banda» sarebbe 
Matteo Boe, il bandito 
che mel processo non 
era neppure imputato. 
Boe, detenuto in un car- 


è 


E ilbambino 
commenta: 


«Ventisei anni. 


Così pochi?» 


cere di Parigi, è soltan- 
to - almeno per ora - 
sottoposto a indagini. 
Eppure i giudici di Tem- 
pio, nella ricostruzione 
dei fatti, lo hanno indi- 
cato come l'organizzato- 
re, colui che ha proget- 
tato e guidato le opera- 
zioni. 

La giustizia italiana 
rischia però di non riu- 
scire a processare pro- 


prio l'uomo che ritiene 
il «capobanda». Perché 
le procedure per l'estra- 
dizione vanno avanti 
da molti mesi, senza ri- 
sultati apprezzabili. Le 
autorità francesi infatti 
resistono e forse soltan- 
to una difficile trattati- 
va diplomatica potrà ri- 
portare Boe in Italia. 
Quella che si è chiusa 
a Tempio è soltanto la 
prima tranche di un ca- 
so giudiziario che andrà 
avanti a lungo, tra ap- 
pelli e ricorsi in Cassa- 
zione. Comunque, ad in- 
castrare Marras e 
Asproni sono state so- 
prattutto le fotografie 
scattate, armi in pugno, 
durante la latitanza. 
Istantanee che li raffi- 
gurano, insieme a Boe, 
di fronte alla grotta do- 


è in carcere in Francia e forse non verrà mai estradato 


ve Farouk è stato tenu- 
to in ostaggio per lun- 
ghi mesi. 

Basandosi soprattut- 
to su quelle immagini, 
il Pm aveva chiesto la 
condanna a 28 anni di 
carcere per ciascuno 
dei due imputati. Ri- 
chiesta accolta in parte 
(26 gli anni inflitti), ma 
esaudita nella sostanza, 
con il riconoscimento 
della responsabilità. Gli 
avvocati della difesa 
hanno già annunciato 
che ricorreranno in ap- 
pello, mentre il padre di 
Marras ha contestato il 
verdetto, dicendo che 
«al massimo potevano 
condannarli per favo- 
reggiamento», perchè 
conoscono Boe: «In un 
paesino come Lula ci si 
consoce tutti). 

|. Marco Tommasi 


» |Valangadipietre 


Si __INBREVEM 


Su quattro alpinisti: 
un morto e tre feriti 


GRENOBLE — Una cordata di quattro alpinisti 
italiani è rimasta vittima ieri di una scarica di 
pietre sul Monte Bianco del Tacul (Alpi francesi): 
uno di essi è morto e gli altri tre sono rimasti se- 
riamente feriti. 

Lo si è appreso dai gendarmi di alta montagna 
di Chamonix. Gli alpinisti, dei quali fino alla tar- 
da serata di ieri non sono state comunicate le ge- 
neralità, si trovavano verso le ore 13 locali a cir- 
ca 3.700 metri d'altezza in un canale quando c'è 
stata la scarica di pietre. 

I feriti sono stati recuperati e trasportati in eli- 
cottero all'ospedale di Chamonix. 


La Francia espelle Amanzi, 
abile truffatore internazionale 


ROMA — È stato estradato ieri in Italia dalla Fran- 
cia Virgilio Amanzi, 58 anni, romano, considerato 
tra i più abili truffatori internazionali. Amanzi, ar- 
restato lo socrso novembre a Parigi dai carabinieri 
del gruppo di Frascati in collaborazione con 
l'Interpol, deve scontare una pena di otto anni di 
carcere per associazione a delinquere, truffa aggra- 
vata, millantato credito, contraffazione di pubbli- 
ci sigilli e concorso in falso in atti pubblici. Aman- 
zi, giunto a Roma da Parigi con un volo di linea 
dell'Alitalia, è stato preso in consegna dai carabi- 
nieri del gruppo di Frascati, comandati dal Ten, 
Gol. Centore. Amanzi, sofferente fra l'altro di un 
tumore al colon, è salito quindi su una Lancia De- 
dra 1600 dell'arma diretta verso Regina Coeli. 


Lavicina di casa lo rimprovera 
Per punirla le incendia Pauto 


CAGLIARI — La vicina di casa lo rimproverava da 
tempo per la sua vita sregolata e per i suoi com- 
portamenti maleducati così, per darle una lezione, 
avrebbe deciso di distruggerle l' auto incendiando- 
la. Investito dalle fiamme però è stato ustionato e 
ricoverato in ospedale. Protagonista di questa vi- 
cenda è Efiso Scasseddu, di 26 anni, che è stato de- 
nunciato dagli agenti della Mobile con l’ accusa dî 
danneggiamento causato da incendio. Scasseddu 
ha riportato ustioni di primo e secondo grado al 
volto e alle braccia. È stato l’' agente di polizia in 
servizio al posto fisso dell’ ospedale «Brotzu», di 
Gagliari, che aveva raccolto le prime dichiarazioni 
di Scasseddu sulla causa delle sue ustioni, ad inso- 
spettirsi e a segnalare il caso alla Questura. 


Liberato in Spagna Cultrera 
accusato di riciclare denaro 


MADRID — La magistratura spagnola ha conces- 
so la libertà dietro cauzione al finanziere italiano 
Felice Cultrera, arrestato due settimane fa nella 
sua abitazione di Marbella e sospettato di essere 
una delle ‘menti’ del riciclaggio del denaro che il 
clan mafioso catanese dei Santapaola otteneva at- 
traverso il traffico di armi. Il giudice Carlos Bue- 
ren ha ritenuto che la documentazione arrivata 
dall'Italia non sia sufficiente per giustificare la 
permanenza di Cultrera in prigione ed ha stabili- 
to che il finanziere possa essere scarcerato dietro 
pagamento di un milione di pesetas (13 milioni di 
lire). Cultrera, 60 anni, dispone di un patrimonio 
immobiliare di varie centinaia di miliardi di lire. 


TRAGEDIA A BARI: I GENITORI ST RIFIUTANO DI DARE AL FIGLIO UNA PICCOLA SOMMA 


Suicida a 16 anni per 15.000 lire negate 


La vittima aveva organizzato una colletta per fare un regalo a un amico: mancava solo la sua quota 


BARI — Per 15.000 lire 
negate, un ragazzo si è 
tolto la vita a Bari, ripor- 
tando ancora una volta 
agli onori della cronaca il 
problema dell'insofferen- 
za alla vita dei giovani. 
C.N. era un ragazzo di 16 
anni, socievole, amico di 
tutti, pronto a rimetterci 
di suo pur di far contenti 
gli altri. Viveva con la fa- 
miglia al quartiere Liber- 
tà. Mai incomprensioni, 
mai qualcosa che facesse 
presagie il peggio. Fre- 
quentava con profitto la 
terza classe del liceo 
«Fermi» di Bari. Si era 
preso la briga, come sem- 
pre, di organizzare una 


; colletta trai suoi compa- 


gni per un regalo ad un 
suo amico che festeggia- 


: vail compleanno, 15.000 


a testa per qualche «cd» 
e per riaffermare i valori 


: dell'amicizia. 


Alla lista dei parteci- 


panti alla colletta manca- 
va proprio lui. Si è rivol- 
to ai genitori che gli han- 
no opposto un netto rifiu- 
to. Alle sue insistenze la 
mamma ha alzato la vo- 
ce gli ha ribadito che mai 
e poi mai gli avrebbe da- 
to quella somma. È stato 
allora che il mondo gli è 
crollato addosso ed ha de- 
ciso di farla finita. Come 
poteva giustificare dinan- 
zi ai suoi compagni il suo 
«no» alla colletta, visto e 
considerato che era stato 
lui il promotore? Pochi 
minuti per pensare e poi 
la decisione. Bisognava 
farla finita per evitare la 
vergogna e l'umiliazione 
dei suoi compagni. Così 
ha preso una corda rudi- 
mentale e si è recato in 
bagno e lì si è impiccato. 

Poco dopo il suo corpo 
è stato trovato dalla so- 
rella che disperata ha 
chiesto aiuto. L'ambulan- 


za è arrivata immediata- 
mente. Una folle corsa in 
ospedale per cercare di 
rianimare il fratello, ma 
non c'era più nulla da fa- 
re. Il ritorno a casa e poi 
tutti a chiedersi il perché 
di quel gesto che non ave- 
va spiegazioni. Un breve 
giro di telefonate tra gli 
amici ed alcune doman- 
de fatte ai genitori hanno 
portato a galla la verità. 
C.N. inoltre aveva in ta- 
sca il bigliettino coi nomi 
dei compagni e le cifre 
versate per la colletta: ac- 
canto al suo, non c'erano 
quelle 15.000 lire neces- 
sarie a salvare vita ed 
onore. 

Quella piccola somma 
è stata dunque la causa 
scatenante che ha fatto 
saltare i precari equilibri 
di G.N.. Il ragazzo non se 
l'è sentita nè di affronta- 
re ancora una volta le ire 
della mamma, nè tanto- 


meno di chiedere ai suoi 
compagni altri soldi. Ha 
preferito la morte. 
Perché? Questo suicidio 
si aggiunge a quelli che 
negli ultimi giorni hanno 
stroncato altre vite: nel 
Veneto i due ragazzi stan- 
chi di vivere nelle como- 
dità e nell'agio, che si 
danno la morte con il gas 
di scarico dell'auto, e poi 
un ragazzo che si ammaz- 
za perché andava male a 
scuola. 

Ghe succede ai giovani 
di oggi? È proprio vero 
che mancano valori. ed 
ideali come sostiene qual- 
cuno e che non si è capa- 
ci di affrontare le difficol- 
tà della vita, perché non 
abituati? Il suicidio di Ba- 
ri sembra ‘confermare 
questa tesi, Per:15.000 li- 
Te si può decidere di far- 
la finita con la vita an- 
che a 16 anni. 

Mimmo Giotta 


Tangenti a Pompei: 
arrestati tre ex politici 


NAPOLI — Tre ex amministratori comunali di 
Pompei sono stati arrestati dai carabinieri di Tor- 
Te Annunziata per aver richiesto tangenti ad un 
imprenditore. Si tratta di Giuseppe Tucci, 41 anni, 
ex sindaco, Nunziato Machetti, 59 anni, ex vice- 
sindaco, entrambi già agli arresti domiciliari per 


un'altra vicenda di tangenti, e di Mario Longobar- 
di, 51 anni, ex assessore, che debbono rispondere 
di tentata concussione. I fatti si riferiscono al peri- 
‘odo tra il 1986 ed il ‘90 quando, in circostanze di- 
Verse, i tre avrebbero chiesto somme di denaro e 
partecipazione agli utili per concedere una licenza 
edilizia per la costruzione di un albergo in località 
Acquasalsa, nell'ambito degli interventi per i mon- 
diali di calcio del ‘90. In particolare, l'ex assessore 
avrebbe chiesto di partecipare al 30% degli utili da 
distribuire, successivamente, ai membri del Psi di 
Pompei, mentre sindaco e vice-sindaco, dopo aver 
richiesto una somma di 400 milioni, avrebbero sol- 
lecitato una partecipazione societaria al 50%. 


. FINI: «MI HA DEFINITO GENTILE, MA NON LO SARO’ MAI QUANTO LUI E’ INTELLIGENTEMENTE PROVOCATORIO» 


Sgarbi attacca Scalfaro alla commemorazione di Almirante 


ROMA — Un messaggio del 
Presidente della Repubblica, la 
presenza in una sala stracol- 
ma del Grand Hotel del mini- 
stro Susanna Agnelli: questi gli 
elementi distintivi della com- 
memorazione del settimo anni- 
versario della morte di Giorgio 
Almirante. Elementi, però, va- 
nificati in parte dall' interven- 
to di Vittorio Sgarbi che ha at- 
taccato il Presidente della Re- 
pubblica e l’ avvocato Agnelli 
tra gli applausi dei presenti. 
La cerimonia era comincia- 
ta con la proiezione di un vec- 
chio filmato del leader missi- 
no, con la sala che applaudiva 
all'unisono con la platea 
dell'antico comizio. Poi, Trema- 
glia ha letto il messaggio del 


Capo dello Stato accolto da de 
plausi meno scroscianti dei 
precedenti. Dopo aver ringra- 
ziato la Fondazione Almirante 
per averlo informato della com- 
memorazione, Scalfaro, nel 
suo messaggio, affermava: «De- 
sidero inviare ai partecipanti 
il mio personale ricordo di col- 
lega, deputato con lui fin dalla 
‘prima legislatura repubblica- 
na. Mi ritorna alla memoria la 
figura del a e del parla- 
mentare che in momenti di vi- 
va contrapposizione otteneva, 
con la serrata logica del ragio- 
namento e con un'oratoria par- 
lamentare di non comune effi- 
cacia, l'ascolto attento e inte- 
ressato dell'aula». 

Mentre Tremaglia leggeva il 
messaggio, dalla sala si sono le- 


vate alcune proteste e CEndico 
so finale non era generale. Do- 
po un breve intervento di rin- 
graziamento di Assunta Almi- 
rante ai presenti e l'annuncio 
della consegna, a conclusione 
della cerimonia, di una ambu- 
lanza donata dalla Fondazio- 
ne all'immunologo Ferdinan- 
do Aiuti, presente nella sala, e 
dopo una presentazione dei 
due volumi («Processo alla Re- 
pubblica» e «Autobiografia di 
un fucilatore») da parte di Ciar- 
rapico, la parola è passata a 
Vittorio Sgarbi. Già Ciarrapico, 
nel suo intervento, aveva avan- 
zato critiche alla magistratura, 
un tema ripreso e sviluppato 
da Sgarbi. 

Tre i Ti di Sgarbi: il 
Presidente della Repubblica (fi- 


glio «della Dc, il partito dei la- 
droni», che «invoca la par con- 
dicio solo ora che la Dc non 
può più dominare l’ informa- 
zione tv»); i «ricconi» (Benet- 
ton, De Benedetto e Agnelli) 
che scelgono la sinistra; i magi- 
strati di «Mani pulite», Borrelli 
in testa. Proprio questi attac- 
chi hanno provocato, insieme 
dg applausi convinti della 
platea, l’ inizio di una bagarre. 
Prima, Tremaglia ha interrotto 
l’ intervento di Sgarbi mentre 
questi si rivolgeva a Tremaglia 
chiamandolo «amico dei magi- 
strati». Poi, mentre la platea 
applaudiva Sgarbi, Susanna 
Agnelli, venuta in «veste perso- 
nale», lasciava la sala. Intan- 
to, anche Sgarbi, irritato per l' 
interruzione, faceva il gesto di 


andarsene, gridando «non mi 
faccio ‘interrompere neanche 
dai comunisti». Sgarbi, infine, 
tornava al suo posto, convinto 
anche da due sue «fans», che lo 
avevano trattenuto. Finita la 
SUI, toccava a Trema- 
glia e poi a Fini riportare sui bi- 
nari iniziali la commemorazio- 
ne. Fini ha ringraziato tutti, 
dalla vedova Almirante al Ca- 
po dello Stato, da Tremaglia a 
Sgarbi. «Lo ringrazio — ha det- 
to a proposito di quest’ ultimo 
— per avermi definito gentile, 
ma non lo sarò mai quanto lui 
è intelligentemente provocato- 
rio». Fini ha invitato a rilegge- 
re Almirante, a riscoprirne l' 
intelligenza e la capacità intui- 
tiva, la sua eredità tutt'ora fon- 
te di idee. 


Giovedì 25 maggio 1995 


Interni / Cronache 


NEGATOILPAS SAPORTO AL RE MIDA DELLA MALASANITA’ 


«Poggiolini si curi in Italia» 


Voleva operarsi di cataratta in Francia o negli Usa ma il Gip è stato irremovibile 


Negato l'espatrio a Poggiolini. 


NAPOLI — Chiedeva la 
restituzione del passa- 
porto, Duilio Poggiolini. 
Il Re Mida della Sanità 
nostrana, l'alto burocra- 
te ministeriale che per 
anni ed anni — secondo i 
magistrati — avrebbe fat- 
to il bello ed il cattivo 
tempo nell'universo far- 
maceutico italiano (a 
suon di mazzette inta- 
scate, naturalmente), vo- 
leva andare a curarsi 
all'estero.  Un'operazio- 


ne all'occhio sinistro, af-, 


fetto da cataratta. Un in- 


‘ tervento cui l'ex diretto- 


re generale, pluri-indaga- 
to nell'ambito del proces- 
so sulla Farmatruffa 
(l'accusa ipotizza una ve- 
ra e propria «cupola» al 
cui giudizio ed. alle cui 
pretese tangentizie dove- 
vano sottostare tutti gli 
imprenditori del setto- 
re), intendeva sottoporsi 
in Francia o negli Stati 
Uniti. 

Ma il giudice per le in- 
Cei preliminari di Ca- 
ste. Capuano, Laura 
Triassi (a Poggiolini la 
Procura partenopea con- 
testa reati gravissimi, 
che vanno dalla corruzio- 


ne all'associazione per 
delinquere) ha ferma- 
‘mente negato il permes- 
so di espatrio. Nelle mo- 
tivazioni di rigetto 
dell'istanza, presentata 
dall'avvocato. Vincanzo 
Siniscalchi, lo stesso Gi 
osserva che «il ritiro de 
passaporto è stato dispo- 
sto per salvaguardare 
gravi esigenze cautelari, 
ed in particolare il peri- 
colo che possano essere 
‘aggravare ‘le conseguen- 
ze dei reati». Ed ancora: 
«Occorre considerare 
che l'imputato ha 
all'estero interessi patri- 
moniali, interessi colle- 
gati alla pregressa attivi- 
tà illecita». Quella, per 
intendersi, che gli avreb- 
be fruttato il «tesoro» 
trovato in casa sua (e 
della compagna Pierr Di 
Maria): dai lingotti d'oro 
ai miliardi nascosti nei 
posti più incredibili... 
Poggiolini, ad ogni mo- 
do, ha allegato alla ri- 
chiesta di permesso per 
l'espatrio una sfilza di 
certificati medici prodot- 
ti da esperti di fama 
mondiale: da Falcinelli a 
Planner, ad Alper. Inten- 


zione dell'ex super-buro- 
crate, «ricoverarsi pres- 
so centri oculistici spe- 
cializzati a Parigi e 
Washington»... visto che 


«nell'occhio sinistro si è ' 


instaurata da qualche 
anno una cataratta pro- 
gressivamente ingrave- 
scente finora corretta 
con l'uso di lenti, che al- 
lo stato attuale non sono 
più modificabili». Una si- 
tuazione che «esige una 
consultazione a livello 
internazionale». 

Secca la replica della 
Triassi (parere negativo 


era arrivato anche dai 


Pm): «Sussistono fonda- 
te ragioni per non con- 
sentire a OSSO] di al- 
lonianarsi dal territorio 
italiano sia perchè è in 
corso il procedimento a 
suo carico, sia perchè le 
patologie lamentate ben 
possono trovare adegua- 
ta assistenza terapeuti- 
ca in Italia». Classico 
contrappasso: ora il 
buon Duilio dovrà fidar- 
si di quello stesso siste- 
ma sanitario che ha 
«contribuito» negli anni 
a... migliorare. 

Paolo De Luca 


LEGAMBIENTE E GOLETTA VERDE SULLA QUALITA’ DELLE ACQUE 


Mare pulito ma attenti alle isole 


Acque «torbide» per alcune spiagge di Ischia, Ponza e Procida - Aumentati i prelievi 


ROMA — Anche se con 
qualche precauzione pos- 
siamo dirlo: quest'anno 
il mare italiano è più pu- 
lito. Dopo anni di batta- 
glie portate avanti da Le- 
gambiente e Goletta Ver- 
de si cominciano a regi- 
strare i primi risultati. 

Soprattutto al Nord, 
dove ci attendono, tem- 
po permettendo, acque 
più limpide e meno in- 
quinate dell'anno scor- 
Sv. Queste sono alcune 
indiscrezioni del rappor- 
to sulla qualità delle ac- 
que di balneazione 1994 
che verrà presentato uf- 
ficialmente oggi. 

Ma le sorprese non 
mancano. Se la salute 
del mare al Nord miglio- 
ra, al Sud si denunciano 
gravi «defaillance». 

Perfino Ischia, Ponza 


e Procida, perle indiscus- 
se del basso Tirreno, per- 
dono colpi. Le acque a 


largo delle spiagge dei. 


Pescatori e Fundera 


. (Ischia), quelle del litora- 


le di S. Giuseppe (Proci- 
da) e altre due baie di 
Ponza sono risultate in- 
quinate. Mare non pro- 
prio limpido anche vici- 
no a Sorrento. Meglio la 
costa calabra, se.si evita 
accuratamente di ba- 
gnarsi i piedi a Pizzo Ca- 
labro. 

«La situazione genera- 
le del mare italiano è co- 
munque migliorata — 
spiega Sebastiano Venne- 
ri, responsabile di Golet- 
ta Verde — inoltre è au- 
mentato anche il nume- 
ro di prelievi soprattutto 
in regioni come il Vene- 
to, il Friuli e la Liguria». 


«Zone d’ombra» 
in Liguria. 


«Acque nere» 
a Cefalù 


Qualche perplessità sor- 
ge sull'esame dei dati re- 
gistrati a Bari: i prelievi 
effettuati a fine settem- 
bre registrano un'acqua 
pulitissima anche di 
fronte ai depuratori do- 
ve poche settimane dopo 
è scoppiat& l'emergenza 
colera. 

In Liguria torna all'an- 
tico splendore la riviera 
di Alassio. Lo stesso non 


si può dire ancora per al- 
cune spiagge di Varazze, 
Rapallo, Lerici e Levan- 
to in cui si rilevano «zo- 
ne d'ombra». La Tosca- 
na è stata abbondante- 
mente promossa: boccia- 
ta solo una spiaggia del 
«Giglio, la scogliera sara- 
cena. Per le acque «citta- 
dine » (Roma, Napoli, Ge- 
nova e Palermo) le condi- 
zioni sono ancora criti- 
che, Nel Lazio il divieto 
di balneazione sarà este- 
so anche ad alcune spiag- 
ge di Santa Marinella e 
Formia. 

Passando al versante 
adriatico ci si potrà tuf- 
fare tranquillamente nel- 
le acque di Puglia, Moli- 
se e Abruzzo, 

Sul litorale marchigia- 
no un piccolo «neo» si ri- 
scontra vicino Numana. 


ACCANTO AL FURTO COMPARE ANCHE L’EVASIONE FISCALE 


. Eccoi peccati del Duemila 


Nel «Catechismo degli adulti» il matrimonio resta «indissolubile» 


ROMA — Il grande libro del bene e del male va ri- 
scritto. Gli uomini, con la loro fertile immaginazio- 
ne, inventano ogni giorno nuovi peccati. Vanno per- 
c1Ò aggiornati i codici che fissano per ciascuno la re- 
lativa pena. Che per i peccati più gravi è sempre la 
stessa: l'inferno. A quest'opera di aggiornamento si 
sono di recente dedicati i vescovi italiani che ieri ne 
hanno reso pubblico il risultato: un nuovo testo del 
«Catechismo degli adulti» (640 pagine, 25 mila lire). 
La lista dei peccati dalla quale si è partiti è quella 
contenuta nella Bibbia: un elenco impressionante. 
DIMORE una scorsa; «incredulità, idolatria, strego- 


‘RAPALLO 
‘Casalinga 
allestisce 
«hot-line»: 
denunciata 


RAPALLO — Un tele- 
fono erotico casalin- 
go, in funzione in 
un'abitazione del cen- 
tro di Rapallo, centro 
turistico della riviera 
ligure di levante, è 
costato ad una casa- 
linga di 47 anni una 
denuncia da parte 
della polizia di Chia- 
vari per falso, truffa, 
estorsione, usurpazio- 


ne di titolo e di sigil- 
li. La donna, secondo 
l'accusa, anche per 
arrotondare il bilan- 
cio familiare, aveva 
attivato presso la sua 
abitazione un telefo- 


no a «luci rosse»), 
chiamato «Telefono 
Erotico Simpatia», fa- 
cendosi pubblicità su 
riviste specializzate. 
Chi chiamava si senti- 
va chiedere nome, in- 
dirizzo e numero di 
telefono, elementi ne- 
cessari per l'identifi- 
cazione e il controllo 
del pagamento della 
conversazione che do- 
Veva avvenire attra- 
verso vaglia postale. 
L'attività è stata sco- 
perta per colpa di un 
equivoco. Un cliente 
avrebbe dato alla si- 
gnora un numero di 
telefono di un altro 
abbonato. 


NETTUNO 


Santona 
faceva 
«Sparire» 
gliori 


NETTUNO — Conse- 
gnavano i loro ogget- 
ti d'oro e gioielli alla 
loro animatrice spiri- 
tuale che assicurava 
benedizioni in Vatica- 
no per scacciare i 
guai da casà. I prezio- 
si, però, finivano ad 
un Monte dei pegni e 
la santona si assicu- 
rava denaro in con- 
tanti, oltre alle pre- 
ghiere dei suoi fede- 
li, Il tutto è avvenu- 
to negli ultimi mesi 
in una parrocchia al 
centro di Nettuno do- 
ve si era formato un 
nutrito gruppo di 
preghiera guidato da 
B.P., 53 anni, che ol- 
tretutto si faceva 
passare per una «san- 
tona» in grado di:al- 
lontanare guai casa- 
linghi attraverso la 
purificazione degli 
oggetti d’oro della fa- 
miglia. La truffa è 
stata scoperta quan- 
do una delle fedeli 
ha chiesto a un sacer- 
dote della chiesa se 
poteva riavere i pro- 
pri oggetti d'oro «pu- 
rificati». Il prete è ca- 
duto dalle nuvole. 


neria, 


estemmia, spergiuro, apostasia, oltraggio ai 


genitori, infanticidio, omicidio, odio, ‘dissolutezza, 
omosessualità, orgia, fornicazione, adulterio, furto, 
avarizia, traffico di persone, tradimento, inganno, 
calunnia, turpiloquio, cuore spietato, or, oglio msen- 
sato». Nel nuovo Catechismo degli adulti i vescovi 
ne elencano i principali: «genocidio, terrorismo, traf- 
fico di droga e di armi, eutanasia, razzismo, sfrutta- 
mento dei paesi poveri, condizioni indegne di vita e 
di lavoro, violenza sui minori, commercio pronogra- 
fico, corruzione politica e amministrativa, specula- 
zione finanziaria, evasione fiscale, speculazione edi- 
lizia, inquinamento ambientale», «E doloroso dover 
constatare — notano i vescovi — la divaricazione fra 


‘la prassi religiosa e l’azione sociale e politica dei cre- 


denti. È preoccupante per un paese dover attraversa- 
re una crisi di legalità, diffusa nella classe dirigente 
e nei cittadini: concussione, corruzione amministra- 


tiva, voto di 
mento di strutture 


scambio, evasione fiscale, danneggia- 
ubbliche, assenteismo dal Iavo- 


ro». L'attenzione dell'episcopato si concentra quindi 
sulla morale sessuale. Anche qui c'è del nuovo: la fe- 
condazione artificiale, ad esempio, «disordine oppo- 
sto alla contraccezione» che minaccia di trasformar- 
si in un «affare commerciale». Un figlio, avvertono i 
vescovi, «mon è un prodotto». Sul matrimonio il giu- 


dizio resta quelllo 


i sempre: è «indissolubile» insi- 


stono i vescovi, dal momento che il divorzio è stato 
espressamente condannato nel Nuovo testamento. Il 
nuovo Catechismo prende anche definitivamente at- 
to della inapplicabilità della pena di morte: l'unica 
ragione che veniva richiamata per giustificarla, l'as- 
senza di concrete alternative per la legittima difesa 
della società, «viene di fatto a mancare in uno stato 


moderno avanzato». Tanto meno 


uò essere invoca- 


ta come deterrente contro l'espandersi della crimina- 
lità. Cade quindi anche la legittima difesa? No, «por- 
gere l'altra guancia non può essere interpretato co- 
me remissivita», avvertono i vescovi. Al contrario: è 
giustificata «l'ingerenza umanitaria armata» con la 
quale, secondo Giovanni Paolo Secondo, e lecito 
«mettere fine a una strage crudele». Il Catechismo 
della Cei affronta anche temi politici. Ad esempio 
quello dell'unità dei cattolici che, scrivono i vescovi, 
«non è una esigenza assoluta e costante». Non man- 
ca naturalmente la condanna inappellabile dell'abor- 


to. 


Niente paura invece per 
gli «aficionados» di Rimi- 
ni, Riccione e la costa ro- 
magnola. Le acque com- 
pletamente «out sono 
solo quelle vicino ai fos- 
sie alle foci dei fiumi. 

Per la Sicilia il discor- 
so è a parte. Solo da po- 
co tempo infatti vengo- 
no prelevati i campioni 
di acqua. 

Niente paragoni con le 
annate precedenti quin- 
di. Accanto ad acque an- 
cora blu ci sbno quelle 
«nere», come a Gefalù, 
Mondello e Sferracaval- 
lo frequentatissime nei 
mesi estivi. La Sardegna 
può ancora contare su 
un buon numero di 
spiagge «stile Maldive». 
Meglio evitare però alcu- 
ni lidi di Alghero, 
Sant'Antioco, Tortolì, Ca- 
lasetta e Gastel Sardo. _ 

am. 


«UNO BIANCA» 


.Nel mirino 


dei fratelli Savi 
ci fuanche 
un magistrato 


BOLOGNA — Roberto Sa- 
vi aveva preparato un 
piano pér uccidere un 
magistrato di Bologna: 
Lucia Musti, attualmen- 
te Sostituto procuratore 
presso la Procura e tito- 


lare di alcuni fascicoli’ 


sulla «banda della Uno 
bianca», ma che nel ‘92 
in Pretura sostenne l'ac- 
cusa contro il poliziotto 
killer, che aveva tagliato 
i capelli ad un arrestato. 
Nel ‘92, quando era alle 
«volanti», Roberto fu 
condannato a 20 giorni 
di carcere con l'accusa 
di violenza privata per 
aver tagliato i capelli a 
Fernando Bottiglieri, ar- 
restato per un furto d'aù- 
to. Pm in quèl processo 
era Lucia Musti, allora 
in servizio alla Procura 
presso la Pretura circon- 
dariale, che fece anche 
sospendere Savi dal ser- 
vizio. Tra il pubblico in 
aula c'era anche Fabio. 
E quando Fabio Savi 


venne arrestato a no-. 


vembre a Tolmezzo, 
mentre cercava di espa- 
triare, Lucia Musti andò 
nella località friulana 
per interrogarlo. Il «lun- 
go» della «Uno biarica» 
riconobbe immediata- 
mente nel magistrato la 
Pm che aveva fatto con- 
dannare il fratello Rober- 
to. «Come sta dottoressa 
Musti», disse Fabio Savi 
al primo interrogatorio 
con la Pm, dimostrando 
di ricordarla bene. Se- 
condo la ricostruzione 
del «lungo», dopo la con- 
danna Roberto decise di 
vendicarsi, e fece pedina- 
re il magistrato da Fabio 
per alcuni mesi. 


DE 


Dopo tanta sofferenza il 23 
maggio è mancato all'affet- 


to dei suoi cari 


Fiorenzo Hrastic 


Coi profondo dolore lo an- 
nunciano la sua amata RO- 
SA, mamma RINA e papà 
VITTORIO, la sorella 
GLORIA con VALTER e 
DAVIDE, i suoceri MA- 
RIA e SAVERIO 
FRANCO è GIUSY; nonna 
EDINA, CARLO, FRAN- 
CO, LUISA, GIOACCHI- 
NO, MIRELLA, PAOLO e 


parenti tutti. 


con 


Si ringraziano il prof. CUR- 
RI, il dott. L'ABBATE, la 
famiglia PAOLI, l'amico 
GIORGIO e tutti quelli che 
nel momento del bisogno 
gli sono stati vicini. 

I funerali seguiranno vener- 
dì 26 alle ore 10.30 dalla 
Cappella di via"Costalunga. 


Trieste, 25 maggio 1995 


Renzo 


sarai sempre nei nostri cuo- 
ri: SAVERIO, MARIA, 
FRANCO e GIUSY. 


Trieste, 25 maggio 1995 


Partecip® al dolore fam. 
ZOVICH. 


Trieste, 25 maggio 1995 


I colleghi, i medici e il pri- 
mario della I Geriatria, pro- 
fondamente addolorati per 
la perdita del caro 


Renzo 


si associano al lutto di RO- 
SA e della famiglia. 


Trieste, 25 maggio 1995 


Gli amministratori, il perso- 
nale e i collaboratori della 
ditta REAN partecipano al 
lutto , di GLORIA. HRA- 
STIC e dei suoi familiari. 


Trieste, 25 maggio 1995 


Partecipano al dolore fami- 
glie BUSSANI, CIGLIA- 
NI, ZUCCHIATTI. 


Trieste, 25 maggio 1995 


SE 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Guerrino Bolcich 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie e la figlia. 

Il funerale avrà luogo oggi 
alle ore 9.45 dalla Cappella 
di via Costalunga. 


Trieste, 25 maggio 1995 
[_  _rm———_—_—_"xw 


I familiari ringraziano tutti 
coloro che hanno preso par- 
te al dolore per la scompar- 
sa di 


Stanislao Rustia 
(Franco) 
Una messa in suffragio sarà 
celebrata domani, venerdì 
26 maggio, alle ore 19 nel- 


la Chiesa S. Bartolomeo di 
Barcola. 


Trieste, 25 maggio 1995 
—ISSISIOIIE 


I nipoti NELLA, SILVA- 
NA, TEO BARTOLI e i 
pronipoti tutti .ricordano 
commossi la cara zia 

lda Bitisnig 

nata Bozzi 


Trieste, 25 maggio 1995 
————@é1©<©eSMOI 


II ANNIVERSARIO 
Guerrino Gei 


C'è sempre un posto vuoto 
accanto a noi. 

LIDIA, EURIO 
Trieste, 25 maggio 1995 
u—=©"@©»rEssi 


VII ANNIVERSARIO 


Lucia Del Rosso 


Le figlie NIDIA e STELIA 
e i tuoi nipoti ti ricordano 
con l'amore di sempre. 
Trieste, 25 maggio 1995 
rr ______s 


Circondato dall'amore di 
tutti i suoi cari e dall'affetto 
degli amici è mancato 


Rino Colus 


Lo annunciano la moglie 
ROSETTA, il suo adorato 
MANUEL, ANNAMARIA 
con SANDRO, SILVIO 
con PATRIZIA, la sorella 
NORI, i cognati SILVIO, 
LINA, ANTONIO. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 26 maggio alle ore 


* 11.15 dalla Cappella di via 


Costalunga. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 25 maggio 1995 


Ciao 
nonno 


EVA, MANUEL, MIRIAN 
ti ricorderanno sempre. 


Trieste, 25 maggio 1995 


Zio Rino 


sarai sempre nei nostri cuo- 
ti: LINA, ONDINA, MA- 
RIO, GIANFRANCO, MA- 
RINO, MIRELLA, EMA- 
NUELA, FEDERICA, 
GIANCARLO, RITA, STE- 
FANO, 


Trieste, 25 maggio 1995 


Ciao 
zio Rino 


ci mancherai: SUSY e fami- 
glia, PUPO e famiglia. 


Trieste, 25 maggio 1995 


Partecipano al lutto RIEGO 
E GIULIANA. 


Muggia, 25 maggio 1995 


Ricordando affettuosamen- 
tevil caro amico 


E Rino 


UMBERTO, MARIARO- 
SA e famiglia. 


Muggia, 25 maggio 1995 


Pattecipano al lutto dei fa- 
miliari i condomini di piaz- 
zale De Berti 2. 

Trieste, 25 maggio 1995 


t 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Giuseppe Panzica 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, i figli, la'nuora, i 
nipoti, parenti e amici tutti. 


I funerali seguiranno doma- 
ni venerdì alle ore 10.15 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 25 maggio 1995 


Siamo partecipi al vostro 
dolore: ORAZIO, MATIL- 
DE e figli. 

Trieste, 25 maggio 1995 
[— _—————_——_—___ 


Nel 24.0 anniversario della 
scomparsa di 


Ida Buffolo 


i suoi cari la ricordano con 
immutato affetto e rimpian- 
to. 

Trieste, 25 maggio 1995 
[__— __ÉnÒr- 


t 


Un tragico destino ci ha 
prematuramente portato via 


il nostro caro 


Paolo Pellizzaro 
Affranti dal dolore lo an- 
nunciano papà SALVINO, 
mamma STEFFI, il fratello 
FRANCO con GABRI e 
CRISTIANO, gli zii LI 
SETTA, LUIGIA, NATA- 
LIO con ROSY, cugini e 
parenti tutti. 

Le esequie seguiranno do- 
mani alle ore j0 dalla Cap- 


pella di via Costalunga. 
Trieste, 25 maggio 1995 


Partecipano al lutto zia LI- 
SETTA, zia LUIGIA, i cu- 
gini FULVIO, MARINO e 
famiglia. 


Trieste, 25 maggio 1995 


Partecipano al dolore di 
SALVINO i soci dell'Asso- 
ciazione Ornitologica Trie- 
stina. 


Trieste, 25 maggio 1995 


Partecipano al dolore le fa- 
miglie LUCAS. 


Trieste, 25 maggio 1995 


Partecipano al dolore fami- 
glie DECOLLE. 


Muggia, 25.maggio 1995 


T 


Dopo breve malattia è man- 
cata all'affetto dei propri ca- 
nr 


Lucia Lorenzini 
ved. Vriz 


di anni 81 


L'annunciano il fratello. 
RENZO, la cognata e i ni- 
poti, unitamente ai parenti 
tutti, È 
I funerali saranno celebrati 
domani, venerdì 26 mag- 
“gio, nel Duomo di Monfal- 
cone, muovendo alle ore 
10.30 dalla Cappella del lo- 
cale ospedale Civile. 
Successivamente il feretro 
sarà tumulato nel cimitero 
di Cormòns. 

Si ringraziano anticipata- 
mente quanti prenderanno 
parte alla mesta cerimonia. 


Monfalcone-Cormòns, 
25 maggio 1995 


cp 


"La nostra cara 


Teresa Valle 
ved. Fortini 


ci ha lasciati. 

Ne danno il triste annuncio 
le sorelle, la. cognata 
ESTER e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni 26 maggio alle ore 10.45 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 25 maggio 1995 
=——1—t@t<@uccs 


Il Piccolo 
t 


Serenamente come è vissu- 
to, ci ha lasciati il nostro ca- 
ro 


Giuseppe Millach 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie LICIA, il figlio 
FRANCO con SANDRA, 
il piccolo PIERO, la sorella 
DELIA e parenti tutti, 

I funerali avranno luogo do- 
mani venerdì 26 maggio al- 
le ore 9.45 alla Cappella di 
via Costalunga. 


Trieste, 25 maggio 1995; 


Partecipano al dolore di 
FRANCO e famiglia i colle- 
ghi del Reparto 5 e STEFA- 
NO. 


‘Trieste, 25 maggio 1995 


Sono vicini a LICIA e 
FRANCO: LAURA e COR- 
RADO BELCI con i figli 
FRANCO, GUIDO, MA- 
RIA. LUISA, CHIARA e 
PAOLO con le loro fami- 
glie, 

Trieste, 25 maggio 1995 


T 


Improvvisamente è manca- 
to ai suoi cari 


Sergio Bosco 


«Ne danno il triste annuncio 
la moglie WILMA, il fratel- 
lo GIORGIO e parenti tutti. 
I funerali seguiranno oggi 
giovedì alle ore 11 dalla 
via Costalunga. 


Trieste, 25 maggio 1995 


Si associano al grande dolo- 
re la cognata GAETANA e 
i nipoti MAURIZIO e DO- 
NATELLA. 


Trieste, 25 maggio 1995 


Ciao 
Sergio 


Affettuosamente vicini a 
WILMA, gli zii MARIA e 
SILVIO e i cugini FABIO, 
CLARA, ROBERTO e MA- 
RISA. 


Trieste, 25 maggio 1995 


t 


Si è spento a 93 anni 
Garlo Millo 


Lo ‘annunciano il figlio 
CARLO, la nuora NEVIA, 
i nipoti, la sorella, il cogna- 
to, le cognate, parenti tutti. 
Un grazie di cuore al perso- 
nale della Casa di riposo di 
Muggia per l'assistenza pre- 
stata. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, in forma civile, alle 9 
dalla Cappella del Maggio- 
re per il cimitero di Mug- 
gia. 

Muggia, 25 maggio 1995 
[r—__ 
Amici e colleghi dell'AS- 
SOCIAZIONE DEGLI IN- 
TERESSATI NEL COM- 
MERCIO DEL LEGNA- 
ME partecipano al dolore 
della famiglia per la scom- 
parsa del 


COMM. RAG. 
Antonio de Stauber 


Trieste, 25 maggio 1995 


Accettazione necrologie 


e adesioni 


Via Luigi Einaudi 3/B_ 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì-venerdì 8.30-12.30; 


15-18.30 


sabato 8.30-12.30 


[6_} Il Piccolo 


Esteri 


‘ Giovedì 25 maggio 1995 


sono elezioni 
letteralmente 
dainfarto 


MADRID — Per i so- 
cialisti spagnoli, le 
elezioni amministrati- 
ve di domenica prossi- 
ma sono davvero da 
infarto. Quattro dei 
loro candidati sono in- 
fatti morti in meno di 
dieci giorni di campa- 
gna, stroncati da ma- 
lori di origine cardia- 
ca. Tre erano candida- 
ti in Andalusia, una 
regione dove il parti- 
to di Felipe Gonzalez, 
‘un tempo maggiorita- 
rio, è in forte difficol- 
tà. Uno aveva appena 
36.anni, un altro 43. 

In effetti, secondo 
gli specialisti, una 
campagna elettorale 
è un momento molto 
duro per le coronarie 
dei candidati: «Sugli 
uomini politici, oltre 
allo stress, giocano il 
fumo, il colesterolo 
provocato dall'alimen- 
tazione irregolare e la 
pressione alta - ha 
detto il cardiologo 
Victor Lopez. Garcia- 
‘Aranda - Se mettiamo 
tutto questo insieme, 
diventa una bomba». 

La cronaca nera del- 
la campagna eletorale 
non riguarda comun- 
que il solo Partito so- 
cialista. Nei pressi di 
Barcellona è morto, a 
68 anni, Cipriano Gar- 
cia, dirigente storico 
del Partito comunista 
catalano, caduto da 
una scala mentre at- 
taccava dei manifesti 
elettorali, mentre a 
Girona un incidente 
automobilistico è co- 
stato la vita al candi- 
dato del Partito popo- 
lare per la carica di 
sindaco, Josè Maria 
Prat. 

Si allarga intanto il 
conflitto fra Spagna e 
Marocco per la ripar- 
tizione delle quote di 
pesca. Cominciato in 
Andalusia, il movi- 
mento di protesta dei 
pescatori spagnoli ha 
raggiunto la Galizia: 
a Vigo, stamani, la po- 
lizia è intervenuta 
per rimuovere le bar- 
ricate erette dai pe- 
scatori e cinque mani- 
festanti sono stati ar- 
restati. * 


| USA/ANCORA UN BRIVIDO PER LE GUARDIE DEL PRESIDENTE 


DIALOGO CONL’OLP. 
|«Attentati, stop» 


La Casa Bianca nel mirino 


Un disoccupato salta nel prato e viene bloccato: un agente spara e ferisce l’intruso e il collega 


WASHINGTON — Un in- 
truso sul prato della Ca- 
sa Bianca ha provocato 
una sparatoria notturna 
che si è conclusa con 
due feriti e ha messo a 
dura prova i servizi di si- 
curezza del presidente 
più bersagliato della sto- 
ria degli Stati Uniti. An- 
cora una volta Bill Clin- 
ton è stato preso di mira 
da un esaltato che non 
ha mai avuto la possibili- 
tà - e forse neppure l'in- 
tenzione - di colpirlo. 

Leland William Mo- 
djeski, di 37 anni, il man- 
cato attentatore di tur- 
no, non si interessa di 
politica. Qualche giorno 
fa era stato licenziato € 
per la disperazione ave- 
va perso la testa. Aveva 
in tasca una pistola sca- 
rica quando ha scavalca- 
to la cancellata di cinta 
della Casa Bianca. Un 
agente del servizio segre- 
to lo ha bloccato subito. 
e un altro ha sparato: un 
solo colpo, che ha ferito 
i due uomini avvinghia- 
tl. 

«Questo - ha commen- 
tato Clinton - è un gior- 
no come tanti altri alla 
Casa Bianca. Non siamo 
mai stati in pericolo. Il 
servizio segreto ha fatto 
un ottimo lavoro. Sono 
intervenuti subito, sono 
stati straordinari». Tan- 
to l'intruso quanto 
l'agente Scott Giambatti- 
sta, di 35 anni, che lotta- 
va con lui, sono ricovera- 
ti nella clinica della Ge- 
orge Washington Univer- 
sity, vicina ‘alla Casa 
Bianca. 

Modjeski, che ha avu- 
to il petto trafitto, ha 
perduto molto sangue 
ma non è in pericolo di 
vita. Giambattista, feri- 
to a una mano dalla stes- 
sa pallottola, guarità in 
pochi giorni. 

«Per il momento - ha 
dichiarato Susan Lloyd, 
una portavoce del Fbi - 
niente lascia pensare 
che vi sia stato un atten- 
tato al presidente». Gli 
investigatori pensano 
piuttosto che Modjeski, 

— disperato per aver perso 
il lavoro, volesse farsi 
sparare addosso dalle 
guardie della Casa Bian- 
ca: proprio quello che è 
avvenuto. 

Pennsylvania Avenue, 
la grande arteria su cui 
si trova la Casa Bianca, 
era stata chiusa al traffi- 
co definitivamente saba- 


to scorso, provocando le 
proteste del sindaco di 
‘Washington e di centina- 
la di migliaia di automo- 
bilisti. I servizi di sicu- 
rezza volevano preveni- 
re un attacco con un'au- 
to esplosiva, simile a 
quella che ha ucciso 167 
persone a Oklahoma Ci- 
ty. 
Invece di un terrori- 
sta, è arrivato un disoc- 
cupato. Leland Modjeski 
abita con la moglie Rose- 
mary in una casa mode- 
stissima a Falls Church 
in Virginia, un dormito- 
rio da pendolari a un'ora 
d'auto da Washington. I 
vicini di casa lo descrivo- 
no come un uomo tran- 
quillo. Negli ultimi tem- 


' pi ha avuto problemi. 


Per sbarcare il lunario 
aveva soltanto un lavo- 
retto come fattorino di 
una pizzeria, e la setti- 
mana scorsa aveva per- 
so anche quello. 

Erano circa le 22.45 di 
martedì (le 4.30 di ieri in 
Italia) quando Modjeski 
ha parcheggiato l'auto 
presso la barricata che 
impedisce l’accesso alla 
Casa Bianca e saltando il 
cancello ha fatto scatta- 
re l'allarme. 

Contro la residenza- 
simbolo del presidente 
degli Stati Uniti si sono 
abbattuti aerei, colpi di 
mitraglietta, proiettili di 
pistola. I protagonisti so- 
no sempre gli stessi: di- 
soccupati, senzatetto, de- 
pressi, tutti armati, tutti 
in grado di. effettuare 
una strage. E non sem- 
‘pre.la protesta ha un vol- 
to: nel dicembre scorso 
un autobilista di passag. 
gio sparò quattro proiet- 
tili contro l' abitazione 
di Clinton. Tre giorni do- 
po un barbone venne uc- 
ciso dal Servizio Segre- 
to, davanti alla Casa 
Bianca, perchè agitava 
un coltello. 

Mentre le intrusioni 
nella residenza presiden- 
ziale non sono rare (ne 
sono avvenute oltre 23 
negli ultimi nove anni), 
nuova è stata la reazio- 
ne della presidenza degli 
Stati Uniti: la commissio- 
ne che ha suggerito la 
chiusura della Pennsyl- 
vania Avenue lo ha fatto 
ben prima della bomba 


» di Oklahoma City. Ma è 


stata la strage a convin- 
cere Clinton che era 
giunto il momento di agi- 
re, E la Casa Bianca è di- 
ventata un bunker. 


Agenti di polizia davanti a uno dei cancelli della dimora presidenziale dopo l'intrusione notturna. 


WASHINGTON È Il bat- 
tesimo del fuoco, per la 
‘fortezza’ Casa Bianca, è 
giunto prima del previ- 
sto. A soli tre giorni dal- 
la sua controversa tra- 
sformazione in un una 
sorta di bunker, la resi- 
denza più famosa d' 
America è già stata viola- 
ta dalla intrusione di un 
uomo armato. 
L'incursione, pur bloc- 
cata con prontezza dagli 
agenti del Servizio Segre- 
to, ha messo in luce la 
vulnerabilità dell'abita- 
zione del presidente de- 
gli Stati Uniti agli attac- 
chi che potrebbero esse- 
re sferrati da gruppi ter- 
roristi. Il rischio concre- 
to per Bill Clinton è ades- 
so quello di ottenere il 
peggio da tutti i punti di 
vista: il simbolismo ne- 


gativo della trasforma- 
zione della Casa Bianca 
(e della presidenza) in 
un bunker inaccessibile 
ai cittadini americani ac- 
compagnato, nello stes- 
so tempo, dalla impossi- 
bilità di garantire la sua 
incolumità dalle pistole 
o da ordigni esplosivi di 
potenziali assassini. 

La strage di Oklahoma 
Gity ha cambiato il rap- 
porto dell'America con 
il terrorismo. «Non è più 
un fenomeno che accade 
altrove», ha sintetizzato 
un abitante della città 
colpita il 19 aprile scor- 
so dal sanguinoso atten- 
tato... 

Il massacro ha indotto 
il paese ad un esame di 
coscienza. «Questa è di- 
ventata una nazione con 
troppa violenza, troppi 


IL NUOVO PREMIER FRANCESE PRESENTA IL SUO RICCO CARNET 


a «fiera dei sogni» di Juppe 


Gli elogi di Chirac, le ironie degli avversari - Un programma a 360 gradi 


PARIGI — Il programma 
è buono, c'è voglia di 
cambiamento, l'impegno 
sociale è generoso, la vi- 
sione europeistica è cor- 
retta, non sono previste 
diete dimagranti per il 
franco, la cultura ha un 
posto d'onore. Ma dove 
troverà i soldi per 
finanziarlo? 

Questo è l'interrogati- 
vo che si pongono im- 
prenditori e sindacati, 
commentatori politici ed 
economisti, analizzando 
il programma di governo 
del nuovo primo mini- 
stro francese, Alain Jup- 

é. 

Il capo dello stato, Jac- 
ques Chirac, che ha pre- 
sieduto ieri mattina il 
primo consiglio dei mini- 
stri operativo, si è com- 
plimentato per il discor- 


so pronunciato all'As- 
semblea nazionale dal 
suo pupillo, sottolinean- 
do che sono stati chiara- 
mente «fissati gli obietti- 
vi e i mezzi dell'azione 


del governo». 
«Ma quali sono questi 
mezzi? - Replica “Le 


Monde”- Sul come finan- 
ziare i provvedimenti an- 
ti-disoccupazione Juppé 
non ha detto una paro- 


' la». E da sinistra arriva- 


no critiche ancora più 
pesanti: «Il primo mini- 
stro non si è ancora reso 
conto che la campagna 
elettorale è finita». I 
«balladuriani» non penti- 
ti si limitano all'ironia: 
«Le buone intenzioni so- 
no sempre apprezzabi- 
lip. 

In casa neogollista, al 
contrario, c'è grande eu- 


Usa-Russia: non vietate 
le «relazioni intime» 


MOSCA — Un altro du- 
ro colpo è stato inferto 
a quel settore del cine- 
ma di Hollywood che 
aveva fatto fortuna in 
tutto il dopoguerra: i 
film di spionaggio con- 
diti da impossibili amo- 
ri tra spie occidentali e 
avvenenti fanciulle so- 
vietiche. La notizia ar- 
riva da una circolare 
dell'ambasciata Usa a 
Mosca che non vieta 
‘più ai dipendenti «rela- 
zioni intime o romanti- 
che» con cittadini/e 
russi. 


* Ma c'è un trucco: la 
direttiva afferma che 
qualsiasi dipendente 


«coabiti o sia coinvolto 
una relazione d'amore 


o di sesso» con un cit- 
tadino o cittadina rus- 
sa deve comunque co- 
municarlo all'ufficio 
per la sicurezza della 
sede diplomatica. La 
circolare inoltre non si 
estende a tutti: ne so- 
no esclusi, ad esempio, 
spie e militari. Tutta- 
via, un altro «muro» è 
crollato tra Usa e Rus- 
sia. 


foria e si sprecano i su- 
perlativi. «Abbiamo assi- 
stito ieri al battesimo di 
‘un statista di rango» di- 
cono. Una maliziosa tele- 
camera ha però inqua- 
drato ieri sera il presi- 
dente dell’ Assemblea, 
Philippe Seguin, il gran- 
de rivale, che scuoteva 
la testa, con un sorriso 
beffardo, mentre Juppé 
elencava i «comanda- 
menti» del nuovo corso. 
Non sono comunque 
l'eventuale «fronda» in- 
terna di Seguin e i duri 
giudizi dell'opposizione 
a preoccupare in questo 
momento Juppé. Al «mi- 
gliore», come lo defini- 
sce Chirac, non è piaciu- 
ta la diffidenza dei mer- 
cati finanziari, con il 
franco in discesa nono- 
stante le sue assicurazio- 
ni sulla politica moneta- 


ria. Le perplessità degli 
investitori per un gover- 
no di centro-destra non 
possono infatti essere 
compensate dagli apprez- 
zamenti benevoli. di 
Louis Viernet, segretario 
della Ggt, il sindacato so- 
cial-comunista. 

Il mondo industriale e 
finanziario pretende da 
un esecutivo che dovreb- 
be rappresentare i suoi 
interessi soprattutto cer- 
tezze. Ci si chiede invece 
dove si reperiranno i 
40-50 miliardi di franchi 
(circa 12-15 mila miliar- 
di di lire) per finanziare 
il contratto iniziativa-la- 
voro (Cie), i 30 miliardi 
per la riduzione degli 
oneri sociali per i bassi 
salari e i 54 miliardi per 
coprire il deficit della si- 
curezza sociale. Senza 
contare i fondi, ingenti, 
per l'edilizia popolare. 


«Barone» dell'industria 
inquisito in Francia 


PARIGI 
Dejouany, presidente 
della Generale des 
Eaux (Gde), colosso 
francese leader mon- 
diale della distribuzio- 
ne idrica, è finito sotto 
inchiesta pet «corruzio- 
ne attiva». Un avviso 
di garanzia gli è stato 
notificato da Jean-Mi- 
chel Pretre, giudice 
istruttore di Saint-De- 
nis de la Reunion, pro- 
vincia francese 
nell'Oceano Indiano, 
che indaga su alcuni 
contratti di distribuzio- 


Guy 


ne idrica nell'isola. 
Dejouany, 74 anni, «ba- 
rone» della grande in- 
dustria francese, era 
stato già ascoltato co- 
me testimone in set- 
tembre a_ l'Ile de la 
Reunion. L'inchiesta è 
proseguita, e il giudice 
Pretre ha perquisito la 
sede della Generale 
des Eaux sequestran- 
do diversi documenti 
che hanno consentito 
l'apertura di un proce- 
dimento giudiziario, af- 
fidato al giudice parigi- 
no signora Jacqueline 
Meyson. 


Le «privatizzazioni» 
‘proseguiranno, ma i rica- 
vati, ha già precisato 
Juppé, saranno destinati 
a ridurre l’indebitamen- 
to dello stato e quindi 
non figureranno nelle vo- 
ci attive del bilancio. E 
di tasse si parla ma solo 
per antipare che, nel 
1996, per i lavoratori 
l'imposta sui redditi sa- 
rà più leggera mentre il 
preannunciato aumento 
della Tva (l'Iva francese) 
dal 18,6-al 20% è stato, 
per ora, accantonato. 

Un programma di go- 
verno che prevede tante 
‘uscite e nessuna entrata 
giustifica ampiamente 
dubbi e perplessità, so- 
prattutto se a firmarlo è 
Juppé, il ‘computer’, un 
politico con il culto della 
concretezza. 


WASHINGTON — Scon- 
volto per aver investito 
e ucciso una bambina, 
un motociclista si è spa- 
rato subito dopo. E' av- 
venuto a Elizabeth, una 
cittadina della Pennsyl- 
vania, nei pressi di Pitt- 
sburgh. 

Jason Scheiber, 25 an- 
ni, caporeparto in una 
fonderia, aveva una sola 
passione: la moto Kawa- 
saki con la quale nel tem- 
po libero scorrazzava 
per la città. L'altra sera 


gas lungo il viale di un 


si era lanciato a tutto. 


USA /RAFFORZATO IL DISPOSITIVO DI TEEN 
Una «fortezza» ingombrante 
sotto l'incubo delterrorismo 


esplosivi e troppe armi. - 
ha osservato il Los Ange- 
les Times - E' diventata 
una società con troppi 
squilibrati in grado di 
usare questi esplosivi e 
queste armi per semina- 
re il caos e la morte). 
L'attentato del 19 apri- 
le ha indotto ad analizza- 
re con nuova attenzione 
il ribollire di fermenti di 
rabbia e di protesta nel- 
la società americana, la 
marea montante dei 
‘gruppi estremisti, il livo- 
Te anti-governativo, 
l'esercito dei senzatetto, 
la disperazione dei disoc- 
cupati, l’ incertezza co- 
stante di una classe me- 


dia sempre più frustrata - 


ed impoverita, unita so- 
lo nel rischio e nella pau- 
Ta comune di precipitare 
in pochi secondi (il tem- 


po di aprire una lettera 
di licenziamento) nel gi- 
rone . infernale degli 
emarginati, degli esclusi 
dal sempre più sbiadito 
«sogno americano). 

E va forse cercata in 
questo ribollire di malu- 
mori la spiegazione della 
catena impressionate di 
attentati e di intrusioni 
che hanno bersagliato 
negli ultimi mesi, sotto 
l'era Clinton, la Casa 
Bianca. 

Contro la residenza- 
simbolo del presidente 
degli Stati Uniti si sono 
abbattuti aerei, colpi di 
mitraglietta, proiettili di 
pistola. I protagonisti so- 
no sempre gli stessi: di- 
soccupati, senzatetto, de- 
pressi, tutti armati, tutti 
in grado di effettuare 
una strage. 


propone un leader 
dei duri di Hamas 


‘ L’appassionato appello 


di Re Hussein e Arafat 


ai businessmen arabi: 


«Investite a Gaza e Gerico» 


GAZA — Una parziale so- 


|, spensione degli attentati 


anti-israeliani e il rilan- 
cio del dialogo con l'Auto- 
rità nazionale palestinese 
di Yasser Arafat sono due 
delle proposte avanzate 
ieri dall'ingegnere Nizar 
Awadallah, 38 anni, Awa- 
dallah - che è uno dei fon- 
datori di ‘Ezzedin al-Kas- 
sam’, il ‘braccio armato’ 
di ‘Hamas' - ha fatto ri- 
torno a Gaza, dopo aver 
scontato sei anni di pri- 

ionia in un carcere israe- 
ano. 

Nelle prime dichiara- 
zioni pubbliche il militan- 
te islamico ha stupito per 
il suo pragmatismo. ‘Ha- 
mas', ha affermato, do- 
vrebbe dar vita a un par- 
tito politico vero e pro- 
prio e intavolare fin d'ora 
un dialogo serrato con gli 
uomini di Arafat per evi- 
tare spargimenti di san- 
gue inter-palestinesi, co- 
me quelli avvenuti a Ga- 
za nell'ottobre scorso. 

In questo contesto, ha 
proseguito Awadallah, 
‘Hamas' deve venire in- 
contro ad Arafat sospen- 
dendo gli attentati anti- 
israeliani che partono dal- 
le zone di autonomia pa- 
lestinese. Al tempo stes- 
so, ha aggiunto, sarebbe 
un grave errore per ‘Ha- 
mas' rinunciare alla sua 
forza militare, almeno 
fintanto che nei Territori 
resta una presenza milità- 
re e civile israeliana. 

Nel 1989 Awadallah è 
stato fra gli organizzatori 
del rapimento e dell'ucci- 
sione di due soldati israe- 
liani. In SEO a queste 
operazioni è stato nomi- 
nato comandante di 'Ez- 
zedin al-Oassam', una ca- 
rica che ha ricoperto per 
alcuni mesi, fino al suo 
arresto. 

«Israele deve annullare 
la decisione di espropria- 
re 53 ettari di terre arabe 
a Gerusalemme est occu- 
pata», ha intanto insistito 
1l segretario generale del- 
la Lega Araba, Esmat Ab- 
del Meguid, aggiungendo 
che la «sospensione» del 
provvedimento annuncia- 


ta dal governo israeliano 
è «insufficiente». 

. Ha comunque definito 
«indizio positivo che Isra- 
ele abbia riconsiderato la 
sua posizione erronea» ri- 
badendo che «la risposta 
araba è stata la sospensio- 
ne del (previsto) vertice 
ristretto, in attesa che 
Israele annulli» il provve- 
dimento. Meguid ha poi 
indicato che «per alcuni 
la decisione di Israele è 
stata una sorpresa, per- 
chè Israele non ci ha abi- 
tuato a vederlo tornare 
su una qualsiasi decisio- 
ne erronea adottata). 

Re Hussein di Giorda- 
nia e il leader palestinese 
Ysser Arafat hanno rice- 
vuto ad Amman uomini 
d' affari giordani e pale- 
stinesi rivolgendo loro un 
appassionato appello ad 
investire nella striscia di 
Gaza e a Gerico. Il sovra- 
no e il presidente 
dell'«Autorità Nazionale 
Palestinese» (Anp) e capo 
dell'Olp, hanno detto a 
circa 120° imprenditori - 
metà giordani e metà da 
ogni parte del mondo - di 
mettere da parte il loro 
*scetticismo sul processo 
‘di pace arabo-israeliano 
e cominciare ad investire 
nella regione. 

Nel colloquio, Hussein 
ha ribadito che «la strada 
è lunga e difficile ma non 
c'è posto per lo scettici- 
smoy mentre Arafat ha 
duramente accusato il 
«Fondo Monetario Inter- 
nazionale» (Fmi) e la Ban- 
ca Mondiale di non aver 
mantenuto le promesse 
privando, con le loro bu- 
rocrazie, i palestinesi di 
aiuti essenziali, 

.Lamentando penuria 
di fondi (che Fmi'e Banca 
Mondiale hanno rallenta- 
to per mancanza di tra- 
sparenza amministrativa 

ell'Anp) Arafat ha così 
spiegato i ritardi de! i 
luppo dei territori autono- 
mi di Gaza e Gerico che 
sono comunque «pronti a 
concedere ogni facilitazio- 
ne e incentivo» per svi- 
luppare «la terra palesti- 
nese ché è vostra». 


ORRORE NEL PAESE, MA NON CI SAREBBE LA MANO DEI CURDI 


Turchia, turiste massacrate 


Una era olandese, l’altra russa - Catturati i presunti responsabili 


ANKARA — La polizia 
turca ha arrestato quat- 
tro uomini che sarebbero 
responsabili dell’uccisio- 
ne di due turiste - una 
olandese e una russa - 
nella regione di Antalia, 
sulla costa mediterranea 
meridionale. Gli autori 
dei delitti sono tutti auti- 
sti di taxi collettivi. I cri- 
mini non avrebbero dun- 
e connotazioni politi- 
che, come si era pensato 
in un primo momento, vi- 
stiitentativi della guerri- 
glia curda di sabotare il 
turismo nel paese. 
L'olandese Marylee 
Vanklee è stata sgozzata 
dopo aver subito violen- 
za carnale insieme ad al- 
tre due connazionali, che 
sono sopravvissute e rico- 
verate in ospedale con fe- 
rite alla gola. Le loro con- 
dizioni vengono definite 
«stazionarie» dalle autori- 
tà. La donna russa, Vale- 


quartiere periferico. Il li- 
mite di velocità è di 40 
chilometri l'ora, ma la 
strada era deserta. 

In una delle ville lun- 
go il viale si erano date 


appuntamento diverse 
famiglie, vicine di casa, 
per cucinare insieme 


all'aperto le bistecche 
per la cena. Una bambi- 
na di 6 anni, Tiari Ste- 
venson, aveva chiesto al- 
la madre Deneen il per- 
messo di fare un giro sul- 
la bicicletta che aveva ri- 
vuto in regalo pochi me- 
si prima. 

«La bambina - ha rac- 


ria Kozlova, è stata ucci- 
sa a colpi di pietra: il suo 
corpo è stato trovato lu- 
nedì da alcuni contadini, 
aveva il cranio sfondato. 

La polizia è arrivata 
quasi subito a identifica- 
re uno degli uccisori, 
Hakan Karavayuz, che 
già in passato era stato 
arrestato per violenza 
carnale. L'uomo ha con- 
fessato dopo essere stato 
riconosciuto da una delle 
turiste olandesi soprav- 
vissute. Da lui gli inqui- 
renti sono arrivati ai 
complici. Il cadavere del- 
la vittima olandese non è 
stato ancora recuperato 
essendo stato gettato da- 
gli assassini in un burro- 
ne profondo oltre mille 
metri. 

Stati Uniti e Turchia 
avrebbero intantò «nuo- 


ve idee» su come garanti . 


re la sicurezza del confi- 
ne con l'Irdq e per proteg- 


contato Anthony Hines - 
il padrone della casa do- 
ve era in corso la festic- 
ciola - aveva promesso 
di essere prudente e io 
stesso l'avevo incoraggia- 
ta ad uscire, ben sapen- 
do che nel viale di solito 
non c'è molto traffico. 

Ma la Kawasaki ha in- 
vestito la bicicletta in 
pieno e l'ha trascinata 
per una ventina di me- 
tri. La bambina è morta 
sul colpo. 

«Perdonatemi, perdo- 
natemi - ha gridato Ja- 
son Scheiber, mentre la 
madre di Tiari piangeva 


gere i civili iracheni, ha 


affermato Marc Parris, 
capo di una delegazione 
del Consiglio Nazionale 
per la Sicurezza degli Sta- 
ti Uniti. 

Parris., al termine di 
incontri al ministero de- 
gli esteri, non ha precisa- 
to quali siano queste nuo- 
ve ideema ha sottolinea- 
to l'importanza a tal fine 
delle forze multinaziona- 
li dell'operazione «Provi- 
de Comfort», di stanza in 
Turchia. L'estensione del 
mandato di Provide 
Comfort, che sarà discus- 
sa dal parlamento turco 
in giugno, è il principale 
obiettivo della missione 
del Cns. 

. L'operazione multina- 
zionale, potoggio della 
guerra del Golfo, ha crea- 
to, impedendo l'interven- 
to nell'area delle forze di 
Saddam Hussein, un vuo- 
to.di potere in Iraq del 


Doppia tragedia in una cittadina della Pennsylvania rurale 
Motociclista uccide una bimba inbici. Sconvolto, si spara 


sul corpicino senza vita 
- è colpa mia, andavo 
troppo forte, ma giuro 
che non mi ero reso con- 
to di quanto fosse perico- 
loso». Anthony Hines ha 
chiesto al motociclista di 
sedere sull'erba del pra- 
to davanti a casa sua per 
I l'arrivo della 
polizia. 1 
«Il ragazzo - ha rac- 
contato Hines - si era tol- 
to il casco da motocicli- 
sta, e aveva gli occhi pie- 
ni di lacrime. A un certo 
punto ha tirato fuori di 
tasca una pistola, se l'è 
appoggiata alla tempia e 


“la moto». 


Nord che è stato parzial- 
mente riempito dai curdi 
iracheni di Massud Bar- 
zani e Jalal Talabani. 
Con questi Ankara vuole 
raggiungere un accordo. 
per impedire infiltrazio- 
ni dei ribelli curdi del 
Pkk operanti nel sudest 
della ‘Turchia contro i 
quali l'esercito di Ankara 
ha concluso il 2 maggio 
scorso una operazione ol- 
tre confine durata oltre 
un mese. L'esplosione di 
un ordigno ha ferito gra- 
vemente il figlio del diri- 
gente. locale del partito 
Islamico Rp nel distretto 
di Diyarbakir, nel sudest 
della Turchia. 

Una autobomba è 
esplosa, in un altro atten- 
tato, davanti alla sede di 
tre partiti,frai quali il 
Dyp del primo ministro 
Tansu Ciller, alla perife- 
ria di Istanbul, ferendo 
tre passanti. 


ha premuto il grilletto. 
E' caduto morto in una 
pozza di sangue, accanto 
al corpo della bambina. 
Elizabeth, una piccola 
comunità di minatori e 
operai, è paralizzata per 
l'impatto emotivo della 
tragedia. «Jason - affer- 
ma Edward Scheiber, pa- 
dre del motociclista sui- 
cida - era un bravo ra- 
gazzo, ma: solitario e tri- 
ste. Non aveva una fi- 
danzata. Quando non 
era in fabbrica andava a 
pesca o a caccia, da solo. 
L'unica sua passione era 
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NUOVA IMPENNATA DELLA GUERRA IN BOSNIA 


Sarajevo, bombe al fosforo 


Solo ieri vi sarebbero stati almeno 5 morti e 24 feriti - Ma si combatte sempre su più fronti 


SLOVENIA . 


L'ambasciata 
aRoma, 
imbrattati 
imuri 


ROMA — Spiacevole 
risveglio ieri matti- 
na all'ambasciata 
slovena a Roma. I 
muri dell'edificio 
che ospita la rappre- 
sentanza diplomati- 
ca di Lubiana nella 
nostra capitale, 
quelli del parcheg- 
gio e la porta d'in- 
gresso sono stati im- 
brattati con scritte 
e con manifestini 
firmati dalla sedi- 
cente organizzazio- 
ne «Orgoglio nazio- 
nale». 

Il testo delle scrit- 
te, come riportato 
dall'agenzia di stam- 
pa slovena «Sta», 


era rivolto polemica- 


mente contro l'Ita- 
lia accusata di «ven- 
dere i 20 mila morti 
nelle foibe» e con- 
tro il ministro degli 
Esteri, signora Su- 
sanna Agnelli, la 
quale, secondo i mi- 
steriosi imbratta- 
muri, «accetta il dik- 
tat impostole dal go- 
verno della Slove- 
nia». In calce, come 
dicevamo, la firma 
«Orgoglio Naziona- 
le». 

L'ambasciata slo- 
vena a Roma ha 
prontamente denun- 
ciato il fatto alle au- 
torità di polizia del- 
la capitale e ha in- 
viato una nota su 
quanto è accaduto 
anche alla Farnesi- 
na. Preoccupa, infat- 
Li, che simili episodi 
di stupida intolle- 
ranza inizino a pren- 
dere piede proprio 
ora che tra Italia e 
Slovenia sembra si 
stia giungendo sul 
piano negoziale a 
una soluzione del 
contenzioso in atto. 

m.ma. 


SLOVENIA 
Caputo 
(Forzaltalia) 
teme 

un Osimo-bis 


ROMA — Forza Ita- 
lia teme «eccessive 
concessioni) del go- 
verno nel negoziato 
con la Slovenia. «Se 
l'accordo sarà con- 
cluso sulle basi che 
‘mi risultano, sarà un 
cedimento, una spe- 
cie di Osimo-bisy, ha 
avvertito il responsa- 
bile Esteri forzista, 
Livio Caputo, inter- 
venendo al Senato al 
dibattitto sulle comu- 
nicazioni del mini- 
stro degli Esteri, Su- 
sanna Agnelli. 

Caputo ha critica- 
to Susanna Agnelli 
per il suo invito alla 
generosità» nei rap- 
porti con Lubiana. 
«Sono parole che mi 
inquietano e che mi 
fanno temere il peg- 
gio», ha detto Capu- 
to, sottolineando che 
«ad essere generosi 
si deve essere in due 
e l'Italia non ha più 
nulla da dimostrare 
ai partner europei». 

L'ex _sottosegreta- 
rio agli Esteri ha 
esortato il governo a 
non firmare il tratta- 
to di associazione 
della Slovenia alla 
Ue se «prima Lubia- 
na non avrà presen- 
tato un disegno di ri- 
forma costituzionale 
che apra il suo mer- 
cato immobiliare» co- 
me si era impegnata 
a fare il 30 settem- 
bre scorso. In ogni 
caso Caputo ha re- 
spinto «il baratto» 
che si profila con Lu- 
biana (un certo nu- 
‘mero di case appàrte- 
nute agli esuli istria- 
ni in cambio di alcu- 
ni immobili apparte- 
nuti a sloveni in Ita- 
lia): «L'Italia non de- 
ve rassegnarsi all'en- 
nesimo pasticcio, de- 
ve insistere per un 
atto di giustizia ver- 
so gli esuli». 


BELGRADO —. Brusca 
impennata delle ostilità 
a Sarajevo dove i serbi 
hanno utilizzato, secon- 
do fonti dell'Onu, ‘alme- 
no una granata al fosfo- 
rò nel corso di violentis- 
simi scontri con i bosnia- 
ci che si sono conclusi, 
ha detto Radio Sarajevo, 
con un bilancio di 5 mor- 
tie 24 feriti. 

I combattimenti, ini- 
ziati alle 9, si sono gra- 
dualmente intensificati 
nel corso della mattina- 
ta proprio mentre a Bel- 

‘ado giungeva Aleksan- 
di Zotov, inviato dal pre- 
sidente russo Boris Elt- 
sin con l'incarico di ri- 
prendere con il presiden- 
te serbo Slobodan Milo- 
sevic una informale trat- 
tativa per il riconosci- 
mento della Bosnia. 
Un'analoga «maratona 
DeeorRE portata avan- 
ti dall'inviato americano 
Robert Frasure, si era 
conclusa con un sostan- 
ziale fallimento di fron- 
te alla «irremovibilità» 
di Milosevic, 

La ripresa delle ostili- 
tà nella capitale bosnia- 
ca ha avuto, sulla base 
dei notiziari di Radio Sa- 
rajevo, un crescendo 
drammatico. L'emitten- 
te ha denunciato il ‘ricor- 
so ai gas e addirittura al- 
le bombe al fosforo’ da 
parte dei serbi che ha ac- 
cusato di indiscriminati 
bombardamenti contro i 
civili nei quartieri di Do- 
brinja, Bistrik, Bjieleva e 
Vogosca. I serbi hanno 
replicato dando notizia, 
peraltro non conferma- 
ta, dell'uccisione di una 
bambina di otto anni a 
Vraze, nella zona serba 
della città. 

I vertici dell'Unprofor 
in Bosnia si sono mobili- 
tati riuscendo infine ad 
ottenere dai comandanti 


. militari serbo e bosnia- 


co, Ratko Mladic e Ra- 
sim Delic, la promessa 
di arrestare le ostilità. 
Mentre a Sarajevo la 
«granata al fosforo» an- 
dava ad arricchire il sini- 
stro lessico della guerra, 
sul fronte di Bihac i mu- 
sulmani del quinto cor- 
po d'armata ottenevano 
per il secondo giorno 
consecutivo altri succes- 
si militari. Successi rico- 
nosciuti dagli stessi ser- 
bi di Bosnia il cui leader 
Radovan Karadzic, a 
Banja Luka per la sessio- 
ne straordinaria del «par- 


lamento» di Pale, ha nuo- 
vamente manifestato al 
propria disponibilità a 
discutere il piano di pa- 
ce elaborato dal Gruppo 
di contatto purché, ha 
precisato, «siano i serbi 
di Pale (e non quelli di 
Belgrado) a sedersi al ta- 
volo del negoziato». 

Il parlamento serbo- 
bosniaco ha nel frattem- 
po approvato la mozione 
che prevede l'unificazio- 
ne delle autoproclamate 
«repubbliche» dei serbi 
di Bosnia e dei loro fra- 
telli della Krajina. «Un 
primo passo verso l'uni- 
ficazione di tutti i ser- 
bi), ha. commentato 
Momcilo Krajisnik, presi- 
dente del «parlamento» 
di Pale. 

Non lontano da Banja 
Luka, al di là della Sava, 
in Croazia nella Slavo- 
nia occidentale «rioccu- 
pata» dai croati ai primi 
di maggio, è giunto l'in- 
viato speciale dell'Onu 
per i diritti umani Ta- 
deusz Mazowiecki. 

L'ex uomo politico po- 
lacco ha confermato a 
Pakrac ciò che molti de- 
nunciavano da varie set- 
timane. «Gi sono state 
atrocità» durante l'offen- 
siva dei croati nella Sla- 
vonia occidentale, ha 


«detto Mazowiecki, 


L'inviato dell'Onu non 
ha però voluto fornire 
particolari rimandando 
ad una conferenza stam- 
pa che terrà - ha detto - 
dopo un incontro con le 
autorità croate. Recente- 
mente i serbi hanno de- 
nunciato crimini contro 
i soldati serbi e contro 
gli stessi profughi civili 
im fuga. Centinaia di pri- 
gionieri serbi feriti, sa- 
rebbero stati «bruciati 
vivi» assieme alle salme 
di 450 loro commilitoni 
morti in battaglia, ha de- 
nunciato ieri un foglio 
governativo di Belgrado. 
Truppe croate avrebbe- 
ro inoltre aperto il fuoco 
su una colonna di profu- 
ghi nei pressi di Novi Va- 
roz, nella regione di 
Palkrac. 

A Stoccolma, infine, il 
governo svedese ha deci- 
so che un profugo serbo 
di 27 anni, in carcere in 
Svezia, potrà essere pro- 
cessato per l'omicidio di 
un detenuto nel campo 
di prigionia di Keraterm, 
nella Bosnia nord-occi- 
dentale, il 25 luglio del 
19927 


UN MEDICO GIAPPONESE SVELA GLI OBIETTIVI DELLA SETTA 


«Volevamo il regno di Aum» 


«Con il Sarin dovevamo spaventare la polizia» - Il nuovo ’tenno’ 


RUSSIA, LA «NEZAVISIMAIA GAZETA» 


Chiude il giornale 
della perestroika 


MOSCA — Bandiera de- 
gli intellettuali progres- 
sisti che sostennero pri- 
ma Mikhail Gorbaciov 
e poi Boris Eltsin nella 
liquidazione del vec- 
chio regime sovietico, 
la «Nezavisimaia Gaze- 
ta» (Quotidiano Indi- 
pendente) ha sospeso 
ieri le pubblicazioni 
poichè non riesce più a 
pagare gli stipendi ai 
dipendenti e i debiti ai 
suoi fornitori. 

Fondato nel dicem- 
bre 1990, il giornale si 
distinse subito, in mez- 
zo al conformismo de- 
gli altri quotidiani so- 
vietici, per l'indipen- 
denza politica e per il 
suo stile giornalistico 
moderno adottato dai 
modelli occidentali. 
Con vendite di poco su- 
periori alle centomila 
copie, la «Nezavisima- 
ia Gazeta» riuscì a im- 
porsi per la grande au- 
torevolezza dei suoi 
editorialisti e commen- 
tatori e per il lavoro di 
denuncia e di documen- 
tazione realizzato dalla 
giovanissima redazio- 
ne. 

Sostenne con grande 
fermezza la politica 


delle riforme avviata 
nel 1991 dal presidente 
Boris Eltsin, ma ne pre- 
se le distanze dopo il 
cannoneggiamento del- 
la Gasa Bianca. Nello 
stesso periodo ci fu il 
riavvicinamento a 
Mikhail Gorbaciov. 

‘ Il primo colpo pode- 
roso alle vendite - fin 
dall'inizio modeste in 
un paese dove i quoti- 
diani più diffusi tirano 
circa un milione di co- 
pie - gli fu inferto ‘dal 
quotidiano «Segodnia», 
un giornale in cui con- 
fluì nel 1992 più della 
metà della redazione 
della «Nezasavisima- 
ia). 

In un appello rivolto 
ai lettori, il direttore 
Vitali Tretiakov scrive 
che «il giornale ha esau- 
rito tutte le possibilità 
di andare avanti sulla 
base delle proprie risor- 
se finanziarie». Per te- 
nere in vita la testata, i 
giornalisti hanno accet- 
tato una drastica ridu- 
zione degli stipendi: ne- 
gli ultimi mesi lo sti- 
pendio medio è stato di 
200.000 rubli, pari a 
80.000 lire al mese. Un 
chilo di carne oggi a 
Mosca costa non meno 
di 30.000 rubli. 


Annullate tutte le 
trasferte degli inviati, 
le pagine sono state ri- 
dotte a quattro, maita- 
gli radicali non sono 
riusciti a evitare il nau- 
fragio. Dopo aver sotto- 
lineato che il quotidia- 
no è l’unica testata a 
Mosca a non avere fi- 
nanziamenti pubblici, 
il direttore aggiunge 
che l'unico salvataggio 
può giungere da capita- 
li disposti a rispettare | 
l'autonomia e l'indipen- 
denza che hanno fino- 
ra caratterizzato la 
pubblicazione. Per que- 
sta ragione è stato lan- 
ciato il progetto 
dell'azionariato popola- 
re che potrebbe riporta- 
re il quotidiano nelle 
edicole - stando alla 
prima entusiastica ri- 
sposta dei lettori - nel- 
le prossime settimane, 
come ha dichiarato alla 
Itar-Tass il direttore Vi- 
tali Tretiakov. 

Nella stessa giornata 
di chiusura della «Neza- 
visimaia», il quotidia- 
no «Komsomolskaia 
Pravda», tiratura gior- 
naliera 1.5 milioni di 
copie, ha festeggiato il 
70.mo compleanno. 


TOKYO — Per la prima 
volta uno dei dirigenti ar- 
restati della Aum Shin- 
rikyo (Suprema verità) ha 
confessato che gli attenta- 
ti al Sarin del 20 marzo 
scorso nel metro di Tokyo 
avevano l'obiettivo di ab- 
battere imperatore e go- 
verno per instaurare il 
nuovo «Regno Aum» sotto 
il guru Shoko Asahara. 
L'ammissione, alla quale 
viene attribuita grande 


importanza per capire le 
motivazioni uesto nuo- 
Vo terrorismo di massa, è 


stata fatta alla polizia da 
Ikuo Hayashi, 48 anni, 
medico, direttore 
dell'ospedale privato del- 
la setta a Tokyo, la perso- 
na forse con maggiore pre- 
parazione scientifica ed 
etica del gruppo. Era sta- 
to arrestato l'8 aprile, ed 
è accusato di strage assie- 
me al e ad altri 38 
leader fmiti in manette. 

Hayashi ha raccontato 
di essere stato uno dei cin- 
que adepti ad aver messo 
sui vagoni il Sarin che ha 
causato 12 morti e 5.500 
feriti. La Aum è accusata 
anche del fallito attentato 
a Shinjuko con il cianuro 
che poteva uccidere 10 mi- 
la persone. 

«L'obiettivo immediato 
sembrava quello di spa- 
ventare la polizia evitan- 
do perquisizioni per i se- 

lestri di persona. Ma io 
ritengo che il vero obietti- 
vo del guru fosse di rende- 
te vera la sua profezia 
sull’Armageddon, la fine 
del mondo entro il 1997, 
L'attacco mirava a far na- 
scere il Regno Aum an- 
nientando il centro politi- 
co di Kasumigaseki», dove 
hanno sede il palazzo im- 
periale, la dieta, i ministe- 
ri, la polizia. Asahara sa- 
rebbe stato il nuovo «ten- 
no» con l'aiuto dell'eserci- 
to russo. 


Sarajevo, la casa di una famiglia musulmana colpita dall'artiglieria serba. 


Spalato, riconosciuto dalle vittime 
e arrestato il «boia di Manjaca» 


SPALATO — La Procu- 
ra del Tribunale circon- 
dariale spalatino ha 
formalizzato l'atto di 
accusa contro il 53.en- 
ne Mirko Grahorac, na- 
tivo della Bosnia e fino 
a qualche anno fa agen- 
te di polizia in servizio 
‘presso la questura del 
capoluogo dalmata. Al- 
l'inizio del ‘92 era 
scomparso da Spalato 
assieme alla famiglia 
per unirsi alle forma- 
zioni paramilitari ser- 
be operanti in territo- 
rio bosniaco. Qualche 
tempo dopo aveva anzi 
assunto il comando del 
corpo di guardia addet- 
to alla sorveglianza 
«esterna» del famigera- 
to campo di concentra- 
mento di Manjaca, 
presso Banja Luka 
(Nord-Ovest della Bo- 
snia). Secondo quanto 
si sa, nel lager di 
Manjaca vennero im- 
prigionate fino a 4 mi- 


MESSICO 
Una donna 
appesa 
all'albero 
della giustizia 


GITTA' DEL MESSICO 
— Una donna sospettata 
di aver ucciso il proprio 
bambino subito dopo 
averlo dato alla luce, è 
stata appesa dai suoi 
compaesani a testa in 
giù all'«albero della giu- 
stizia» finché ha confes- 
sato la sua colpa. È acca- 
duto a Teotitlan de Flo- 
res Magon, un villaggio 
di un'aspra Zona foresta- 
le dello stato di Oaxaca, 
al confine con quello di 
Puebla, 350 Km a sud- 
est di Città del Messico e 
lo riferisce il quotidiano 
«El Universal». La don- 
na era sospettata dai vi- 
cini e dalle autorità di in- 
fanticidio, ma aveva ne- 
gato ogni addebito, fin- 
chè la folla l'ha circonda- 
ta al grido di «all'albero 
della giustizia!». 

Secondo una consuetu- 
dine antichissima, la so- 
spettata è stata così ap- 
pesa per i piedi a un 
grande albero accanto al- 
la chiesa parrocchiale e 
lì tenuta finché non ha 
confessato. La donna è 
stata poi costretta a re- 
cuperare il piccolo cada- 
vere dalla fossa settica 
in cui l'aveva gettato, 
l'ha dovuto lavare e gli 
ha dovuto dare cristiana 
sepoltura. 

Il sindaco di Teotitlan, 
Teodoro Guerrero Cava- 
zos, si è limitato a dire 
che la tradizione dell’ 
«albero della giustizia» 
nel suo villaggio rimon- 
ta «a tempi immemorabi- 
liy. Im Messico non esi- 
ste una legge sull'inter- 
ruzione della gravidanza 
e l'aborto è consentito 
solo in caso di stupro, Il 
frequente ricorso alla 
pratica delle «comadro- 
nas) (mammane) è tutta- 
via costellato di lutti. 


.quotidiani 


la persone, in maggio- 
ranza civili musulmani 
e croati, sottoposte a 
maltratta- 
menti, torture e finan- 
co esecuzioni somma- 
rie «in pubblico». 
Secondo alcune testi- 
monianze, su ordine 
del Grahorac e in sua 
presenza i custodi del 
lager avrebbero sgozza- 
to in una volta sola e 
uno dopo l'altro sette 
detenuti. Come riferi- 
scono altri sopravvissu- 
ti alle sevizie nel cam- 
po di Manjaca, Graho- 
rac avrebbe poi parteci- 
pato assieme ad altri 
aguzzini a brutali pe- 
staggi e alle sevizie in- 
flitte a vari prigionieri, 
quasi tutti deceduti o 
con gravi menomazio- 
ni fisiche e psichiche. 
Stranamente, Graho- 
rac sarebbe tornato a 
Spalato all'inizio del- 
l'anno, probabilmente 
per sistemare certi «af- 


fari di famiglia» (vendi- 
ta del suo ex apparta- 
mento), Nonostante le 
sembianze leggermen- 
te «modificate» e le pre- 
cauzioni del caso, 
l'aguzzino di Manjaca 
sarebbe però stato 
ugualmente riconosciu- 
to da alcuni ex detenu- 
ti del lager, ora profu- 
ghi nella città dalmata. 
Da qui l'allertamento 
della polizia e Iarre- 
sto, 

Grahorac, a quanto 
pare, mega pervicace- 
mente ogni addebito, 
ma a inchiodarlo alle 
sue responsabilità so- 
no almeno 7 profughi 
bosniaci che sostengo- 
no di avere assistito di 
persona e di avere subi- 
to direttamente gli atti 
della sua brutalità. 

E in queste ultime 
settimane la polizia ha 
ricevuto moltissime se- 
gnalazioni di ricercati 
che sarebbero transita- 
tiin quest'area. 


L’EPIDEMIA NELLO ZAIRE 
Ebola, a Ginevra 
conilfiato sospeso 
perla giornalista 


GINEVRA — Da Kinsha- 
sa a Ginevra, sono ore 
d'angosciosa attesa quel- 
le che i medici impegna- 
ti nella lotta contro il vi- 
rus Ebola stanno viven- 
do: nella capitale dello 
Zaire si attendono i risul- 
tati delle analisi effettua- 
te su due persone che si 
sospettano contagiate 
dal virus; in Svizzera è 
l'esito degli accertamen- 
ti sulla giornalista rico- 
verata in ospedale dome- 
nica al rientro da un 
viaggio di lavoro a 
Kikwit, epicentro 
dell'epidemia, a tenere 
con il fiato sospeso. 

Intanto l'Organizzazio- 
ne mondiale della sanità 
ha diffuso un nuovo bi- 
lancio delle vittime ucci- 
se nello Zaire dal virus 
Ebola: sono 108, su un 
totale di 144 casi accer- 
tati (il precedente bilan- 
cio parlava di 101 morti 
su 136 casi). L'Oms sot- 
tolinea però che negli ul- 
timi due giorni solo un 
decesso - quello della 
quinta suora italiana - è 
da considerarsi «nuovo». 
Gli altri risalgono ai pri- 
mi mesi dell'anno, tra 
gennaio e marzo, e solo 
ora è stato possibile ac- 
certare che sono stati 
provocati dal terribile vi- 
TUS. 

Accertamenti lunghi 
dunque; e complicati, 
che hanno permesso di 
situare l'avvio dell'epide- 
mia nello Zaire all'inizio 
dell'anno e non più, co- 
me si riteneva in prece- 
denza, a metà aprile, 

Meno complicato do- 
vrebbe essere, secondo i 
medici di Berna, stabili- 
re se la giornalista del 
‘Blick’ ricoverata dome- 
nica (aveva febbre alta) 
sia stata contagiata dal 
virus Ebola: i risultati 
delle analisi saranno 
pronti lunedì. 

Nel frattempo uno dei 
medici he la stanno cu- 
rando, Anton Seiler, ha 
fatto sapere che le condi- 
zioni della donna, che ha 
48 anni, sono globalmen- 
te migliorate e che la 
sua temperatura si è sta- 
bilizzata tra i 37 e i 38 
gradi. 

Dal canto suo, un col- 
lega della giornalista che 
con lei sì è recato a 
Kikwit ha detto ad una 
radio svizzera di ritene- 
Te poco probabile che la 
donna sia stata contagia- 
ta dal virus Ebola. 


ILLEADER BRITANNICO AVEVA 79 ANNI 


Si è spento Harold Wilson 
«tecnocrate dei laburisti» 


LONDRA — La Gran 
Bretagna ha perso una 
delle figure-chiave del 
suo secondo dopoguer- 
ra: Harold Wilson, il 
«tecnocrate dei laburi- 
sti». 

L' ex-primo ministro 
è morto all’ ospedale St 
Thomas di Londra dove 
era ricoverato da dome- 
nica. Aveva 79 anni, Da 
molto tempo non stava 
bene, aveva sofferto di 
cancro all'intestino, lot- 
tava contro il morbo di 
Alzheimer e si era del 
tutto eclissato dalla sce- 
na politica. La moglie 
Mary ha annunciato il 
trapasso con poche paro- 
le: «Lord Wilson è dece- 
duto serenamente nel 
sonno verso mezzanot- 
tey. 

Perenne pipa in boc- 
ca, giacche tweed da 
professorino d'universi- 
tà, battuta facile, Wil- 
son se ne è andato con 
due primati insuperati 

er un leader laburista: 
a condotto il partito 
della sinistra alla vitto- 
ria in quattro elezioni 


su cinque, è stato per» 


quasi otto anni - prima 
dal 1964 al 1970 e poi 
dal 1974 al 1976 - al nu- 
mero lO di Downing 
Street. 

Pur avendo messo in 
soffitta la superata poli- 
tica delle nazionalizza- 
zioni e altre ricette so- 
cialiste care a Wilson, l’ 
attuale leader laborista 
Tony Blair ha reso subi- 
to omaggio allo scompar- 
so: «La morte di Lord 
Wilson - ha dichiarato - 
pone fine ad una vita di 
straordinario servizio al 
paese e al partito. Era 


Wilson (sin.)in una foto d'archivio coi Beatles. 


un uomo molto cordiale 
e buono, privo totalmen- 
te di pomposità. In ter- 
mini elettorali è stato il 
leader di maggior suc- 
cesso per il partito labo- 
rista. Ha fatto molto per 
creare quella società giu- 
sta a cui ha sempre aspi- 
ratò». 

Gli storici non sono in 
verità così generosi con 
uno statista che ha spes- 
so enunciato grandi vi- 
sioni ma è stato poi co- 
stretto al piccolo cabot- 
taggio nelle infide acque 
di Westminster. 

Deley Healey - mini- 
stro della Difesa e poi 


cancelliere dello scac- 
chiere nei governi Wil- 
son - gli ha riconosciuto 
un grande merito, quel- 


‘ lo di aver sempre cerca- 


to il contatto con il pae- 

se reale: «Non a caso in- 

vitava i Beatles a Dow- 

ning Street. Non era di 

quei politici che non 
rendono mai un auto- 
US). 

‘Al timone di una Gran 
Bretagna alla turbolen- 
ta ricerca di un ruolo do- 
po la perdita dell’ impe- 
To, Wilson lasciò all’ im- 
provviso la carica di pri- 
mo ministro e leader del 
partito nel 1976 per ra- 
gioni non del tutto chia- 


«Siamo rimasti cinque 
giorni nello Zaire - ha 
raccontato - e abbiamo 
scrupolosamente osser- 
vato tutte le misure di si- 
curezza. Non abbiamo 
toccato gli ammalati nè 
siamo entrati nella zona 
di quarantena. Perchè 
era vietato e perchè non 
siamo pazzi». 

Meno rassicuranti, 
seppure sempre attente 
a non creare allarmismi 
eccessivi, le dichiarazio- 
ni dei medici della com- 


missione governativa 
zairese che si occupa 
dell'Ebola: a proposito 


dei due casi sospetti rile- 
vati nella capitale - una 
metropoli di oltre 4 mi- 
lioni di abitanti in condi- 
zioni igieniche disastro- 
se dove sarebbe, secon- 
do gli esperti, pratica- 
mente impossibile con- 
trollare il diffondersi 
dell'epidemia - si fa nota- 
re che sono tenuti sotto 
stretta osservazione. 

Di una delle persone 
malate però, non è stata 
data alcuna informazio- 
ne, mentre dell'altra è 
stato reso noto che si 
tratta di una donna pro- 
veniente da Kahemba, lo- 
calità vicina al confine 
con l'Angola. 

E proprio dell'Angola 
si è parlato a più riprese 
per sottolineare che nel- 
le sue foreste vivono al- 
cune scimmie che po- 
trebbero essere portatri- 
ci del virus Ebola e cau- 
sa prima del diffondersi 
dell'epidemia. 

La donna è tenuta in 
osservazione nella sua 
casa, ha detto il dottor 
Paluku Kalenga aggiun- 
gendo che il suo caso è 
stato segnalato alle com- 
petenti autorità sanita- 
rie zairesi ma commen- 
tando anche che «i fun- 
zionari della sanità su di 
lei stanno chiudendo un 
occhio». 

Una febbre emorragi- 
ca misteriosa sta alimen- 
tando una sorta di psico- 
si da Ebola nel cuore 
dell'Amazzonia brasilia- 
na. La morte di tre perso- 
ne in poche ore con vo- 
mito, febbre alta e mac- 
chie rosse su tutto il cor- 
po, ha trasformato la cit- 
tadina di Nova Olinda 
do Norte, a 150 chilome- 
tri da Manaus, in una 
«Kikwit brasiliana» già 
Isolata dal resto del pae- 
se. 


Te: sostenne che voleva 
far largo ai giovani, fu 
\erò sostituito da un lea- 
er - James Callaghan - 
di quattro anni più vec- 
chio. 

Barbara Castle, ‘pasio- 
narià della sinistra bri- 
tannica e tra le sue più 
strette collaboratrici, si 
è molto rammaricata 
per elle dimissioni: 
«Gon lui premier avrem- 
mo vinto le elezioni del 
‘79 e non ci sarebbe sta- 
ta alcuna era Thatcher». 

Fatto baronetto dalla 
Regina dopo l' uscita da 
Downing Street, Wilson 
disse una volta di sè 
stesso pensando alla sua 
nicchia nella storia: 
«Vorrei tanto essere ri- 
cordato come un leader 
che davanti alle sfide 
più grandi seppe tenere 
assieme il paese e il par- 
tito». 

Dal 1945 ad oggi la 
Gran Bretagna ha avuto 
in tutto dieci primi mini- 
stri: tre laboristi e sette 
conservatori. In ordine 
cronologico: - Winston 
Churchill, conservatore, 
dal 1940 fino al giugno 
1945, Glement Attlee, la- 
borista, 1945-1951, 
Churchill, 1951-1955, 
Antony Eden, conserva- 
tore, 1955-1957, Harold 
Macmillan, conservato- 
Te, 1957-1963, Alec Dou- 
glas-Home, conservato- 
re, 1963-1964, Harold 
Wilson, laborista, 
1964-1970, Edward Hea- 
th, conservatore, 
1970-1974, Harold Wil- 
son, _1974-1976,James 
Callaghan, laborista, 
1976-1979, Margaret 
Thatcher, conservatri- 
ce, 1979-1990, John 
Major, conservatore, 
dal'1990. 
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SMENTITA LA NOTIZIA CHE LA CENTRALE NUCLEARE VERREBBE CHIUSA NEL 2005 | TRAU’, LANCIATA DA UN SOLDATO DI LEVA 


Krsko, Lubiana non molla| Bomba dal bus: 
E Ghersina (Verdi) ricorda i rischi per Trieste, riferendosi al recente sisma di Villa del Nevoso deced uto E ferito 


Servizio di 
Loris Braico 


CAPODISTRIA ‘— «La 
centrale nucleare di Kr- 
sko verrà chiusa entro il 
2005»: questa l'afferma- 
zione attribuita al parla- 
mentare sloveno Tone 
Persak dall'agenzia 
stampa autriaca «Apa) e 
riportata da quella di 
na «Sta», Comprensibili i 
salti di gioia dei verdi e 
di tutti coloro che nel nu- 
cleare vedono un grave 
pericolo, specie in Au- 
stria dove la «sindrome 
Chernobyl» è tuttora pre- 
sente. Peccato che la no- 
tizia sia infondata. Con- 
tattate immediatamente 
(e massime autorità slo- 
vene in fatto di energia è 
emerso che i presuppo- 
sti dell’affermazione so- 
no sbagliati. 

Persak, stando al- 
‘agenzia, avrebbe detto 
che il piano energetico 
della Slovenia non con- 
templa il suo unico im- 
pianto nucleare. Catego- 
tico su questo punto il 
segretario di stato per 
‘energetica, Boris Sovic: 
«La strategia energetica 
della Slovenia, il cui do- 
cumento attualmente al- 
‘esame del parlamento, 
specifica il ruolo di Kr- 
sko». L'atto, firmato dal- 
lo stesso Sovic, dedica al- 
l'impianto un capitolo a 
parte. In esso si menzio- 
nano i ‘passi necessari 
per arrivare alla chiusu- 
ra, ma altresì si ricorda- 
no gli studi secondo i 
quali «la chiusura antici- 
pata è ingiustificata sino 

ando la centrale sa- 
rà in grado di offrire alti 
livelli di sfruttamento e 
di sicurezza e quindi per 
la Slovenia è sensato 
continuare a far funzio- 
nare Krsko elaborando e 
applicando adeguate mi- 
sure di sicurezza basan- 
dosi sugli standard inter- 
nazionali». 

Sovic ricorda che sì, 
prendendo oggi una deci- 
sione, la chiusura potreb- 
be avvenire nel 2005 in 
quanto ci vogliono 10 an- 
ni per smantellare un'im- 
pianto nucleare. Ma per 
arrivare a questo tra- 
guardo vanno soddisfat- 
te.alcune condizioni. In- 
nanzitutto vanno garan- 
titi i mezzi per lo sman- 
tellamento degli impian- 
ti (molto importante. la 
bonifica dalle radiazio- 
ni) e la costruzione di 
adeguati depositi per le 
scorie, oggi sistemate 
provvisoriamente nei 


magazzini della centra- 
le. Il parlamento slove- 
no ha approvato una leg- 
ge che prevede la costitu- 
zione di un fondo per lo 
smantellamento, che do- 
vrebbe diventare operan- 
te entro la fine dell'an- 
no. Esso fissa tra l'altro 
la percentuale del prez- 
zo dell'energia elettrica 
che verrà destinato a 
questo scopo, il cui co- 
sto è calcolato in circa 
320 milioni di ecu. A ciò 
va aggiunto il costo per 
le nuove  idrocentrali 
che dovrebbero sopperi- 
re al fabbisogno energeti- 
co. sloveno in caso di 
chiusura di Krsko. Oggi 
oltre un quinto dell'ener- 
ia elettrica consumata 
agli sloveni è prodotto 
dalla centrale nucleare. 

Esiste poi il problema 
dei crediti internaziona- 
li, ossia degli interessi 
che ancora gravano su 
Krsko. e non per ultimo 
è aperto il contenzioso 
con la Croazia sulla pro- 
prietà. Negli ultimi tem- 
pi un accordo sembra 
più vicino ma Zagabria, 
che utilizza circa metà 
ALONE prodotta dal- 
la centrale, potrebbe ri- 
chiedere dei risarcimen- 
ti, ossia contributi per la 
costruzione in Croazia 
di nuove centrali, nel ca- 
so Lubiana decidesse di 
chiudere Krsko anticipa- 
tamente. Quando venne 
inaugurata si ipotizzò 
un suo sfruttamento si- 
no al 2023. 

Sovic, invece, ricorda 
l'ottima collaborazione 
della Slovenia con l'Unio- 
ne europea sul piano 
energetico e il formale 
allacciamento dei rap- 
porti con l'Agenzia inter- 
nazionale per l'energia 
di Parigi avvenuto la set- 
timana scorsa. Ebbene, 
sottolinea, dai circoli di 
esperti di Bruxelles, Gi- 
nevra o Parigi sinora 
non è mai pervenuta la 
IO DINE di chiudere Kr- 
sko 


E su Krsko ritorna il 
consigliere regionale dei 
verdi Ghersina il quale, 
ricordando le scosse di 
terremoto dell'altro gior- 
no a. Villa del Nevoso, 
propone di riflettere su 
cosa sarebbe accaduto 
se l'epicentro fosse stato 
più vicino a Krsko. Ghe- 
rina ribadisce le accuse 
di inerzia a Trieste e al 
Friuli-Venezia Giulia 
che non sembrano ren- 
dersi conto dei rischi 
che comporta la centrale 
nucleare, a soli 150 chi- 
lometri da Trieste. 


PIENA LUCE SUL RAID DEL 6 MAGGIO IN UN NIGHT DI VOLOSCA 
Agenti della Questura 
ivandali del «Club 051» 


VOLOSCA — Primi, con- 
creti risultati delle inda- 
gini della polizia fiuma- 
na sul raid al caffè-bar 
«Club 051» di Volosca, 
semidistrutto il 6 mag- 
gio scorso da una deci- 
na di energumeni in 
uniforme. La 
Criminalpool quarneri- 
na ha reso noto che nei 
confronti di due appar- 
tenenti alle unità spe- 
ciali della Questura fiu- 
mana sono stati avviati 
procedimenti disciplina- 
ri, perché ritenuti re- 
sponsabili della demoli- 
zione del, noto ritrovo 
giovanile. Si tratta di 


due giovani agenti, uno 
di 28 e l'altro di 31 an- 


‘ni, ambedue residenti a 


Fiume. Assieme ad alcu- 
ni colleghi, il cui nume- 
ro non è stato ancora 
accertato, i due erano 
entrati nel locale intor- 
no all'1,40 e in circa 20 
minuti hanno provoca- 
to danni per circa 5 mi- 
la marchi, distruggendo 
buona parte dell'inven- 
tario, spaventando e 
picchiando alcuni clien- 
ti (in quel momento nel 
«Club 051» c'erano cir- 
ca mezzo migliaio di 
persone, tra cui nume- 
rosi turisti stranieri). 


Non soddisfatti 

dell'«impresa», hanno 

anche sparato in aria al- 

cuni colpi di pistola, 
rovocando un fuggi 
'uggi generale. 

Come precisato dal re- 
sponsabile della mobi- 
le, Ivan Katalinic, il gra- 
ve incidente non ha con- 


‘notati di natura politi- 


ca, ma si è trattato di 
un deplorevole sfogo di 
agenti che giorni prima 
avevano preso parte al- 
l'operazione militare 
delle forze croate in Sla- 
vonia, Secondo Katali- 
nic, ed esasperare i poli- 
ziotti sarebbe stata an- 


«VINISTRIA» DAL 2 AL 5 GIUGNO A PARENZO 
Una «strada del vino» 
per valorizzare l’Istria 


IA 
Talleri/l 73,20 = 1.159,21 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 4,00 = 1.206,80 Lire/l 


SLOVENIA 
Talleri/166,40 = 1.051,53 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/ 3,80 = 1.146,46 Lire/l 


(*) to fr dala Spls Bank Koper di Capodistria 


PARENZO — Presentati ieri a Parenzo i contenuti 
dell'imminente quarta edizione di «Vinistria). La 
più importante rassegna enologica della parte croa- 


ta dell'Istria, patrocinata quest'anno dall'assemblea‘ 


regionale, si svolgerà dal 2 al 5 giugno al palazzetto 
dello sport parentino. E' prevista innanzitutto la de- 
gustazione e la conseguente premiazione dei miglio- 
ri vini in competizione (grande «favorito» dell'anna- 
ta 1995 è il malvasia prodotto dall'azienda locale 
«Agrolaguna»). Il numero degli espositori (22 con ol- 
tre un centinaio di vini diversi) è minore rispetto al- 
le aspettative degli organizzatori. Diversi agricoltori 
avrebbero infatti ritirato la loro adesione dopo il re- 
cente riaccendersi del focolaio di guerra nella Slavo- 
nia orientale. 

La novità di quest'anno è che, oltre alla degusta- 
zione dei vini, ci sarà anche quella dell'olio d'oliva. 
Inoltre, nel corso delle tre giornate fieristiche, verrà 
organizzata una tavola rotonda sulle prospettive del- 
la viticoltura in Istria con particolare riferimento al- 
la richiesta di vino Doc e ad un'iniziativa denomina- 
ta «Strada del vino». Iniziativa questa che, sullaba- 
se di modelli già collaudati specie in Francia e in Ita- 
lia, porterebbe alla progressiva valorizzazione di va- 
ste aree rurali meritevoli di maggiore attenzione. 
Una specie di agriturismo, moderno, funzionale e ri- 
spettoso dell'ambiente. : 


che la loro partecipazio- 
ne ai funerali di un col- 
lega rimasto ucciso nel 
blitz slavone. «Nulla pe- 
rò giustifica un simile 
comportamento» ha 
puntualizzato Katali- 
nic, aggiungendo che 
«da questura di Fiume 
non può tollerare episo- 
di Di questa violenza, 
che vanno invece seve- 
ramente puniti per non 
turbare l'opinione pub- 
blica». La denuncia con- 
tro i due agenti (alla 
quale ne potrebbero se- 
guire altre) è stata depo- 
sitata alla Procura di 
Stato di Abbazia. 


SPALATO — La polizia 
militare ha individuato 
e arrestato l'autore del- 
l'attentato di domenica 
sera in pieno centro ‘a 
Traù, sul quale pende 
ora l'accusa di omicidio. 
Infatti la «vittima desi- 
gnata» Mirko Santic è de- 
ceduto, dopo asi 40 
ore di agonia, all'ospeda- 
le di Spalato. Il responsa- 
bile è ventiseienne Z.M., 
militare di leva. Poco pri- 
ma delle 20 di domenica 
scorsa, nel salire su un 
autobus delle linee urba- 
ne, aveva attivato e lan- 
ciato in strada una bom- 
ba a mano, la cui esplo- 
sione aveva gravemente 
ferito il 22.enne Mirko 
Santic, alla. guida di 
un'auto che seguiva: il 
bus. Quanto allo sciagu- 
rato «bombarolo», per il 
momento la magistratu- 
ra militare ha reso note 
solo le sue iniziali e con- 
fermato l'arresto. Nessu- 
na precisazione sui moti- 
vi che l'hanno indotto a 
far esplodere la bomba. 
Pare comunque che il 

iovane fosse in licenza 

opo un periodo al fron- 
LOI 


ANCARANO, TRA VICINI 
Poliziotti sedano 
furibonda lite 
(concoltello) 


ANGARANO — Una rissa ad Ancarano avrebbe 
potuto concludersi in un bagno di sangue se non 
ci fosse stato il pronto intervento delle forze del- 
l'ordine. 

Il fatto è accaduto intorno a mezzogiorno di 
‘martedì, Secondo quanto riferisce l'ufficio affari 
interni di Capodistria, Bruno S., un giovane del 
posto, avrebbe tentato, dopo un diverbio, di ac- 
coltellare Sandi H., suo vicino di casa. Quest’ulti- 
mo, per sfuggire all'uomo che si era armato con 
una una lama da cucina si è chiuso a chiave nel- 
la propria automobile, invocando l'aiuto di qual- 
cuno. 


Alcune persone, che avevano assistito alla fu- 
riosa lite, hanno chiamato subito la polizia. Co- 
me detto, per sedare gli animi c'è voluto l’inter- 
vento delle forze dell'ordine che hanno seque- 
strato il coltello e denunciato Bruno S. per tenta- 
ta aggressione. 


PASSO AVANTI VERSO LA SUPERSTRADA | 


Pola, «Ipsilon istriana» 
costituita la società 


ZAGABRIA — In sede 
notarile sono stati sigla- 
ti ieri gli atti ufficiali 
concernenti la fondazio- 
ne della «Bina-Istra», so- 
cietà per azioni con sede 
a Pola e preposta — co- 
me da dicitura ufficiale 
— alla costruzione, ge- 
stione e manutenzione 
della rete autostradale 
nella penisola istriana. 
La nuova società è, in 
pratica, una «diramazio- 
ne», della Bina-Fincom, 
precedentemente fonda- 
ta dalla francese «Bouy- 
gues S.A.» e dalla zaga- 
brese Ina (cioè l'Eni 
croata) per partecipare 
al concorso internazio- 
nale bandito dal gover- 
no di Zagabria per la co- 
struzione delle infra- 
strutture autostradali in 
Croazia sulla base di 


concessioni pluriennali 
in usufrutto. 

La prima di tali con- 
cessioni dovrebbe  ri- 
guardare proprio la peni- 
sola istriana, ma in po- 
posito si attende ancora 
una presa di posizione 
chiara del governo croa- 
to e poi l'assenso finale 
del Parlamento. Il sì do- 
vrebbe essere imminen- 
te, dopo che ultimamen- 
te le condizioni offerte 
dalla Bina-Fincom sonò 
state modificate e rese 
più appetibili. 

Sembra che dopo la 
nascita della Bina-Istra 
la partecipazione del ca- 
pitale straniero alla rea- 
lizzazione della «ipsilon 
istriana» (il progetto di 
superstrada da Pola e 
con diramazioni per Ca- 
podistria e Fiume) sia 


stata aumentata per ar- 
rivare al 65 per cento 
della spesa complessiva, 
mentre gli stanziamenti 
da parte croata sarebbe- 
To stati proporzional- 
mente ridotti dal prece- 
dente 49 al 35 per cento. 
Più o meno immutate le 
altre condizioni. La Bi- 
na-Istra dovrebbe forni- 
re sui 445 miliardi di li- 
re per la realizzazione 
della prima fase del pro- 
getto. Da parte croata 
cui farebbe ricorso alle 
casse statali, al credito 
bancario, ai proventi dei 
pedaggi del tunnel del 
Monte Maggiore e an- 
che alla tassa di soggior- 
no turistica. Al tutto 
manca però ancora il sì 
definitivo del governo e 
quindi il placet formale 
del Sabor, ossia del Par- 
lamento croato.. 


TERIE OGGI 
Agricoltreno 
italiano 

«in sosta» 
aLubiana 


LUBIANA — Sosta di 
due giorni ieri e oggi a 
Lubiana dell'Agricoltre- 
no, il convoglio ferrovia- 
rio trasformato in mo- 
stra itinerante dei pro- 
dotti agroalimentari e ar- 
tigianali di alcune regio- 
ni italiane. La manifesta- 
zione è stata promossa 
congiuntamente dalle 
Ferrovie italiane e dal 
ministero per l'Agricoltu- 
ra e le foreste, Ricordia- 
mo che la tournée ‘95 
dell’Agricoltreno.à parti- 
ta il 29 aprile da Trieste. 
Quest'anno è la prima 
volta che il treno esce 
dai confini italiani. Agri- 
coltreno avrebbe dovuto 
sostare a Zagabria, ma 
l'appuntamento è salta- 
to a causa dei bombarda- 
menti della capitale. Do- 
po Lubiana la mostra iti- 
nerante si trasferirà in 
Svizzera. 


METTETEVI IN AFFARI CON 
UNA GRANDE OCCASIONE 


TI coniratto alla luce del sole 


in più alla propria attività? Risposta: con 
un nuovo, scattante, dinamico so- 
cio in affari, cioè con un veicolo 
commerciale Fiat. Tra tutti i mo- 
delli disponibili c'è sicuramente quello 


su misura per le vostre esigenze. E il bel- 


Piat vi \offre infatti un 


20 mesi a interessi zero 


Domanda: come si può dare una marcia eccezionale finanziamento su tutti i veico- 
li commerciali: fino a 25 milioni in 20) me- 
si a interessi zero. Nel dettaglio 7 milioni 
per Panda Van, 10 per Uno Van, 13 per 
Fiorino, 15 per Marengo e 25 per Duca- 
to*. Niente male, vero? E se la vostra eco- 
nomia preferisce tempi più lunghi pote- 
te scegliere un finanziamento fino a 60 


mesi al. tasso interessantissimo del 12%. 


Pensateci, i vostri affari vi ringrazieranno. 


È UN’INIZIATIVA DI CONCESSIONARIE E SUCCURSALI GUI 


*Esclusa versione 2.5 Diesel e Turbodiesel. Esempio di finanziamento a 
TAN: 0% TAE.G.: 1,14%. Offerta non cumulabile con altre iniziative in corso né con altre formule finanziarie Sava, valida fino al 30/6/1909: 


‘as80 0% Modello: Ducato 14 q. li Furgone Prezzo chiavi in mano: 


sui veicoli disponibili in rete, salvo approvazione SAMA per ulteriori.informazioni sui 


500.000 Quota contanti: L. 9.500.000 Importo da finanziare: L. 25.000.000 Numero rate: 20 Importo rata mensile: L 1.250.000 Scadenza prima rata: 35 gg. Spese pratica: L. 250.000) 
e sulle condizioni praticate da Sava, consultare i fogli analitici pubblicati a termine di legge. 
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STE’ COSTITUITO IERI MATTINA A PORDENONE L’EX PRESIDENTE DELLE AUTOVIE, LATITANTE DA 10 GIORNI iis  !INBREVE I 


Specogna, fine della fuga 


Treati di cui è accusato sono corruzione e abuso d'ufficio - Lungo interrogatorio di fronte al pm Tito 


ARRESTATO 


Segretario 
di Vizzini 
di Tito 
PORDENONE — Si 
chiama Walter Riccar- 
di, ha 61 anni, risiede 
a Roma ed è l'ultima 
vittima finita nella re- 
te di Tito. 

Lo hanno arrestato 
martedì mattina a Ro- 
ma gli uomini della 
squadra mobile di 
Pordenone — coordina- 
ti dal dirigente Oreste 
Teti — su ordine del 
giudice per le indagi- 
ni preliminari Anto- 
nello Maria Fabbro, 
con l'accusa di millan- 
tato credito. 

Riccardi, socialde- 
mocratico da sempre, 
è stato per diversi an- 
ni il segretario parti- 
colare — o portaborse, 


se volete — dell'ex mi- 
nistro delle Poste e te- 


lecomunicazioni Viz- 
zini. 

La vicenda, secon- 
do quanto trapelato, - 


scaturirebbe dalle 
confessioni di un paio 
di imprenditori penti- 
ti che avrebbero rive- 
lato alcune settimane 
fa al magistrato di es- 
sere stati avvicinati 
da Riccardi in un peri- 
odo a cavallo tra l'88 
C192) 

Quest'ultimo avreb- 
be vantato aderenze 
sicure nei confronti 
di Vizzini per certi so- 
stanziosi  finanzia- 
menti. Lo «scherzet- 
to), così come appare 
dalle risultanze pro- 
cessuali, sarebbe co- 
‘stato ai due sventura- 
ti la bellezza di tre- 
cento milioni, finiti 
nelle tasche di Riccar- 
di senza il rendiconto 
‘promesso durante gli 
accordi sottobanco. 

Alla base del mil- 
lantato credito, vi sa- 
rebbero nello specifi- 
co finanziamenti*pres- 
so la Cassa di deposi- 
to e prestiti e il Credi- 
to sportivo mai otte- 
nuti e probabilmente 
mai richiesti, 

ma. bo. 


PORDENONE — «Buon- 
giorno, sono Romano 


Giuseppe Specogna, 
vorrei costituirmi al- 
l'autorità giudizia- 


ria». E iniziata così la 
giornata più lunga per 
il 68.enne ex presiden- 
te delle Autovie Vene- 
te spa, 
poco prima delle dieci 
a palazzo di giustizia a 
Pordenone, accompa- 
gnato da due legali — 
la cui identità resta 
uno dei misteri più im- 
penetrabili di Tangen- 
topoli — davanti alla 
porta del sostituto 
procuratore della Re- 
pubblica Raffaele Ti- 
to. 

Lo stavano cercando 
— almeno in Italia — da 
oltre dieci giorni per 
un ordine di custodia 
cautelare emesso dal 
giudice per le indagini 
preliminari Anna Fa- 
san, nel quale sono 
ipotizzati la corruzio- 
ne e l'abuso d'ufficio 
(quest’ultimo in con- 


presentatosi . 


Lex esponente della Dc 


ha parlato per molte ore. 


E subito dopo è stato 


portato in carcere a Tolmezzo. 


corso con l'attuale di- 
rettore delle Autovie 
Sergio Pase, «avvisa- 
to» e già interrogato 
alcuni giorni fa sem- 
pre dallo stesso giudi- 
ce). 

Specogna è entrato 
nella stanza del magi- 
strato più famoso del- 
la Regione dalla quale 
è uscito soltanto alle 
16.20. Lo stesso Tito si 
è concesso poche deci- 
ne di minuti per il 
pranzo e poi via, di 
nuovo ad interrogare 
il super-latitante. 

Cosa si siano detti i 
due resta ancora e 


comprensibilmente 
un mistero. Nella logi- 
ca processuale il ma- 
nager può aver tenuto 
due comportamenti: 0 
una lunga confessione 
oppure una serie inde- 
finita di «no, non so, 
non c'ero, non c'en- 
tro». 


Sta di fatto che alla + 


fine del lungo faccia a 
faccia l'ex presidente 
delle Autovie Venete è 
salito su un'auto della 
Guardia di finanza 
che lo ha portato sino 
al carcere di Tolmezzo 
da dove già quest'oggi, 
probabilmente, sarà 


riportato a Pordenone 
per un interrogatorio 
con il Gip Fasan. 
L'inchiesta condot- 
ta dalla Procura ha 
preso avvio da una 
tangente da cento mi- 
lioni pagata all'ex pre- 
sidente e smistata poi 
in due parti uguali al- 
l'ex capo della giunta 


regionale Adriano Bia- . 


sutti e all'ex segreta- 
rio regionale della De- 
mocrazia cristiana 
Bruno Longo, finito in 
carcere, proprio in re- 
lazione alla stessa vi- 
cenda, per ricettazio- 
ne. 

Sull'accusa di abuso 


d'ufficio contestata in * 


concorso a Specogna e 
Pase, sembra che il 
pubblico ministero ri- 
tenga siano avvenuti 
illeciti da parte dei 
due nella designazio- 
ne delle cordate che 
avrebbero dovuto 
prendere parte agli ap- 
palti miliardari indet- 
ti dalle Autovie Vene- 
te spa. 


Massimo Boni Autostrade e appalti nell'inchiesta pordenonese. 


A UDINE DOPO GLI ARRESTI, I PRIMI INTERROGATORI E LE PRIME DIVERSE VERSIONI 


Verità contrastanti sul caso lacp 


L’ex dc Blasoni nega, Mattioni (ex psi) sarà ascoltato oggi - E Micolini annuncia un memoriale 


UDINE — Tangenti Iacp, il giorno 
dopo. Dopo la bufera scatenata da- 
gli arresti eccellenti dell'ex delfino 
di Biasutti, Massimo Blasoni, del so- ‘ 
cialista Renzo Mattioni, del com- 
mercialista Toldo e degli imprendi- 
tori trevigiani Bacilieri e Angeletti, 
‘è stata la volta degli interrogatori. 
E delle smentite, delle verità sem- 
pre contrastanti, del rimpallo di re- 


sponsabilità. 


Come nel caso di Blasoni che du- 
rante le oltre cinque ore di interro- 
gatorio da parte dei pm Alessio Ver- 
ni e Leghissa si è affrettato a spiega- 
re come la sua nomina a vicepresi- 
dente Tacp non fosse dettata dalla 
necessità di meglio spartire gli ap- 
palti con il Psi, ma da un «premio fe- 
deltà e bravura» concessogli da 
Adriano Biasutti. Lui, inoltre, non 
ha mai visto mazzette, così come 
non conosceva Toldo (che ieri ha ot- 
tenuto gli arresti domiciliari) e i di- 
rigenti Faram: «La compravendita 
della sede di via Morpurgo — ha di- 


tioni». 


chiarire. 


chiarato Blasoni che oggi sarà senti- 


to dal gip — è stata seguita in pri- 
ma persona e unicamente da Mat- 


Diversa la versione Bacilieri (agli 
arresti domiciliari in ospedale) e 
Angeletti. Il denaro è stato indub- 
biamente versato, ma ciò non signi- 
fica che si trattasse di'una mazzet- 
ta, Tra Faram e Mattioni, inoltre, vi 
furono diversi intermediari, Passag- 
gi secondo la difesa ancora tutti da 


E Mattioni come replica? Agli ar- 
resti in ospedale a Udine, con un 
provvedimento d'urgenza cautelati- 
vo, l'ex presidente dell'Iacp sarà in- 
terrogato questo pomeriggio quan- 
do ai pm udinesi spiegherà la sua 
verità che, come ha anticipato ieri 
il difensore, «non è fatta di misteri 
e mazzette». 

Intanto il fulcro dell'inchiesta, 
l'imprenditore Micolini, in questi 
cinque mesi di permanenza in via 
Spalato a Udine avrebbe decisa di 
scrivere le sue indubbiamente moti- 
vate memorie. Ss 


T.m. 


Gli avvocati di Udine all'attacco 
«Carcerazioni strumentalizzate» 


UDINE — «I gip? A Udi- 
ne non danno più garan- 
zie giurisdizionali: sono 
un organo della Procu- 
ra. I pubblici ministeri? 
Non hanno più freni, 
forti di poter contrasta- 
re il debole. La carcera- 
zione . preventiva? È 
strumentalizzata dai 
pa che la utilizzano af- 
inché una persona for- 
‘nisca la versione che è 
più utile alle indagini. 
Una riprova viene dalla 
motivazione addotta dal 
gip per Glauco Di Bene- 

etto, reo di aver forni- 


to versioni contrastanti 
rispetto ad altri testi e 


imputati. E un‘abnormi- 
tà Fa che potreb- 
be legittàîmare il carcere 
a vita». 

Stefano Comand e il 
padre Lino da qualche 
giorno sono divenuti i 
Taormina udinesi. Pri- 
ma in occasione di un 
convegno e ieri commen- 
tando i recenti sviluppi 
della Tangentopoli loca- 
le, non hanno badato a 
mezze misure per de- 
nunciare pubblicamen- 
te quanto ritengono stia 
accadendo alla Procura 
udinese, ma anche in 
quelle vicine. «Ogni di- 
scorso di diritto è inuti- 
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RESPINTE TUTTE LE ECCEZIONI DEI DIFENSORI DEL GIOVANE CHE RISCHIA L’ERGASTOLO 


Prima sconfitta per Ugo Giorgione 


Gli avvocati avevano chiesto un rinvio per le condizioni di salute del giovane - Domani la seconda udienza 


Servizio di 

Claudio Ernè 

TRIESTE — Ugo Giorgio- 
ne ha incassato ieri la 
prima sconfitta. Lo ha 
fatto in silenzio senza 
palesare alcuna emozio- 
ne anche quando il presi- 
dente della Corte d'assi- 
se di Trieste Mario 
Trampus Ha annunciato 
che erano state respinte 
tutte le eccezioni dei di- 
fensori. Gli avvocati Ne- 
reo Battello ed Emanue- 
le Fragasso avevano cer- 
cato di far arenare il di- 
battimento sostenendo 
che il loro assistito non 
era in grado di partecipa- 
Te coscientemente al pro- 
cesso in cui rischia l'er- 
gastolo. Ma la richiesta 
di rinvio è stata respin- 
ta. 

Il giovane cameriere 
gradese è accusato di 
aver ucciso con premedi- 
tazione l'ex fidanzata 
Monica Mazzolini. La ra- 

azza era annegata al- 
CA della “Suzuki” 
lanciata da Ugo Giorgio- 
ne a 90 all'ora nel canale 
Isonzato. Lui era uscito 
dalla vettura illeso, ed 
era rientrato a Grado for- 
nendo un nome di como- 
do all'automobilista che 
gli aveva dato un passag- 
gio. “Mi chiamo Paolo, 
sono finito col motorino 
in acqua” 

"Il nostro assistito non 
è incondizioni di difen- 
dersi, E' un uomo iner- 
me. Ha tentato di ucci- 
dersi.coi gas di scarico 
di un'altra vettura. Ha 
subito lesioni cerebrali e 
mon ricorda ciò che ha 
fatto. Il processo deve es- 
sere sospeso in attesa 
della guarigione” aveva- 
no detto con indubbia ef- 


n 


Ugo Giorgione 


ficacia i difensori. La ri- 
chiesta ha costretto per 
due ore i giudici in came- 
ra di consiglio. Poi la de- 
cisione. “Il processo de- 
ve andare avanti” ha det- 
to il presidente. La dife- 
sa ha incassato la scon- 
fitta. Giorgione ha conti- 
nuato a guardare il vuo- 
to davanti a sè. Accanto 
a lui, all'interno della 
gabbia, c'erano due cara- 
binieri. Un altro militare 
dell'Arma qualche minu- 
to prima aveva dovuto 
intervenire nell'aula. Il 
padre dell'imputato e 
quello della vittima si 
erano affrontati verbal- 
mente. “Tuo figlio è un 
assassino” aveva detto 
Nicolò Mazzolini con 
l'animo in subbuglio. 
Non vive più dal primo 
aprile 1994, il giorno in 
cui sua figlia Monica è 


atrocemente ennegata in 
quel canale nei pressi di 
Fossalon. Chiede giusti- 
zia e per ottenerla si è 
costituito parte civile 
con l'avvocato Roberto 
Maniacco. "Non credo al- 
la disgrazia, all'inciden- 
te automobilistico. Mia 
figlia è stata uccisa” ha 
detto fin dalle prime bat- 
tute dell'inchiesta. Le 
sue accuse hanno trova- 
to riscontri nelle indagi- 
ni. Non è più un omici- 
dio colposo, ma un delit- 
to da ergastolo. Il 
“colpevole” , una volta 
uscito dall'ospedale è 
stato ristretto in carce- 
re. Rischia la condanna 
a vita. Ma il dolore sor- 
do continua a scavare 
nell'animo del padre di 
Monica e nemmeno 
l'apertura del processo è 
riuscito a placarlo. 
Nell'aula ieri mattina 
c'erano amici, parenti e 
conoscenti delle due fa- 
miglie gradesi coinvolte 
in questa storia d'amore 
e di morte. Decine di per- 
sone affacciate alla ba- 
laustra che separa in 
due l'aula  dell'assise. 
Nel mezzo un gruppo di 
studenti, per la prima 
volta spettatori di un di- 
battimento. La ragazza 
morta annegata senza 
che nessuno desse l’allar- 
me, aveva la loro età. 
Ugo Giorgione ha qual- 


che anno in più ma ieri’ 


chiuso nella gabbia e nel- 
la sua malattia sembra- 


va più giovane, più indi-. 


feso, Il processo ripren- 
de domani. Inizieranno 
a sfilare i primi dei 50 te- 
stimoni e periti: “Sarà 
lunga, 5 0:6 udienze” ha 
detto il rappresentante 
dell'accusa, il procurato- 
re Raffaele Mancuso de- 
‘ponendo la toga. 


L'aula dell'Assise del Tribunale di Trieste, affollata per il caso Giorgione. 


un testo unico nuovo. 


Presentate le bozze 
delle leggi sulla caccia 


TRIESTE — Quattro progetti di legge in materia 
di caccia sono stati illustrati ieri nel corso dei la- 
vori della quarta commissione del consiglio regio- 
nale del Friuli-Venezia Giulia. Il primo è un dise- 
gno di legge della giunta. Un'altra proposta di leg- 
ge è firmata dal Pds e da Anna Sdraulig. I terzo 
vede Verdi e Lega Nord insieme, il‘quarto da soli 
i Verdi. La presentazione delle proposte è stata se- 
guita da alcune audizioni, poi la commissione do- 
vrà tornare a riunirsi per decidere quale linea te- 
nere, se accorpare le varie proposte, o elaborare 


rappre- 


le se, come avviene per 
Di Benedetto nel caso 
Tacp, la custodia in car- 
cere viene motivata con 
il pericolo dell'inquina- 
mento delle prove. Non 
è l'unico esempio possi- 
bile — continua l'avvoca- 
to Stefano Comand —, Le 
norme vengono troppo 
spesso SEETale. Dopo 
Brescia, la Cassazione 
sta finalmente cambian- 
do il tiro per porre dei 
freni giudiziari e giuridi- 
ci ai pm. Ma se ciò non 
dovesse accadere, prepa- 
riamoci ad un sistema 
giudiziario da repubbli- 
ca centroamericana). 


EForza Italia 
sospende subito 
Massimo Blasoni 


GORIZIA — Gli ultimi sviluppi delle inchieste udine- 
si hanno costretto i vertici del movimento di Forza 
Italia a riunirsi, questa volta addirittura a Roma, 
per prendere in esame la situazione politica regiona- 
le, ma anche per assicurare «una più incisiva ed effi- 
cace azione del movimento», come recita un comuni- 
cato firmato dallo stesso coordinatore regionale Et- 


tore Romoli. 


La decisione più importante dell'incontro di ieri è 
stata comunque quella legata alla sospensione del 
consigliere comunale di Udine, Massimo Blasoni, at- 
tualmente agli arresti nelle carceri di. Udine, per pre- 
sunta corruzione. La decisone come spiega lo stesso 
Romoli è stata presa a titolo «cautelativo», in attesa 
di un pronunciamento dell'autorità giudiziaria, «nel- 
la cui opera Forza Italia ha fiducia». 

Nella stessa riunione è stato nominato un nuovo 
coordinatore per la provincia di Udine, ossia l'onore- 
vole Manlio Collavini. Una nomina che qualcuno ha 
voluto leggere come un parziale siluramento per l’al- 
tro deputato, Paolo Molinaro. 


Numero verde dell’Inps 
peri quesiti sulle pensioni 


TRIESTE — È attivo anche nel Friuli Venezia Giulia 
il numero verde pensioni 167-255255, messo in fun- 
zione dall'Inps per rispondere ai quesiti dei cittadini 
in materia di riforma previdenziale. Il servizio, che 
è gratuito, è curato dal ministero del Lavoro, 
dall'Inps, dal Tesoro, dall'Inpdap e dall'Inail. L'ora- 
rio in cui funzionari esperti saranno a disposizione 
del pubblico, è dalle 10 alle 16 dal lunedì al venerdì. 


Sede della Regione a Udine 
LaLpT attacca la giunta 


TRIESTE — Il rappresentante in consiglio regionale 
della Lista per Trieste Gianfranco Gambassini ha for- 
temente criticato la decisione della giunta di stanziare 
30 miliardi per la realizzazione della sede unica della 
Regione a Udine. Secondo il consigliere della Lista in- 
fatti piuttosto la giunta avrebbe dovuto stanziare la 
stessa cifra, ma per la sede unica triestina, considera- 
ta la dispersione degli uffici nel capoluogo regionale. 


Nuovo piano urbanistico 


Architetti dall'assessore 


TRIESTE — Una delegazione della federazione agli 
ordini degli architetti del Friuli-Venezia Giulia, guida- 
ta dal segretario regionale Pierluigi Missîo, ha incon- 
trato l'assessore regionale alla pianificazione Lepre 
per approfondire i contenuti dei documenti sul nuovo 
piano urbanistico. A questo proposito gli architetti 
hanno convenuto sull'utilità della raccolta delle nor- 
me e della prossima conferenza preliminare. 


Ordine dei giornalisti, domenica 
l'appuntamento elettorale 


TRIESTE — Appuntamento elettorale domenica pros- 
sima 28 maggio per i giornalisti del Friuli-Venezia 


Giulia per il rinnovo del consiglio regionale e di quel-- 


lo nazionale. Sarà possibile votare a Trieste, nella se- 
de di Corso Italia 13, dalle 10 alle 18, e nelle sedi di 
Udine (Camera di commercio, via Morpurgo 4), di Por- 
denone (Propordenone, corso Vittorio Emanuele 50)di 
Gorizia (Centro Fogar, corso Verdi 4, dalle 10 alle 17. 


COLLABORAZIONE COMMISSIONE-GIUNTA 
Govemni degli enti locali 
verso la grande riforma 


TRIESTE — Da ieri la 
sesta commissione re- 
gionale speciale per la 
riforma dei governi lo- 
cali è diventata final- 
mente operativa. 

Una relazione del 
presidente Michele 
Degrassi sulla riforma 
del governo locale nel 
Friuli-Venezia Giulia 
è stato il primo atto 
operativo di questa ne- 
ocostituita commissio- 
ne che avrà il compito 
di formulare gli indi- 
rizzi per l’applicazio- 
ne delle competenze 
locali attribuite alla 
nostra regione in ma- 
teria di ordinamento 
degli enti locali in ba- 
se alle legge costituzio- 
nale numero 2 del 
1993. 

Il riordino, grazie al- 


Congafi (Consorzi garan- 
zia fidi) a concedere fi- 


nanziamenti a breve ter- , 


mine (fino a 18 mesi) al- 
le imprese del settore. 
Senza nemmeno voler 
entrare nel merito degli 
argomenti da affronta- 
re, l'assessore Antonio- 
ne ha infatti espresso il 
proprio disappunto per 
il fatto che le associazio- 
ni di categoria, nei gior- 
ni scorsi avevano volu- 
to rendere pubbliche le 
proprie richieste invian- 
do un“*comunicato agli 
organi di informazione, 
ancor prima di discuter- 
ne nella riunione stessa, 


la potestà esclusiva 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia su tale materia, co- 
me ha spiegato Degras- 
si, dovrà essere attua- 
to sulla base del prin- 
cipio di sussidiarietà, 
principio che sconvol- 
ge alcuni cardini del 
sistema istituzionale 
italiano, quali quelli 
del decentramento. e 
della delega. 

La sussidiarietà è in- 
fatti il principio secon- 
do il quale le funzioni 
sono attribuite al li- 
vello di governo più vi- 
cino ‘alle comunità, 
salvo che esigenze og- 
gettive, comprovate e 
manifestate non giu- 
stifichino l'attribuzio- 
ne a livelli superiori. 

La metodologia di la- 
voro proposta da De- 


Antonione e artigiani, guerra continua 


TRIESTE — Non corre 
davvero buon sangue 
tra l'assessore regionale 
all'artigianato, 
sentante di Forza Italia, 
Roberto Antonione e i 
rappresentanti di cate- 
goria dell'artigianato. 

Si è concluso con un 
nulla di fatto l'incontro 
tra l'assessore e i massi- 
mi responsabili della 
Confartigianato e della 
Cna (Confederazione na- 
zionale dell’ artigiana- 
to) regionali, convocato, 
su richiesta delle stesse 
associazioni, per esami- 
nare la proposta dell' as- 
sessorato di impegnare i 


convocata appunto per 
oggi. È 

L'assessore Antonione 
ha in ogni caso ribadito 
la propria totale dispohi- 
bilità a sentire qualsiasi, 
proposta in ogni mo- 
mento, a patto di non 
apprenderla di giornali 
(come ha voluto ribadi- 
re lo stesso Antoniome), 
si è quindi riservato di 
valutare le osservazioni 
formulate da Cna e Con- 
fartigianato, congiunta- 


mente e distintamente, ‘ 


attraverso il comunica- 
to, e di risponrlere in 
merito al momemto op- 
portuno. 


grassi, nella sua sedu- 
ta d'esordio di ieri, 
prevede la discussio- 
ne di un documento 
da parte della commis- 
sione, l'audizione del- 
la giunta e un succes- 
sivo confronto in com- 
missione, per passare 
poi a sentire i rappre- 
sentanti di tutti gli en- 
ti interessati. 

Ne dovrebbe uscire 
un testo base da porta- 
re poi in consiglio re- 
gionale. Nel dibattito 
che ne è seguito tutti 
hanno concordato sul- 
la necessità del con- 
fronto con la giunta, 
tranne: il popolare Got- 
tardo, che sollevato 
qualche riserva. 

La prossima riunio- 
ne dlovrebbe svolgersi 
all'inizio di giugno. 


Pu 


Roberto Antonione 


Il Piccolo 


I numeri di oggi 


GIOCO n. 


PER INFORMAZIONI TELEFONA 
AL NUMERO DEL BINGO - 

DA LUNEDI’ A'VENERDÌ” 

9-13 E 15.30-18.30 


IL PICCOLO 


© 


*IL PICCOL 


> 


Giovedì 25 maggio:1995 


2 ; 
x IIRegolamento 
Le istruzioni per giocare con il Bingo 


IL GIOCO 

Il BINGO dura 10 settimane consecuti- 
ve a partire dal 7 maggio al 15 luglio 
1995 e prevede l'assegnazione di 20 
premi settimanali e inoltre un'estrazio- 
ne finale che assegnerà il superpre- 
mio e tutti i premi non assegnati duran- 
te le 10 settimane di gioco. È 


COME SI VINCE 

Ogni cartella ha 10 griglie (1 per setti- 
mana) di 15 numeri ciascuna; tutte le 
cartelle, inoltre, riportano un «Numero 
di codice». IL PICCOLO, dalla domeni- 
ca al sabato successivo, pubblicherà 
per le 10 settimane di gioco, i numeri 
vincenti da segnare sulle griglie di gio- 
co. Il lettore che sarà in possesso del- 
la cartella recante la serie dei 15 nu- 
meri vincenti e delle sette copie del 
quotidiano relative alla settimana in 
corso avrà fatto BINGO. Per ottenere 
uno dei premi, il vincitore dovrà comu- 
nicare la vincita entro le ore 13 del 
‘mercoledì successivo all'ultimo giorno 
di pubblicazione dei numeri della setti- 


mana di gioco telefonando al numero 
3738-296 e quindi confermando la vin- 
cita a mezzo telegramma completo di 
generalità, indirizzo, recapito telefoni- 
co e numero di codice della cartella, 
entro la stessa data e ora, inviandolo 
a: O.T.E. - IL PICCOLO, Ufficio BIN- 
GO, via Reni 1, TRIESTE. Tra tutti i 
vincitori verranno estratti a sorte i pre- 
‘mi dal primo al ventesimo. 


L’ESTRAZIONE FINALE 

Per ogni settimana di gioco verrà pub- 
blicato un tagliando per la raccolta dei 
bollini numerati che saranno pubblicati 
dalla domenica al sabato successivo: 
alla fine di ogni settimana i lettori po- 
tranno inviare il tagliando completo dei 
sette bollini, generalità, indirizzo e nu- 
mero di codice della propria cartella al- 
«la sede della. O.T.E. - IL PICCOLO, uf- 
ficio BINGO, via Reni 1, TRIESTE, op- 
pure recapitandolo presso il punto di 
raccolta BINGO al Centro commercia- 
le «Il Giulia». l tagliandi dovranno per- 
venire entro e non oltre le ore 18 del 
20 luglio. 


O- 


x 


SEI NUMERI DEL GIOCO 3 DA CONTROLLARE SULLA CARTELLA - DA IERI ALTRI 5 NUOVI BINGHISTI 


Oggi estrazione al «Giulia» 


Appuntamento alle 16.45 presso il Punto Bingo del centro commerciale, dove verranno assegnati i premi ai 14 vincitori del Gioco 2 


Ospite 


Tutto è pronto al centro commerciale Il Giulia per accogliere la 
simpatica festicciola questo pomeriggio. L'appuntamento è per le 16.45 
davanti al supermercato Pam. Qui sopra, le automobili esposte al primo 
piano: una di queste andrà ai vincitori del Gioco n. 2. (Foto Lasorte) 


Le vetrine del Bingo 


Cartoline e cartelle non mancano di certo da «Smolars», come indica 
anche la commessia Laura Azzan. (Foto Sterle) 


Le vetrine del Bingo 


Le 


Da «Bianchi regalo» regalano anche le cartelle per giocare al Bingo, 
| richiedetele a Michela Ughetti. (Foto Sterle) 


Tutto è pronto per la se- 
conda festa del Bingo al 
Centro Commerciale «Il 
Giulia». Questo pomerig- 
io, alle 16.45, si terrà in- 
‘atti la cerimonia per l’as- 
segnazione della Fiat Pun- 
to (e degli altri premi set- 
timanali) fra i quattordici 
vincitori del gioco nume- 
ro 2, quello della scorsa 
settimana. La simpatica 
cerimonia avrà un ospite 
d'onore: Giuseppe Lo Du- 
ca, allenatore Sola squa- 
dra neo-campione d'Ita- 
lia di pallamano, Principe 
Trieste, che ha appena 
conquistato il suo 12.esi- 
mo scudetto. La manife- 
stazione di questo pome- 
riggio è naturalmente 
aperta a tutti: premiati, 
amici e parenti dei pre- 
miati, oltre naturalmente 
ai supporter della squa- 
dra locale. Prosegue in- 
tanto il nostro gioco, il 
numero 3, Ieri infatti si 
sono fatti vivi ben cinque 
binghisti: Anna Vidali di 
Trieste, Paola Martinelli 
di Staranzano (Mn), Mar- 
co Campi di Monfalcone, 


Enrico Bortolan e Patri- . 


zia Vidoni, entrambi di 
Trieste. I cinque superfor- 
tunati si vanno ad aggiun- 

‘ere ai due amici isontini 

ell’altro giorno: Gian- 
franco Moro di San Loren- 
‘zo Isontino, e Maria Rosa 
Adamo di Gorizia. 


1. GUIDO BABICI 
2. BRUNA BUIESE 


3. UMBERTO DE NARDI 
4. HELENA HOWELER 
5. CRISTINA MAMILOVICH 


6. NICOLA MILANI 


7. LUIGI MONTEBUGNOLI 
8. FLAVIO NASSIVERA 


9. SILVANO RET 


10. BRUNA VARISCO 


11. ONDINA VECCHIET 


12. MIRTA VERBAN 


13. MARIA PIA VITALE 


14. NATALIA ZUPIN 


Oggi però si attendono 
nuovi vincitori. In alto a 
sinistra, trovate infatti al- 
tri sei numeri da cerchia- 
re sulle vostre cartelle (ri- 
cordate: solo la griglia de- 
nominata «gioco 3 - setti- 
mana 3»). Se avete fatto 
Bingo chiamateci subito 
allo 040/3733296. Tornan- 
do al nostro gioco, merita 
spendere due parole per 
l'estrazione finale. Dome- 
nica è stata pubblicata la 
terza . scheda-raccoglito- 
re, che va completata con 
i bollini dal numero 15 
dal numero 21. I bollini 
si possono ritagliare ogni 
giorno in prima pagina 
sotto la testata. Oggi vi 
proponiamo il bollino nu- 
mero 19. Le schede com- 
plete dei bollini vanno 
consegnate al Punto Bin- 

o del Centro commercia- 
le «Il Giulia», oppure spe- 
dite (o consegnate) alla re- 
dazione di Trieste, in via 
Guido Reni n. 1. Non è ne- 
cessario attendere la fine 
del gioco (il 15 oto) er 
consegnare tutte le sche- 
de in vostro possesso. 
Un'ultima raccomanda- 
zione: non dimenticate di 
riportare il numero di co- 
dice della vostra cartella. 
Le schede che ne saranno 
prive, non potranno par- 
tecipare all'estrazione fi- 
nale. 


‘| (Trieste) 
(Gorizia) 
(Gorizia) 
(Trieste) 
(Trieste) 
(Trieste) 
(Trieste) 

(Domanins-Pn) 
(Monfalcone) 
(Duino-Aurisina) 
(Gradisca d'Isonzo) 
(Trieste) 

(Trieste) 

(Trieste) 


I CONCESSIONARI 
DELLE PROVINCE 


DI TRIESTE E GORIZIA 


AGUZZONI 


VIA TERZA ARMATA, 119° 


34170 - GORIZIA 


TEL. 0481/520844 


AUTOCAMPOMARZIO |C.A.V. DI A. CARAMEL & C. [JULIA AUTO DI COMOLLI 


VIA CAMPO MARZIO, 18 
34133 - TRIESTE 
TEL. 040/3181111 


d’onore l'allenatore del Principe Trieste 


= 


i 


a LÌ " CI (I (I 
«Non ho vinto mai nulla in vita mia» 
«Non ho mai vinto nulla in vita mia, tanto meno con il Bingo. Anzi no; una volta vinsi una modesta 
bicicletta ad una sagra paesana. Questa volta però la Fiat Punto mi farebbe proprio comodo». 
Sembra deciso il signor Umberto De Nardi, amico binghista di Gorizia, qui ripreso insieme alla 
cartella vincente dal nostro fotografo Bumbaca. 


LUGIOLI 
VIA FLAVIA, 104 
34147 - TRIESTE 
TEL. 040/383050 


VIA SANT'ANNA, 6 
34074 - MONFALCONE 
TEL. 0481/411736 


VIALE VENEZIA GIULIA, 53 < 
34071 - CORMONS 
TEL. 0481/60118. 


PERO II SOIA 


Giocate la TRIS fino alla partenza 


AGENZIA IPPICA MONTI 


Seguite in diretta TV la corsa 


leste (vicino alla Madonnina d'oro) 


L'ALLARME SCATTATO A ROMA NON RIGUARDA LE CLINICHE CITTADINE 


VINCITE 


Il Piccolo 


Solo due strutture private usano plasma, che proviene comunque dal centro del Maggiore 


ss N 


POLEMICHE 


Mai donatori 
sono in guerra 
conla Regione 


«Donare sangue è do- 
nare agli altri una 
parte di se stessi: con 
spontaneità e con 
amore.E proprio per 
questo il donatore de- 
ve rimanere un volon- 
tario, non può trasfor- 
marsi in un professio- 
nista come invece au- 
spicano certuni». A 
lanciare l'allarme sul 
fronte (già alquanto 
arroventato dalle pole- 
miche) delle donazio- 
ni, è Lucio Degrassi, 
consigliere dell'Asso- 
ciazione donatori loca- 
li e vicepresidente re- 
gionale della Fidas, la 
Federazione donatori 
di sangue che racco- 
glie nel Friuli-Venezia 
Giulia ottantamila 
iscritti. Nell'occhio del 
ciclone vi è la bozza 
di convenzione per le 
donazioni di sangue 
definita due mesi dal- 
l'assessorato alla Sani- 
tà. La convenzione, 
che applica una recen- 
te normativa naziona- 
le, fissa per la prima 
volta i diritti e i dove- 
ri sia dei volontari sia 
della controparte pub- 
blica. Le regole stabili- 
te dalla Regione, in 
particolare in materia 
di programmazione, 
non sono però piaciu- 
te ai donatori. Al pun- 
to che le associazioni 
hanno finora rifiutato 
di firmarle: con gravi 
ripercussioni, afferma 
Degrassi,; anche per i 
malati. «La legge na- 
zionale sulle donazio- 
ni è una’ normativa 
estremamente valida 
— dice il vicepresiden- 
te della Fidas —. Se 
applicata, questa rego- 
lamentazione potreb- 
be raddoppiare nel gi- 
ro di un solo ano il vo- 
lume delle donazioni 
regionali: portandoci 
dunque alla piena au- 
tosufficienza ematica 
a tutto vantaggio del- 


la salute dei pazienti 
che necessitano di tra- 
sfusioni». «La nuova 
legge — continua De- 
grassi — costituisce 
un potente supporto 
per il lavoro delle as- 
sociazioni dei donato- 
ri». I contributi eroga- 
ti (23 mila lire per 
ogni donazione di san- 
gue) potranno infatti 
consentire ai gruppi, 
finora sostenuti da la- 
sciti o contributi vo- 
lontari, un'attività e 
una propaganda: più 
incisiva. «L'interpreta- 
zione elaborata dalla 
regione — spiega De- 
grassi — tradisce però 
lo spirito della legge 
nazionale. L'assesso- 
rato ha infatti stabili- 
to che le donazioni 
vanno programmate 
con cadenza periodi- 
ca». «ma questa nor- 
ma — prosegue — im- 


plica la trasformazio-° 


ne del donatore volon- 
tario in professionista 
del sangue. Il dono de- 
ve però essere libero e 
spontaneo: non può 
essere, inserito in uno 
schema prefissato». E 
poi, afferma Lucio De- 
grassi, l'irregimenta- 
zione dei donatori 
non affatto l'unica via 
per conseguire l'auto- 
sufficienza ematica. 
«Per ottenere il fabbi- 
sogno di sangue neces- 
sario alla nostra regio- 
ne — dice — sarebbe 
sufficienti venisse pre- 
levato negli ospedali 
tutto il sangue che vie- 
ne offerto». «Invece — 
conclude — in molte 
parti del Friuli-Vene- 
zia Giulia il dono vie- 
ne rifiutato perché — 
dice qualcuno — an- 
drebbe a vantaggio di 
Trieste: città in cui i 
volontari coprono so- 
lo una metà delle esi- 
genze di sangue dei 
malati». 

d. g. 


Il sangue è sicuro: in cli- 
nica privata come al- 
l'ospedale. Perché le sac- 
che utilizzate per le tra- 
sfusioni provengono tut- 
te dallo stesso circuito 
che parte dai donatori vo- 
lontari, passa attraverso 
il Centro immunotrasfu- 
sionale del Maggiore e ap- 
proda nelle sale operato- 
rie. Mentre a Roma si pro- 
fila un inquietante merca- 
to di sangue ed emoderi- 
vati nell'ambito di alcune 
case di cura private, a li- 
vello locale gli addetti ai 
lavori lanciano un mes- 
saggio assolutamente ras- 
sicurante. «I prodotti uti- 
lizzati per le trasfusioni 
nelle cliniche convenzio- 
nate — afferma il respon- 
sabile del centro immuno- 
trasfusionale di Cattina- 
ra, Franco Pitacco — arri- 
vano tutti dalle strutture 
pubbliche. E sono dun- 
que sottoposti ai vari test 

i controllo previsti dalla 
legge». 

L'iter seguito dal san- 
gue, dal plasma e dagli al- 
tri emoderivati destinati 
a essere usati nelle case 
di cura è estremamente li- 
neare, In caso di bisogno, 
spiegano al Maggiore, 1 
responsabili delle struttu- 
re private richiedono il 
fabbisogno per le trasfu- 
sioni al centro trasfusio- 
nale dell'Azienda per i 


servizi sanitari. Eseguiti 
li accertamenti per veri- 
icare la compatibilità tra 
il sangue del donatore e 
quello del ricevente, le 
sacche vengono quindi 
spedite alla clinica che 
utilizza la quantità neces- 
saria a trasfondere il pa- 
ziente e restituisce il pre- 
zioso surplus. 

«Il sangue e gli emode- 
rivati usati nelle case di 
cura — spiega il dottor Pi- 
tacco — presentano quin- 
di gli stessi margini di si- 
curezza di quelli usati in 
ospedale: sono stati sotto- 
posti cioè agli accerta- 
menti per l'Aids, l'epatite 
B e C, la transaminasi e 
altre malattie». A sfatare 
l'ipotesi di un mercato pa- 
rallelo e non altrettanto 
sicuro di sangue, vi è co- 
munque la ridotta quanti- 
tà di trasfusioni eseguite 
nell'ambito delle clini- 
che. Mentre a garanzia 


della provenienza «doc) 
del sangue, vi è un'effica- 
ce rete interna di control- 
li burocratico-ammini- 
strativi. 

In base ai dati del- 
l'Azienda per i servizi sa- 
nitari il numero delle tra- 
sfusioni eseguite nel cir- 
cuito privato nell'arco di 
un anno ammonta a me- 
no di un migliaio e corri- 
sponde dunque ad appe- 
na l’'8 per cento delle do- 
dicimila trasfusioni effet- 
tuate annualmente a Trie- 
ste. La bassa quota di tra- 
sfusi «privati» è del resto 
facilmente spiegabile. In 
città vi sono infatti sol- 
tanto due case di cura (Sa- 
lus e Sanatorio Triestino) 
che praticano di routine 
interventi di tipo chirur- 
gico e ricorrono dun 
con una certa regolarità a 
trasfusioni. Nelle altre 
strutture la prassi è me- 
no frequente. A ulteriore 


garanzia dei malati vi è 
quindi il sistema di regi- 
strazione in vigore per il 
sangue e gli altri prodotti 
ematici. «Tutte le sacche 
in entrata o in uscita dal- 
le cliniche — spiega Ful- 
vio Valdi, direttore sani- 
tario della Salus — vanno 
infatti scritte in un appo- 
sito registro che è a dispo- 
sizione delle autorità sa- 
nitarie e reca, insieme al- 
le date di arrivo e parten- 
za del sangue, anche i no- 
mi dei pazienti che han- 
no subito in loco la trasfu- 
sione». 

Un'accurata registra- 
zione del flusso di sangue 
è, del resto, una precisa 
incombenza amministra- 
tiva per le cliniche priva- 
te che lavorano in con- 
venzione con le Aziende 
sanitarie, In®base al tarif- 
fario definito su scala na- 
zionale dal ministero del- 
la Sanità, le case di cura 
convenzionate pagano in- 
fatti ciascuna sacca di 
sangue 160 mila lire. E la 
quantità di sangue usato 
per le trasfusioni concor- 
re poi a determinare l'am- 
montare del lavoro ese- 
guito dalle strutture pri- 
vate che secondo le recen- 
ti normative vengono 
rimborsate dal Servizio 
sanitario nazionale in ba- 
se alle prestazioni porta- 
te a termine. 

Daniela Gross 


Ferriera, ci siamo. Oggi 
alle 12 scade l'ultimo 
termine per far arriva- 
re l'eventuale seconda 
offerta di acquisto dello 
stabilimento. Fino a ie- 
ri pomeriggio c'era solo 
quella di Bolmat e Luc- 
chini che assieme han- 
no offerto 51 miliardi e 
200 milioni per acquisi- 
re Servola. 

Stamani inizierà l'ul- 
timo conto alla rove- 
scia e nello studio dei 
notai Giordano e Comis- 
so si attenderà lo scoc- 
care di mezzogiorno 
per vedere se giungerà 
una seconda offerta, 
magari dalla cordata di 
Pittini (Finfer) guidata 
da Alfa Acciai assieme 
a Pietra e Ori Martin, 
La trattativa privata, 
da quanto si è saputo, 
inizierà praticamente 
da subito. Sembra addi- 
rittura che i commissa- 
ri non attenderanno lu- 
nedì per convocare gli 
offerenti. Nel caso non 
giungesse nessun altra 
offerta si andrà a tratta- 
re con Bolmat e Lucchi- 
ni. Il panorama non do- 
vrebbe mutare assoluta- 
mente nel caso ci fosse- 
To due pretendenti. La 
trattativa privata an- 
drà ‘avanti comuque 


con due soggetti e si 
concluderà con l'offerta 
migliore non solo in ter- 
mini di denaro ma an- 
che, come hanno ribadi- 
to gli stessi Commissari 
(de Ferra, Fanchiotti e 
Asquini) «in considera- 
zione del miglior proget- 
to industriale». 

Da registrare anche, 
a quanto. sembra, una 
schiarita sul fronte del 
problemi per i lavorato- 
ri (Tfr, pensionamenti, 
eccetera). La prossima 
settimana dovrebbe te- 
nersi un incontro tra i 
legali della ferriera e 
quelli del sindacato ed 
è molto probabile che 
sia fissato un prossimo 
incontro al ministero 
del Lavoro per fissare i 
termini di passaggio del 
personale. Un'operazio- 
ne che sicuramente pro- 


AGENZIA IPPICA 
TRIS in TEMPO REALE 


| pagamenti delle vincite 
__S0N0 immediati 
Via Foscolo 7 - Trieste 


SCADE IL TERMINE PER LE OFFERTE 


Trasfusioni, niente rischi Ferriera, si conclude 
ilconto alla rovescia 


MONTI 


(vicino alla Madonnina d'oro) 


cederà -parallelamente 
alla trattativa privata. 
Sempre in tema di 
pensioni, la segreteria 
del consiglio di fabbri- 
ca della Ferriera ha or- 
ganizzato, per domani 
alle 13.30, un'assem- 
blea generale di tutti i 
lavoratori dello stabili- 
mento e dell'indotto, 
che avrà appunto all'or- 
dine del giorno la rifor- 
ma previdenziale. L'oc- 
casione servirà anche 
per comunicare tutte le 
novità relative alla vi- 
cenda Ferriera. All'as- 
semblea saranno pre- 
senti le segreterie pro- 
vinciali di Fim, Fiom e 
Uilm. I contenuti della 
riforma ensionistica 
verranno illustrati dal 
segretario regionale del- 
la Cgil Waldi Catalano. 
Un'altra schiarita ri- 
arda i 32 dipendenti 
ella Tst, soscietà trie- 
stina che opera all'inter- 
no della Ferriera. secon- 
do notizie giunte, dal 
ministero del Lavoro, 
all'assessore regionale 
all'Industria Moretton, 
il direttore generale del 
ministero ha firmato i 
decreti per la cassa inte- 
grazione dei 32 lavora- 
tori, relativi al periodo 
dal 5 maggio ‘94 al 30 
giugno '95. 


SI SPACCIAVA PER POLIZIOTTO O PER FUNZIONARIO DELL’INPS E SPARIVA CONI SOLDI 


Arrestato il truffatore delle vecchiette 


E° stato «incastrato» dalle numerose vittime che lo hanno riconosciuto - La Mobile gli ha stretto le manette ai polsi 


«Signora, sono un poli- 
ziotto. Sono venuto a 
controllare i suoi sol- 
di». «Signora, sono un 
funzionario dell'Inps, 
mia dia la sua pensio- 
nen. Decine e decine di 
truffe: vittime soprat- 
tutto le anziane. 

Ora il presunto truf- 
fatore è stato preso. So- 
no stati gli agenti della 
Mobile a stringere le 
manette ai polsi di Ga- 
etano Benedetto, 47 an- 
ni, abitante in via Gat- 
teri, pregiudicato, di 
professione commes- 
so, ma anche, a tempo 
perso, secondo gli 
agenti, truffatore. 

L'ordine di custodia 
cautelare è stato fir- 
mato dal gip della pre- 
tura Fanelli su richie- 
sta del sostituto Dai- 
notti. 


Una fantasia fervida 
e una disinvoltura da 
far invidia a un attore 
affermato, ma il cano- 
vaccio era sempre lo 
stesso. Cambiava solo 
il personaggio. Bene- 
detto si spacciava per 
carabiniere, finanzie- 
re, tecnico edile, impie- 
gato della Sip, funzio- 
nario del Comune, me- 
dico. Riusciva a di- 


Gaetano 
Benedetto (foto) 


era già finito 
in carcere 


strarre la vittima e si 
impossessava di som- 
me di denaro anche ri- 
levanti. 

Ma non solo. L'uomo 
sarebbe anche l'inven- 
tore di un'altra inge- 
gnosa tecnica di truf- 
fa. Attirava fuori casa 
la vittima già deruba- 
ta spacciandosi per po- 
liziotto in servizio al- 
l'ufficio denunce. E 


mentre veniva stilata 
la denuncia lui ripuli- 
va l'appartamento. 

L'arrestato è una 
vecchia conoscenza 
delle forze dell'ordine. 
Già negli anni Settan- 
ta. si era. segnalato a 
Trieste per una serie 
di rapine commesse 
nell'arco di una decina 
di giorni. In quell'occa- 
sione l'uomo venne ar- 
restato a Fiume. Le in- 
dagini per identificar- 
lo, nel caso delle truffe 
alle anziane, sono sta- 
te piuttosto laboriose 
perchè le vittime han- 
no avuto non poche dif- 
ficoltà nell'inquadrare 
la fisionomia del malvi- 
vente. Ma alla fine le 
testimonianze hanno 
dato l'esito sperato. Be- 
nedetto è stato ricono- 
sciuto in almeno una 
decina di casi. 


AI”Rocco” in luglio attrici n 


squadra, tutta maschile, dell'Unione 
stampa sportiva, în un confronto che 
promette di ripetere il successo ottenu- 
to nello scorso ottobre dalla Nazionale 


I witz già si sprecano. Chi curerà le 
classiche interviste negli spogliatoi 
nel dopopartita? E a chi toccherà l'am- 
bìto compito di giocare in difesa e 
l'avversario? 
escursione nell'umorismo da caser- 
ma, c'è anche chi aspetta con ansia il 
primo "stop" di petto della gara. Nulla 
di strano se tra i “giocatori” iscritti a 
referto si leggono i nomi, quasi sicuri, 
di Maria Teresa Ruta, Eleonora Vallo- 
ne, Sabrina Salerno, Debora Caprio- 
glio, Angela Cavagna, Carmen Russo, 
oltre ad alcune «figlie d'arte», come 
Rosalinda Celentano e Sole Tognazzi. 
Le componenti, insomma della «Te- 
am», associazione nazionale italiana 
calcio Attrici e cantanti. Attiva dal 
1988, la formazione sfiderà l'8 luglio 
prossimo allo stadio Nereo Rocco la 


francobollare 


Piccola cantanti. 


Un'ipotesi ma anche un'’auspicio, vi- 
sto che anche in questa occasione il ri- 
cavato sarà devoluto a scopi benefici. 
Andrà, infatti, all'Associazione genito- 
ri dei malati emopatici neoplastici (Ag- 
men). Numerosi sponsor hanno già da- 
to la loro adesione all'iniziativa, da 
considerare fin d'ora, 
aperta ad ogni contributo. 

La squadra dell'Ussi metterà in 
campo prevalentemente giornalisti lo- 
cali, e non vorremmo trovarci nei pan- 
ni del selezionatore, vista la richiesta. 
Sono già stati segnalati alcuni colle- 
ghi, appesantiti dall'età e dalla profes- 
sione, allenarsi in incognito, alla ri- 


ovviamente, 


atletica”... 


Sull'altro fonte, invece, massima 'in- 
certezza. La «Team» deve ovviamente 
tener conto di una disponibilità che è 
solo di massima, e deve corrispondere 
ad altrettante pause negli impegni di 
lavoro. Prima di fare gol, insomma, le 
tante protagoniste di spicco devono 


sottoporsi a tanti “ciak”. 


Di sicuro, come hanno anticipato 
gli organizzatori, non verrà tralascia- 
to nessun particolare per rendere l'in- 
contro ancora più allettante e spetta- 
colare. Basti dire che la madrina del 
calcio d'avvio sarà scelta, probabil- 
mente all' ultimo momento, tra una 
decina di candidate, tra cui Valeria 
Marini, Francesca Dellera, Stefania 
Sandrelli, Brigitte Nielsen e Ornella 


Muti... 


el pallone 


cerca di un‘improbabile “condizione 


UN TIPO DIREATO INCOSTANTE AUMENTO 


Una vittima ogni 500 abitanti 


Falsi ispettori o funziona- 
ri, che si dichiarano inca- 
ricati da qualche ente o 
istituto di effettuare con- 
trolli o riscossioni; offerte 
di investimenti, con lo 
«specchietto per le allodo- 
le» di facili e forti guada- 
gni; inesistenti lasciti, a 
favore di immaginarie 
opere di bene; zingare 
che, per togliere malocchi 
e scongiurare spaventose 
disgrazie, si fanno conse- 
gnare denaro e oggetti 
preziosi; inaspettate noti- 
zie di improvvise eredità, 
lasciate da parenti dece- 
duti in lontani paesi. 

Le forme; le modalità e 
le tecniche che individui 
scaltri e privi di scrupoli 
escogitano per raggirare e 
truffare il prossimo — in 
prevalenza, persone an- 
ziane — sfruttandone la 
buona fede e l'ingenuità, 
si vanno, con il trascorre- 
re del tempo, moltiplican- 
do e diversificando. 

Nel giro di pochi anni, 
il numero delle denunce 
riguardanti il reato di 
truffa, pervenute all'auto- 
rità giudiziaria nella pro- 
vincia di Trieste, è infatti 
aumentato del 54,9 per- 
cento. Secondo gli ultimi 
dati diffusi dall'Istat, in 
un biennio, da parte della 
polizia di Stato, dei cara- 
binieri e della guardia di 
finanza, nella nostra pro- 
vincia sono stati denun- 
ciati all'autorità giudizia- 
ria 488 casi di truffa 
(cioè, in media, quasi cin- 
que alla settimana), in re- 
lazione ai quali sono stati 
denunciati 204 individui; 


179 uomini e 25 donne. 
In 299 casi, invece, gli au- 
tori delle truffe sono rima- 
sti ignoti. 

Rapportate alla popola- 
zione residente, queste ci- 
fre rivelano che nel bien- 
nio in esame nella provin- 
cia di Trieste sono stati 
denunciati, in media, 19 
casiì di truffa ogni diecimi- 
la abitanti. E ciò significa 
che un abitante su 526 è 
rimasto vittima, in tale pe- 
riodo, di un truffatore. 


Truffe denunciate 
all'autorità giudiziaria 
nelle maggiori province italiane 

Truffe 
denunciate, 
in un biennio, 
per 10.000 
abitanti 


Genova 
Messina 


Padova 
Milano 
Torino 


Media nazionale 


Roma 
Taranto 
Firenze 
Cagliari 
Verona ® 
Bologna 
Bari 
Napoli 


È, questa, una frequen- 
za piuttosto elevata, che 
assegna alla provincia di 
Trieste una dei primi po- 
sti nella graduatoria delle 
province italiane aventi 
per capoluogo i maggiori 
centri urbani della peniso- 
la, i quali questa fattispe- 
cie di reato è maggior- 
mente diffusa: esattamen- 
te il quarto posto. 

Da tale graduatoria 
emerge il fatto che il «pa- 
radiso» dei truffatori è la 
provincia di Palermo (nel- 
la quale nel periodo consi- 
derato, sono stati denun- 
ciati ben 112 casi di truf- 
fa ogni diecimila abitan- 
ti), seguita — come eviden- 
zia la tabella — dalle pro- 
vince di Venezia (con 36 
truffe denunciate, in me- 
dia, ogni diecimila abitan- 
ti), Catania (20) e Trieste 
(19). In fondo alla gradua- 
toria, le province di Bolo- 
gna, Bari e Napoli. 

Questi dati rivelano che 
questa forma di criminali- 
tà presenta, sul piano ter- 
ritoriale, divari di rag- 
guardevole entità. In base 
a vari elementi, appare 
giustificato ritenere che 
tale fenomeno sia, alme- 
no in parte, imputabile al 
fatto che — per un motivo 
o per un altro — molti casi 
di truffa non vengono de- 
nunciati dalle persone 
che ne sono state vittime; 
per cui, di fatto, costitui- 
scono quella cosiddetta 
«delittuosità sommersa» 
che — particolarmente in 
alcune zone del Paese — 
raggiunge livelli tutt'altro 
che trascurabili. 
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Strada della Rosandra, 2 


Tutto questo a lire 


Climatizzatore - Fendinebbia anteriori 


Servosterzo - Ripiano rigido posteriore 
23.900.000 


COMPRESA GARANZIA 3 ANNI 


CITROEN FESTEGGIA IL COMPLEANNO CON LA 
ZX BREAK 1.4i “Cadeau” 75HP 
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PRESTIGIO DI. SERIE 


[12] II Piccolo ; 


«Azioni immediate 


perfar decollare 
Offshore e sviluppo» 


Alcune questioni non secondarie stanno andando a 
buon fine, prime fra tutte quelle della Ferriera. AI 
porto dopo anni di commissariamento e di precarie- 
tà, a giorni dovrebbe insediarsi la nuova autorità 
portuale affidata a un uomo che conosce Trieste. Al- 
tri appuntamenti decisivi attendono la città. Basta 
mettere in fila le scadenze per capire l’importanza 
dei prossimi mesi: l'off-shore, la questione delle vie 
di comunicazione e del corridoio adriatico — a co- 
minciare dal Lloyd Triestino -, il segretariato Ince. 
Segnali diversi indicano che si sta aprendo una nuo- 
va stagione per lo sviluppo della città: ma la partita 
Trieste è tutta ancora aperta perché sono segnali di 
processi non irreversibili. 

La tempestività perciò è decisiva: non ci servono 
altre commissioni di studio, o nuove invenzioni isti- 
tuzionali. Oggi possiamo basarci sul Protocollo d'In- 
tesa e nel quadro del protocollo, il Progetto Trieste 
definisce modalità d'azione e linee operative. Ci so- 
no-dunque strumenti operativi, ci sono segnali di 
novità: di fronte ad essi nei prossimi mesi si gioche- 
rà la capacità della città di agire concretamente per 
radicare processi di rinnovamento e di sviluppo. 
Un'enorme responsabilità pesa perciò sulle istituzio- 
ni democratiche ed economiche della città: non è 
più il tempo delle «chiacchiere». 

Scenari ed obiettivi sono stati sufficientemente de- 
lineati ed approfonditi — vedi la recente Conferenza 
economica provinciale —, ora si passi al fare. Un 
esempio, per non rimanere nel vago: per l’off-shore 
occorre agire immediatamente, certo per individua- 
re la sede, ma anche e soprattutto per incalzare il 
governo italiano ad approvare i regolamenti e tuttii 
provvedimenti eventualmente necessari, per rende- 
re operativo il centro. Ed è questa una responsabili- 
tà di tutti, e in primo luogo dei parlamentari e della 
Regione. 

Altro esempio: da Il Sole 24 Ore leggiamo dell'in- 
tenzione di accelerare gli investimenti relativi alle 
cosiddette autostrade informatiche. È utopia pensa- 
re che, rovesciando la situazione di 50 anni di guer- 
ra fredda, la città possa essere considerata, anche 
dalla Stet, il punto di riferimento, l'interfaccia, il 
collegamento nei confronti dei paesi dell'Europa 
centro-orientale? E ciò a partire proprio dalla con- 
statazione che se l'off-shore potrà essere lo strumen- 
to di integrazione dei mercati finanziari in Europa, 
la città avrà bisogno di adeguate infrastrutture di 
telecomunicazione. Non credo che ciò sia utopia, 
ma un progetto, un obiettivo su cui impegnare Re- 
gione, Comune e parlamentari. 

Un terzo esempio: la Cee mette a disposizione una 
mole significativa di risorse per lo sviluppo e la coo- 
perazione internazionale. Sviluppo della città e del 
Friuli-Venezia Giulia e ruolo internazionale, sono 
due fattori distinti ma collegati, due facce della stes- 
sa medaglia: anche su questo ci deve essere perciò 
un impegno continuativo, innanzitutto della Regio- 
ne, per la concretizzazione delle «opportunità» Cee, 
finora gestite in modo fallimentare. Tutti sono d’ac- 
cordo che così non si può continuare, allora occorre 
agire, nei fatti, concretamente, occorre senza indu- 
gio attrezzarsi. 

La città è di fronte dunque a mesi in cui si misure- 
rà la capacità di, agire concretamente: convegni, 
conferenze, seminari sul futuro e sul ruolo della cit- 
tà saranno non inutili, ma dannosi. Importante sa- 
rà invece, nello spirito del Protocollo d'Intesa con la 
Regione, del Progetto Trieste, e della Conferenza 
economica provinciale, una forma di raccordo per- 
manente tra le istituzioni locali (Eapt, Ezit, Arsst, 
Comuni e Provincia) quale strumento di coordina- 
mento e di verifica per gestire lo sviluppo dei proces- 
SÌ. 

Stelio Spadaro 
segretario provinciale 
del Pds 


CAMERA DI COMMERCIO L.A.A. 
TRIESTE 


NUOVO ORARIO PER IL PUBBLICO 


In ottemperanza alla legge n. 724 dd. 23.12.1994 
ed alla circolare applicativa n. 7/95 dd. 24.2.1995 
del Dipartimento della Funzione Pubblica, 


SI COMUNICA 


che a partire da lunedì 29 maggio p.v. l'orario al 
pubblico si articolerà nel seguente modo: 


da lunedì a venerdì dalle ore 8.30 alle ore 12.30 
e dalle ore 14.30 alle 16.15 


‘Eozia] 


Sulle vostre tavole 
i nostri manicaretti 


BUFFET 


\Penedetto 


Via XXX Ottobre 19 
Tel. 632964 ) 


© FONDA F.M, 
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TEL. 040/816302 


Il buon gelato artigiano 


TORTE E SEMIFREDDI 
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Viale Ippodromo 12 
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Tel. 943747 
CHIUSO IL MARTEDI" 
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Do; 
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Di Trieste - via Lippi 3- Tel. 040/851437 
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APPROFITTATE!: 
Sconti 

fino al 60% 

su tutti i mobili 

_per rinnovo mostra 
ARREDAMENTI 


LAMPADARI 


Illuminazione 
snc i s 5 
Via S. Cilino 38 - Trieste Sendo 


Tel. 54290 Tel. 7606452 


Non tutto è rimasto im- 
mobile in questo periodo 
di depressione economi- 
ca della città. Si sono ab- 
bozzati alcuni strumenti 
finanziari come l'Obietti- 
vo 2 e tratteggiati accor- 
di con il governo come il 
Protocollo di intesa che, 
pur ancora non operati- 
vi, hanno segnato la via 
per altri piani metodolo- 
gici come il Progetto Tri- 
este, il documento econo- 
‘mico del Comune. Conte- 
nitori pronti a raccoglie- 
Te nuove opportunità 
dal mercato o da altre re- 
altà finanziarie come 
l’Off-shore. E intanto al- 
cune realtà che stanno 
vivendo. un momento 
drammatico stanno per 
uscire dal tunnel. Oggi 
la Ferriera potrebbe tro- 
vare il compratore. Si 
parla di nuove opportu- 
nità per l'Arsenale, la Ec- 
kes ha appena acquisito 
la Stock e sul fronte por- 
tuale si profila la gestio- 
ne del Molo VII da parte 
del Gruppo Fiat. 

Realtà e situazioni in 
movimento che sono sta- 


Trieste / Città 
IL FORUM SUL «ROGETTO TRIESTE» PROPONE ANCHE ALCUNE CONSIDERAZIONI OTTIMISTICHE 


«Non solo immobilismo» 


Gambardella, Romeo, Zvech e Favaretto hanno posto l’accento sui problemi che hanno trovato soluzione 


te terreno di ampia di- 
scussione al forum al Te- 
atro Miela sul “Progetto 
Trieste”, proposto dal 
mensile Lettere Triesti- 
ne e dal Circolo cultura- 
le Giuseppe Dossetti in 
collaborazione con il no- 
stro giornale. Protagoni- 
sti il city manager Gio- 
vanni Gambardella, il 
presidente dell'Area di ri- 
cerca Domenico Romeo, 
il professor Tito Favaret- 
to direttore dell'Isdee e 
Bruno Zvech, segretario 
provinciale della Cgil. 

Si è parlato di proble- 
mi, metodologia e di pro- 
gettualità che deve tro- 
vare attuazione.«Con la 
progettualità non si man- 
gia» ha ribadito nell'in- 
troduzione Gambardel- 
la, il quale ha insistito 
sulla necessità che la cit- 
tà ritrovi la «capacità di 
gestire i problemi». Non 
solo progettare ma cerca- 
re chi realizza e ti porta 
nel mercato. «Un merca- 
to che sta vincendo alla 
grande - ha sostenuto - e 
che può diventare sel- 
vaggio». 


Sui piani per l’emer- 
genza, contenuti nel Pro- 
getto Trieste, Gambar- 
della ha ricordato che og- 
gi si profila la chiusura 
della vertenza Ferriera. 
E che per l'Arsenale ha 
spiegato a un imprendi- 
tore «che non aveva sen- 
so spendere 20 miliardi 
per realizzare una realtà 
ex novo non lontano da 
Trieste quando per il 
cantiere locale bastano 


z DE: 


18 miliardi). E poi che 
«ci sono cinque grandi 
commercianti triestini 
che stanno cercando di 
organizzare un impresa 
per collegarsi con la 
grande distribuzione». 
Goncreto anche il pre- 
sidente dell'Area di ricer- 
ca Romeo che ha propo- 
sto un flash operativo ri- 
cordando che stanno per 
decollare alcuni settori 
specifici: «Si sta concre- 


tizzando il progetto di 
un'impresa che realizza 
mini satelliti, ma anche 
è giusto ricordare che il 
20 luglio parte lo Shuttle 
con uno strumento di mi- 
sura realizzato nei no- 
stri laboratori. Da ulti- 
mo la formazione: gra- 
zie all'Obiettivo 2 si pas- 
serà alla fase operativa». 

Favaretto ha invece 
analizzato le cause della 
crisi economica locale, 


TERI SEDUTA DELLA COMMISSIONE COMUNALE COMPETENTE 


Avanti con l'inceneritore 


Non saranno perduti i 32 miliardi già stanziati dal Fio sulla nuova struttura 
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Via libera al primo stral- 
cio funzionale del primo 
lotto per i lavori del nuo- 
vo inceneritore. Lo ha 
deciso ieri la commissio- 
ne terza che si occupa 
dei servizi pubblici indu- 
striali, presieduta da En- 
rico Bran del Partito po- 
polare. Non saranno 
quindi perduti i 32 mi- 
liardi del Fio. La delibe- 
ra verrà approvata lune- 
dì dal consiglio comuna- 
le. Un'ulteriore commis- 
sione sull'argomento si 
svolgerà sabato. Due gli 
altri punti qualificanti 
emersi ieri: una lettera 
del sindaco Riccardo Illy 
all'Unità sanitaria locale 
in cui si impegnerebbe a 
non mettere in funzione 
la prima linea di incene- 
rimento fino al completa- 
mento del primo lotto e 
la gestione dell'inceneri- 


tore da parte dell'Acega, 
attraverso parte degli 
utili aziendali. 

L'Acega inoltre vedrà 
allargarsi il suo oggetto 
sociale che. coprirà fo- 
gnature, impianti di de- 
purazione, nettezza ur- 
bana, oltre. all'energia. 
E' stata invece stralciata 
la questione della dire- 
zione generale, sulla qua- 
le le opposizioni erano 
pronte ad affilare le ar- 


Sabato 
altra riunione 


con l’assessore 
Del Piero 


mi, L'assessore  compe- 
tente Eugenio Del Piero 
ha tolto questo punto 
dalla delibera. Le opposi- 
zioni stavano infatti già 
per definire un colpo di 
mano l'inserimento dei 
nuovi titoli per acquisire 
la posizione. Non vede- 
vano alcun collegamen- 
to fra questo passaggio e 
la nuova fase di gestione 
dell'Acega. 

Come si diceva, sabato 


si svolgerà un'ulteriore 
commissione comunale 
sull'argomento. E, sem- 
pre nella mattinata di sa- 
bato, è prevista una se- 
duta della commissione 
speciale sugli immobili 
che dovrà trattare il deli- 
cato tema, alla luce del 
parere regionale che ri- 
lancia la trattativa priva- 
ta rispetto all'asta pubb- 
blica. 

Il Comune dunque sta 
vivendo un momento ab- 
bastanza complesso. E, 
sempre a proposito del 
nuovo inceneritore, c'è 
chi mette in guardia sui 
possibili nuovi standard 
nazionali antinquina- 
mento, affinchè si eviti 
quanto è accaduto con i 
nuovi standard regionali 
sul piano regolatore. 
Questi ultimi hanno ri- 
messo in discussione il 
Prg. 


LETTERA APERTA DEI VERDI AL SINDACO ILLY 
«Sulla mobilità nessun progetto, 
elacittà non può più aspettare» 


Rispetto del patto pro- 
grammatico sottoscritto 
con gli elettori e impe- 
gno particolare su alcu- 
ne tematiche care agli 
ambientalisti: è quanto 
chiedono i Verdi di Trie- 
ste in una lettera aperta 
inviata al sindaco Illy. 
Nel testo, a firma della 
portavoce Elettra Rinal- 
di, viene ricordato come 
nel programma della 
giunta comunale siano 
state recepite alcune del- 
le soluzioni indicate dal 
movimento. Nel detta- 
glio, vengono fatti tra gli 
altri gli esempi della me- 
tropolitana leggera tra 
Muggia e la Stazione, 
delle corsie protette per 
i mezzi pubblici, della 
chiusura al traffico pri- 
vato di un'ampia porzio- 
ne del centro, della rego- 
lamentazione dei periodi 


IL PRETORE 
DI GORIZIA 


con decreto penale N. 
643/94 dd. 28.9.94 - irrev. 
28.1.95 ha condannato 
MICCHI Fabio, n. a Trie- 
ste il 12.6.70, ivi res., in 
Strada del Friuli 84/3 per il 
reato p.e.p. dagli artt. 81 
cpv. e 498 2.0 e 3.0 co. 
C.P. in Monfalcone. il 
27.6.93 

alla pena di L. 200.000 di 
multa - spese. 

Pena accessoria: pubbli- 
cazione del decreto per 
una volta e per estratto 
sul quotidiano «IL PICCO- 
LO» Edizione di Trieste - 
non menzione. 

Estratto conforme per la 
pubblicazione. 


IL DIRIGENTE LA SEGRETERIA 
(Dr. Mariantonia Martorana) 


di carico-scarico delle 
merci e dell'asporto ri- 
fiuti. 

Dopo aver fatto riferi- 
mento al convegno sulla 
mobilità svoltosi nel feb- 
braio dell'anno scorso, 
la Rinaldi rileva come 
da quell'appuntamento 
fossero emerse linee e so- 
luzioni tecnicamente 
percorribili. «Ciò che bi- 
sogna metterci a questo 
punto - si legge - è la vo- 
lontà politica, che non 
dovrebbe mancare dato 
che questi stessi obietti- 
vi sono parte integrante 
del programma dell'at- 
tuale giunta», Fare scel- 
te politiche, nella chiave 
di lettura offerta dai Ver- 
di, «significa valutare di- 
verse alternative e indi- 
rizzare lo sviluppo della 
città optando per l'inte- 
resse generale». In tal 


senso, prosegue la lette- 
Ta, sono evidenti e positi- 
ve le ricadute che preci- 
se scelte in termini di 
mobilità avrebbero per 
Trieste, non solo in ter- 
mini di salute ma anche, 
in proiezione turistica, 
di immagine. 

«Non si può pensare 
di continuare a studiare 
impossibili soluzioni tec- 
niche che, in maniera 
quasi magica, acconten- 
tino tutti; non si può 
continuare a rinviare 
scelte fondamentali per 
la nostra città rincorren- 
do un improbabile unani- 
mismo. La giunta Illy - 
sottolineano i Verdi - de- 
ve dare una risposta sui 
‘progetti che intende met- 
tere in campo sulla mobi- 
lità: è passato ormai un 
anno e mezzo dal suo.in- 
sediamento e la città si 


aspetta un intervento 
non più solo episodico, 
ma l'avvio dell'attuazio- 
ne di tutti quegli inter- 
venti che sono parte del 
programma del sinda- 
co». 

«Tralasciare questo 
aspetto - conclude la Ri- 
naldi - significa decidere 
di fare scelte di corto re- 
spiro, come sembra indi- 
care anche la nomina di 
un assessore che ha già 
dichiarato di accettare 
questo incarico "a 
termine”, e limitarsi ad 
amministrare ancora 
una volta l'emergenza, 
come già in passato han- 
no fatto Staffieri e Ri- 
chetti: ma Illy è il primo 


sindaco eletto diretta’ 


mente dai cittadini sulla 
base di un chiaro pro- 
gramma e su questo de- 
ve confrontarsi con la 
città». 


CONFERMA AL VERTICE DOPO IL RIMPASTO DEL DIRETTIVO 


Stv, Bartoli presidente-bis 


L'architetto Giovanni Pa- 
olo Bartoli è stato confer- 
mato domenica scorsa al 
vertice della Società Tri- 
estina della Vela, al cul- 
mine dell'assemblea or- 
dinaria per il rinnovo de- 
gli organi sociali. Bartoli 
guiderà come presidente 
un direttivo così forma- 
to: Alfio Amuleti, Giusep- 
pe Bolis, Piero Catalan, 
Sandro Cociani, Mauri- 
zio Fonda, Livio Lonzar, 
Franco Poillucci e Mari- 
na Simoni. Come probivi- 
ri sono stati eletti Giu- 
seppe Antonione, Gior- 
gio Brezich, Franco Git- 
tar, Gianfranco Longhi, 


Nicola Orciuolo. Reviso- 
ri saranno Ennio Abate, 
Edoardo Barbieri, Stefa- 
no Bosutti, Paolo Cecchi 
e Gianmario Fois. 

Il nuovo direttivo do- 
vrà confrontarsi subito 
con alcuni problemi in- 
terni, quali il parziale 
rinnovo della sede socia- 
le, almeno negli spazi 
tecnici e riservati alla 
pratica sportiva, e l'orga- 
nizzazione dei corsi per 
giovani velisti, che co- 
minceranno nel mese di 
giugno. © 

Con particolare inte- 
resse verrà poi seguito il 
Giro d'Italia a Vela che, 
organizzato dal socio 


onorario della STV, Gino 
Ricci, si concluderà a 
Trieste ad agosto, e alla 
regate di Match Race, 
già programmate per il 
periodo compreso tra il 
3 e il 7 ottobre con un si- 
stema di gara simile a 
quello della Coppa Ame- 
rica. 

Oltre al ‘calendario 
olimpico federale, sono 
stati inoltre confermati i 
numerosi appuntamenti 
sociali come il tradizio- 
nale Nastro Azzurro, il 
Trofeo Finozzi-Alesani, 
e la classica Marinare- 
sca, regata estiva nottur- 
na che parte dal Molo 
‘Audace, 


DELIBERA 


IlCoreteco 
rinvia 
inComune 

il Polo Dreher 


Ancora strascichi sul- 
la questione del par- 
cheggio al Polo 
Dreher, che ha pola- 
rizzato l'attenzione 
delle forze politiche 
per molto tempo. Il 
comitato tecnico re- 
gionale. di controllo 
ha chiesto infatti 
chiarimenti ed ele- 
menti integrativi sul- 
la delibera approva- 
ta dal consiglio co- 
munale. La vicenda 
aveva provocato no- 
tevoli polemiche, ma 
alla fin fine l'assem- 
blea aveva varato la 
definizione in via am- 
ministrativa. 

Adesso il Coreteco 
ha eccepito tredici 
punti . Fra questi, al 
numero dieci, c'è la 
richiesta di chiari- 
menti analitici che 
giustifichino la varia- 
zione in diminuzione 
del canone, con rife- 
rimento al corrispet- 
tivo ad altro parcheg- 
gio. E questo in con- 
siderazione che uno 
dei presupposti del- 
l'atto in esame è co- 
stituito dal fatto che 
il Comune sarebbe 
subentrato nella tito- 
larità del rapporto in 
essere con l'Italinpa, 
e tenuto anche conto 
del principio costitu- 
zionale del buon an- 
damento della pub- 
blica amministrazio- 
ne. i, 
Si chiede inoltre se 
l'Italinpa, tenuto con- 
to dell'invocato su- 
bentro nel contratto 
da parte del Comu- 
ne, abbia depositato 
le somme derivanti 
dal precedente atto. 

Il Coreteco doman- 
da, fra le altre cose, 
come mai l'Ente 
provveda solo in da- 
ta dieci aprile ‘95 al- 
la definizione della 
gestione di fatto dei 
parcheggi in questio- 
ne ; 


Il Coreteco insom- 
ma, di questi tempi, 
sembra essere abba- 
stanza attento alle 
ARSSTORCRE riguar- 
dano l'amministra- 
zione municipale. Sa- 
rebbero anche altri, 
stando alle indiscre-\ 
zioni, i documenti 
rinviati alla segrete- 
ria generale del mu- 
nicipio. 
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affermando che «in città . 


bisogna riportare la cul- 
tura del mercato». Zvech 
ha infine spiegato come 
è cambiato l'atteggia- 
mento del sindacato. 
«Mi sono convertito al 
mercato - ha detto in to- 
no tra lo scherzoso e il 
polemico - perchè temo 
che se noi non ci attrez- 
ziamo per dire che la cit- 
tà è pronta perderemo 
grandi SORCCELO Biso- 
gna collegare Trieste 
con il mondo e fissare le 
priorità che devono esse- 
re affrontate per uscire 
dallo stallo». 

Tantissime le doman- 
de e le osservazioni da 
parte del pubblico che fi- 
ho a tardi ha affollato la 
sala del Miela. Fulvio 
Anzellotti, già ammini- 
stratore delegato della 
società che ha realizzato 
il Sincrotrone, ha soste- 
nuto che il mercato c'è 
già e che ora PISFEoa ere- 
are un servizio che aiuti 
le piccole imprese a inse- 
diarsi, Roberto Treu 
(Pds) dal canto suo ha 
avanzato alcune critiche 


parziale” sorto sulle indi- 
cazioni di quegli stessi 
operatori che hanno por- 
tato la città all'immobili- 
smo. E ancora Paolo Bu- 
dinich, uno dei padri del 
Centro di fisica, che ha 
ribadito la necessità di 
puntare alla ricerca pu- 
Ta, seguito sulla stessa li- 
nea da altri due ricerca- 
tori stranieri. Il profes- 
sor Falaschi, direttore 
del Centro internaziona- 
le di biotecnologia, ha in- 
vece affermato che non 
è vero che a Trieste ci 
sia solo ricerca pura. In 
chiusura il professor 
Franco Panizzon, anima- 
tore di «Lettere Triesti- 
ne», ha chiesto chiari- 
menti sulle conflittuali- 
tà cittadine e fra le isti- 
tuzioni, mentre il profes- 
sor Maurizio Fanni, del 
Circolo Dossetti ha pun- 
tato sul raccordo tra Pro- 
getto Trieste e strumen- 
ti finanziari come l'Off- 
shore. (Nella foto Sterle, 
da sinistra, Domenico 
Romeo, Tito Favaretto, 
Bruno Zvech, Giulio Ga- 
Tau giornalista del Picco- 


lo, e Giovanni Gambar- 


al PIREO Trieste, defi- 
della). 


nendolo “progetto 


Arrestati dalla polizia 
due giovani 
dopo uno scippo 


E questa volta agli scippatori è andata male. Do- 
po il colpo sono finiti dritti in carcere. La squa- 
dra Mobile ha arrestato Christian Antinoro, 18 
anni, viale d'Annunzio 52 e Diego Preshiteri De 
Lassis, 22 anni, via Revoltella 2. 

Vittima dello scippo messo a segno in via Del- 
l’Eremo è stata Maria Cetin, 44 anni, I due han- 
no agito verso le 18.30. In motorino hanno rag- 
giunto la donna e dopo averla affiancata, ‘con 
uno scatto quello che sedeva dietro ha strappa- 
to la borsetta contenente'circa 150 mila lire. 

Fortunatamente la scena è stata notata da un 
passante che ha fornito ai poliziotti una somma- 
ria descrizione dei due scippatori. 

E per i poliziotti non è stato difficile raggiun- 
gere i due che, riconosciuti dal testimone, sono 
subito stati condotti al Coroneo. Erano stati 
bloccati dopo un breve inseguimento. Poi Chri- 
stian Antinoro e il suo amico Diego Presbiteri De 
Lassis, hanno dovuto ammettere di aver scippa- 
to la donna. 


Topo d’auto preso 
conle mani nel sacco 


Da tempo i carabinieri di via Hermet lo teneva- 
no d'occhio. 

Sospettavano che Roberto Zane, 35 anni, via 
Fortino 2, fosse un topo d'auto. Ma non erano 
mai riusciti ad «incastrarlo» fino all’altro giorno 
quando lo hanno beccato con le mani nel sacco. 
Zane aveva appena iniziato tranquillamente ad 
‘operare’ nel bagagliaio di una Metro parcheggia- 
ta in riva Grumula di proprietà di Marino Chelle- 
ri. I militari hanno atteso che l'uomo aprisse il 
portellone. Poi gli hanno messo una mano sulla 
spalla. «E’ in arresto», hanno detto. Zane è stato 
subito accompagnato al Coroneo. L'accusa è di 
tentato furto. 


Zingare bloccate da un agente 
mentre gettano via i gioielli 


Sempre in agguato le zingarelle. Ieri un poliziot- 
to fuori servizio ne ha bloccato due mentre sta- 
vano gettando sotto un'auto in sosta alcuni og- 
getti d'oro che verosimilmente avevano appena 
rubato. 

E' successo in una strada di Roiano. E a finire 
in questura sono state Mariza E. ed Olga J., en- 
trambe tredicenni, provenienti dal campo noma- 
di di San Stino di Livenza. Il merito è dell'assi- 
stente Samuele Zilani che le ha bloccate ma le 
due non sono state arrestate perchè la legge non 
lo consente. Addosso alle due nomadi sono stati 
trovati due cacciaviti del tipo utilizzato di solito 
per forzare le porte. 


Con un coltello inmano 
minaccia alcune studentesse 


Aveva tre coltelli in tasca e uno in mano. Si sta- 
va dirigendo minaccioso verso un gruppo di stu- 
dentesse. Lo ha fermato una pattuglia della 
Digos che stava transitando nei pressi del liceo 
Dante. Si tratta di Paolo Palin, 72 anni, via Del 
Bosco 11. L'uomo, le cui condizioni psichiche 
non sono apparse del tutto normali, è stato se- 
gnalato ai servizi di salute mentale dell’Usl ed è 
stato anche denunciato per porto abusivo di ar- 
ma da taglio. Era da qualche tempo che la poli- 
zia riceveva segnalazioni di un individuo che mi- 
nacciava le studentesse del liceo Dante. Per que- 
sto sono stati intensificati i controlli. E l'uomo è 
stato bloccato. 


Ex giudice dei minori a Trieste 
nel mirino di Savi (Uno bianca) 


C'è stato anche un magistrato recentemente in servi 
zio a Trieste nel mirino di Roberto Savi, uno dei killer 
della Uno bianca. Si tratta di Lucia Musti, 36 anni, in 


o magistratura dall'83. La Musti è stata giudice istrutto- 


re in Sardegna, a Lanusei, poi giudice dei minori nella 
nostra città e quindi ha prestato servizio alla Procura 
presso la pretura circondariale di Bologna. Da circa ot- 
to mesi è passata alla Procura del Tribunale. 
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SI ACCENDE LA POLEMICA SUI FUTURI «DISSUASORI» PER IMPEDIRE LA SOSTA SELVAGGIA 


Viale, colonnine «infami» 


Il presidente della Circoscrizione spara sulla giunta e su CamminaTrieste, che replica senza mezze misure 


VIGILI URBANI 

Bando nazionale 
per selezionare 
il comandante 


Il Comune 

«spiazzato» 

dal congedo 
di D’Ambrosi 


Napoleone ci metteva meno tempo per nominare 
i suoi generali. Fatte le debite proporzioni, per 
trovare il nuovo comandante dei vigili urbani la 
giunta comunale impiegherà invece alcuni mesi. 
E intanto a ricoprire il posto di comandante «ad 
interim» è il segretario generale del Comune, Raf- 
faello Fabbro. Un fatto del tutto regolare in quan- 
to la sostituzione temporanea di un dirigente 
rientra fra i compiti istituzionali del segretario 
generale. 

Ma andiamo con ordine. Dopo molti anni tra- 
scorsi al vertice del corpo, Franco D'Ambrosi è 
andato in pensione più di un mese fa. Era previ- 
sto che «lasciasse» in settembre, ma in gennaio la 
giunta ha dovuto prendere atto della sua decisio- 
ne di chiedere il «congedo» avendo completato il 
periodo contributivo. 

La scelta del nuovo comandante è complicata 
dal fatto che nessuno dei quattro ufficiali di mas- 
simo livello attualmente in servizio può parteci- 


Prima che inizino i lavori ci vor- 
ranno diverse settimane, ma la 
sola notizia della delibera giunta- 


le ha già innescato un' accesa po- - 


lemica. Al centro della contesa 
le colonnine metalliche, chiama- 
te anche «dissuasori», con le qua- 
li il Comune intende impedire il 
parcheggio selvaggio nella parte 
alta del Viale. Dall'incrocio con 
via Rossetti e fino alla scalinata 
di via Bonomo ne verranno posi- 
zionate 260, a una distanza di 
un metro e mezzo l'una dall’al- 
tra, per una spesa di 140 milio- 
ni. 

Protagonisti della «querelle», 
l'amministrazione comunale, la 
Circoscrizione di Barriera Nuo- 
va-Città Nuova e l'associazione 
CamminaTrieste, da anni a dife- 
sa dei diritti dei pedoni. La mic- 
cia è stata accesa dal presidente 
della Circoscrizione, Tononi, che 
ha accusato la giunta di non 
aver tenuto conto di una mozio- 
ne con cui la Circoscrizione chie- 
deva «l'impegno del sindaco e 
della giunta a trovare siti alter- 
nativi per il parcheggio dei resi- 
denti nella zona prima di proce- 
dere alla sistemazione dei dissua- 
sori». Secondo Tononi il Comune 
ha invece preferito «recepire le 
richieste demagogiche di Cammi- 


naTrieste, che in un recente in- 
contro aveva parlato del Viale in- 
tendendo il tratto fino al Cinema 
nazionale e non oltre». 

Pronta la replica di Cammina- 
Trieste, che senza mezzi termini 
accusa Tononi di farneticare e di 
accanirsi contro il sodalizio. «At- 
tualmente - sottolinea una nota 
dell'associazione - il Viale è occu- 
pato ogni giorno da 400 a 700 
macchine in divieto di sosta, di 
cui oltre il 90 per cento non ap- 
partenenti ad abitanti della zo- 


na. Inoltre esiste una petizione 
di 65 abitanti del Viale che lo vo- 
gliono libero dalle macchine». 

«Al presidente Tononi - prose- 
gue il comunicato - diciamo che 
il suo primo dovere è quello di 
garantire i diritti dei cittadini e 
non la sosta abusiva. Visto che 
per lui, che dovrebbe conoscere 
leggi e regolamenti, CamminaTri- 
este è demagogica, si vedrà in al- 
tre sedi preposte al loro rispetto, 
se i problemi stanno così». 

E la giunta come risponde alle 


PRIMA ASSEMBLEA DI UNA LUNGA SERIE 


L'accordo sindacati-governo 


posto all'esame dei pensionati 


‘accuse della Circoscrizione? L'as- 
sessore ai lavori pubblici Vivia- 
na de Grisogono, che ha predi- 
sposto la delibera, replica osser- 
vando che «rendere il Viale tran- 
sitabile ai pedoni è un segno di 
civiltà. La gente deve sapere che 
non si può pretendere di avere la 
macchina a un metro dal porto- 
ne di casa. Inoltre, il parcheggio 
del Giulia, poco distante, pratica 
prezzi di favore per la sosta not- 
turna delle auto». 

Secondo la mozione approvata 
dalla Circoscrizione, i prezzi del 
parcheggio al Giulia sono invece 
inaccessibili e lo stesso parcheg- 
gio è chiuso nelle ore notturne. 
«Non è assolutamete vero - repli- 
ca Francesco Stocovaz, rappre- 
sentante dell'Italimpa, società 
che gestisce il parcheggio - dato 
che per la sosta dalle 19 alle 7 
del mattino c'è un abbonamento 
a 100 mila lire al mese, ma sono 
solo una ventina gli utenti che 
l'hanno sottoscritto. Certo che, 
se aumentassero, le tariffe po- 
trebbero diminuire ancora. 
Quanto alla chiusura notturna - 
aggiunge - è un discorso che non 
esiste. Ogni utente dispone di 
una tessera magnetica con cui 
può entrare e uscire a qualsiasi 
ora). 


gi. pa. 


BLITZ DELLA MOBILE DI VENEZIA 


Elettrici 


per spaccio di ecstasy 


. 


«Nontoccate la lapide» 


«Giù le mani da quella lapide». Com'era 

prevedibile l'Associazione nazionale 

partigiani ha definito l'iniziativa della Lega 

Nazionale di togliere la lapide che ricorda 

l'arrivo delle truppe di Tito a Trieste (nella foto) 

«l'ennesimo vergognoso attacco 

aicombattenti per la libertà contro l'occupatore 

nazista». L'Anpi ricorda inoltre che «un deputato 

missino è già stato condannato per aver 

tentato di deturpare una lapide a martellate». hat! 
«Sitratta- continua l'Anpi-di i 
incitamento all'odio». di 


sta in manette "dl 


pare al concorso, non avendone infatti i requisiti 


(cinque anni di servizio 


nel livello inferiore a 


quello di comandante e il possesso della laurea). 
Tre sono laureati, ma non hanno ancora matura- 
to i cinque anni di servizio, il'quarto ha l'anziani- 
tà necessaria ma non è.laureato. Si 
Al Comune è dunque rimasta solo la possibilità 
di rivolgersi all'esterno, cioè di effettuare una se- 


lezione attraverso una s 
per individuare la società 


ocietà specializzata. E 
che selezionerà i candi- 


dati è stato logicamente necessario bandire una 


regolare gara, che si coi 
l'apertura delle buste. 


includerà a giorni con 


A sua volta la società prescelta avrà l'obbligo 
di cercare i candidati attraverso un bando pubbli- 


co, che sarà pubblicato su 


due quotidiani naziona- 


li La ricerca e la successiva selezione degli aspi- 
Tanti al vertice della polizia municipale richiede- 
rà quindi ancora alcuni mesi. Non è escluso poi 


che, pubblicato il bando, 


qualche interessato si 


faccia avanti in maniera autonoma. 

Insomma; alla fine l'amministrazione comuna- 
le potrebbe trovarsi davanti una rosa di candida- 
ti abbastanza nutrita, O almeno così si spera, vi- 
stiisempre più articolati e complessi compiti che 


il corpo dei vigili urbani 
Battaglie ben Hi 


si trova a fronteggiare. 


verse da quelle dei generali napo- 


leonici, ma forse non meno logoranti. 


È iniziato ieri, con la pri- 
ma assemblea pubblica 
nella sede della Lega dei 
sindacati, in strada vec- 
chia dell'Istria (a partire 
da oggi ce ne sarà ogni 
giorno una, nelle diverse 
sedi cittadine), l'esame 
da parte dei pensionati 
triestini dell'ipotesi d'in- 
tesa sulla riforma delle 
pensioni, raggiunta fra 
Cgil, Cisl e Uil e il gover- 
no. 

La posizione dei sinda- 
cati al riguardo è nota: 
«Cgil, Cisl e Uil ritengo- 
no positiva e importante 
la conclusione del con- 
fronto con il governo — 
si legge nell'opuscolo il- 
lustrativo distribuito ai 
presenti — perché consen- 
te di realizzare una pro- 
fonda e positiva riforma 
del sistema pensionisti- 
co italiano». 

La procedura voluta 


dalle organizzazioni con- 


federali prevede però 
un'informazione capilla- 
re e un'espressione di vo- 
to sull'intesa. Ecco il per- 
ché del ricco calendario 
di assemblee, inaugura- 
to ieri nella sede di Stra- 
da vecchia dell'Istria, al 
quale però, almeno in 
questa occasione, 1 pen- 
sionati non hanno rispo- 
sto in modo plebiscita- 
rio. I presenti, forse per- 


ché giornali e televisioni 
hatino già «temtpestato» 
a sufficienza, non erano 
numerosissimi. 

Il significato delle as- 
semblee comunque rima- 
ne intatto, al di là del ri- 
scontro pubblico dell'ini- 
ziativa. «E un nostro do- 
vere specifico informare 
tutti coloro che hanno 
desiderio di conoscere î 
dettagli dell'intesa — han- 
no spiegato i rappresen- 


tanti di Cgil, Cisl e Uil — 
perché la consultazione 
costituisce un momento 
di aggregazione e analisi 
collettiva di un proble 
ma che riguarda tutti». 

La riforma, così com'è 
strutturata, implica in- 
fatti notevoli novità ne- 
gli equilibri finanziari, 
soprattutto se si conside- 
ra attentamente il co- 
stante invecchiamento 
della popolazione. «Non 
è giusto pensare che co- 
loro che sono già in quie- 
scenza non si preoccupi- 
no del futuro — hanno 
detto ancora i relatori — 
in quanto la garanzia 
della continuità nel per- 
cepire la loro pensione 
dipenderà proprio dalla 
riforma, che deve creare 
i presupposti per una ric- 
chezza equamente distri- 
buita, in base a criteri 
sociali». 


LA CASSAZIONE HA ANNULLATO LA CONDANNA PER L’UCCISIONE DELLA NONNA 


Uno spiraglio per Sandro Tarsi 


IL SERVIZIO AUTOM 


po il termine di scadenza. 


del servizio, è sufficiente, 
richiesti, ossia: 
comporre 040) 


- il numero telefonico 
-il bimestre e l'anno delli 


informazioni utili 


attivo dal lunedì al venerdì, con orario 8-18 
è a Vostra disposizione per segnalare telefonica- 
mente gli estremi dell'avvenuto pagamento di 
una bolletta, qualora questo fosse avvenuto do- 


Per evitare il rischio della sospensione automatica 


domande della voce registrata rilevando dalla bol- 
letta, di cui si segnala l'avvenuto pagamento, i dati 


- il prefisso telefonico (per esempio per Trieste, 


peruna bolletta relativa al Il bimestre 1995, com- 


porre 295) 
ri 


Uno spiraglio, un po' di 
speranza e un po' di luce. 
Teri la Corte di Cassazio- 
ne ha annullato la con- 
danna a 14 anni di carce- 
re inflitta a Sandro Tarsi, 
il giovane speleologo che 
il giorno di Natale di tre 
anni fa aveva ucciso la 
nonna nella sua abitazio- 
ne di Scala Bonghi 49. 

Il processo dovrà esse- 
re celebrato a Venezia e i 
magistrati di quella Corte 
d'assise dovranno valuta- 
Te nuovamente il grado 
di imputabilità del giova- 
ne. In sintesi a Roma so- 
no stati smentiti i risulta- 
ti della perizia psichiatri- 
ca che lo aveva ricono- 
sciuto del tutto capace di 
interndere e volere. Un'al- 
tra perizia paradossal- 
mente voluta dall'accusa 
in precendenza aveva det- 
to che Sandro Tarsi nel 
momento in cui aveva 


IATICO GRATUITO 


quindi, rispondere alle 


la bolletta (per esempio 


colpito la nonna, non era 
nel pieno possesso delle 
normali facoltà mentali. 
In aula, nel processo di 
primo grado, il sostituto 
procuratore Antonio De 
Nicolo l'aveva "ricusata”, 
disconoscendone il risul- 
tato perchè troppo favore- 
vole ‘all'imputato. Altri 
psichiatri erano entratri 
in scena e indirettamente 
l'esito del loro lavoro è 
stato annullato ieri dalla 
Cassazione, 

In effetti, come ha più 
volte sottolineato il difen- 
sore, l'avvocato Giorgio 
Borean, finora non è mai 
stato chiarito in modo 
esauriente perchè l'impu- 
tato abbia ucciso la non- 
na, la signora Maria Bian- 
chi, vedova Baratti. Le 
sentenze sia di primo, sia 
di secondo grado aveva- 
no parlato genericamente 
di un delitto direttamen- 


tt 


I GRANDI ITINERARI DELL'ESTAT 


PERSIA: Gran Tour dell'Iran 


PETE IEEE 
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L. 3.690.000 
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MONFALCONE (GO) Viale San Marco 88/A, tel. 0481/791096 


to 


Il movente 


va cercato 
nel disagio 


sociale 


te collegato alla quantità 
di vino e di birra che il 
giovane aveva bevuto pri- 
ma di rincasare. Ma è suf- 
ficiente un po' d'alcool a 
scatenare una reazione 
omicida? 

Nella povera vita di 
Sandro Tarsi vi è ben al- 
tro. Questo “altro” è estre- 
mamente pesante e ha 
‘condizionato tutta la sua 
esistenza. 

"Quel ragazzo non ha 


E2DST 


mai avuto nulla. Da tem- 
po viveva praticamente 
da solo perchè i rapporti 
familiari erano difficili. 
Era rimasto orfano di pa- 
dre a cinque anni, La 
mamma era morta quan- 
do lui ne aveva 16. Pochi 
mesi dopo un male incu- 
rabile aveva stroncato an- 
che l'uomo che gli aveva 
fatto da padre” ha sem- 
pre sostenuto un'amica 
di famiglia. 

Nella valutazione com- 
plessiva della sua perso- 
nalità vanno inseriti an- 
che numerosi ricoveri del 
padre all'ospedale psi- 
chiatrico. Nello stesso 
ospedale erano passati 
tanti suoi ascendenti. 

Ma c'è anche dell'altro 
che accredita la sua im- 
magine di ragazzo sfortu- 
nato. Quando ha ucciso 
la nonna Sandro Tarsi 
aveva 18 anni e tre mesi. 


La Suprema Corte ha in pratica smentito la perizia psichiatrica - A Venezia il nuovo processo 


Per tre mesi è finito da- 
vanti ai giudici della Cor- 
te d'assise dove si giudi- 
cano i maggiorenni. Lui 
che era stato definito dai 
medici “" immaturo” e che 
di fronte ai magistrati 
aveva ammesso la sua re- 
sponsabilità. “Sono entra- 
to in casa, ho bevuto tre 
spritz e ho spalancato la 
orta della stanza in cui 
a nonna stava dormen- 
do... Da quel momento 
nella mia mente c'è solo 
nebbia e buio. Non so nul- 
la di quel che è 
accaduto”. 

Quel che era accaduto 
al corpo della vittima era 
riuscito a stabilirlo il dot- 
tor Fulvio Costantinides. 
La nonna pesa 36 chili. 
Sandro Tarsi l'aveva col- 
pita al capo e al tronco 
con pugni e calci. Voleva 
uccidere o è stato uno 
scoppio di un risentimen- 
to a lungo represso? 


Quandola vita ti mette ogni giorno alla prova 


Un anonimo elettricista. 
Insospettabile. Per il so- 
stituto procuratore di 
Treviso Giuseppe Salvo, 
Lucio Bragagnolo, 27 an- 
ni, residente in via Val- 
maura 13, ma domicilia- 
to in una mansarda in 
via Emo Tarabocchia, 


‘era uno spacciatore di 


ecstasy. Il giovane è sta- 
to arrestato ieri mattina 
dai poliziotti della squa- 
dra Mobile di Venezia e 
dai colleghi triestini che 
hanno fornito il suppor- 
to logistico. 

Con lui sono finite in 
carcere altre sei perso- 
ne: Marco Magrin, 24 an- 
ni, di Santa Giustina in 
Golle (Pd), Attilio Beghet- 
to e Federica Andretta, 
ventiquattrenni di Tom- 
bolo (Pd), Massimo Tron- 
chin, 25 anni, di Moglia- 
no Veneto (Tv), Elio Za- 
non, 19 anni, di Galliera 


I manager 
americani 
hanno 
un segreto 


no? 


Certo, sono attenti a ciò che mangiano, 
dedicano qualche ora alla settimana allo 


NEW YORK - Dove troveranno gli uomi- 
ni d’affari, gli agenti di borsa più pagati 
al mondo, i banchieri statunitensi tutta 
l’energia per guidare grandi imperi finan- 
ziari e per lavorare anche 18 ore al gior- 


Finite 
in carcere 
altre 
sei persone 


Veneta (Pd), il cugino 
Rossano Zanon, 21 anni, 
di Rossano Veneto (Vi) e 
Roberto Aria, 23 anni, di 
Padova. Una settima per- 
sona è attualmente ricer- 
cata dai carabinieri di 
Gittadella che hanno ge- 
stito assieme ai poliziot- 
ti veneti l'operazione 
«Kronin». che - ha reso 
noto il capo della squa- 
dra mobile veneziana 
Giuseppe Mauceri - «si 
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Palazzetto di Chiarbola 


Pallacanestro 
ycallé Trieste 


VS 


Nazionale di 
Bosnia-Erzegovina 


L'incasso della serata sarà interamente devoluto in 
beneficenza a favore dei bambini di Sarajevo. 
Per il vostro contributo personale potete utilizzare il 
c/le 6900 - "Leo Club pro bambini bosniaci" della 
Banca Popolare di Novara, sede di Trieste. 


Biglietto curva L. 10.000 


professionale. 


potente aiuto naturale per chi deve essere 
uomo 24 ore al giorno, non solo nel contesto 


In Italia possiamo considerarci fortunati. 
Nelle nostre farmacie troviamo Fon Wan 
Ginsenergy (Rosso): Ginseng originale cine- 
se coltivato da chi lo conosce da 4000 anni, 
potenziato con Pappa Reale e Miele, Ma, 


inquadra nella lotta al 
traffico ed allo spaccio 
di ecstasy e cocaina de- 
stinate al consumo negli 
ambienti giovanili e nel- 
le discoteche per preve- 
nire, tra l'altro, il feno- 
meno delle morti del sa- 
bato sera». 

Gli arrestati sono accu- 
sati di aver importato gli 
stupefacenti a fine di 
spaccio dall' Olanda a 
bordo delle proprie auto- 


- mobili attraverso i valici 


austriaci. Uno di loro 
avrebbe affermato di 
aver ingerito fino a 20 
pastiglie di ecstasy a se- 
ra. Un mercato per gli in- 
vestigatori ampio e arti- 
colato, che ha come pun- 
ti di rivendita Maastri- 
cht e Amsterdam e fa 
supporre una produzio- 
ne di tipo «industriale», 
sulla quale stanno anco- 
ra lavorando le polizie 
internazionali. 


PUBBLICITA "= 


jogging, ma non basta: sarebbe troppo 
facile. 

Né bastano le vitamine di cui fanno largo 
uso. Qual è il loro segreto, allora? 

Si sa per certo che anche gli americani 
di successo sono forti consumatori di 
Ginseng: la più preziosa tra le piante 
raccomandate dalla medicina tradiziona- 
le cinese. 

Il Ginseng cinese aumenta la capacità di 
lavoro fisico ed intellettuale, potenzia le 
difese organiche, migliora la capacità di 
adattamento alle situazioni più stressanti e 
le prestazioni atletiche degli sportivi. E” un 


‘attenzione: non tutti i Ginseng sono uguali. 

Tutti i principi attivi di Fon Wan.- 
Rosso - provengono da una regione 
incontaminata della Cina 
(Heilongjiang) dove l'inquinamento 
‘ambientale è sconosciuto. 

Di più: Fon Wan - Rosso - nasce sotto il 
controllo della Giuliani, quindi nel rispet- 
to delle più severe norme di produzione 
europee che ne garantiscono la qualità e 
l'efficacia. 

Fon Wan - questo inimitabile aiuto della 
natura - si trova in Farmacia, non dimen- 
ticatelo, se lo stress vi colpisce. 
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Il Piccolo 


Trieste / Città 


Giovedì 25 maggio 1995 


AVEVANO COMBATTUTO L’UNO CONTRO L’ALTRO NELLA PRIMA GUERRA MONDIALE 


L'abbraccio dei due «nemici» 


Dopo ottant'anni Pietro Mircio e Isidoro Staffuzza si incontrano e lanciano un messaggio di pace | per molte aziende 


Hanno tutti e due 98 an- 
Ni, abitano tutti e due a 
Opicina — a un paio di chi- 
lometri di distanza l'uno 
dall'altro —, e tutti e due 
hanno combattuto nelle 
trincee della Grande 
Guerra sulla linea del- 
l'Isonzo. Solo che erano 
su fronti opposti, uno lot- 
tava per l'Italia, l'altro 
per l'Austria. E ieri i due 
ex nemici, Pietro Mircio 
(nativo di Messina) e Isi- 
doro Staffuzza (nato a 


«Cervignano del Friuli), a 


ottant'anni di distanza si 
sono incontrati in un ri- 
storante del Carso per ab- 
bracciarsi e stringersi la 
mano al cospetto del sin- 
daco di Trieste, Riccardo 
Illy, che ha consegnato lo- 
To due medaglie ricordo. 

Sono stati i figli dei 
due ex combattenti, San- 
te Mircio e Gino Staffuz- 
za, rispettivamente di 60 
e 61 anni, a organizzare 
l'incontro proprio nell'an- 
niversario dello scoppio 
della guerra. E i loro geni- 
tori non si sono fatti pre- 
gare, stringendosi la ma- 
no per un gesto simboli- 
co che, come ha sottoline- 
ato Illy, «assume un si- 
gnificato particolare men- 
tre nei vicini Balcani 
l'odio e la guerra conti- 
nuano a dividere gli uo- 
ni». 

Una storia simile a 
quella di tanti altri «gio- 
vanotti» della loro gene- 
razione, quella di Pietro 
e Isidoro. Il primo, bersa- 
gliere del 21.0 reggimen- 


Adestra, il sindaco Illy coni due ex combattenti (classe 1897); a sinistra, il bacio dell'amicizia tra i due ex nemici, che 


combatterono l'uno contro l'altro sull'Isonzo. Nei riquadri, le loro foto scattate nel 1915. (Foto Lasorte) 


to, partecipò all'undicesi- 
ma battaglia dell'Isonzo, 
la battaglia della Bainsiz- 
za, fu ferito, e ritornò in 
trincea in tempo per esse- 
re catapultato nello scon- 
tro decisivo, entrando 
tra le macerie di Vittorio 
Veneto il 30 ottobre 
1918. Isidoro invece ve- 
stì la divisa dell'esercito 
imperiale a 17 anni, vo- 
lontario per evitare la pri- 


ma linea: Francesco Giu- 
seppe aveva promesso a 
chi si arruolava prima di 
aver compiuto 18 anni il 
servizio di retrovia. Ma 
in quella che è oggi la ca- 
serma Rossetti a Trieste 
le giovanissime reclute 
— friulani, triestini, dal- 
mati, istriani, sloveni 
ecc. — si ammutinarono 
per protesta contro lo 
scarso vitto, e finirono 
tutti al fronte. 


I racconti dei due redu- 
ci sono un intreccio co- 
mune di sofferenza, pau- 
ra, sangue, amici morti, 
fango e fame che a ot- 
tant'anni di distanza fan- 
no ancora impressione. 
C'era la corsa incontro al 
massacro negli assalti 
dalle trincee, ma c'era an- 
che il plotone d'escuzio- 
ne per chi scappava, «Fui 


ferito — ricorda Pietro 
Mircio — il 5 settembre 
del 1917: ero da giorni di- 
steso in una buca, in atte- 
sa dell'attacco; una bom- 
ba esplose vicino a me, 
fui sbalzato in aria, e 
quando ricaddi pensai di 
non avere più la gamba; 
invece c'era ancora, ma 
quando partimmo all'at- 
tacco mi accorsi che non 
potevo camminare; 


“Alzati Mircio, avanti”, 
gridava il capitano, ma 
io gli dissi “signor capita- 
no non posso, sono 
ferito”, e allora lui mi dis- 
se di andare dietro le li- 
nee; usando il "91" come 
stampella raggiunsi le re- 
trovie, ma in tutta quella 
confusione non mi ricor- 
davo più la parola d'ordi- 
ne; ce ne volle per con- 
vincere la sentinella che 


avevo solo bisogno di rag- 
giungere l'infermeria». 

Si accavallano i ricor- 
di, e al di là degli orrori 
resta la memoria di ami- 
cizie nate nel fango delle 
trincee, accanto alla co- 
stante paura della morte. 
Così Isidoro Staffuzza, ri- 
parato sotto il ponte fer- 
roviario del Lisert men- 
tre gli italiani bombarda- 
vano a pioggia scambiò 
la. sua fotografia con 
quella dell'amico che gli 
stava accanto: «Chi so- 
pravvive porterà la foto 
dell'altro alla madre», si 
dissero piangendo. 

E i ricordi parlano an- 
che dell'avversario, del 
nemico: «Odio? —. dice 
Pietro Mircio — no; cer- 
to, sa, quando si spara- 
va...meglio tu che io...; 
ma ricordo durante l'as- 
salto sul Monte Fratta il 
19 agosto del 1917: capi- 
tai in una trincea dove 
c'erano tre austriaci che 
si arrendevano; erano 
pallidi in volto, avevano 
paura; ma io alzai un di- 
to al cielo e dissi: “Non 
abbiate paura, siamo tut- 
ti figli di Dio"; loro capi- 
Tono; poco dopo sentii i 
lamenti di un commilito- 
ne ferito, mi arrampicai 
su un dosso per guardare 
meglio e in quel momen- 
to le mitragliatrici au- 
striache cominciarono a 
sparare rasente il terre- 
no; furono i prigionieri 
austriaci a salvarmi ti- 
randomi giù per i pie- 
di...). 

Pi. Spi. 


ALTRO FORTUNATO COLPO CON IL «GRATTA E VINCI» 


Vince cento milioni giocando duemila lire 


«Non ho mai vinto nien- 
te nella mia vita. Non 
posso crederci». Queste 
sono le parole che un si- 
gnore ha pronunciato ie- 
ri poco prima di essere 
colto da un lieve malo- 
re. Erano da poco passa- 
te le 7 della mattina 
quando nel bar «Mariuc- 
cia» di via Madonna del 
Mare 19, l'uomo bacia- 
to dalla fortuna ha sco- 
perto di essere diventa- 
to milionario. 

Tre «A» sono compar- 
se nello spazio grigio 
del biglietto della lotte- 
ria istantanea «Gratta e 


vinci». Duemila lire in 
un attimo si sono tra- 
sformate in 100 milio- 
ni. Ed è proprio il caso 
di dire che l'uomo è sta- 
to baciato dalla fortuna 
visto che è stato un ami- 
co a convincerlo ad ac- 
quistare un biglietto 
della lotteria che gli ha 
consentito di aggiudi- 
carsi il premio più ambi- 
to del gioco dell'ammi- 
nistrazione dei Monopo- 
li di Stato. 

«E un cliente abituale 
— ha raccontato Mariuc- 
cia Cuttin, titolare del- 
l'esercizio —. Una perso- 


na che ha oltre cin- 


quant'anni e che ogni . 


mattina viene a fare la 
colazione prima di ini- 
ziare la giornata di lavo- 
ro. Ha acquistato un bi- 
glietto della lotteria e 
dopo aver grattato nel- 
l'apposito spazio ha tro- 
vato tre «7» che gli han- 
no consentito di vince- 
Te un secondo biglietto. 
Quello era il biglietto 
milionario». 

I numerosi clienti, 
che in quel momento si 
trovavano all'interno 
dell'esercizio, hanno fe- 
steggiato assieme al 


nuovo milionario che, 
per non essere «assali- 
to» dagli amici, deside- 
ra mantenere l'anoni- 
mato. È 

E non è la prima vol- 
ta che al bar «Mariuc- 
ciay si vince ‘con’ il 
«Gratta e vinci». «Già al- 
tre volte alcuni clienti 
hanno vinto con la lotte- 
ria istantanea ma an- 
che con il Totocalcio e 
il Totip»y, ha commenta- 
to la titolare della rice- 
vitoria che nella sola 
giornata di ieri, dopo 
qualche ora che si era 
sparsa la voce della vin- 


cita milionaria, ha ven- 
duto centinaia di bigliet- 
ti. «Il signor F... pensa- 
va di poter incassare in 
giornata la somma in- 
gente di denaro — ha 
concluso Mariuccia Cut- 
tin — non sapendo che 
per la prima, seconda e 
terza categoria di vinci- 
ta bisogna inviare la do- 
manda di riscossione 
del premio ai Monopoli 
di Stato, allegando il bi- 
glietto integro e indican- 
do le generalità, l'indi- 
rizzo del richiedente ol- 
tre che le modalità di 
pagamento». 

ILA 


ORGANIZZATO DALLA SCUOLA «CINQUANTACINQUE» 


La musica con chi sta «fuori» 


Seminario di musica classica per i detenuti del Coroneo: «Una sfida difficile» 


. Usare la musica classica 


per colmare la distanza 
che separa la società de- 
gli uomini liberi da quel- 
la dei detenuti. Avviare 
all'ascolto delle sinfonie 
di Beethoven con lo sco- 
po di esercitare creativa- 
mente le potenzialità 
dei detenuti. È una sfi- 
da difficile, quella che 
gli operatori della scuo- 
la di musica Cinquanta- 
cinque Sergio Cimarosti 
e Nicolò Ceriani hanno 
scelto di affrontare orga- 
nizzando un seminario 
con i reclusi del Coro- 
neo; ma non meno impe- 
gnativa lo sarà per colo- 
ro che sceglieranno di 
parteciparvi. L'iniziati- 
va è stata presentata ie- 
ri pomeriggio alla casa 
circondariale di Trieste 
dal direttore, Sbriglia, 


che ha così illustrato 
quella che è la filosofia 
che anima le scelte in- 
traprese dalla direzione 
del carcere in materia 
di rapporti con l'ester- 
no. «Rifiutiamo quelle 
attività che si esaurisco- 
no nel momento ludico, 
incoraggiando invece 
quelle iniziative che pos- 
sono migliorare la sensi- 
bilità dei detenuti. Que- 
sto è il terzo anno che 
vengono attuati dei se- 
minari di teatro e di mu- 
sica rivolti soprattutto 
a stimolare una parteci- 
pazione attiva. Il contat- 
to con qualcuno che vie- 
ne dal mondo esterno è 
sempre importante — ha 
proseguito Sbriglia — ma 
è ancora più importante 
che i detenuti si senta- 
no coinvolti in prima 
persona». 


Sbriglia ha così ricor- 
dato il felice esito del se- 
minario teatrale svolto 
da una decina di reclusi 
con gli operatori della 
cooperativa «La collina» 
e che ha portato alla rea- 
lizzazione di alcuni ra- 
diodrammi ispirati alla 
vita quotidiana che si 
svolge in carcere e rac- 
colti con il titolo di «In 
attesa di giudizio». I la- 
vori sono stati registrati 
e ci sono già stati degli 
accordi con la Rai regio- 
nale per la realizzazio- 
ne di una serie di tra- 
smissioni che, partendo 
dai testi scritti dagli 
stessi reclusi, servano 
da spunto per un viag- 
gio intorno al pianeta 
carcere. 

Fin qui gli intendi- 
menti di chi sta «fuori», 


ma come la pensano i di- 
retti interessati? Contra- 
stanti i pareri dei tre de- 
tenuti presenti ieri alla 
conferenza stampa, 
Gianni, il più anziano, è 
anche il più scettico ri- 
guardo alla possibilità 
che si crei un ‘effettivo 
interesse. Più possibili- 
sti sono invece i giova- 
ni, per i quali il fatto di 
poter entrare in contat- 
to con degli esterni è già 
di per sé uno stimolo. 
Lo scoglio più grosso 
che si troveranno ad af- 
frontare i due musicisti 
della. Ginquantacinque 
sarà però l'approccio 
con l'idea stessa di musi- 
ca, strumento di comu- 
nicazione per loro, via 
di fuga verso un isola- 
mento interno per gli ‘al- 
tri, per chi è costretto a 


vivere ventiquattro ore 
al giorno in una dimen- 
sione pubblica. 
L'imiziativa di Trieste 
non è l'unica in regione, 
ma tocca una realtà par- 
ticolarmente difficile. 
AI Goroneo, dice Sbri- 
glia, si vive in condizio- 
ni di grossa difficoltà 
che il passaggio all'ala 
ristrutturata, che avver- 
tà a giorni, potrà allevia- 
re solo in parte. Manca 
un cinema, farsi le doc- 
ce è un problema, nelle 
celle, in cui ci sono an- 
che otto persone, non è 
ammesso il frigo (con- 
sentito nella vicina Slo- 
venia): sono i retaggi di 
un ordinamento borbo- 
nico che fa di quella che 
è una punizione civile 
una penosa afflizione. 
Paolo Marcolin 


La conferenza stampa al Coroneo. (Foto Lasorte) 


sis __INBREVE _ bs 
In arrivo controlli 
fiscali a tappeto 


La direzione del Compartimento delle dogane di Tri- 
este, ha ricevuto direttive dal Ministero delle Finan- 
ze per eseguire, nei prossimi mesi, numerosi control- 
li fiscali presso le ditte della regione Friuli-Venezia 
Giulia che intrattengono rapporti commerciali coni 
paesi comunitari ed extracomunitari. L'attività di 
controllo delle aziende impegnerà ulteriormente il 
personale doganale già attualmente impiegato nel- 
l'usuale attività che lo vede presente ai valichi di 
confine terrestre, ai punti franchi del porto di Trie- 
ste, negli autoporti. I controlli domiciliari, sono ri- 
volti principalmente al contrasto dell'evasione del- 
l'Iva, del dazio e delle altre imposte amministrate 
dalla Dogana e si inquadrano nella più ampia lotta 
all'evasione fiscale, che il dipartimento delle dogane 
intende perseguire. Per migliorare la preparazione 
dei funzionari che saranno utilizzati peri controlli e 
incrementare l'efficienza dei servizi doganali, la di- 
rezione del Compartimento ha organizzato un corso 
di «Disciplina aziendale» iniziato a Trieste il 22 mag- 
gio e che si concluderà il 3. giugno, proseguendo a 
Udine nel mese di ottobre. 


Protezione civile: sette scuole da evacuare 
per un terremoto simulato 


L'ufficio comunale di Protezione civile di Trieste, 
unitamente alla Direzione regionale della Protezione 
civile e al Provveditorato agli studi, ha programma- 
to per il giorno 30 maggio, a seguito di un presunto 
evento sismico di lieve entità, una prova di evacua- 
zione contemporanea e controllata delle seguenti 
scuole: succursale istituto tecnico «A. Volta», sede e 
succursale istituto tecnico femminile «G. Deledda», 
scuola media «Divisione Julia», scuola elementare 
«Dardi», scuola materna di via Giotto, istituto pro- 
fessionale «Enfap», istituto professionale «U. Fosco- 
lo». La prova verrà effettuata nelle prime ore di stu- 
dio dellamattinata del 30 maggio, presumibilmente 
verso le ore 9. La Protezione civile interverrà in col- 
laborazione con i vigili del fuoco, le forze di polizia e 
i servizi sanitari che istituzionalmente effettuano 
gli interventi in tali casi. Le scolaresche interessate 
troveranno spazio in una zona di sicurezza che è in- 
dividuata all'interno del Giardino Pubblico di via 
Giulia, mentre la base operativa di coordinamento 
di tutte le attività è stata posta all'ingresso principa- 
le del giardino, in corrispondenza del monumento a 
Rossetti. Il ritrovo presso la base operativa è fissato 
alle ore 9. 


Raffica di divieti di sosta, 
da San Giusto a Riva del Mandracchio 


Per garantire la tutela dell'area del colle di San Giu- 
sto, è stata disposta l'istituzione del senso unico di 
marcia per tutti i veicoli sulla carreggiata di piazza 
della Cattedrale, nel tratto è con direzione da via del 
Castello a via San Giusto, nonché l'istituzione di due 
zone di parcheggio riservate alle autocorriere di li- 
nea turistica, entrambe in piazza della Cattedrale: la 
prima, con capienza di 4 posti disposti a pettine, si 
tuata tra il monumento dell'Ara Pacis, la colonna al 
centro della piazza e il muro sovrastante la via della 
Cattedrale; la seconda, con capienza di 1 posto di- 
sposto in linea, situata a ridosso dello stabile con il 
numero 4. Il divieto di sosta e fermata permanente è 
esteso anche al lato dei numeri pari di via San Giu- 
sto, nel tratto compreso tra il numero 26 e la ferma- 
ta dei mezzi pubblici Act, all'altezza del numero 20. 
I veicoli presenti in sosta abusiva saranno rimossi 
d'autorità. I provvedimenti saranno resi operativi 
mediante l'apposizione della prescritta segnaletica 
stradale, Inoltre, per agevolare lo scarico e il carico 
dei bagagli in corrispondenza degli ingressi degli al- 
berghi cittadini, è stata disposta l'istituzione del di- 
vieto di sosta permanente per tutti i veicoli sulla car- 
reggiata principale di Riva del Mandracchio, lato 
aiuole alberate, per un tratto di 10 metri a partire 
dall'attraversamento pedonale semaforizzato all'al- 
tezza di via del Mercato Vecchio in direzione della 
via Boccardi. Un'eccezione al divieto è istituita a fa- 
vore dei clienti dello Starhotel Savoia Excelsior.’ 


Presto il primo contratto provinciale 
perle case di riposo private 


I sindacati Confederali hanno annunciato di voler 
contribuire al miglioramento del funzionamento del- 
le Case di riposo private con l'obiettivo di tutelare 
gli anziani. E' in dirittura d'arrivo, infatti, il primo 
contratto provinciale per i dipendenti di una cin- 
quantina di Case di riposo private aderenti alla Fisa 
di Trieste, associazione che rappresenta i datori di 
lavoro. Il contratto prevede per la categoria, costitui 
ta da infermieri ed ausiliari, un miglioramento sia 
della parte normativa sia della parte economica, e 
intende eliminare il lavoro nero e precario puntando 
sulla qualificazione professionale. Lo fa sapere la 
Fisascat/Cisl, che evidenzia, nel contempo, che il 
«contratto prevederà anche l'istituzione di una com- 
missione paritetica per la gestione dell'accordo e per 
la puntuale verifica del rispetto delle condizioni del 
l'anziano). 


Conferenza dell’ex ministro Paladin 
sui referendum abrogativi 


Domani alle ore 18, nella sala Baroncini delle Assicu- 
razioni Generali (g.c.) via Trento 8, il professor Livio 
Paladin, ex presidente della Corte Costituzionale, ex 
ministro, parlerà su: «Il referendum abrogativo nel- 
l'ordinamento italiano». 


Le penne nere della «Corsi» ad Asti 


Hanno ricevuto gli elogi 
ufficiali degli organizza- 
tori; al loro passaggio gli 
abitanti di Asti li hanno 
applauditi con calore ri- 
cordando l'opera svolta 
in occasione della recen- 
te alluvione; sono riusci- 
ti a contagiare tutti con 
quel tocco di accattivan- 
te simpatia e di sponta- 
nea allegria che si porta- 
no addosso: così gli alpi- 
ni triestini hanno scritto 
il loro nome nella sessan- 
tottesima adunata nazio- 
nale che si è svolta saba- 
to e domenica scorsi ad 
Asti in un tripudio di 
penne nere e che ha tra- 


sformato il piccolo capo- 
luogo piemontese in 
un'irripetibile kermesse 
tricolore. Dieci file com- 
poste da nove alpini cia- 
scuna, quattro tamburi 
per battere il tempo e te- 
nere il passo: la sezione 
Ana di Trieste, intitolata 
alla medaglia d'oro Gui- 
do Corsi, ha iniziato a 
sfilare tra le prime, con 


il presidente Aldo Inno- 


cente in testa, il labaro 
sezionale con il gagliar- 
detto, 

In poco meno di 
un'ora la formazione ha 
coperto il percorso tran- 
sennato da corso Alighie- 


ri a corso Vittoria; «cuo- 
re» della sfilata piazza 
del Palio, dov'era siste- 
mata la tribuna d'onore 
con il presidente nazio- 
nale dell'Ana Leonardo 
Caprioli, il ministro del- 
la Difesa Domenico Cor- 
cione, il comandante del- 
l'Arma dei carabinieri 
Federici, proveniente 
dalle truppe alpine, il co- 
mandante del Quarto 
Corpo d'armata alpino 
Angelo Becchia. 

Due gli ospiti illustri 
che hanno sfilato schie- 
rati nella sezione di Trie- 
ste: il comandante della 
Julia Silvio Mazzaroli, 


triestino, e il generale al- 
pino Vidulich, curatore 
del museo di Dos Tren- 
to. Gli alpini triestini 
erano partiti in pullman 
venerdì, pomeriggio, al- 
tri con auto propria, al- 
tri ancora, quelli del Nu- 
cleo di protezione civile, 
con i mezzi dell'associa- 
zione. 

Proprio il nucleo che 
nel novembre scorso fu 
protagonista nelle fasi 
dell'emergenza alluvio- 
ne, è tornato, nei giorni 
precedenti alla sfilata, a 
Canelli, la località poco 


- distante da Asti in cui si 


concentrò l'impegno dei 
nostri alpini volontari; 
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un'accoglienza calorosa 
da parte degli abitanti e 
la soddisfazione, da par- 
te delle penne nere, di 
aver contribuito alla ri- 
presa. Sempre il Nucleo 
di protezione civile della 
«Corsi» ha compiuto ad. 
Asti una doppia sfilata, 
la prima con gli altri 
gruppi nazionali di pro- 
tezione civile, la secon- 
da inquadrato nel resto 
della sezione. 

Ma accoglienza caloro- 
sa hanno ricevuto anche 
altri alpini triestini in 
trasferta ad Asti e siste- 
mati in alberghi, tende, 
case private, camper. In 
particolare il capogrup- 


po della sezione di Casta- 
gnole, un ridente paesi- 
no alle porte di Asti ada- 
giato sulle colline del 
Monferrato, Gianni Scar- 
dino; ha messo a disposi- 
zione una scuola per al- 
loggiare gli alpini; dome- 
nica mattina, con il vice- 
sindaco Franco Cima, è 
stata organizzata una vi- 
sita (con degustazione!) 
alle Cantine sociali di Ca- 
stagnole; vivo apprezza- 
mento per Barbera, Gri- 
gnolino e Ruchè, il vino 
Doc tipico di quei vigne- 
ti. Poi tutti a sfilare e ap- 
puntamento per l'anno 
prossimo a Udine. 
«Giovanni Longhi 
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MUGGIA /LA NUOVA STRADA EZIT ALLE NOGHERE «BLOCCA» LA VIABILITA” 


La via della discordia 


Ennesima riunione tecnica in Comune: la Provincia disposta a prendersene carico 


MUGGIA /XXXV EDIZIONE 
I vincitori del «Leone»: 
lunedì la premiazione 


La XXXV edizione del premio letterario «Leone di 
Muggia» si chiude con la consegna dei premi ai 
vincitori: lunedì prossimo nell'aula Magna della 
scuola media «Nazario Sauro» di Muggia, con ini- 
zio alle ore 17, i ragazzi delle scuole elementari e 
medie riceveranno il meritato riconoscimento 
per il loro lavoro. 

Il primo giugno, invece, al Centro culturale «Ga- 
stone Millo» verranno insigniti i partecipanti alla 
sezione adulti; la manifestazione inizierà alle ore 
18. 7 

Il premio si sta rivelando un importante appun- 
tamento per gli autori affermati ma anche una 
sfida, una palestra, per quelli emergenti. 

Nella categoria ragazzi i premi sono stati asse- 
gnati quest'anno dall'Università Popolare di Trie- 
ste e dal Comune di Muggia ai concorrenti Laura 
Riontino, Laura Stoppa, Andrea Bertocchi, Glau- 
dia Afetez, Marina Marzi, Federica Ramani, Davi- 
de Godia per le elementari. 

Per le scuole medie: Giulia Marcusa, Gianfran- 
co Gallizia, Elisa Fermo, Eleonora Falzone, Enri- 
co Peracca, Annalisa Basiaco, Tatiana Mercandel, 
Sara Marchesan, Tiziana Zamai, Amarilli Novel, 
Francesco Santoro e Erica Mezzoli. 


«La proposta viaria ela- 
borata dal professor 
Gamus? Pensare ad una 
sperimentazione all'ulti- 
mo minuto, nel pieno 
dei mesi “caldi” e dell'au- 
mento del flusso turisti- 
co, mi sembra poco ra- 
gionevole. Ora l'unica co- 
sa da fare rimane il bloc- 
co dei Tir diretti al vali- 
co di Rabuiese, almeno 
per luglio-agosto». 

A raffreddare gli entu- 
siasmi di chi in un nuo- 
vo assetto della viabilità 
muggesana vedeva una 
momentanea soluzione 
all'emergenza traffico 
del periodo estivo ci pen- 
sa il Comitato Monte 
d'Oro, che pure aveva 
dato il proprio contribu- 
to alla stesura del piano. 
«Eravamo d'accordo ad 
avviare il progetto a tito- 
lo sperimentale — ricor- 
da Giorgio Jercog, segre- 
tario del comitato e con- 
sigliere comunale a San 
Dorligo — anche perché 
la prospettata elimina- 
zione del semaforo all'in- 
gresso della galleria di 
Agquilinia e la conseguen- 


Duino Aurisina, mini atleti ai «Giochi» 


Dopo duerinvii dovuti al maltempo, si sono disputati ieri mattina nel campo 
sportivo di Visogliano i Giochi della gioventù del comune di Duino Aurisina. 
Vasta la partecipazione degli alunni. Le gare su cui i mini atleti si sono misurati 
sono statei50 metri piani, il percorso ginnico, la corsa campestre 500 metri, | 
illancio della palla e la staffetta. Nella foto Lasorte, il gruppo dei partecipanti. 
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CENTRO ESTETICO DEL CANE 


Carlini 


Pechinesi 


GATTI 
PERSIANI 


Yorkshire 
Bassotti 
Barboncini 
grigi 


bianchi 


e neri 


CERCHI QUALCOSA DI 
PARTICOLARE PER LORO? 
HAI MAI PENSATO CHE 
DA NOI LO PUOI TROVARE 


TRIESTE - VIA FOSCHIATTI 13/A - TEL. 767189 


te maggiore scorrevolez- 
za del flusso veicolare 
potrebbero costituire un 
rischio . per i pedoni. 
C'era tutto il tempo per 
intervenire, magari con 
piccole e graduali modifi- 
che (spostare la fermata 
dell'autobus, rinnovare 
la segnaletica, trovare 
nuovi parcheggi), ma fi- 
nora non si è mossa pa- 
glia e non è stata convo- 
cata alcuna assemblea 
informativa con i cittadi- 
ni, come invece aveva- 
mo richiesto». 

Ma a dispetto dello 
scetticismo manifestato 
dal comitato Monte 
d'Oro, proprio ieri in mu- 
nicipio si è tenuta a tale 
proposito l'ennesima riu- 
nione tecnica tra Comu- 
ne, Regione, Provincia, 
Ezit, Anas, prefettura, vi- 
gili urbani, carabinieri e 
Act. Un vertice che, con- 
trariamente alle aspetta- 
tive, non è riuscito anco- 
ra a individuare chi si as- 
sumerà l'onere gestiona- 
le della nuova strada 
Ezit che attraversa le 
Noghere (tassello indi- 


spensabile della propo- 
sta di sensi unici targata 
Camus-Monte d'Oro). 


Il rappresentante del- . 


la Provincia, a dire il ve- 
ro, avrebbe dato la dispo- 
nibilità dell'ente a pren- 
dere in consegna la stra- 
da limitatamente al peri- 
odo estivo, precisando 
però che per legge la sua 
competenza non può 
estendersi all'illumina- 
zione e alla rete infra- 
strutturale. «Quest’ulti- 
ma è del Comune. Il fat- 
to che ora possa suben- 
trare la Provincia, avva- 
lendosi di un iter buro- 
cratico più snello di quel- 
lo comunale in quanto 
commissariata — precisa 
l'ingegner Paolo De Alti, 
dell'Ezit — non fa che rin- 
viare il problema». 

La questione potrebbe 
tuttavia ricevere rispo- 
sta definitiva nell'ambi- 
to dell'incontro previsto 
lunedì in prefettura tra 
tutti i soggetti interessa- 
ti a dare una boccata 
d'ossigeno alla congestio- 
nata viabilità muggesa- 
na. 

Barbara Muslin 


SGONICO /PETIZIONE 
Rabbia silvestre: 
in 133 chiedono 
seri provvedimenti 


Rabbia silvestre anco- 
ra in primo piano. I ca- 
si di volpi rabide tro- 
vate morte nel Carso 
stanno allarmando le 
popolazioni della zo- 
na. Anche se il Servi- 
zio veterinario del- 
l'Usl Triestina affer- 
ma che la situazione è 
sotto controllo e de- 
nuncia inutili e incon- 
sistenti allarmismi. 
L'utimo caso a Sgo- 
nico due settimane fa 
dove la volpe trovata 
morta è risultata rabi- 
da dalle analisi effet- 
tuate presso l'Istituto 
Zooprofilattico di Pa- 
dova. E proprio dal 
piccolo comune carsi- 
co parte una petizione 
firmata da 133 abitan- 
ti, indirizzata tra l'al- 
tro al prefetto di Trie- 
ste, al ministero della 
Sanità , al Commissa- 
rio della Provincia, al- 
l'assessorato regiona- 
le alla Sanità e al ser- 


DUINO AURISINA / 130 MILIONI PER IL NUOVO PROGETTO 


Prg, arrivati i fondi regionali 


Soddisfatto il sindaco Depangher: «La cifra ci sembra congrua» 


Duino - Aurisina, assicurati i fondi per 
il nuovo piano regolatore del Comune. 

Con una delibera, approvata il 15 
maggio scorso, l'amministrazione re- 
gionale ha infatti stanziato 130 milio- 
ni per la redazione del nuovo progetto 
destinato al futuro dell'edilizia sul ter- 
ritorio comunale. 

L' assessorato alla Pianificazione ha 
dunque mantenuto la promessa fatta 
al sindaco Giorgio Depangher qualche 
mese fa e proprio quest'ultimo ha 
espresso piena soddisfazione per i fon- 
di destinati. «La cifra destinataci ci 
sembra decisamente congruale questa 
nuova sicurezza ci permette di accele- 
rare la pratica per l'affidamento del- 
l'incarico relativo al nuovo progetto. 
Prima però, vanno ancora definite le li- 
nee di indirizzo comunali a riguardo. 
L'amministrazione conta di riuscire a 
portare la delibera all'attenzione del 
prossimo consiglio comunale. Si tratta 
di una delibera importante - precisa 
ancora il sindaco - poichè conterrà la 
nuova «filosofia» comunale sullo svi- 
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IL PICCOLO 


Ristorante Diana 


“ Incontri © 


luppo ambientale e edilizio di Duino - 
Aurisina. 

Indicazioni di massima alle quali il 
progettista del piano dovrà attenersi 
in fase di redazione del progetto e che 
in parte sono già anticipate nel pro- 
gramma elettorale della Lista di mag- 
gioranza “Insieme”. Rispetto e tutela 
dell'ambiente’ circostante, recupero 
dell'esistente, gradualità nei futuri in- 
terventi edilizi, questi i punti «cardi- 
ne» contenuti nel manifesto elettorale 
della maggioranza e che, senza dub- 
bio, verranno riproposti nella delibera 
che verrà presentata in consiglio co- 
munale. 

Se non interverranno ostacoli impre- 
visti, l'incarico potrebbe venir asse- 
gnato al progettista entro l'autunno e, 
nella previsione più ottimistica, la 
giunta Depangher potrebbe conclude- 
re il proprio mandato in bellezza, con- 
segnando alla popolazione il nuovo 
piano regolatore entro il 1997, proprio 
prima di lasciare la guida del Comune. 

Erica Orsini 


ÎL PICCOLO 


Giovani 


Via Nazionale 11 Opicina (Ts) 

Se avete fatto Bingo brindate da noi 
con la vasta scelta di vini, birre, grap- 
pe, whisky. Se non avete fatto Bingo 
consolatevi con i nostri piatti e dolci 
casalinghi. Tel. 211176-212014 (chiu- 
so il venerdì). 


Vendita promozionale 

Sconti dal 20 all’80% 

Occasioni irripetibili e scampoli di pia- 
strelle a prezzi speciali per la vendita 


promozionale di Centro Bagno, via Ma- 
donnina 43, tel. 309410. 


I tappeti 
dei nomadi... 


Dall'inizio del secolo ai nostri giorni. 
Dal 24 maggio per 4 settimane: I setti- 
mana Baktiari e Yalameh; II settima- 
na Belouch e Afghan; III settimana 
Qashqai, Gabbeh e Kilim; IV settimana 
Caucaso e Shah Savan. Ogni giorno al- 
le ore 18: breve presentazione della 
rassegna. In omaggio: guida alla manu- 
tenzione. Taccari, dal 1920 certezza di 
qualità. Unica sede: via Giustiniano 6 
(parcheggio di Foro Ulpiano). 


3 PROPOSTE 


ELETTRODOMESTICI - LISTE DI NOZZE 


l'a @elleti 


all’Obelisco 


A due passi dalla città, in mezzo al ver- 
de, il Tennis Glub Obelisco organizza 
«l'estate per i ragazzi»: pranzo, nuoto, 
tennis e giochi dalle ore 9 alle 16. Per 
informazioni telefonare al 212756. 


Antica trattoria 
Ferluga 


A dieci minuti dal centro... Un ampio 
parcheggio, giardino vista mare, cuci- 
na tradizionale e piatti fantasiosi. Via 
PRE 12. Tel. 414570 (chiuso mar- 
tedì), 


Grande promozione 

cucine ; 

Se cerchi la tua nuova cucina, te ne.of- 
friamo cento. Vieni a scoprire la fun- 
zionalità, il design, la modularità dei 
nuovi ambienti-cucina: una rassegna 
completa delle marche più note e affi- 
dabili, al prezzo più invitante e con le 
rate più comode (a interesse zero). 
Esempio: Meridiana da lire 4.416.000, 
oppure 12 rate mensili di lire 368.000 
senza interessi. E quando si ripresenta 
un'occasione così? Zerial, mobili di 
qualità, via Settefontane 62, Trieste, 
tel. 944505, 


ESCLUSIVE !!! 


FRIGORIFERI 


140 litri 
OCEAN-ZEROWATT 285 00) 
REX-IGNIS-INDESIT  daL. [) 
4 FUOCHI GAS 
FORNO GAS 275 | 
dal. LI 
sa 394.000 


TERMOMETRO 
Via F. Venezian 10/b - Tel. 307480 


LAVATRICI 
Mostra: via F. Venezian 10/c 


CANDY-REX 
OCEAN 
ZEROWATT 


vizio veterinario regio- 
nale, in cui si chiede 
seri e urgenti provve- 
dimenti. 

La petizione, firmata 
tra l'altro dal sindaco 
di Sgonico Tamara 
Blazina e dall'ex sinda- 
co e vicepresidente 
del Consiglio regiona- 
le Milos Budin, inten- 
de sensibilizzare le au- 
torità del pericolo co- 
stante per gli abitanti 
della frazione di Baita 
di Sales della presen- 
za continua di volpi 
che frequentano l'abi- 
tato sia di giorno che 
la notte. 

I firmatari, prendendo 
spunta dai casi di rab- 
bia silvestre verificate- 
si a più ripresa nel co- 
mune di Sgonico, chie- 
dono che siano presi 
dei provvedimenti ur- 
genti per limitare il pe- 
ricolo alle persone e 
agli animali domesti- 
ci. 


Giorgio Depangher 
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SM INBREVE | 
Bagnoli della Rosandra: 
spettacolo dei bambini 
delle scuole slovene 


Vistosi pagliacci, abili giocolieri, ammiccanti balleri- 
ne... Sarà un circo formato mignon quello che verrà 
presentato al pubblico questo pomeriggio, alle 14.45 
presso il teatro «Presereny di Bagnoli della Rosan- 
dra. Ad esibirsi nei fantasiosi abiti circensi saranno 
infatti i bambini delle scuole materne con lingua 
d'insegnamento slovena dipendenti dal circolo didat- 
tico di San Dorligo della Valle, compresa quella di 
Muggia. Una novantina di mini-attori che con que- 
sta performance conclusiva dell'anno scolastico ri- 


corderanno anche il 50.0 anniversario della riapertu- 
ra delle scuole slovene in Italia, dopo la loro chiusu- 
ra durante il ventennio fascista. 


Muggia, media «Sauro»: 
il corso di primo soccorso 


Anche quest'anno la scuola media muggesana «Naza- 
rio Sauro» può contare su uno staff di infermieri in 
erba. Si è infatti appena concluso il quarto corso di 
primo soccorso della Croce rossa italiana, che ha 
coinvolto un'ottantina di alunni delle classi II con i 
rispettivi insegnanti. Corredate da schemi, grafici e 
diapositive, le lezioni si sono inserite in un discorso 
interdisciplinare (in particolare con scienze) e in 
uno più ampio di prevenzione, prevedendo anche lo 
«studio ravvicinato» di una Ume attrezzata per ogni 
emergenza. «Un'iniziativa molto utile e interessante 
- commenta la professoressa Roberta Zanini — della 
quale dobbiamo ringraziare i volontari della Cri». 


Muggia, trasferita l'edicola 
della stazione delle corriere 


L'edicola della stazione delle corriere cambia indiriz- 
zo. A causa dei lavori in corso per la manutenzione 
dello stabile il punto vendita è stato trasferito in via 
provvisoria presso il magazzino adiacente al nego- 
zio «Enigma» (Nadia), a pochi passi dalla palazzina. 
Le opere di ristrutturazione dovrebbero essere ulti- 
mate entro agosto. 


Muggia, decennale Cai: 
concorso per le elementari 


La sottosezione di Muggia del Cai, in occasione del 
decennale, organizza sabato alle 20,30 nella sala Ro- 
ma del ricreatorio parrocchiale, la premiazione del 
concorso riservato agli alunni delle scuole elementa- 
ri del circolo didatticio di Muggia, dal titolo: «Lassù 
su le montagne», Per l'occasione si esibirà il coro 
«Vecio Montasio». diretto dal maestro Botta. 


Rioni, riunione del Consiglio 
della quinta circoscrizione 


Riunione dellla quinta circoscrizione questa sera nella 
sala delle riunioni del centro civico di via Ugo Fosco- 
lo. Dieci gli argomenti all'ordine del giorno: oltre ad al- 
cuni pareri, la ristrutturazione dell'edificio di via San 
Giacomo in Monte angolo di via Caprin, un documen- 
to propositivo per la gestione dal Consiglio circoscri- 
zionale di eventuali strutture in largo Nicolini. 


EDIL-PORFIDI 
TRENTINA 


PAVIMENTI PER ESTERNI 


BM - Fornitura e posa porfidi e arenarie 
- lastrame - segati 


- cubetti 


- piastrelle bugnato 


FORNITURA MATERIALI DA COSTRUZIONE 


BM - Moduli autobloccanti 
- materiali isolanti - guaine 
- materiali da muro 
- tubi PVC ferro - legname per 
costruzione - solai - ecc. 


TRIESTE - DEPOSITO E UFFICIO: 
Prosecco (fronte rimessa ACT) - Tel. 040/251044 


Trieste / Agenda 


Il Piccolo 
LE ORE DELLA CITT. 
——_ 
E nata Circolo Ipogea Ex allievi Sperimentazione Maestri 
Marîa Chiara ufficiali 1994 del da Vinci educativa del lavoro 


Fiocco rosa nella tipogra- 
fia del nostro giornale. 
Una vispa bambina ha 
rallegrato la casa di 
mamma Giuliana, no- 
stra collega, e di papà 
Tullio. Congratulazioni 
e auguri vivissimi. 


Club 
cinematografico 


Oggi, alle 20.30, il Club 
cinematografico triesti- 
no organizza in via Maz- 
zini 32 la prima delle tre 
serate dedicate alla cele- 
brazione del centenario 
della nascita del cinema 
con la presentazione dei 
film: «La bambola di car- 
ne» di Ernst Lubitsch e 
«Intolerance» di David 
Griffith (l.a parte). In- 
gresso libero. 


Transilvania 
in concerto 


Oggi alle 21, al Bbc (Boo- 
gie bar club) di via Dono- 
ta 4, i «Transilvania» di 
Anagrumba - Progetto 
musika si esibiranno in 
concerto. 


Saggi 
al Tartini 


Questa sera, alle 20 sag- 
gio finale degli allievi 
della classe di canto del- 
la professoressa A. Pizzo- 
li 


Incontro con 
Giovanni Feminiano 


Questa sera, alle 18, nel- 
la sala di lettura della li- 
breria Minerva appunta- 
mento con Giovanni Fe- 
miniano, preside del Li- 
ceo Ginnasio «Francesco 
Petrarca» e con il suo 
«De scola se campa», il 
volume di «voci dal sen 
fuggite» che l’autore ha 
di recente dato alle stam- 
pe. La manifestazione sa- 
rà condotta dal giornali- 
sta Ennio Severino e vi 
parteciperà Ugo Cardina- 
le, docente di Linguisti- 
ca generale nell'Univer- 
sità di Trieste. Gli inviti 
per accedere all'incontro 
sì possono ritirare pres- 
so la cassa della libreria. 


Società dalmata 

di storia patria 

Oggi, alle 17.45, all'Audi- 
torium del Civico museo 
Revoltella (via Diaz 27) 
il prof. Fulvio Salimbeni 
dell'Università di Trie- 
ste presenterà il XXIII 
volume degli «Atti e me- 
morie» della Società dal- 
mata di storia patria: «I 
dalmati all'Università di 
Padova dagli atti dei gra- 
di accademici 
1801-1947», opera del 
prof. . Michele Pietro 
Ghezzo. 


Incontri 

in libreria 

Oggi, alle 18.30, alla li- 
breria Nuova Universi- 
tas, in viale XX Settem- 
bre, Miljenko Jercovic e 
il suo libro «Le Marlboro 
di Sarajevo», editore 
Quodlibet, traduzione 


dal croato di Ljiljana Avi- 
rovic. Saranno presenti: 
l'autore, la traduttrice, 
Tonko Maroevic, Paolo 
Rumiz, Valerio Fiandra. 


MOSTRE 


GALLERIA CARTESIUS 
Carmelo Vranich 
In-coerenze 


VENDI? CERCHI?” 


Casa, roulotte, auto, 
mobili, barche, lavoro. 
Oggi è più facile 

senza nessu 


mediazione. Il 
mo internet point 
A TRIESTE DA 
PRONTO AFFARI 


ATRIESTE 
Via Franca 6 - Tel. 040/308930 


Questa sera, alle 17.30, 
al Circolo ufficiali di pre- 
sidio riprenderanno i 
consueti incontri con i 
soci e gli «Amici della li- 
rica» con una conversa- 
zione-ascolto tenuta dal 
col. Amedeo Badiali sui 
grandi interpreti lirici 
degli anni ‘50. 


Gruppo 
«Michele D’Orta» 


Il gruppo escursionistico 
«Michele D'Orta» del 
l'Unione sportiva Acli di 
Cologna, andrà in uscita 
oggi, guidato da Claudio 
Delia e da Mario Mai- 
zan. Ritrovo alle 8.30, a 
Prosecco e alle 9 a Sama- 
torza. 


Lega 
Nazionale 


Oggi, prova del saggio 
della classe di canto del- 
l'istituto musicale «Città 
di Gorizia», insegnante 
Giuseppe Botta, alle 
18.30, nella sede sociale 
di corso Italia 12. 


Forum 
Orexis 


Il Forum culturale 
«Orexisy in collaborazio- 
ne con la Lav organizza 
oggi, nella sala conferen- 
ze dei Monarchici triesti- 
ni in via Imbriani 4 (se- 
condo piano), inizio alle 
18.30 la pubblica confe- 
renza sul titolo: «La cel- 
lulite: inestetismo cuta- 
neo metodi naturali per 
combatterla senza speri- 
mentazione animale». 
Relatrice Raffaela Ruju. 


Giovani 
e scuola 


L'istituto magistrale «G. 
Carducci» organizza un 
incontro sul tema: «Pro- 
fessionalità docente e 
condizione giovanile nel- 
la scuola italiana d'og- 
gi». Oggi alle 16, nella sa- 
la del cinema «Alcioney 
(via Madonizza 4) proie- 
zione del film «La scuo- 
la» di Daniele Luchetti: 
alle 18, dibattito condot- 
to dagli studenti del- 
l'Aspt. Domani, alle 
16.30 nell'aula magna 
del liceo scientifico «G. 
Galilei» (via Mameli 4) il 
prof. Antonio Santoni 
Rugiu; docente di storia 
dell'educazione all'Uni- 
versità di Firenze, pre- 
senta il suo ultimo libro 
«Chi non sa insegna» 
(Viaggio antipedagogico 
nella prima Repubblica), 
Lacaita, ed., Bari 1994. 
Alle 17.30, dibattito. 


Prima biennale interna 


Oggi, alle 18.30, nella sa- 
la «Victoria» del Centro 
congressi della Stazione 
marittima, sarà presen- 
tato il primo volume del- 
la rivista «Ipogea - 
1994», edita dal Gruppo 
speleologico San Giusto 
di Trieste. Presenterà il 
professor Franco Cucchi 
dell'Istituto di Geologia 
dell'Università di Trie- 
ste. 


Incontri 
orientamento 


Gli incontri d'orienta- 
mento già programmati 
per il giorno 18 maggio 
si svolgeranno oggi, sem- 
pre alle 11.30 nella sede 
centrale dell'Itf «G. De- 
ledda», in via Rismondo 
8. Relazioneranno la si- 
gnora Maria Trevisan, 
direttrice della scuola 
per infermieri «G. Asco- 
li», il dott. Mauro Mela- 
to (corso per tecnici di 
anatomia, istologia, pato- 
logia e citodiagnostica), 
nonché il dottor Paolo 
Gortivo della scuola per 
tecnici sanitari di radio- 
logia. 


Unione 

degli istriani 

Oggi, alle 17.30 nella sa- 
la maggiore dell'Unione 
degli istriani di v. S. Pel- 
lico 2, Marco Pirina sto- 
rico, presidente del Cen- 
tro studi e ricerche stori- 
che «Silentes loquimur» 
di Pordenone, parlerà 
su: «Genocidio» il nuovo 
volume della collana 
«Adria storia» curata in- 


sieme ad Annamaria 
D'Antonio, 
Incontro con 


‘Cristina Comencini 


Oggi alle 20.30, alla trat- 

toria Sociale di Contovel- 
lo (Contovello, 152 - tele- 
fono 225168, bus n. 42 e 
44 da piazza Oberdan) il 
centro studi e ricerche 
Niccolò Tommaseo pre- 
senta, per la rassegna 
«Incontri con l’autore», 
la sceneggiatrice/regista 
cinematografica/scrittri 
ce Cristina Comencini, 
che sul Carso sta termi- 
nando le riprese del film 
«Va dove ti porta il cuo- 
re». Ingresso libero. 


La prima riunione della 
neo costitutita associa- 
zione ex alunni del «da 
Vinci» si terrà oggi, alle 
17, nella sala di lettura 
dell'istituto. Tutti gli ex 
allievi sono invitati a in- 
tervenire per informarsi 


sulle finalità e i program- 
mi di attività dell'asso- 
ciazione. 

Università 

Terza età 


Oggi aula A ore 16, 
dott.ssa N. Premuda: 
Storia del cinema: pre- 
sentazione del film 
«Quel che resta del gior- 
no» di James Jvory. La 
mostra delle opere del 
corso di disegno e pittu- 
ra della sig.ra Wilma AIl- 
librante e del corso di 
pittura su stoffa e inci- 
sioni su vetro della si- 
gnora Grazia Ressel è 
aperta in sede dalle ore 
10.30-12 e 16-18 (sabato 
escluso). 


Pro 
Senectute 


Oggi, alle 9 alla residen- 
za Valdirivo di via Val- 
dirivo 11, a cura dell'as- 
sociazone «Amici del 
cuore», verrà effettuata 
la rilevazione della pres- 
sione arteriosa e il con- 
trollo cardiovascolare 
agli anziani della Pro Se- 
nectute. 


Sindacato 
Uniat 


Il sindacato inquilini 
Uniat di via U. Polonio 5 
informa che in occasio- 
ne della presentazione 
delle domande per il ban- 
do di concorso Iacp l'uf- 
ficio sarà aperto al pub- 
blico oltre che il lunedì e 
giovedì dalle 16.30 alle 
18.30 anche il venerdì 
dalle 16.30 alle 18.30. 


Rotary: ricordo 
di Malaparte 


Gradito ospite del Ro- 
tary club Trieste, l'amba- 
sciatore del Principato 
di Monaco in Italia, 
René Novella terrà oggi 
una conversazione dal ti- 
tolo «Mi scriveva Curzio 
Malaparte». L'appunta- 
mento è per le 13, nella 
consueta sede dell'alber- 
go Savoia-Excelsior. 


Mi RISTORANTI E RITRO Se 


Paradiso Club 


Venerdì, anni '60-‘70 e i bellissimi motivi latino- 
americani, sabato con l'orchestra Pier Bongiorni, 
programma «Non solo liscio». Attenzione! In pre- 
parazione la stagione estiva. 


zionale di arte didattic 


Per il ciclo di incontri 
sulla logica delle aggre- 
gazioni disciplinari diret- 
to da Germano Catanza- 
ro e realizzato nell'ambi- 
to del piano regionale di 
attività dell'Istituto di ri- 
cerca e sperimentazione 
educativa, nella sala con- 
ferenze di via Mazzini 
26, oggi (17.30-18.30) 
«Come si documenta il 


.lavoro svolto a scuola». 


(prof. Rosalba Perini). 


Pittrice 
premiata 


Alla pittrice triestina 
Wally Kailer sono stati 
attribuiti in questi gior- 
ni due importanti ricono- 
scimenti dall'Accademia 
internazionale «Città di 
Roma»: medaglia con no- 
mina di accademico di 
merito e titolo di com- 
mendatore con stella. 


Dalla lotta 
alla libertà 


Gontina nella sala comu- 
nale d'arte di piazza Uni- 
tà la mostra storica «Dal- 
la lotta alla libertà. Trie- 
ste 1943-'45», realizzata 
dal Comune di Trieste in 
collaborazione con l'Isti- 
tuto regionale per la sto- 
ria del movimento di li- 
berazione nel Friuli-Ve- 
nezia Giulia. L'esposizio- 
ne si potrà visitare fino 
al 15 giugno, tutti i gior- 
ni, dalle 10 alle 13 e dal- 
le 16.30 alle 19.30. La se- 
conda parte della no- 
stra, collocata nella gal- 
leria del Tergesteo, sarà 
visitabile ogni giorno 
dalle 7 alle 22. Ogni mer- 
coledì, giovedì, venerdì 
e sabato sì terranno del- 
le visite guidate alle 18, 
a partire dalla sala co- 
munale d'arte in piazza 
Unità per proseguire nel- 
la galleria del Tergesteo. 


British 

film club 

Al cinema Ariston proie- 
zione di «The remains of 
the day» (Quel che resta 
del giorno), con Antony 
Hopkins ed Emma 
Thompson. Regia di Ja- 
mes Ivory. Il film dura 
134 minuti: ci saranno 
pertanto solo 4 proiezio- 
ni (ore 14, 16.30, 19 e 
21.80) riservate ai soci. 
Si raccomanda la pun- 
tualità. 


Casa via Pascoli 
rinnovata 


Inaugurazione domani 
della rinnovata ala est 
della Pia Casa di via Pa- 
scoli, alle 10. 


. 


Si svolgerà oggi alle 11, nell'aula magna del liceo Dante, la conferenza stampa di presentazione della 


prima bienn: 


le internazionale di arte didattica, allestita dalla scuola media e dal liceo del Dante e che 


vede la partecipazione di oltre cento artisti dell'Alpe Adria. La mostra, che sarà aperta al pubblico dalle 
18.30 di venerdì, ha avuto un prologo l’altro giorno con la lezione di scultura dal vivo tenuta dallo scultore 
LowellEllis ai ragazzi, durante la quale gli studenti hanno provato l'emozione dello scolpire. Nella foto 
Lasorte un momento dell'incontro nelcomprensorio del Dante Alighieri. 


Il consolato dei Maestri 
del lavoro di Trieste invi- 
ta i soci a partecipare al- 
la «Festa del tricolore» 
che avrà luogo venerdì, 
alle 17, nella sede del- 
l'Associazione industria- 
li di piazza Scorcola 1, 
quale benvenuto ai ne- 
oinsigniti e associati alla 
Federmaestri. 


Studenti 

a Miramare 

eg alle 11.30, i ragazzi 
della classe sperimenta- 
le 3 G della scuola F.lli 
Fonda Savio di via Pasco- 
li accompagnati dalla 
prof. Laura Iaut si reche- 
ranno in visita al Centro 
internazionale di fisica 
teorica di Miramare. Sa- 
ranno ricevuti dal prof. 
Luciano Bertocchi, vice- 
direttore del centro. che 
illustrerà brevemente 
l'importanza della lin- 
gua inglese nella collabo- 
razione internazionale 
nel campo scientifico. 


Antiquariato 
Villacco 


Da oggi al 28 maggio al- 
la Kongresshaus di Villa- 
ch trenta antiquari da 
tutta l'Austria, di cui 
una trentina carinziani 
esporranno in una mo- 
stra-mercato oggetti rari 
dell'epoca barocca, stile 
biedermeier e jugendo- 
til, come pure I in 
stile contadino, quadri, 
gioielleria e tappeti. La 
mostra-mercato rimane 
aperta ogni giorno dalle 
10 alle 19 con l'ingresso 
al prezzo di 60 scellini 
(circa 10 mila lire) per 
gli adulti, 30 per anziani 
e studenti, gratis per 
bambini. 


Gita 
in Provenza 
La commissione gite del- 
la XXX Ottobre, che or- 
ganizza dal 4 al 14 giu- 
gno un viaggio-escursio- 
ne in Provenza con visi» 
ta alle più importanti lo- 
calità della zona, alle go- 
le del Verdon e salita a 
piedi del Monte Ventoso, 
comunica che sono a di- 
sposizione ancora tre po- 
sti per chi volesse aggre- 
arsi alla comitiva. In- 
‘ormazioni e iscrizioni, 
Cai XXX Ottobre, via 
Battisti 22 (tel. 635500), 
tutti i giorni dalle 18 al- 
le 20, escluso il sabato. 


Itemi 

dei referendum 
Nell'approssimarsi del 
voto su 9 referendum, 
fissato per l'11 giugno, 
la facoltà di Scienze poli- 
tiche e il dipartimento di 
Scienze polo orgniz- 
zano, a favore di tutti gli 
studenti dell'ateneo, e di 
quanti altri vorranno in- 
tervenire, un incontro 
su: i temi dei referen- 
dum che si terrà il 31 
maggio 1995 alle 18 nel- 
l'aula Magna, 


| STATO CIVILE | 


NATI: Folino Federica, 
Ferlora Marco, Lunardel- 
li Filippo, Lunardelli Leo- 
nardo, Paolucci Carlotta, 
Saccher Marta, Budin 
Tereza. 

MORTI: Stoka Maria di 
anni 91; Boccoli Franco, 
66; Petri Angela, 85; 
Gehic Angela, 66; Dobri- 
la Giuseppe, 77; Franco 
Adalberto, 70; Bastiani 
Vladimiro, 90; Colus Ri- 
no, 74. 


COMPERO ORO 
a prezzi SUperiori 


Cento) Sha 


CORSO ITALIA 28 


PICCOLO ALBO 


Smarrito zainetto rosa 
(svedese) indumenti 
bambina (via Rivalto n. 
7). Pregasi l'onesto rinve- 
nitore di telefonare al n. 
764757. 


LEADO 


La serata 
benefica 
abordo della 
«Vespucci» 


Successo della serata a 
scopo benefico organiz- 
zata sulla nave «Vespuc- 
ci». 

Grazie alla collabora- 
zione tra la Marina mili- 
tare e la Lega italiana 
contro i tumori la stu- 

5 si 
penda imbarcazione ha 
permesso in vari porti 
d'Italia di allestire degli 
appuntamenti che a una 
spensierata serata han- 
no abbinato uno scopo 
ben più nobile. 

Dopo il saluto da par- 
te del comandante della 
«Vespucci», Armando Le- 
oni, ha preso la parola il 
presidente della Leado 
(lega assistenza domici- 
liare malati oncologici) 
Lorenzo Fogher, che ha 
voluto ringraziare pub- 
blicamente le volontarie 
che si dedicano ad aiuta- 
Te i pazienti nell'assi- 
stenza domiciliare. «Un 
gruppo di persone ecce- 
zionali — ha rilevato Fo- 
gher — che dopo aver af- 
frontato un corso di pre- 
parazione dettagliato e 
degli aggiornamenti bi- 
mensili, riesono a porta- 
re avanti un'opera di vo- 
lontariato qualificata». 

L'appuntamento sulla 
nave ha voluto anche es- 
sere una occasione per 
far conoscere ulterior- 
mente la Leado e sensibi- 
lizzare la città verso un 
problema che si può aiu- 
tare a risolvere almeno 
in parte dedicando un 
po' del proprio tempo. 
Per informazioni si può 
telefonare al 771173, op- 
pure passare al mercole- 
dì, alle 17, in via Pietà 
9, Ù 

Tra le varie iniziative 
che vengono organizza- 
te, oggi, alle 17, il prof. 
Vincenti terrà una confe- 
renza su «Il dolore in on- 
cologia: aspetti etici, psi- 
cologici e terapeutici». 


Temperatura minima 
14,8; temperatura mas- 
sima 21; umidità 71%; 
pressione 1015, stazio- 
Nnaria; cielo sereno; 
vento 12 km da Ovest, 
‘ponente; mare ‘poco 
mosso con temperatu- 
radi17,3. 


Oggi: alta alle 8,36 con 
cm 16 e alle 20.08 con 
cm 46 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 20.30 con cm 39 e 
alle 13.49 con cm 20 sot- 
to il livello medio del 
‘mare. Domani: prima 
alta alle 9.17 con cm 21 
e prima bassa alle 3.01 
con cm 47 sotto il livel- 
lo medio del mare, 
(Dati forniti dall'Istituto. Sperimentale 
Talassograico del Cnr © dalla Stazio- 


‘ne Meteo dell'Aeronautica Militare). 


CENTRO @ 
SCONTO 
VIA COLAUTTIG (ferm. autobus 15,16, 50) 
ORARIO:8-13/16-19,30 


DASH LAVATRICE 
FUSTINO 4,5 KG 


13.950 


Offerta valida fino 
all'1.6.1995 
Per spese 
diimporto superiore alle 50.000 ire! 
la consegna a domicilio è gratuita 
TEL/FAX 040-3805445 


Giovedì 25 maggio 1995 


AL CIRCOLO UFFICIALI 


Cwojdzinski e Lo Porto 


Concerto del Duo 


con violoncello e piano 


Domani, alle 17.30, il Circolo ufficiali di via Universi- 
tà 8, in collaborazione con gli Amici della Lirica, si 
terrà un concerto del duo Piotr Cwojdzinski, violon- 


cello, e Isabella Lo Porto, 


pianoforte. 


Piotr Cwodzinski ha iniziato cause lo stu- 


dio del violoncello laureandosi a. 


l'Accademia Chopin 


di Varsavia perfezionandosi, sotto la guida di Andrè 


Navarra, all'Accademia di Musica 


1 Vienna. Dal 


1982 è primo violoncello dell'ente lirico Arena di Ve- 
rona. Svolge intensa attività concertistica come soli- 
sta e in varie formazioni cameristiche in Italia, Ger- 
mania, Austria, Francia, Svizzera, Polonia, Egitto, 
Stati Uniti e Giappone. Isabella Lo Porto si è diploma- 
ta al Conservatorio di Verona perfezionandosi alla 
scuola di illustri concertisti quali Pietro Guarino, 
Bruno Mezzena, Fausto Zadra all'Ecole Internaziona- 
le di Losanna, Paolo Borciani e Dario De Rosa. Si è 
classificata ai primi posti in numerosi concorsi nazio- 
nali ed internazionali vincendo primi premi sia come 
solista che in formazioni cameristiche; svolge un’in- 
tensa attività concertistica in Italia e all'estero. Inse- 
gnante di pianoforte al Conservatorio di Sassari, è 
stata innumerevoli volte premiata per la sua attività 


didattica. 


Il programma prevede l'esecuzione della Sonata în 
Re Magg. op. 38 di F. Cilea, della sonata per pianofor- 
te e violoncello di E. Lalo e la Sonata in Si min, di A. 
Borodin. Ingresso libero. Nella foto i due musicisti. 


SAL 
Mostra del 
paesaggio 


Si è svolta nei gior- 
ni scorsi nelle sale 
del Bastione Fiori- 
to del Castello la 
XXXII mostra del 
paesaggio della re- 

ione organizzata 

alla Società arti- 
stico letteraria nel 
50° della fondazio- 
ne. Alla cerimonia 
di apertura sono 
stati assegnati alcu- 
ni riconoscimenti: 
primo premio ad 
Olivia Siauss, se- 
condo ad Alessan- 
dra Spizzo, terzo a 
Giro Gallo, quarto a 
Fernanda Giona 
Gordini, quinto a 
Ferruccio Bernini, 
sesto ad Anita Ne- 
marini, settimo a 
Sergio Micalesco, 
ottavo a Gualtiero 
Furlan. Il primo 
premio per la grafi- 
ca è andato a Ennio 
Steidler. Il primo 
premio sezione gio- | 
vani a Luciano Bel- 
let; il premio spe- 
ciale della giuria a 
Luciano Trojanis. 
Sono stati segnala- 
ti Bartoli, Benci, De' 
Mattia, Furlan, Gi- 
rolimi, Grgurin, Gri- 
son, Israel, Jane- 
sic, Lampe, Massa- 
ria, Micoli, Mande- 
ro, Murzi, Nera, Of- 
ficia, Pillon, Pizzi- 
gnach, Riz, Savron, 
Sisto, Turk, Vesco- 
vo, Zilli e Zoppola- 
to. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 22 al 28/5 
Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie 8.30-13 e 
16-19.30, 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via dell'Orologio 
6 (inizio via Diaz), 
tel. 300605; via Pa- 
steur 4/1, tel. 
911667; viale Mazzi- 
ni 1 (Muggia), tel. 
271124; Prosecco, 
tel. 225141/225340 
(solo per chiamata 
telefonica con ricet- 
ta urgente). 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: dell'Oro- 
logio 6 (inizio. via 
Diaz), via Pasteur 
4/1, viale Venti Set- 
tembre 6, viale Maz- 
zini 1 (Muggia), Pro- 
secco, tel. 
225141/225340 (solo 
‘per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente). 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via- 
le Venti Settembre 
6, tel. 371377. 


Per consegna a do- 
micilio dei medicina- 
li (solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


— In memoria di Pasquale 
Mattia per l'onomastico dal- 
la moglie Nerina e figlio 
Adriano 50.000 pro Agmen. 

— In memoria di Renato 
Derin nel X anniv. (21/5) da 
Laura 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Giulia de 
Colombani Runti nel XXIV 
anniv (23/5) dal figlio Dario 
e famiglia 30.000 pro Ente 
Nazionale Protezione Sordo- 
muti. 

— In memoria della dr. Mi- 
rella Chiari Crotti (24/5) da 
Fulvio, Iolanda, Verena, 
Marco, Mariapaola, Gallia- 
na e Pino 350.000 pro Airc. 

— In memoria di Lodovico 
Placer nel I anniv. (24/5) da 
Maria e Gianna Messina 
50.000 pro Agmen. 

— In memoria di Stelio Be- 
nolli (25/5) dai. familiari 


50.000, dalla cugina Lionel- 
la e famiglia 20.000 pro 
Ass.Amici del cuore; dalla 
famiglia Vaccari 30.000 pro 
Ist.Burlo Garofolo. 

—In memoria di Luigi Coc- 
ci nel XXVI anniv. (25/5) 
dalla figlia Paola 50.000 pro 
Pro Senectute. 

— In memoria di Lucia Del 
Rosso nell'VII anniv. (25/5) 
dalle figlie 100.000 pro Vil- 
laggio del fanciullo. 

— In memoria di Guerrino 
Gei nel II anniv. (25/5) dalla 
moglie e figlio 100.000 pro 
Lega tumori Manni. 

— In memoria dell'amato 
Giovanni Laschizza "Nino" 
(25/5) dai suoi cari 100.000 
pro Agmen. 

— In memoria di Norma e 
Glaudio Marangoni dalla fi- 
glia Clara Marangoni 
70.000 pro Ass.Amici del 
cuore, 


— In memoria di Silvano 
Rezzica nell'anniv. (25/5) 
dalla moglie Enrica 30.000 
pro Unicef. 

— In memoria di Giulietta 
Rosa per l'onomastico, 
(25/5) dall'amica Iole 
20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. * 

— In memoria di Pino Silla- 
ni nel II anniv. (25/5) dalla 
moglie Anita 100.000 pro 
Div.cardiologica prof.Game- 
rini; da Nicolina e Maria- 
grazia Destradi 50.000 pro 
Ist.Rittmeyer. 

— Im memoria di Margheri- 
ta Spazapan Sore ,di Guido 
Sore e di Eugenio Squerci 
negli anniv. dalla famiglia 
Ardetti 50.000 pro Suore di 
Carità dell'Assunzione. 

— In memoria di Giorgia 
Tomasetti nel IV anniv. 
(25/5) dal marito e dai figli 


100.000. pro Airc, 100.000 
pro Ass.Amici del cuore, 
100.000 pro Chiesa Madon- 
na della Provvidenza; da 
Annamaria Micol 50.000 
pro Chiesa Madonna della 
Provvidenza; da Ego Mayer 
50.000. pro Ass.Amici del 
cuore. 

— In memoria di Gabriella 
Torrisi per il compleanno 
(25/5) e di Lucio Torrisi dal- 
la figlia Laura 20.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

—In memoria di Aldo Tur- 
roni nel HI anniv. dalla mo- 
glie e dai figli Claudio e 
Gianfranco 100.000 pro Anf- 
fas. 

— In memoria di Enrico 
Vucco nell'anniv. (25/5) dal- 
la moglie 50.000 pro 
Ist.Rittmeyer. 

— In memoria di Giorgio 
Trami dai colleghi della fi- 


glia Adriana 165.000 pro Ai- 
sm. 

— In memoria di Marisa 
Turco dai compagni della 
INI B 700.000 pro Airc. 

— In memoria di Maria 
Ukovich ved. Pasco da Zora 
Bensi 30.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Maria Ur- 
sich ved. Renfi dalle fam. 
Hrovatin e Stibiel 100.000 
pro Unitalsi. 

— In memoria di don Clau- 
dio Valle da Lisa e Mariano 
Godina 50.000 pro Villaggio 
del fanciullo. 

— In memoria di Dina Var- 
giu dalla Provincia di Trie- 
ste e dal Settore XVII del 
Comune di Trieste 387.000 
pro Educandato Gesù Bam- 
bino. 

—In memoria di Antoniet- 
ta Vascon Perini dalla fami- 
glia Aita 50.000 pro Uic. 


— In memoria di Edoardo 
Zehnthofer dai colleghi del 
figlio 100.000 pro Agmen. 
— In memoria di Plautilla 
Zigon da Anita Wehrenfen- 
nig 100.000 pro Airc. 

— In memoria dei cari de- 
funti da n.n. 1.000.000 pro 
Gav. 

— In memoria dei propri de- 
funti da Maria e Santina 
30.000 pro Ist.Rittmeyer. 
— In memoria della moglie 
dal marito 20.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

— per S.Antonio di Padova 
da Pierina de Gavardo 
20.000. pro Centro tumori 
Lovenati. 

— da corso di pittura su 
stoffe 200.000 pro Itis. 

— In memoria di Adriano 
Baldi dagli amici Lidia e 
Bruno 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 


—. In memoria di Gianna 
Ballabio da Nilde Gilento 
50.000 pro Uic. 

— In memoria del dott. Ser 
gio Battigelli da Mario Ma- 
setti 50.000 pro Compagnia 
volontari giuliani e dalma- 
ti. 

— In memoria di Marisa 
Belfiore Milani da Ketty e 
Tonino Rea 100.000 pro Uil- 
dm; dagli amici di Marcello 
360.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

—In memoria di Paolo Beli- 
ch dall'Unione allievi Don 
Bosco 50.000 pro Oratorio 
salesiano don Bosco, 50.000 
pro Soc.S.Vincenzo de'Paoli 
(chiesa S.Giovanni Bosco). 
— In memoria di Pino Bia- 
sizzo da Nino Rustia e fami- 
glia Polduzzi 100.000 pro 
Ist.Rittmeyer. 

— In memoria di Bruno Bo- 


zic da Bruno Scarpa, Poro- 
pat e Stefania Ferro 
400.000 pro Uic. 

— Im memoria di Olga Can- 
zio Lausi da Sandro, Chia- 
ra, Riccardo e Antonella 
100.000 pro Chiesa S.Vin- 
cenzo de'Paoli. 

— Im memoria di Giorgio 
Contento dalla figlia Gateri- 
na Contento 50.000 pro Pro 
Senectute. 

— In memoria di Ezio Cre- 
vatin dalla moglie Caterina 
Robba 500.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Giovanni 
Crotta dalle colleghe di 
Gemma 145.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria del dr. Filo- 
Teto D'Agostino (Roma) da 
‘Ketty e Tonino Rea 100.000 
pro Airc. 

—In memoria di Bruno De- 


grassi da Gianfranco Zie- 
gler e famiglia 50.000 pro 
Missione triestina nel Ken- 
ya. 

— In memoria di Laura Ep- 
pinger Apollonio da Dario 
di Brazzano 50.000 pro Li- 
ceo Dante (fondo Tito Livio 
Apollonio). 

—. In memoria di Rosita 
Escher Zanetti dalle amiche 
di Dorina: Luisa e Flora 
50.000 pro Assoc. ex allievi 
liceo Petrarca; dalle fami- 
glie Cervani e Presel 
100.000 pro Ist.Rittmeyer. 
— In memoria di Augusto 
Gozzi dai condomini di via 
Garlo Antoni 220.000 pro 
Aire. 

— In memoria di Antonia 
Grossich Jurman dalle fam. 
Radizza e Ghizdavcich 
50.000 pro Ass.Amici del 


cuore. 
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DALL’11 GIUGNO AL REVOLTELLA UNA MOSTRA DEL CELEBRE JAMES ROSENQUIST 


Trieste / Agenda 


Trieste capitale della pop art 


La manifestazione, promossa dal Comune e nata da un’idea di Francesco Illy, è patrocinata dal Guggenheim 


James Rosenquist 


Il nome di Trieste torne- 
rà alla ribalta nel mese 
di giugno e per tutta 
l'estate prossima grazie 
ad un importantissimo 
avvenimento artistico 
che ne rilancerà l'imma- 
gine a livello internazio- 
nale. 

Dall'11 giugno sarà in- 
fatti presente al Museo 
Revoltella James Rosen- 
quist, uno dei maestri 
della pop art americana, 
del quale saranno espo- 
ste una trentina di opere 
recenti. 

Lo hanno annunciato 
ieri nel corso di una con- 
ferenza stampa l'assesso- 
re alla Cultura, Roberto 
Damiani, e la direttrice 
del museo Revoltella, 
Maria Masau Dan, assie- 
me ad Andrea Illy della 
«Illycaffè», capofila de- 
gli sponsor che soster- 
ranno la manifestazione 
(Alitalia, Publitalia Gran- 
di Eventi e Assicurazio- 
ni Generali). Nel sottoli- 
neare l'eccezionalità del- 
l'iniziativa Damiani ha 
voluto evidenziarne la 
valenza turistica, capace 


ESCURSIONE 


Con una guida alla scoperta 


degli aspetti sconosciuti 
del Bosco Farneto 


CONVEGNO 
Oftalmologi 
in assise 


Si apre domani e con- É 
tinuerà sabato al 
Centro congressi del- 
la Stazione Maritti- 
ma l'undicesimo con- 
vegno della Società 
oftalmologica del Tri- 
veneto, Tema dell'as- 
sise, le «Tecniche chi- 
rurgiche innovative 
del segmento anterio- 
re). 

Per la prima volta 
Trieste ospiterà nu- 
merosi oftalmologi 
del Triveneto riuniti 
nel loro congresso an- 
nuale. 


Il museo civico di Storia 
naturale e l'ispettorato 
ripartimentale delle Fo- 
reste organizzano per sa- 
bato un'escursione gui- 
data al Bosco Farneto 
(Boschetto). Durante il 
percorso verranno illu- 
strate le caratteristiche 
storiche, forestali e natu- 
ralistiche del bosco, che 
presenta numerose pecu- 
larità per lo più scono- 
sciute. 

Il ritrovo è fissato alle 
9 nel piazzale antistante 
la villa Revoltella, men- 
tre il termine dell'escur- 
sione è previsto per le 
12, ‘all'Orto botanico co- 
munale di via Marche- 
setti 2, Villa Revoltella o 
il Ferdinandeo sono rag- 
giungibili con gli auto- 
bus 11, 25 e 26. In caso 
di maltempo l'escursio- 
ne verrà rimandata a da- 
ta da destinarsi. 


PRIMA EDIZIONE 

Studenti da tutta Italia 
altorneo di calcio 

fra scuole internazionali 


Nell'ambito delle attivi- 
tà di scambio che la 
Scuola Internazionale 
intrattiene con altre or- 


ganizzazioni europee, 
si è svolta nei giorni 
scorsi un'iniziativa uni- 
ca nel suo genere, il pri- 
mo torneo di calcio tra 
le scuole internaziona- 
li operanti in Italia. Si 
tratta, spiegano gli or- 
ganizzatori, di un note- 
Vole sforzo per avvici- 
nare gli studenti di va- 
Tie nazioni presenti nel 
nostro paese. 

La manifestazione fa- 
Ceva parte della serie 
di inziative organizzate 
per festeggiare il tren- 
tesimo anniversario 
della Scuola Internazio- 
Nale di Trieste. Vi han- 
no partecipato squadre 
Maschili e femminili 
provenienti dalle prin- 
Cipali città d'Italia. La 


squadra femminile del- 
la scuola triestina, an- 
che grazie ai goal segna- 
ti dalla quattordicenne 
Donata Alberti, si è ag- 
giudicata la terza posi- 
zione, mentre la squa- 
dra di Marymont di Ro- 
ma ha vinto la finale e 
quindi la coppa. Nel 
torneo maschile la Sc- 
cuola Internazionale di 
Milano si è affermata 
campione, battendo i 
maschi del Marymount 
di Roma, Il torneo è sta- 
to organizzato dal diret- 
tore della scuola trie- 
stina Metzger con l'as- 
sistenza dei professori 
Doolan, Padbury e Ri- 
chardson. Alla fine, fe- 
sta disco per tutti, e la 
promessa di ritrovarsi 
in un' altra città la 
prossima primavera. 
Nella foto alcune squa- 
dre al torneo. 


di concentrare su Trie- 
ste, oltre a numerosi ope- 
ratori del mondo artisti- 
co internazionale (la da- 
ta della manifestazione 
coinciderà con la Bienna- 
le verieziana), anche un 
vasto pubblico di visita- 
tori. A costi zero, o qua- 
si, grazie in particolare 
alla «Illycaffè», la gran- 
de azienda torrefattrice 
triestina, da anni presen- 
te quale mecenate nel 
campo artistico. A tale 
proposito Andrea Illy ha 
ricordato la sponsorizza- 


zione di numerose mo- | 


stre e la creazione di va- 
rie collezioni di «tazzine 
d'autore», firmate da ce- 
lebri artisti. «Nessuna 
esposizione di tipo finan- 
ziario — ha concluso Da- 
miani — sarà sostenuta 
dal Comune di Trieste, 
promotore della rasse- 
gna). 

Maria Masau Dan ha 
voluto sottolineare come 
la mostra, nata da 
un'idea di Francesco Il- 
ly, rappresenti anche un 
omaggio a Leo Castelli, 
triestino di nascita, con- 


sins 


La mostra sarà anche un omaggio a Leo Castelli 


siderato uno dei più 
grandi galleristi del mon- 
do, al quale nel corso del- 
l'estate saranno dedica- 
te altre iniziative collate- 
rali. Castelli fu infatti 
promotore e amico di 
molti protagonisti del- 
l'arte contemporanea 
americana, tra i quali lo 
stesso Rosenquist, che 
dal 1964 ha esposto ripe- 
tutamente nella sua gal- 
leria di New York. Saran- 


no presenti ambedue al 
Museo Revoltella nel 
corso della serata inau- 
gùrale, assieme a un fol- 
to gruppo di personalità 
quali Germano, Celant, 
direttore del Guggenhe- 
im Museum di New 
York, sotto il cui patroci- 
nio si svolge la manife- 
stazione triestina. Sono 
attesi anche il direttore 
della Fondazione Peggy 
Guggenheim di Venezia, 


per la quale Rosenquist 
sta preparando una mo- 
stra, Claude Picasso, la 
principessa Nina Fur- 
stenberg e altri ospiti 
del Guggenheim venezia- 
no. Proprio come ai tem- 
pi del munifico barone 
Revoltella e di Massimi- 
liano, nelle cui magioni 
si riunivano i protagoni- 
sti del mondo artistico- 
culturale dell'epoca... 

La trentina di opere 
esposte — ha proseguito 
Masau Dan — sono costi- 
tuite da sette oli su tela 
dipinti dal ‘91 al ‘94, al- 
cune tecniche miste e 
una ventina di collages 
su carta del '95, quest'ul- 
timi visibili in antepri- 
ma mondiale, Anche nel- 
la sua produzione recen- 
te l'artista di origine sve- 
dese e norvegese (ma na- 
to nel Nord Dakota nel 
1933), rimane fedele alla 

rande dimensione che 
lo rese celebre, come 
l'«F-111», il murale con- 
tro la guerra in Vietnam 
lungo 26 metri, esposto 
tra grandi polemiche al 
Metropolitan Museum 
di New York, o il murale 


di 60 metri dipinto nel 
‘63 per la Fiera mondia- 
le della città. Una ma- 
cro-dimensione nella 
quale si esplica il rappor- 
to prediletto dall'autore 
tra il dettaglio e la totali- 
tà della composizione: 
un lessico, arricchito da 
un cromatismo acceso, 
che non assume mai va- 
lenza materica. Anzi, si 
dipana su una superficie 
piatta e liscia con l'ap- 
porto a volte di DOO 
oggetto o elemento ag- 
gettante. Attraverso tali 
modi l'artista divulga 
un'immagine nitida, ap- 
parentemente innocen- 
te, a volte anche dura 
dell'America degli anni 
Sessanta e Settanta, Un 
«realismo triviale» nato 
dalla cartellonistica pub- 
blicitaria ed evolutosi 
successivamente  ingi- 
gantendo e combinando 
tra loro particolari ripre- 
si da immagini fotografi- 
che o mediante l'amata 
tecnica del collage, i cui 
esiti vedremo, tra breve, 
in anteprima per l'Italia, 
a Trieste. 

Marianna Accerboni 


Un'opera recente di James Rosenquist 


CERIMONIA DI PREMIAZIONE DEL CONCORSO «SCEGLI UNO SPAZIO URBANO, ARREDALO TU» 


Tanti architetti in erba per «la città che vorrei» 


ui 


Le premiazioni del concorso del comitato «Per una Trieste migliore» 


ROTARY 
Borsa 
di studio 


Una borsa di studio 
di 4 milioni di lire 
per un laureato in 
scienze statistiche-at- 
tuariali dell'anno ac- 
cademico '93-'94 al- 
l'università di Trie- 
ste è messa in palio 
da Rotary club Trie- 
ste. 

Per informazioni 
sulle modalità di par- 
tecipazione al con- 
corso e i documenti 
da allegare alla do- 
manda, gli interessa- 
ti possono rivolgersi 
alla sede rotariana di 
via Beccaria 6, entro 
il 10 giugno prossi- 
mo. La borsa, riserva- 
ta a giovani che in- 
tendano proseguire 
gli studi e le ricerche 
oggetto delle loro te- 
si di laurea frequen- 
tando istituzioni 
scientifiche in Italia 
o all'estero, sarà as- 
segnata entro il 30 


giugno. 


GENERALI 
Musica 
del’900 


Questa sera, alle 18, 
per l'ultimo appunta- 
mento della rassegna 
di musica del ‘900 cu- 
rata dal maestro Se- 
pini al Circolo delle 
Generali (piazza Du- 
ca degli AR I), è 
il turno del pianista 
Andrea Cristofolini, 
che si esibirà in un 
vero e proprio tor- 
neo di resistenza, in- 
terpretando la «Sona- 
ta infinita» del mae- 
stro Valdambrini, 
che sarà presente in 
sala. Il compositore, 
ex direttore del con- 
servatorio Tartini, 
ha terminato l'elabo- 
razione dell’ impe- 
gnativo lavoro nel 
1992. La partitura, 
spiegano gli organiz- 
zatori della rasse- 
‘ma, pur appartenen- 
lo alla musica del 
Novecento più recen+ 
te, ha momenti di 
gradevole intensità 
apprezzabili. anche 
da un pubblico non 
specializzato. 


RISCOPERTE 
Da scultore 
adarchitetto 


Il Gruppo Arte con- 
temporanea Dante 
Testa di Ponte con- 
clude oggi l'attività 
dell'anno sociale de- 
dicato alla scultura 
con una serata di cui 
sarà protagonista 
l'architetto Alessan- 
dro Psacaropulo. Vin- 
citore di numerosi 
concorsi di progetta- 
zione a livello nazio- 
nale, Psacaropulo è 
noto a Trieste come 
autore della nuova 
crociera del Terge- 
steo. Ma non tutti 
sanno che negli anni 
Quaranta è stato un 
importante scultore, 
attività che ha abban- 
donato per l'architet- 
tura. Ospite Psacaro- 
Vl, con l'ausilio del- 
a proiezione di dia- 
ositive, tratterà del- 
‘a sua opera di sculto- 
re il critico Sergio 
Molesi. L'incontro si 
svolgerà alle 18.15 
nell'aula magna del 
liceo Dante, via Giu- 
stiniano 3. 


L'Istituto d’arte «Nor- 
dio» «superstar» al con- 
corso «Scegli uno spazio 
urbano, arredalo tu, 
promosso dal comitato 
«Per una Trieste miglio- 
Te», con due dei suoi al- 
lievi che si sono aggiudi- 
cati primo e terzo posto 
con una rivisitazione ri- 
spettivamente di piazza 
Libertà e di piazza Vo- 
lontari Giuliani. Il secon- 
do posto è andato a una 
studentessa del «Garduc- 
ciy. per un bel progetto 
grafico perla risistema- 
zione dell'arredo urbano 
di viale XX Settembre. 
Nel corso della premia- 
zione, che si è svolta l'al- 
tro giorno al Gircolo del- 
la stampa, tra una folla 
di studenti, insegnanti e 
autorità, la presidente 
del comitato, Fulvia Co- 
stantinides, ha ricordato 
il senso dell'iniziativa, 
che ha avuto il patroci- 


nio del Comune e la col- 


laborazione dell'Unione 
commercianti e che ha 
coinvolto quasi tutte le 
scuole medie superiori 
della città. «Il nostro Co- 
mitato, sorto nel 1989, 
vuole stimolare la città — 
ha detto Fulvia Costanti- 
nides — verso il suo patri- 
monio artistico ed am- 
bientale. E ancora una 
volta, con un concorso, 
a base di elaborati grafi- 
ci e componimenti, si è 
rivolto ai giovani». 

La giuria composta 
dal presidente dell'Unio- 
ne commercianti, Donag- 
gio, da Rossella Fabiani 
per la Soprintendenza ai 
beni artistici, dall'ar- 
chietto van Der Ham e 
dalla coordinatrice del- 
l'attività del Comitato, 
Vilma Belsasso, ha asse-' 
gnato dunque il primo 
premio di 500 mila lire a 
Loredana Zacchigna 
(classe IV sperimentale, 
«Nordio») per la sua ana- 
lisi storica e la proposta 
di risistemazione di piaz- 
za Libertà. Nel consegna- 
re il premio e l'attestato, 
l'assessore all'urbanisti- 
ca del Comune, Gervesi, 
ha fatto balenare la pos- 
sibilità che il bel proget- 
to possa essere preso in 


1 10 anni della Federcasalinghe 


Si è concluso in questi 
giorni a Fiuggi il VII con- 
gresso nazionale delle 
Donne europee-Federca- 
salinghe. Un appunta- 
mento importante per ol- 
tre nove milioni di casa- 
linghe del nostro paese e 
per le 800.000 iscritte al- 
l'associazione distribui- 
te in 300 sezioni sul ter- 
ritorio nazionale e per le 
2000 socie della sezione 


triestina, delle quali una , 


folta delegazione guida- 
ta dalla presidente regio- 
nale, Serena Mancini, ha 
partecipato. 

Il congresso passerà al- 
la storia per i traguardi 
raggiunti dopo dodici an- 


Di di dura battaglia del 
sodalizio SIDE SEDIE 
to da conquiste ed insod- 
disfazioni. Dieci anni di 
intensa attività anche 
per la sezione locale, 
sempre in prima linea 
per l'ottenimento del ri- 
conoscimento morale, 
iuridico ed economico 
lel lavoro domestico, 
‘che verranno celebrati il 
30 maggio prossimo al 
caffè Tommaseo. Due gli 
obiettivi raggiunti; l'uno 
relativo alla costituzio- 
ne di un fondo pensioni 
per le donne che eserci- 
tano esclusivamente il 
lavoro domestico, la ri- 
conquistata apartiticità, 
ovvero lo sgancimento 


dai partiti, l'altro. È sta- 
to lo stesso ministro del 
lavoro Treu ad annuncia- 
re l'impegno del governo 
affinchè le casalinghe 
possano godere di una 
pensione maturata con i 
contributi volontari. 
Ma, decisamente contra- 
ria al progetto del mini- 
stro secondo il quale le 
contribuzioni dovrebbe- 
To essere versate al- 
l'Inps, la Federcasalin- 
ghe ha chiesto con deter- 
minazione di gestire in 
proprio il fondo. 
«Ringraziamo il mini- 
stro per il pensiero, ap- 
prezziamo la sua decisio- 
ne—ha detto la presiden- 
te nazionale Federica Ga- 


sparrini fuori dai denti — 
ma alla previdenza pre- 
feriamo pensarci da so- 
le; vogliamo scegliere da 
sole le banche o le assi- 
curazioni cui affidare i 
nostri contributi». 
Quanto all'apartitici- 
tà, la Federcasalinghe ha 
deciso di cambiare stra- 
tegia nel senso che sa- 
ranno i politici a presen- 
tare le loro proposte di 
carattere generale a tute- 
la delle casalinghe. 
Un'altra significativa no- 
vità emersa dal congres- 
so è la trasformazione, 
votata all'unanimità dal- 
le convenute, dell'asso- 
ciazione in sindacato. 
Fulvia Costantinides 


considerazione «pratica» 
dall'amministrazione in 
un futuro non troppo 
lontano, quando cioè av- 
verrà il trasferimento de- 
gli ambulanti al Silos. 

Il secondo premio, di 
300 mila lire, è andato 
ad Alessia Zucca e Mor- 
gau Bellini del «Garduc- 
ci» (classe II B). Cervesi 
ha puntualizzato l'attua- 
lità anche di questa scel- 
ta che ha riguardato il 
viale XX Settembre. Qui, 
come si sa, è in corso la 
messa in opera degli or- 
mai famosi «paletti dis- 
suasori), che verranno 
realizzati in ghisa in uno 
stile «simil antico». Il ter- 
zo premio, di 200 mila li- 
re, è andato ad Alessia 
Arban (II B, «Nordio») 
con un progetto di risi- 
stemazione di piazza Vo- 
lontari Giuliani, già in 
parte riadattata, come si 
sa, dal Comune. Inoltre, 
il premio «giuria» è anda- 
to all'Istituto nautico - 
sezione costruttori nava- 
li, per un progetto per il 
giardinetto di piazza 
Hortis. 

La giuria ha altresì sta- 
bilito le seguenti segnala- 
zioni: a Stefania Span e 
Paola Coren (III B, «Gar- 
ducci») per un progetto 
relativo alla stazione del 
tram di Opicina; a Carlo 
Fait e Maria Pina Lom- 
bardo (III B, «Nordio») 
per un progetto rivolto 
alla decorazione pittori- 
ca della parete posta di 
fronte alla scuola «per 
un'esigenza cromatica»; 
ed infine, ad Astrid Cioc- 
colanti e Valentina Ger- 
vasio (IV B, «Carducci») 
per un progetto architet- 
tonico-urbanistico relati- 
vo alla scalinata anti- 
stante la chiesa di Santa 
Maria Maggiore. 

Concludendo, Fulvia 
Costantinides ha osser- 
vato come in tutti gli ela- 
borati, dove è prevalso 
un alto livello tecnico, 
sia emerso il bisogno da 
parte dei ragazzi di arric- 
chire il verde cittadino 
con delle aree ad hoc, 
mescolate qua e là con 
dei suggerimenti di forte 
impatto cromatico. 

Daria Camillucci 


CONCORSO 
Musica 
a4stelle 
per giovani 
pianisti 


Si è svolto nei giorni 
scorsi ad Alte di Montec- 
chio Maggiore (Vicenza) 
il primo concorso nazio- 
nale «Musica a quattro 
stelle». Alla competizio- 
ne hanno partecipato al- 
cuni giorvani pianisti 
studenti al conservato- 
rio Tartini: Martina Sele- 
ni, Eleonora Leale e Ca- 
terina Angi, allieve del 
professor Guido Scano; e 
Rinaldo Zhok, allievo 
della professoressa Le- 
nuzza, che si sono misu- 
rati con oltre trenta coe- 
tanei provenienti da va- 
rie parti d'Italia ottenen- 
do lusinghieri apprezza- 
menti. La quindicenne 
Martina Seleni (nella fo- 
to) che frequenta il quin- 
to anno al conservato- 
rio, ha ottenuto il secon- 
do premio nella sua cate- 
goria intrepretando l'In- 
termezzo op.118 n.2 di 
Brahms, la Toccata in re 
min. di Froberger, la 
Mazurka 0p.25 n.3 di 
Skrjabin ed un preludio 
di Villa Lobos. 


Primo e terzo posto all’istituto d’arte Nordio mentre due ragazze del Carducci si aggiudicano il secondo premio 


UNICEF 
Ultime lezioni 
del corso 

di educazione 
allo sviluppo 


Si conclude il corso mul- 
tidisciplinare di educa- 
zione allo sviluppo orga- 
nizzato e promosso dal 
Comitato Unicef regiona- 
le in collaborazione con 
l'Università: oggi e do- 
mani, alle 17, nell'aula A 
della facoltà di Econo- 
mia e commercio del- 
l'università, le due ulti- 
me lezioni. 

Oggi avrà luogo il recu- 
pero della lezione (pro- 
grammata per il 7 aprile 
scorso) «Diritto, etnicità 
e sviluppo: vecchi e nuo- 
vi soggetti giuridici», 
Parlerà il prof. Marco 
Guadagni, ordinario di 
diritto privato e compa- 
rato all'ateneo triestino: 
esperto di diritto dei pae- 
si africani, ha collabora- 
to con numerose univer- 
sità straniere. 

Domani, venerdì 26 
maggio Gregorio Mona- 
sta, direttore Unicef set- 
tore America Latina e 
Caraibi, fisico e medico 
di grande esperienza, già 
responsabile Unicef in 
Africa (Somalia ed Etio- 
pia), chiuderà il corso 
con un intervento sugli 
«Organismi internaziona- 
li. Necessità di rinnova- 
mento per favorire un ar- 
gio sviluppo mondia- 

e». 

Al corso si sono iscrit- 
te più di 300 persone, 
tra cui circa 200 studen- 
ti di varie facoltà, un'ot- 
tantina di insegnanti del- 
le scuole di ogni ordine e 
grado e poi rappresen- 
tanti di associazioni, in- 
fermieri, medici e profes- 
sionisti vari. L'iniziati- 
va, promossa dall'Uni- 
cef, aveva lo scopo di 
sensibilizzare l'opinione 
pubblica sulle questioni 
della pace e della convi- 
venza. 


Premiati dallo Schmidl 


CONCERTO 
Gioventù 
musicale 


Si conclude oggi la 
XXVI stagione della 


Gioventù musisca- 
le con il concerto al 
teatro Miela, alle 
20.30, del duo Ta- 
gliavini (violino) e 
Dembech (pianofor- 
te). In programma 
musiche di Mozart, 
HecHioyFa e Fran- 
CK. 


Domani, alle 10.45, al Ci- 
vico museo teatrale Sch- 
midl di via Imbriani 5 si 
svolgerà una cerimonia 
durante la quale verran- 
no proclamati i vincitori 
e consegnati i premi del 
concorso bandito dallo 
stesso museo e riservato 
agli alunni delle scuole 
di ogni ordine e grado 
della regione che hanno 
usufruito quest'anno 
del Servizio didattico 
sulla musica e lo spetta- 
colo. 

La scelta è stata fatta 
da una giuria presieduta 
da Adriano Dugulin, di- 
rettore dei Civici musei 


di Storia ed arte e del 
museo teatrale Schmid], 
e composta inoltre da 
Sergio Cimarosti, opera- 
tore didattico del museo 
teatrale; Paolo Quazzo- 
lo, critico teatrale e Pic- 
colo Sillani, artista. 

Il concorso prevedeva 
l'ideazione di un manife- 
sto illustrato di uno spet- 
tacolo, o in alternativa 
la realizzazione di 
un'immagine di un grup- 
po di suonatori. Dopo le 
premiazioni dei ragazzi 
verrà inaugurata una 
esposizione di tutti gli 
elaborati pervenuti dal- 
le scuole. 


| 


Il Piccolo 


LA «GRANA» 


Passeggiate sul mare 


disturbate da torme 
di fastidiosi ciclisti 


ciclisti ES 

piccolo spazio 1 
La pista ciclabile 
usano, 


TEATRO STABILE /LAVORI DI RICERCA 


C'ero prima io ma nessuno lo sa 


Sul «Piccolo» di giovedì 
18 maggio leggo che, al 
Circolo delle Generali, il 
dottor Paolo Quazzolo 
ha presentato il suo li- 
bro sull'attività del Tea- 
tro Stabile triestino e ri- 
guardante i primi «Qua- 
rant'anni di storia attra- 
verso i repertori». Senza 
voler mettere in dubbio 
la validità e l'accuratez- 
za del lavoro svolto dal- 
l'autore, mi permetto tut- 
tavia di segnalare che 
l'affermazione dello stes- 
so Quazzolo, secondo il 
quale «non ci sono altri 
lavori di ricerca sul tea- 
tro di prosa a Trieste», 
non corrisponde al vero. 

Nell'anno accademico 
1988-‘89 mi sono infatti 
laureato al Dams di Bo- 
logna con una tesi intito- 
lata «Una scena al confi- 
ne. Aspetti e problemi di 
un teatro pubblico "di 
frontiera": il Teatro Sta- 
bile Italiano a Trieste 
dal 1954 al 1979». Una 
copia della mia tesi, di 
ben 330 fittissime pagi- 
ne, è da tempo in posses- 
so dello Stabile; inoltre 
il faticosissimo lavoro di 
ricostruzione storica e 
artistica che allora do- 
vetti compiere mi auto- 
rizza davvero a conside- 
rarmi il primo e corag- 
gioso capostipite di una 
ricerca in tal senso, co- 
me può testimoniare lo 
stesso direttore Adriano 
Dugulin del museo tea- 
trale «Schmidl». 

A tutt'oggi la mia tesi 
non ha ricevuto alcuna 
considerazione, positiva 
o negativa, a parte un 
ringraziamento. verbale 
del direttore .artistico 
uscente Mimma Galli- 
na, in occasione di un 


suo recente incontro 
con gli esponenti del Te- 
atro Stabile sloveno di 
Trieste. Ma credo che ta- 
le silenzio non dipenda 
tanto dalla completezza 


‘o meno dei dati riguar- 


danti i primi venticin- 
que anni di attività del- 
lo Stabile in oggetto, 
quanto dalla presenza 
nel mio lavoro di un ta- 
glio volutamente meno 
descrittivo e più «proble- 
matico», avendo soprat- 
tutto messo in evidenza 
cause ed effetti della vi- 
ta teatrale dello Stabile 
triestino di lingua italia- 
na in rapporto alla sua 
connotazione «di frontie- 
ra». 

Nei confronti della 
mia ricerca — per quan- 
to o forse proprio in 
quanto condotta con la 
più scrupolosa obiettivi- 
tà — penso dunque si 
sia verificata una veloce 


e conveniente «rimozio- . 


ne del problema». 

Ma, sia chiaro, non 
scrivo queste righe per 
pretendere la mia por- 
zione di gloria o di rico- 
noscenza, né per sminui- 
re l'indagine svolta sicu- 
ramente con estrema 
competenza dal dottor 
Quazzolo. Approfitto in- 
vece della circostanza 
per augurarmi che gli 
«addetti ai lavori», vec- 
chi e nuovi, e con essi 
gli operatori dell'infor- 
mazione, sappiano ac- 
cettare e sfruttare in mo- 
do sempre più costrutti- 
vo il fatto che la vita tea- 
trale cittadina non si 
identifica solo con l'atti- 
vità dello Stabile allog- 
giato al Rossetti, ma pre- 
suppone l’esistenza di 
qualche altra istituzione 


teatrale ugualmente im- 
portante e degna di at- 
tenzione o di confronto. 
In sostanza, ricollegan- 
domi alle osservazioni 
sul volume di Quazzolo 
da. parte della docente 
di storia del teatro Silva- 
na Monti (da me intervi- 
stata il 24 maggio 1988, 
durante la preparazione 


della tesi), ritengo che fa- - 


re la storia del teatro a 
Trieste — e fare teatro a 
Trieste — abbia un signi- 
ficato ancora più gran- 
de se si accantonano i 
propositi celebrativi o di 
parte per puntare alla 
conoscenza e' alla valo- 
rizzazione dell'intero pa- 
trimonio sociale, lingui- 
stico e culturale di que- 
sta città di frontiera, nel- 
le sue componenti mag- 
gioritarie e minoritarie. 
Per finire, rivolgo allo- 
ra il mio pensiero al nuo- 
vo direttore artistico del- 
lo Stabile italiano di Tri- 
este, Antonio Calenda, 
la cui intenzione di «pre- 
sentare un cartellone 
molto importante, che 
dia spazio agli autori ita- 
liani» fa ipotizzare delle 
strategie gestionali tut- 
t'altro che rassicuranti. 
In compenso, apprezzo 
il suo progetto di «inven- 
tare dei luoghi alternati- 
vi a Trieste dove mettere 
în piedi un laboratorio 
con giovani attori e auto- 
ri in modo da favorire le 
nuove vocazioni». Per 
chi come me vive il tea- 
tro anche come esperien- 
za concreta ma lontana 
dai luoghi ufficiali, la 
proposta di Calenda po- 
trebbe essere davvero 
un'occasione da non 
perdere. Staremo a vede- 
re. 
Sandro Rossit 


Sette allegri ragazzi degli anni’50 
Anni Cinquanta: sette allegri ragazzi di piazza Carlo Alberto e dintorni 


in giro per le dolomiti: Gianfranco Gutty, Tullio Trebbi, Mario de Luyk, 
Franco Cimetta, Giacomo Borruso, Giorgio Alberti e Adriano Marussi. 


Mario de Luyk 


n 
Il gruppo speleologico del dopolavoro Acegat 
In questa bella foto del 1930 è ritratto il gruppo speleologico del dopolavoro Acegat. Lo stemma 
cucito sulle maglie dei componenti indica l’alabarda triestina e le ali delle tranvie triestine. 


Giorgio Dilich 


EDINOST/REPLICA 


Quando la tolleranza è farisaica 


Nel proprio lungo sfogo 
accusatorio, e piuttosto 
offensivo del 9 maggio il 
vicesindaco Damiani at- 
tacca personalmente il 
prof. Pahor per una ma- 
nifestazione dell'Edi- 
nost pur sapendo bene 
che il soggetto politico 
reale è l'associazione, 
nota e attiva in Italia e 
all'estero, di cui il prof. 
Pahor è esponente di 
spicco ma non certo 
l'unico. Credevamo che 
gli amministratori comu- 
nali avessero ben più se- 
ri problemi (come il lavo- 
ro, l'assistenza ecc.) su 
cui spendere il tempo 
proprio e dei cittadini, 
che non un banale diver- 
bio sorto e concluso in 
piazza il 7 maggio. Noi 
sloveni siamo (da circa 
1300 anni) cittadini di 
Trieste come gli altri, e 
ne condividiamo sia il 
gradimento per manife- 
stazioni come quella di 
Greenpeace, cui non po- 
chi di noi aderiscono, 
sia il diritto di manife- 
stare pubblicamente le 
nostre opinioni. E la di- 
fesa delle persone non ci 
sembra meno importan- 
te di quella delle balene. 

Alla nostra usuale ma- 
nifestazione della prima 
domenica del mese per 
la parità dei diritti civi- 
li, regolarmente prean- 
nunciata e autorizzata, 
se ne è sovrapposta 
un'altra soltanto per il 
solito disordine del Co- 
mune, che non controlla 
l'agenda manifestazioni 
della questura. 

Invece di scursarsene 
con ambedue le organiz- 
zazioni, il vicesindaco è 
‘piombato su di noi e ha 
«sottoposto alla nostra 
sensibilità» (scrive lui) 
l'invito a toglierci di 
mezzo come «inquinato- 
ri della convivenza» e si- 
mili (confermano i testi- 
moni), laddove la nostra 
modesta e silenziosa pre- 
senza «etnica» non scan- 
dalizzava né disturbava 
nessuno in piazza, fuor- 
ché evidentemente lui. 
Ci ha trattati come cani 
in chiesa, o negri in Ala- 
bama. Se ha ricevuto fer- 
mo diniego è per pura 
questione di dignità di 
cittadini. 

La. presenza nostra 
che lo infastidiva era co- 
stituita in realtà, come 
al solito, da alcune per- 
sone con uno striscione 
invocante la Costituzio- 
ne della Repubblica ita- 
liana, e con le bandiere 
storiche e attuali che 
simbolizzano i problemi 
trattati: l'italiana, la tri- 
estina, la slovena attua- 
le e la slovena (non «ju- 
goslava») partigiana. 
Esporre quest'ultima, so- 
prattutto nel 50.0 della 
Liberazione d'Europa, 
ha un preciso valore mo- 
rale: se certe ‘coscienze 
confuse, certi conformi- 
smi e certi opportunismi 
politici non sanno (più?) 
riconoscerlo è problema 
loro, non nostro. 

La giunta Illy ha svol- 
to alcune piccole inizia- 


tive di apertura superfi- 
ciale a noi «negri» loca- 
li, ma non è il caso che 
si vanti di questo mini- 
mo di civiltà, anche per- 
chè contemporaneamen- 
te sul piano dei diritti so- 
stanziali di parità lingui- 
stica (sanciti dall’ordina- 
mento dello Stato italia- 
no) si è comportata co- 
me le vecchie giunte na- 
zionalistiche di destra: e 
moralmente peggio, per- 
ché è stata eletta coi no- 
stri voti determinanti 
proprio contro quelle. 

Il vero problema è 
che, per un pregiudizio 
di «casta etnica» eviden- 
te, la.classe politica, cul- 
turale e giornalistica ita- 
liana locale insiste da 
sempre a trattare della 
questione slovena (e di 
questa sola) senza preoc- 
cuparsi di conoscerne 
veramente nulla: né sto- 
ria, né cultura, né sensi- 
bilità e necessità reali, 
né lingua. Siamo i loro 
«negri», e tanto basta. 

La differenza per noi 
tra. i nazionalisti italia- 
ni doc della destra e i 
«democratici» finisce 
perciò nel consistere nel 
fatto che mentre i primi 
ci aggrediscono, i secon- 
di (sinistri in testa) ci im- 
bavagliano nel nome di 
una versione farisaica 
della convivenza, della 
tolleranza e del dialogo 
per cui se non stiamo zit- 
ti, annuendo e ringra- 
ziando, veniamo lapida- 
ti coralmente come «pro- 
vocatori» «estremisti» 
(magari «opposti», cioè 
eguali, ai fascisti) e via 
benpensando. Col risul- 
tato ovvio che il proble- 
ma, essendo interetnico 
e cioè di non sopporta- 
zione («tolleranza», 
«convivenza») reciproca, 


ma di fraternità ed egua- . 


glianza nella comune li- 
bertà, rimane impanta- 
nato tra ignoranze e 
strumentalizzazioni per- 
ché il coraggio democra- 
tico fondamentale di 
parlarsi chiaro è punito. 

Ammettiamo di essere 
in pochi sloveni qui a 
esprimerlo, questo corag- 
gio. Ma ciò conferma sol- 
tanto che siamo eguali 
agli italiani e a tutti gli 
altri popoli anche nella 
percentuale di esponen- 
ti opportunisti, pigri o 
semplicemente poco do- 
tati. Un sorriso per chiu- 
dere. Damiani dichiara 
provocatoria l'esposizio- 
ne della bandiera italia- 
na a Capodistria, anni 
fa, da parte di Roberto 
Menia, il quale ora per- 
ciò lo accusa di leso pa- 
triottismo. Come voleva- 
si dimostrare: speriamo 
soltanto che il vicesinda- 
co democratico e il depu- 
tato neofascista siano 
più vispi sui problemi ve- 
ri di Trieste e del Paese, 
visto che nessuno dei 
due si è accorto che do- 
po la seconda guerra 
mondiale il tricolore ita- 
liano a Capodistria vie- 
ne esposto normalmen- 
te, quale segno di pre- 
senza e di rispetto della 


minoranza, da essa e 
dalle autorità slovene. 
Menia almeno, avrebbe 
avuto tutto il tempo di 
chiedersi perché mai del 
suo gesto eroico, che gli 
fruttò qualche fama e 
qualche voto, lì in realtà 
non si era accorto nessu- 

no. 
Per l'Ass. Edinost 
Jagoda Kjuder 


Risponde 
Damiani 


Dunque l'associazione 
sociopolitica Edinost 
conferma di aver esibito 
in piazza dell'Unità, il 7 
maggio, mentre era in 
corso una festosa mani- 
festazione (autorizzata) 
di bimbi e adulti, uno 
striscione e alcune ban- 
diere, tra cui quella 
bianco rosso e blu con la 
stella, ma — riferendosi 
a quella bianco rossa e 
verde esposta «normal- 
mente» a Capodistria do- 
po la seconda guerra 
mondiale — dimentica di 
specificare la presenza 
nella sua parte bianca 
di una stella, che la Slo- 
venia ha provveduto a 
eliminare dopo essersi 
costituita in Stato sovra- 
no. Ciò premesso, ribadi- 
sco la mia ferma convin- 
zione che le «iniziative 
di apertura» agli sloveni 
da parte della giunta Il- 
ly sono produttive, per 
la piena auspicata nor- 
malizzazione del rappor- 
to tra le due etnie au- 
toctone e la più comple- 
ta parificazione di dirit- 
ti e doveri, quanto sono 
controproducenti e dan- 
nose quelle del professor 
Samo Pahor. 

Confermo altresì che, 
contrariamente a quan- 
to sostenuto dall'associa- 
zione Edinost, la sua del 
7 maggio non era una 
manifestazione autoriz- 
zata dalle autorità pre- 
poste, aggiungendo co- 
me il prof. Pahor e gli al- 
tri manifestanti si siano 
rifiutati nell'occasione 
al dialogo con le forze 
dell'ordine, dichiarando 
— in sloveno — di non ca- 
pire l'italiano. Cosa in ef- 
fetti possibile poiché 
hanno ritenuto e ritengo- 
no aggressivo il mio in- 
tervento, che era im- 
prontato alla più scrupo- 
losa cortesia. 

Sul fatto, infine, che si 
riconosca come siano 
«pochi gli sloveni» alline- 
ati alle tesi di Edinost e 
del prof. Pahor, non pos- 
so che esprimere consen- 
so. Infatti, e ne andiamo 
fieri, la quasi totalità de- 
gli abitanti di Trieste, 
sloveni o italiani che sia- 
no, non ne possono più 
di quelle conflittualità, 
lacerazioni ed esaspera- 
zioni ©. nazionalistiche, 
che hanno contribuito 
in misura determinante 
a trasformare in città in 
crisi socio economica e 
assediata dal confine il 
secondo porto del Medi- 
terraneo. 

Roberto Damiani, 
vicesindaco 


Sono la moglie di Rober- 
to Oliosi, quel giovane 
di 39 anni sentitosi ma- 
le durante una partita 
di calcio amatoriale e in 
seguito purtropppo dece- 
duto. 

Non sono in grado, e 
non è certo mio compi- 
to, sindacare su quello 
che è stato o non è stato 
fatto per lui durante i 
giorni di degenza in 
ospedale (su questo ci sa- 
rebbe comunque molto 
da dire); quello che però 
posso affermare, per 
averlo constatato perso- 
nalmente, è la scarsa 
‘presenza dei medici in 
reparto. Se di giorno si 
vedono raramente, di 
notte di loro non c'è 
nemmeno l'ombra. Inol- 
tre, il caso di mio mari- 
to, pur essendo grave, 
come purtroppo si è di- 
mostrato, è stato tratta- 
to come un caso di «ordi- 
naria amministrazione» 
dal momento che è stato 
messo in una camera as- 
sieme ad altre persone 
anziane che, loro mal- 
grado, disturbavano 
giorno e notte, nono- 
stante secondo i medici 
egli dovesse rimanere 
tranquillo e in assoluto 
riposo. Tutto questo 
mentre nello stesso re- 
parto c'era una stanzet- 
ta vuota e nella quale 
avevo ripetutamente 
pregato di trasferirlo. 

Mi spiace, poi, aver 
dovuto constatare che 
mio marito è diventato 
un paziente «importan- 
te» solo dopo morto, 
quando ha avuto attor- 
no al suo capezzale uno 
stuolo di medici che cer- 
tamente non ha avuto 
quando era ancora in vi- 
ta. Ma il fatto più vergo- 
gnoso di tutta la tragica 
vicenda è stata l'esposi- 
zione della salma al- 
l'obitorio di via Costa- 
lunga in modo indecoro- 
so, con il cuscino sotto 
la testa intriso di san- 
gue. Mi è stato detto che 
il fatto, peraltro già veri- 
ficatosi, è da attribuirsi 
al trasporto da via Pietà 
a via' Costalunga e su 
questo potrei anche esse- 
re d'accordo; ma la co- 
sa più assurda è che la 
sanità sta facendo mira- 
coli essendo in deficit e 
che, come già fatto pre- 
sente al Comune, sareb- 
be compito dello stesso 
mettere un addetto al 
controllo delle salme 
prima di esporle ai fami- 
liari e amici per l'ulti- 
ma volta. 

So bene che queste 
mie parole sono inutili, 
ma per me sono state 
uno sfogo, dopo tutto 
quello che è accaduto, 
oltre all'immenso dolo- 
re, mi è rimasta nel cuo- 
re anche tanta, tanta 
amarezza. 

Viviana Pressi Oliosi 


Tante voci 
perla salute 


Sono la mamma di una 
ragazza handicappata 
grave e molto spesso ho 
bisogno delle strutture 
ospedaliere, in special 
modo del Burlo Garofo- 
lo. Per quanto riguarda 
Il personale medico e pa- 
ramedico, ho potuto con- 
statare personalmente 
l'alto senso di responsa- 
bilità, oltre a una prepa- 
razione professionale 


sempre all'altezza della 
in. special 


situazione, 
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Importante solo da morto 


modo nel reparto urolo- 
gia e radiologia. 

Il 17 maggio, doven- 
domi recare all'ospeda- 
le infantile per far ese- 
guire a mia figlia una vi- 
sita odontostomatologi- 
ca, ho avuto il piacere 
di trovare fra il persona- 
le medico delle persone 
veramente competenti e 
piene di comprensione 
per il mio caso. Il proble- 
ma sorge quando vengo 
a sapere che, molto pro- 
babilmente, alla prossi- 
ma visita medica, quelle 
persone non ci saranno 
più, senza saperne il mo- 
tivo o una ragione vali- 
da. 

Il triestino è una per- 
sona paziente, permissi- 
va, sopporta senza dire 
niente e, forse, subisce 
anche troppo, ma quan- 
do si parla di argomenti 
importanti come la salu- 
te, va ricordato che do- 
mani, ognuno di noi 
può ammalarsi, può 
aver bisogno delle strut- 
ture dell'Usl, e se in que- 
sti posti non ci sono le 
persone adatte e com- 
prensive, non vedo co- 
me potremo augurarci 
un futuro migliore. 

La mia voce è una so- 
la, piccola, e forse an- 
che debole, ma grido 
per i diritti di mia figlia 
handicappata, e spero 
che alla mia voce si uni- 
scano delle altre, perché 
più voci assieme formi- 
no una forza per smuo- 
vere e risvegliare il sen- 
so di responsabilità dei 
dirigenti sanitari che, 
in fondo, sono ammini- 
stratori locali pagati da 
tutta la comunità. 

Giuliana Solgari 


Elettori 
moderati 
Dopo l'inaspettato tra- 
collo elettorale della co- 
alizione di centro de- 
stra, o moderati come 
amano definirsi, i re- 
sponsabili del Polo do- 
vrebbero rivedere certe 
cose poco chiare nel lo- 
ro ambito politico e mol- 
ti personaggi che in que- 
sto schieramento convi- 
vono. La sconfitta eletto- 
rale, oltre che per ovvi 
motivi ideologici, secon- 
do me è stata favorita 
dalle persone e candida- 
ti che appunto si sono 
presentati per il Polo di 
Centro Destra. Per un 
elettore moderato quale 
io sono e penso senz'al- 
tro altri milioni di italia- 
ni che la pensano come 
me, votare per una coa- 
lizione «moderata» di 
cui fanno parte perso- 
naggi del tipo di Giulia- 
no Ferrara, di Sgarbi, di 
Fede o Liguori, di Me- 
nia o Dressi, di Starace 
o Tattarella ecc. ecc. sa- 
rebbe votare inequivoca- 
bilmente contro natura. 
La coalizione di Cen- 
tro Destra è fallita eletto- 
ralmente, principalmen- 
te per questi affatto mo- 
derati personaggi, i qua- 
li se la sono presa in ma- 
niera squadrista un po' 
con tutti i loro opposito- 
ri e non; l'aver ripetuta- 
mente offeso personaggi 
degni dell’ammirazione 
degli italiani, come per 
esempio il Presidente 
della Repubblica, la pre- 
sidente della Camera 
on. Pivetti, la Rai, i giu- 
dici milanesi (rei di in- 
dagare un. po' troppo 
sui beni del loro capo 
Berlusconi), ecc. hanno 


demolito la loro credibi- 
lità; la moderazione tan- 
to acclamata da Berlu- 
sconi, non esiste; il «fac- 
cino» pulito di Fini ha 
nascosto elementi di 
estrema destra; noi ita- 
liani saremo stati pur- 
troppo, facile preda de- 
gli spot televisivi politici 
che qualcuno mandava 
in onda brillantemente 
sui teleschermi della Fi- 
ninvest, scioccando e 
principalmente stufan- 
do noi telespettatori pas- 
sivi, ma alla fine dei 
conti abbiamo dimostra- 
to che abbiamo ancora 
la testolina ben salda al 
collo e che riusciamo a 
vedere e a capire che 
dentro quel perbenismo 
di Berlusconi, Fini, Casi- 
ni e Pannella si nascon- 
deva ben bene il perico- 
lo di una strisciante dit- 
tatura. Questo è il mo- 
mento in cui Berlusconi 
e Fini dovrebbero chie- 
dere con uguale insi- 
stenza «al voto, al voto», 
per chiudere in bellezza 
il momento d'oro in cui 
questa coalizione, per 
niente moderata, ha te- 
nuto sulle spine la stra- 
grande maggioranza de- 
gli italiani. à 

Gino Morganti 


Venezia Giulia 
autonoma 


Alla Regione la maggio- 
ranza friulana ha un'al- 
tra volta scippato Trie- 
ste del diritto, quale ca- 
poluogo, di ospitare la 
nuova Agenzia sanita- 
ria regionale. La solita 
scusa è la centralità di 
Udine, come se i rappor- 
ti fossero tenuti con mes= 
si a cavallo e non con i 
fax, come in realtà av- 
viene. Andando avanti 
di questo passo ci porte- 
ranno via tutte le com- 
petenze e gli uffici relati- 
vi: una vera arroganza 
senza pudore. Fra i trie- 
stini qualche protesta di 
facciata e poi la solita 
sostanziale acquiescen- 
za. E una vergogna, e io 
spero che i miei pigri e 
arrendevoli concittadi- 
ni almeno si ricordino 
dei nomi dei nostri con- 
siglieri regionali al mo- 
mento delle elezioni. 

A quanto un'iniziati- 
va concreta per l’auto- 
nomia della Venezia 
Giulia (che ormai non 
viene neanche citata al- 
la Rai, e nessuno prote- 
sta)? O la par condicio 
vale solo per chi gli 
pare? 

Ruggero Maffeis 


Un aiuto 
gentile 
Ringrazio sentitamente 
tutte le gentili persone 
che, in vario modo, mi 
hanno aiutato lungo la 
«Napoleonica», venerdì 
5 maggio. I miei ringra- 
ziamenti si estendono 
ai sanitari. 

Bruno Zennari 


Il grazie 
della Sogit 


La Sogit-Croce di San 
Giovanni sentitamente 
ringrazia la «Fondazio- 
ne Berta e Alfredo G. 
Dorni» che con l'interes- 
samento della sua presi- 
denza ha voluto tangi- 
bilmente onorare l'ope- 
ra meritoria dei Giovan- 
niti Triestini. 
Il presidente 
Riccardo Sovrano 


Un ricordo di mamma epapà 


Inostri genitori, Olivia e Pietro Paulat: mamma avrebbe oggi 100 anni, 


papà 125. 


Ifigli Lucinda e Giorgio con i nipoti Franco e Luciano 


La scienza che si occupa 
della classificazione del- 
le numerosissime e va- 
riabilissime specie viven- 
ti è la sistematica. La si- 
stematica, oltre a far cor- 
rispondere il nome gene- 
rico e specifico, tanta an- 
che una giusta colloca- 
zione nel contesto delle 
miriadi di organismi esi- 
stenti sulla terra. I fun- 
ghi quindi, come qualsia- 
si altro raggruppamen- 
to, possono essere classi- 
ficati, ossia induadrati, 
in classi, ordini, fami- 
glie, generi, specie, sotto- 
specie, varietà. Vediamo 


ora di accennare al mo- 


do classico con cui si 
classificano i funghi; 
considerando, ben inte- 
so, soltanto quelli macro- 
scopici, ossia quelli che 
interessano la' maggior 
parte dei raccoglitori e 
distinguendo i funghi in 
due grandi classi: Asco- 
miceti e Basidiomiceti. 
A) Glasse Ascomyce- 
tes: la maggiore caratte- 
ristica di questa classe è 
l'asco,, Si tratta di una 
cellula a forma di sacco, 
che noi chiamiamo asco- 
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spore, contenente un de- 
terminato numero di 
spore. Nella grande mag- 
gioranza delle specie, so- 
no tipiche otto spore per 
asco, tuttavia il numero 
può variare da uno a 
molte. Gli Ascomycetes 
sono di Fica lunga la più 
vasta ‘classe del regno 
dei funghi. Molte specie 
sono parassite di piante 
superiori e per lo più si 
limitano a determinate 
famiglie, generi o anche 
addirittura specie di 
ospiti. Altre invece sono 
parassiti di animali, spe- 
cialmente insetti. Vi è in- 
fine l'esercito delle spe- 
cie saprofite, che vivono 
in ogni possibile tipo di 
rifiuti vegetali. Esiste an- 
che una famiglia le cui 
specie vivono nel mare 
ove crescono su legno, 
cortecce e altre sostan- 
ze, come le secrezioni 
calcaree di animali. La 
sistematica qui adottata 
è tratta da: Luigi Vigno- 
la delle piante inferiori- 
Tallofite, 1964. 

— Famiglia Elafomice- 
tacee (Elaphomycetace- 
ae): sono funghi ipogei 


(sotterranei) somiglianti 
a tartufi, arrotondati, 
grossi quanto una noc- 
ciola o poco più, con la 
gleba (carne) rivestita da 
un involucro  (peridio) 
spesso, a sua volta pro- 
tetto da uno strato corti- 
cale giallastro bruno. Vi 
si comprendono i cosid- 
detti tartufi dei cervi (ge- 
nere Elaphomyces). 

— Famiglia Tuberacee 
(Tuberaceae): il genere 
principale è Tuber, cui 
si ascrivono i tartufi ve- 
ri e propri (T. magna- 
tum, T. melanosporum 
ecc.). 

— Famiglia Terfeziacee 
(Terfeziaceae): compren- 
de il genere Terfezia, la 
cui specie T. leonis, il 
tartufo giallo, è comme- 
stibile. Famiglia Peziza- 
cee (Pezizaceae): funghi 
a forma di coppa (generi 
Peziza, Acetabula ecc. o 
di orecchia (genere Oti- 
dea). 

— Famiglia Elvellacee 
(Helvellaceae): generi 
Helvella, Gyromitra, Ver- 
pa. Famiglia Morchella- 
cee (Morchellaceae): vi 
si comprendono le spu- 


Rubriche 


Famiglie di funghi 
e classificazioni 


nole, caratterizzate dal- 
o stipite (gambo) cavo 
sorregente un cappello a 
mitra, alveolato. Esem- 
pio: Morchella esculen- 
ta, la spugnola gialla; M. 
vulgaris, la spagnola co- 
mune. bruna e M. conica, 
la spugnola grigia, tutte 
di ottima commestibili- 
tà. 

B) Classe dei Basidio- 
miceti (Basidiomycetes). 
Caratteristica di questa 
classe è il modo con cui 
vengono prodotte le spo- 
re. In questi funghi, esse 
si formano esternamen- 
te a una cellula, detta ba- 
sidio, quasi sempre in 
numero di quattro. Si in- 
contrano però eccezioni 
ed il numero delle spore 
può variare da uno a di- 
verse. 

— Famiglia Teleforacee 
(Thelephoraceae): fun- 
ghi di varia forma, a cali- 
ce o a mensola e allora 
spesso resupinati (diste- 
sì) con l'imenio esposto. 


(Continua) 

Anna Dolzani 
Cmnt-Unione 
‘micologica italiana 


BRIDGE 


La riscossa delle ladies 


Colonna, Cividin e Pecchia ottengono la promozione alla serie nazionale 


Salsomaggiore, Gampio- 
nato italiano a coppie: 
pronta la riscossa delle 
nostre ladies dopo il pas- 
so falso nel Campionato 
a squadre. Ornella Colon- 
na, Sara Cividin e Barba- 
ra Pecchia si classifica- 
ho al secondo posto nei 
loro gironi della serie A 
ed ottengono la promo- 
zione alla serie naziona- 
le, l'Olimpo del bridge 
femminile italiano. Da 
Questo scende purtroppo 
Un'altra coppia triesti- 
na, Grafitti-Japoce, alla 
quale va riconosciuto il 
merito di aver raggiunto 
il prestigioso traguardo 
nel 1994, 

Giovedì 1 giugno ini- 
zia a Trieste l'Individua- 
le di Primavera, esteso 
quest'anno a tutta la re- 
gione. È un torneo a eli- 
minazione, in tre sedute 
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di gioco, nel quale ogni 
singolo giocatore farà 
coppia-a turno con tutti 
gli altri. Il sistema licita- 
tivo consentito è il natu- 
rale lungo-corto e lo 
Standard Italia. Le iscri- 
zioni si chiudono merco- 
ledì 81 maggio. 

La smazzata di questa 
settimana proviene da 
una recente partita libe- 
ra. Ovest apre di due sen- 


“TRIESTE - ARRIVI 


za atout ed Est aumenta 
a tre. Nord indovina l'at- 
tacco di 8 di fiori per il J 
di Sud e il K del dichia- 


» rante. Questi prosegue 


con l'A di cuori e, per il 
rifiuto di Sud, deve con- 
statare che le 9 prese ini- 
zialmente facili, facili, 
diventano invece proble- 
matiche. Sembra che il 
successo del contratto 
sia legato alla riuscita 
del sorpasso al K di qua- 
dri ma attenzione: l'at- 
tacco di Nord con l'8 di 
fiori è chiaramente un 
attacco a cercare e do- 
vrebbe provenire da una 
mano bianca © quasi. 
Sull'A di cuori Sud ha 
scartato l'incoraggiante 
8 di quadri ed è quindi 
ragionevole piazzare nel- 
la sua mano il K. Come 
proseguite? La strada ob- 
bligata è quella di incas- 


sare gli altri tre onori di 
cuori sui quali Sud scar- 
ta un'altra quadri e due 
piccole picche, A questo 
punto A e K di picche e 
10,di fiori: Sud può in- 
cassare 4 prese nel colo- 
Te ma è poi costretto a ri- 
tornare quadri per la for- 
chetta di A e O del mor- 
to. Un gioco normale e 
non difficile da indivi- 
duare. C'è sempre il ro- 
vesco della medaglia pe- 
Tò. Un Sud più accorto 
doveva prevedere que- 
sto finale e difendersi 
scartando sulle cuori tre 
cartine di quadri ed una 
sola cartina di picche, re- 
stando con il K di quadri 
secco. Il dichiarante po- 
teva vincere, con surle- 


. vee, battendo l'A in te- 


sta ma, a carte coperte, 
quanti avrebbero 
indovinato? 

Silvio Colonna 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per OGGI con attendibilità 80% 
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E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per DOMANI con attendibilità 60% 
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SLOVENIA 


TMAX 24/27," 
Tin 10/13 


GIOVEDÌ 25 a TMAX 21/23 
Mi Adriatico  Tmin 13/16 


È nebbia 


Tempo previsto 


Cielo sereno ‘su 
pianura e costa, 
poco nuvoloso 
sui monti. Venti a 
regime di brezza 
con rinforzi nel po- 
meriggio. 


Le previsioni del Centro Ersa sono disponibili anche per telefono 
componendo il numero 144.114.207 (2540 lire al minuto + va). 


GIOVEDÌ” 25 MAGGIO S. BEDA CONFESSORE 


Il sole sorge alle 5.25 La luna sorge alle 3.19 
e tramonta alle 20.40 e cala alle 16.56 


| [Temperature minime e massime per l’Italia | 


TRIESTE 14,8 21 MONFALCONE 
GORIZIA 13,1 219 UDINE 


Bolzano 
Milano, 
Cuneo 
Bologna 
Perugia Pescara 
L'Aquila 3 Roma 
Campobasso Bari 
Napoli Potenza 
Reggio C. Palermo 
Catania Cagliari 


10,3 21,8 


Venezia 
Torino 

Genova 
Firenze 


‘Tempo previsto per oggi: su tutte le regioni si prevede cie- 
lo inizialmente sereno o poco nuvoloso, salvo residui annu- 
volamenti sul Triveneto. Nel corso della giornata tendenza a 
graduale aumento della nuvolosità sulla Sardegna dove, dal 
pomeriggio, si prevedono precipitazioni sparse. 
Temperatura; in leggera diminuzione al Nord e sulla Sarde- 
gna; senza variazioni di rilievo ‘sul resto d'Italia. 

Venti: deboli variabili, tendenti a disporsi da nord-ovest sul- 
la Sardegnatè; successivamente anche al Nord e al. Centro. 
Mari: poco mossi, con moto ondoso in aumento sui bacini 
ad Ovest della penisola. 5 
Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: sulle regioni settentrionali, sulla Toscana e sulla 
Sardegna nuvolosità irregolare a tratti intensa associata a lo- 
cali precipitazioni anche temporalesche. Sulle rimanenti re- 
gioni poco nuvoloso con tendenza, dal pomeriggio, ad au- 
mento della nuvolosità. 

Temperatura: in lieve diminuzione sulle regioni settentriona- 
lie sulla Toscana. 


Meo da deboli a moderati meridionali sul settore occiden- 
ale. si 


TRIESTE - PARTENZE 


Ora Nave 


Prov. Orm. 


Data Nave 


Destinaz. |  Orm. 


6.00 Ue AKADEMIKTUPOLEV Venezia VII 


6.00. Ct KAPETANVJEKO 


7.00. Ue ALEXS. ARZHAVKIN 


8.00. Tu UND TRANSFER 


9.00. Po C. DE MONTEARAGON 


11.00 
20.00 
20.00. Ho ZAHERI 
alba Sv JELSA 


ls VERED 


It ESPRESSO GRECIA 


Umago Italcement 
Koper “VII 
Istanbul f,) 

Sidi Kerir Rada 
Venezia VII 
Durazzo 23 

Beirut 4 

Fiume Adriaterm. 
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25/5 lt CURZOLA 

25/5 Ct KAPETAN VJEKO 
25/5 It SOCAR SEI 

25/5 It SOTTOMARINA 
25/5 Tu UND TRANSFER 


Silone 
Umago Italcementi 
Monfalcone 52 
Koromacno Italcementi 
Istanbul 


25/5 Ue KOMPON. CHAIKOVSKI. ordini 
25/5 Ue AKADEMIK TUPOLEV.  Ashdod 


25/0 Da NORASIA ADRIA 
25/5 Is VERED 
25/5 Sv JELSA 


Koper 
Ashdod 


Jeddah Adfiaterm. 


25/5 10.00 Kk SOCAR101 
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MOVIMENTI 
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LA NOSTRA PRODUZIONE SENZA INTERMEDIARI 


€ 


FNOVENTA 


per vivere meglio in cucina 


Stabilimento e Show room: 
PASIANO (PN) + 
Strada del mobile, 10 (5 km uscita Pordenone Fiera) 
Tel. 0434/625290 - fax 625772 


Show room: 


AJELLO DEL FRIULI (UD) 
Via Dante, 34 (uscita Palmanova o Villesse) 
Tel. 0431/973066 


LA SCELTA IN 50 MODELLI, con la qualità e la convenienza di acquistare direttamente in fabbrica. 


3 ANNI DI GARANZIA - PAGAMENTI DILAZIONATI - TRASPORTO E MONTAGGIO GRATUITI. 
——_————_______>APP>ERTOO TUTTI | GIORNI ESCLUSO LA DOMENICA-—________ 


|: 21/4 


ORIZZONTALI: 2 Esplora i fondali - 5 
Può... non tutto - 7 Buca ed è bucato - 9 
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TUAK 18/22: 
“ Tmin 12/15 


VENERDÌ! 26 
M. Adriatico 


Trmiri 14/17 


‘ore ci solelvento med. 
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SLOVENIA 


Amsterdam 


Atene 


Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 

Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 

tl Cairo 
Johannesburg 


Kiev 


Londra 
Los Angeles 


“CLIMATIZZATORI 


Numero Verde 


1670-11887 


sereno 
sereno 
sereno 
variabile 
sereno 
sereno 
sereno 
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Meli PER RAFFREDDARE, 


ARREDARE. 


PIENDID 


MIGLIORA IL CLIMA DI CASA TUA. 


Laggiù in fondo - 11 Neil commediografo 
statunitense - 13Sigla di Ragusa - 
14Canzone marinaresca - 16Lavorano 


la terra - 17Consonanti di Alfio - 19 As- 
sortimento di generi alimentari conserva- 


ti - 20 Si trovano in mare - 21 Importan- 
te città polacca - 22 Un termine della fra- 
zione - 25 Punta del missile - 26 Iniziali 


di Silone - 27 E' nero e peloso - 28 Ha 
un trono - 32 Onorevole in breve - 33 Mi- 
gliorare... una fotografia - 37 Può esse- 


re affidata a Olmi - 38 Ex primo ministro 
israeliano - 39 Non in prosa. 
VERTICALI: 1 Impegna chi la dà - 2 


fi. 
Bel tempo. Nel 
si delinea il poi 


Due volte nel sorso - 3 La Sforza che 
sposò Massimiliano | d'Asburgo - 4 For- 
‘Za... maschile - 5 Costituenti di materie 


i oli. 


Rito 6 Segue la mezzanotte - 8 
‘attore Gemma (iniziali) - 10 Spinti vio- 


Balcone = 


lentemente  - d'iVittoria dell'esercito 
prussiano su quello austriaco - 12 Gran- 
de città bavarese - 14 Allena il Napoli - 


15 L'Uticense sconfitto a Farsalo - 18 
Centro balneare presso Roma - 23 Isola 
delle Cicladi - 24 E°... fuori d’Italia - 29 


Crucive 


E telegrafica - 30 Starnazzano nel corti- 
le - 31 Si dipartono dal tronco- 33 Metro- 


cel brasiliana - 34 Ovest Sud-Ovest - 
5 Categoria (abbreviazione) - 36 Era 
partner di Gian. È 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


Ogni mese 
in edicola 


i 
IHRTIGHE: 


OROSCOPO 


Ti [rIbIPIPIOIMIP.ILI 
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SERA 


INDOVINELLO 


Autunno 


Chiocciole si affacciano dai gusci per l'aria 
frizzante. Sono parte dell'Armonia del Creato. 

| vecchi trascorsero stagioni prima che ne fosse 
‘ascoltata la voce schietta del sentimenti migliori. 


Eppure se i vecchi sono amati riescono 


a trovare la chiave per vivere in armonia. 


E senza perdere troppo tempo, mostrandosi acu- 


ll'allegro dell'arcobaleno 
inte vicino al Capo. 


CRITTOGRAFIA A FRASE 


(2,6,1,4= 5,8) 


I VOSTRI COMODI 

’oo_ °0°00Òò6—’’—’’ 
SOLUZIONI DI IERI 

Indotinolio 


Crittografia semplice 


Stabile 


rba 


In collaborazione con il mensile:Sirio 
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Curiosi, disponibili, alle- 
gri e ottimisti siete sem- 
pre sulla corsia prefe- 
renziale. Vi muoverete 
con agilità tra una mi- 
riade d'impegni galanti 
e professionali e pro- 
muoverete nuove inizia- 
tive per portare la vo-. 


Con Luna e Mercurio po- 
sitivi studiate con cura 
mezzi e metodi per rea- 
lizzare nuovi program- 
mi, poi passate all'azio- 
ne senza esitazioni. Il 
successo vi sarà garanti- 
to soprattutto se elimi- 
nerete tutto ciò che vi 


Una punta di gelosia po- 
trebbe essere il campa- 
nello che risveglia un 
amore caduto nell'abitu- 
dine o che annuncia un 
coinvolgimento in una 
storia affettiva iniziata 
forse per scherzo. L'este- 
ro vi offre valide propo- 


L'appoggio di Mercurio 
aiuta a trovare soluzio- 
ni per ogni problema e 
con la complicità di 
Marte riuscirete a sbloc- 
care situazioni che appa- 


iono 


in tempq da primato. La 
creatività favorisce la 


ancora stagnanti 


La fortuna, sotto forma 
di Giove, vi accompa- 
gna da tempo, ma Mer- 
curio e Saturno voglio- 
no rendervi le cose più 
difficili. È meglio non 
‘premere sull'accelerato- 
Te ma studiare tutte le 
strategie per superare 


Giove in un segno ami- 
co porta una sferzata di 
energia e ottimismo nel- 
la sfera lavorativa dove, 
per alcuni, soffia il ven- 
to dei cambiamenti. 
Mentre in amore qual- 
che piccola insofferenza 
‘potrebbe minare il rap- 


Partner, soci, collabora- 
tori e tutto quello.che vi 
limita e appesantisce po- 
trà essere eliminato in 
maniera quasi indolore 
con l'appoggio di Vene- 
re. Valide e interessanti 
alternative punteggiano 
il vostro orizzonte: inda- 
gate. 


* Venere nel vostro segno 
vi'regala una giornata 
piena di gioia di vivere, 
La situazione ‘finanzia- 
tia dà cenni di ripresa 
portando in quota 
l'umore che si riflette fe- 
licemente anche nella 
vita affettiva. Buona an- 
che la forma fisica. 


La giornata non si deli- 
nea brillante con qual- 
che alto e basso d'umo- 
re. Per alcuni, una sto- 
ria sentimentale inizia- 
ta per scherzo potrebbe 
assumere contorni sem- 
pre più nitidi e definiti, 
per tutti c'è un deside- 
rio di concretezza. 


In tutti i settori e in par- 
ticolar modo in quello 
affettivo cercate di pren- 
dere delle distanze. La 
tendenza a precipitare 
gli eventi sarà contro- 
‘producente, 
in difesa dribblando gli 
ostacoli o dandovi per 
dispersi, 


mettetevi 


L'amore è nell'aria e 
stuzzicherà anche i più 
sedentari che immedia- 
tamente si accorgeran- 
no che altre mezze mele 
sono tutte intorno a lo- 
ro. Per alcuni resistere 
alle tentazioni sarà im- 
possibile. In ripresa an- 
che il lato economico. 


\ Stra immagine in vetta. zavorra. ste di lavoro. vita di relazione. l'impasse. porto con il partner. 
} 
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I pianeti vi.obbligano a 
essere più riflessivi e 
impongono serietà e ri- 
gore. Una punta d'otti- 
mismo, un pizzico di 
fantasia condita da tan- 
ta buona volontà e tutto 
riprenderà a scorrere su 
binari tranquilli. 
Provateci! x 


Il Piccolo 


Sport 


Giovedì 25 maggio 1995 


CALCIO )) 


co (3). 


1962-63 Milan. 
1963-64 Inter. 
1964-65 Inter. 


1968-69-Milan (Milan) 


1988-89 Milan (Italia) 
1989-90 Milan (Italia). 


1993-94 Milan (Italia). 


1994-95 Ajax (Olanda) 


'95-'96. 


(Spartak Mosca). 


L’ALBOD’ORO 
C'è ilparagone 
conle sei vittorie 
del Real Madrid 


Ajax-Milan finale di Coppa dei Campioni ‘94-'95, 
la quarantesima di tutti i tempi. Il record di vitto- 
rie è del Real Madrid (6), seguito dal Milan (5), 
dal Liverpool (4), dall'Ajax (4) e dal Bayern Mona- 


1990-91 Stella Rossa Belgrado (Jugoslavia). 
1991-92 Barcellona (Spagna). 
1992-93 Olympique Marsiglia (Francia). 


Il comitato esecutivo dell'Uefa, ha stabilito le 
otto teste di serie per la Champions’ League 


Questo il quadro :1) Ajax;2) campione d'Italia, 
n.1 della classifica Uefa (Juventus);3) campione 
di Francia, n.2 Uefa (Nantes);4) campione di Ger- 
mania, n.3 Uefa (Werder Brema o Borussia Dort- 
mund);5) campione di Spagna, n.4 Uefa (probabil- 
mente Real Madrid);6) campione di Inghilterra, 
n.5 Uefa (Blackburn);7) campione di Portogallo, 
n.6 Uefa (Porto);8) campione di Russia, n.7 Uefa 


ROSSONERI SUPERATI SOLO A POCHI MINUTI DALLA FINE DELLA COPPA DEI CAMPIONI 


L’Ajax succede al Milan 


Questo l'albo d'oro della Coppa dei Campioni: 
1955-56 Real Madrid (Spagna). 

1956-57 Real Madrid (Spagna). 

1957-58 Real Madrid (Spagna). 

1958-59 Real Madrid (Spagna). 

1959-60 Real Madrid (Spagna). 

1960-61 Benfica (Portogallo). 

1961-62 Benfica (Portogallo). 


1965-66 Real Madrid (Spagna). 
1966-67 Celtic Glasgow (Scozia). 
1967-68 Manchester United (Inghilterra). 


1969-70 Feyenoord (Olanda). 

1970-71 Ajax (Olanda). 

1971-72.Ajax (Olanda). 

1972-73 Ajax (Olanda). 

1973-74 Bayern Monaco (Ger). 

1974-75 Bayern Monaco (Ger). 

1975-76 Bayern Monaco (Ger). . 
1976-77 Liverpool (Inghilterra). * 
1977-78 Liverpool (Inghilterra). 

1978-79 Nottingham Forest (Inghilterra). 
1979-80 Nottingham Forest (Inghilterra). 
1980-81 Liverpool (Inghilterra). 

1981-82 Aston Villa (Inghilterra). 
1982-83 Amburgo (Ger). 

1983-84 Liverpool (Inghilterra). 

1984-85 Juventus(Italia). 

1985-86 Steaua Bucarest (Romania). 
1986-87 Porto (Portogallo). 

1987-88 Psv Eindhoven (Olanda). 


- spettatori. 


1-0 


MARCATORE: 84° 
Klujvert. 

AJAX: Van der Saar, 
Reizinger, Blind, 


Rijkaard, F. De Boer, 
Seedorf (54’ Kanu), Fi- 
nidi, Davids, R. De Bo- 
er, Litmanen  (68’ 
Klujvert), Overmars. 
MILAN: Rossi, Panuc- 
ci, Maldini, Albertini, 
Costacurta, Baresi, Do- 
nadoni, Desailly, Mas- 
saro (89’ Eranio), Bo- 
ban (85’ Lentini), Simo- 
ne. 

ARBITRO: . Craciune- 
scu (Romania). 

NOTE: serata tepida e 
stadio pieno di 49 mila 
Ammonito 
Overmars per gioco fal- 
loso. 


VIENNA — In una sera- 
ta dolce come l'armonia 
del Walzer di un bosco 
viennese, l'Ajax ha supe- 
rato il Milan con un gol 
inatteso di un nuovo en- 
trato, quel Klujvert (19 
anni) già stella degli 
olandesi ma messo ulti- 
mamwente da parte a 
causa anche di una cavi- 
glia martoriata. 
Franklin Rijkaard chiu- 
de da vittorioso una stra- 
ordinaria carriera e pro- 
prio lui ha ispirato il gol 
della vittoria, in un mo- 
mento in cui pareva che 
le squadre aspettassero 
solo i tempi supplemen- 
tari. L'olandesone origi- 
nario del Surinam a po- 
chi minuti dal termine, 


‘ fintando il tiro da fuori 


area, ha sbilanciato la di- 
fesa rossonera. Lui sul- 
l'attacco di Baresi, ha li- 
berato Klujvert. Boban 
in scivolata ha solo de- 
viato di poco il pallone 
che il giovane olandese 
in scivolata ha toccato 
con la punta, rubando il 
tempo a Rossi. 

L'Ajax, squadra del fu- 
turo con tanti ragazzini 
in campo, ha fatto ricor- 
so al suo vivaio per supe- 
rare il Milan, orgoglioso 
e, specie nel primo tem- 
po, squadra più autorita- 
ria. Fatto uscire uno 
spento Litmanen, fatto 
uscire il confusionario 
Seedorf (defibnito l'ere- 
de di Rijkaard), Van Gaal 
ha chiamato due ragazzi- 
ni a sostituire i più quo- 
tati compagni, Kanù e 
Klujvert che hanno mes- 
so in difficoltà la difesa 
rossonera. 


Il Milan è stato pari al- 
la sua forza per un'ora. 
Capello ha rinunciato a 
Savicevic col muscolo 
sfarinato e ha chiesto a 
Massaro uh gran lavoro 


,e un po' di fortuna. Ha 


avuto qualche occasione 
con Simone, ha fatto pa- 
ura all'Ajax che non ha 
potuto mettersi molto in 
evidenza come nelle due 
partite «precedenti. 
L'Ajax, per la statistica, 
non ha mai perso duran- 
te la Coppa dei Campio- 
ni. Neppure stavolta a 
Vienna, nel mitico sta- 
dio del Prater, intitolato 
a un grandisssimo alle- 
natore austriaco, quel- 
l'Ernst Happel, ct per de- 
cenni della nazionale au- 
striaca. 

Onore, a questo pun- 
to, all'allenatore olande- 
se Van Gaal che ha ri- 
schiato, forzando anche 
le sue concezioni tatti- 
che. 

Tutto come previsto, 
l'inizio della partita. Le 
squadre si controllano, 
la tattica studiata viene 
applicata con’ ferocia. 
Gli olandesi non azzrda- 
no il pressing feroce per 
paura di andare fuori gi- 
ri e farsi colpire in con- 
trattacco dal Milan. Se è 
logico che Litmanen si 
inserisca centralmente, 
non altrettanto atteso è 
lo stesso ruolo che propo- 
ne Desailly. Ma è solo 
uno speccio per allodole 
perchè ben presto il ne- 
gro del Milan torna da- 
vanti la difesa a svellere 


Italiano 
ferito 


VIENNA — Un tifo- 
so del Milan, Fio- 
renzo Mattiello, è 
rimasto gravemen- 
te ferito ieri in 
mattinata a Vien- 
na. 

L'italiano è stato 
investito da un 
tram mentre attra- 
versava la strada 
per recarsi in al- 
bergo. I medici che 
lo assistono hanno® 
confermato che le. 
sue condizioni so- 
no gravi, ma si so- 
no detti ottimisti. 


CARNEVALE LANCIA L'UDINESE 


A tre punti dalla serie A 


Domenica al Friuli la Salernitana per un match decisivo 


UDINE — I tifosi dissot- 
terrano le bandiere per 
la festa dopo un campio- 
nato di purgatorio. 
L'Udinese deve fare l'ul- 
timo passo verso la serie 
A e, a ben vedere, i sup- 
porter.del sodalizio bian- 
conero hanno tutte le in- 
tenzioni di riempire il 
quasi sempre desertico 
«Friuli» in occasione del- 
la festa promozione. An- 
che gli invitati d'onore, i 
campani della Salernita- 
na, non hanno alcuna in- 
tenzione di presentarsi 
in terra friulana da soli, 
come testimonia la ri- 
chiesta di 2.500 biglietti 
effettuata dai club grana- 
ta alla società di via Co- 
tonificio. 

Insomma, tutto è pron- 
to per la kermesse finale 
del campionato di serie 
B dei friulani, mancano 
solo tre punti per la ma- 
tematica certezza del po- 
sto in paradiso e, forse, 
enne a questi il clan 

ianconero, farebbe me- 
glio a pensare un pochi- 
no di più. E invece si 
parla di acquisti, di ces- 
sioni, di celebrazioni per 
il centenario e di tutte 

elle considerazioni 
che fanno sogni, diverti- 
mento e svago. Raramen- 
te punti. 

Per fortuna che a suo-_ 
nare la carica contro i 
campani c'è il vecchio le- 
one Andrea Carnevale, 
ringalluzzito dalle sire- 
ne che la Madama fresca 
di scudetto gli sta facen- 
do recapitare. Il suo ami- 
co Moggi lo vuole a Tori- 
no e lui risponde così: 
«E una notizia che ap- 
prendo da terze persone, 
ma per ora non c'è nulla 
di concreto su cui mi 
possa basare. Certo è 
che mi riempie d'orgo- 
glio che la Juventus mi 
stia cercando per rinfol- 


tire una rosa piena di 
campioni in vista dei 
prossimi impegni nella 
massima competizione 
europea che i torinesi 
avranno nella stagione 
‘95-96. Ma devo anche 
dire, per onor di verità, 
che dovrò tenere in gran- 
de considerazione anche 
e soprattutto le proposte 
di Pozzo, con il quale mi 
sono accordato per rima- 
nere un altro anno a Udi- 
ne». 

«Non vorrei — conti- 
nua il giocatore — che 
tutte queste cose ci di- 
straessero dal nostro ul- 


timo importantissimo 
impegno: domenica con- 
tro la squadra di Delio 


Rossi dobbiamo vincere 
e questo mi sembra ov- 
vio. Dobbiamo pure fare 
in modo che nella testa 
di tutti la sconfitta di Pe- 
rugia non abbia un peso 
psicologico al di fuori 
del normale. Al Curi ab- 
biamo avuto solo un po 
sfortuna, ma la squadra 
ba offerto ugualmente 
una buona prestazione. 
Ad ogni modo contro la 
Salernitana vedrete in 
campo un Carnevale 
grintosissimo: non pos- 
siamo ulteriormente ri- 
mandare la festa per la 
promozione. E se su que- 
sta ci fosse la mia firma 
sarei l'uomo più felice 
della terra». 

Nel frattempo la com- 
pagine bianconera prose- 
gue il suo cammino di 
avvicinamento al big- 
match di domenica con- 
tro i granata di Delio 
Rossi. Stanno tutti bene. 
Oggi pomeriggio i bianco- 
neri sosterranno un'ami- 
chevole in quel di Fiume 
Veneto. E probabile che 
Galeone ‘provi l'undici 
anti-Salernitana nei pri- 
mi 45' della sgambata. 

Francesco Facchini 


ARBITRI SERIEA 


ARBITRI SERIE B 


2tumi aKreek (Padova) 
dal giudice sportivo 


MILANO — Il giocatore olandese del Padova, 
Kreek, è stato squalificato per due giornate dal 
giudice sportivo per scorrettezze nei confronti di 
un avversario e per un'espressione irriguardosa 
verso l'arbitro al momento dell’ espulsione. Per 
una giornata, in riferimento alle partite di cam- 
pionato di domenica sono stati sospesi in serie A 
questi altri giocatori: Sosa e Berti (Inter), Chamot 
(Lazio), Falcone e Sogliano (Torino), Giunta (Bre- 
scia) e Gregucci (Reggiana). 

In serie B, due giornate di squalifica e ammoni- 
zione con diffida per Domini (Lucchese); due gior- 
nate e ammonizione per Pascucci (Ascoli); una 
giornata e ammonizione per Comi (Como); una 
giornata più ammonizione e ammenda di 750 mi- 
la lire per Beghetto e Fattori (Perugia) e Buonoco- 
re (Cosenza); una giornata per Bellotti e Tommasi 
(Verona), Bosi, Bierhoff e Binotto (Ascoli), Mar- 
‘giotta (Pescara), Assennato (Palermo), Bonacina e 
Valentini (Atalanta), Calcaterra e Piangerelli (Ge- 
sena), Cornacchini e Dicara (Perugia), Giusti e Vi- 
gnini (Lucchese), Mazzantini (Venezia). Per il tec- 
nico Bolchi (Cesena), squalifica fino al 29 maggio 
e ammenda di un milione. 


Brescia-Cremonese: Trentalange di Torino 
Cagliari-Napoli: Treossi di Forlì 
Foggia-Lazio: Quartuccio di Torre Ann. + 
Milan-Bari: Pellegrinò di Barcellona P. 
Padova-Genoa: Amendolia di Messina 
Parma-Fiorentina: Racalbuto di Gallarate 
Roma-Juventus: Beschin di Legnano 
Sampdoria-Inter: Pairetto di Nichelino 
Torino-Reggiana: Brignoccoli di Ancona 


Acireale-Piacenza: Bonfrisco di Monza 
Ancona-Chievo: Nicchi di Arezzo 
Atalanta-Palermo: Farina di Novi Ligure 
Gomo-Cesena: Dinelli di Lucca 
Lucchese-F. Andria: Gardona di Milano 
Pescara-Cosenza: Stafoggia di Pesaro 
Udinese-Salernitana: Ceccarini di Livorno 
Venezia-Ascoli: Lana di Torino 
Verona-Lecce: De Santis di Tivoli 
Vicenza-Perugia: Bolognino di Milano 


dai piedi di qualsiasi 
olandese che si avvicini 
il pallone. 

Il Milan cerca gli 
scambi stretti sul centro 
della difesa olandese per- 
chè è stato previsto che 
là è la zona più sguarni- 
ta, nonostante la presen- 
za di Franklin Rijkaard, 
grande centrocampista 
agli occhi del mondo. Si- 
mone ci prova ma Mas- 
saro non ha l'agilità tec- 
nica per spalleggiare il 
compagno. È 

L'Ajax mostra qualche 
guizzo, come al 19', su 
corner di Finidi e il salto 
di Frank De Boer, solet- 
to in area piccola, che 
impatta di piena fronte 
però oltre la traversa. Pe- 
ricolosa lo squarcio, ma 
resta unico in tutti i pri- 
mi 45'. Il Milan invece 
offende di più. Però il 
gioco non è spettacolare, 
a parte il duello Maldi- 
ni-Finidi, fatto di gesti 
atletici e di finezze tecni- 
che (due grandi giocato- 
ri). Il primo tiro arriva 
appena al 25‘, con Simo- 
ne da fuori area che Van 
der Saar ferma con tran- 
quillità. 

Al 37’ una grande azio- 
ne rossonera. Parte da Si- 
mone, scarpe bianche ne- 
anche fosse un ragazzet- 
to alla prima comunio- 
ne. Simone cerca con un 
traversone . Donadoni, 
sul fondo, a destra. Toc- 
co liberatorio all'indie- 
tro per Panucci che si ve- 
de deviare il tiro. Al 44° 
il Milan si ripete, stavol- 
ta con Donadoni che pe- 
sca lontano Simone, ol- 
tre tutto lo schieramen- 
to olandese. Il tiro a volo 
di collo sinistro è schioc- 
cante e trova il corpo in 
volo di Van der Saar sul- 
la direzione che arriva 
al gol. E' solo corner, ma 
meritava gli applausi. 

Nella ripresa, dopo al- 
cuni minuti di gnagnera, 
l'Ajax forza ritmi e grin- 
ta, costringendo il Milan 
a chiudersi al limite del- 
la sua area. Massaro e Si- 
mone sfiorano il gol con 
due bei tiri salvati da 
Van der Saar, però, gli 
olandesi cocciutamente 
insistono in avanti. Fini- 
di, il nigeriano che costa 
poco e vale tanto, mette 
paura a Rossi con una gi- 
rata. Poi il gol già de- 
scritto che decide la Cop- 
pa dei Campioni e anche 
la stagione del Milan, im- 
provvisamente, fattasi 
autunno. 

Bru. Tuo. 


QUARANTAMILA PERSONE IN TRASFERTA 


Vienna preda dei tifosi 


Nessun incidente, molti cori e caccia all’autografo 


VIENNA — Trentaseimila tifosi italiani e olandesi, 
giunti a Vienna per seguire la finale di Champions’ 
League Milan-Ajax, hanno preso possesso della città 
sostituendo il carattere abitualmente composto e pa- 
ludato della vecchia: capitale imperiale con il folklo- 


re di una grande kermesse calcistica, e tingendo il, 


tradizionale giallo teresiano dell'impero con il chias- 
soso rosso-nero e bianco-rosso delle tifoserie. Già 
dalla mattina il centro è stato nelle mani delle mi- 
gliaia di tifosi che hanno trasformato i luoghi sacri 
del turismo - la piazza del duomo di Santo Stefano, 
la reggia imperiale, l’opera di stato - in punti di ven- 
dita e di ritrovo. Berretti, magliette, bandierine, 
stendardi con i rispettivi vessilli, ogni reliquia delle 
squadre del cuore viene messa in vendita. g 

Nell'attesa della partita, molti tifosi hanno appro- 
fittato del sole splendente e .si sono improvvisati tu- 
risti concedondosi uri giretto sui «fiakre», le carroz- 
zelle a due cavalli che sono la gioia di tanti visitatori 
stranieri. Molti trasferiscono la rivalità calcistica 
sul piano canoro, lanciandosi in cori apologetici del- 
le loro squadre, o sullo quello grafico, a colpi di ma- 
nifesti e striscioni. «L'Ajax è arte», recita uno di essi, 
«Milan sempre con te», ribatte l'altro. 7 

Per chi è colto dalla fame, Vienna è ricca di tratto- 
rie e ristori e chi proprio non trova posto si arrangia 
bivaccando sul marciapiede o ai piedi della grande 
ruota del Prater. 


Molti sono i tifosi che ‘si lanciano alla caccia 
dell'autografo appostandosi vicino agli alberghi do- 
ve alloggiano i calciatori e quando uno di essi viene 
«catturato», come è successo a Franco Baresi, deve 
sudare sette camicie per liberarsi dall'abbraccio dei 
suoi fans. Molti sono anche coloro che sono arrivati 
senza biglietto sperando di trovarne uno all'ultimo 
minuto. «C'hai un biglietto che t'avanza?», è il ritor- 
nello che si ode davanti agli ingressi dello stadio, re- 
citato in italiano, olandese, tedesco e inglese. È 

I prezzi al Bagarinaggio sono da capogiro e arriva- 
no fino al milione di lire. Lo stadio ha una capacità 
di oltre 49mila posti e i 40mila biglietti messi in ven- 
dita sono già tutti esauriti da due mesi. Mille posti 
sono riservati ai giornalisti, fotografi e cameramen 
di 190 testate in tutto il mondo. Un'altra porzione è 
assegnata ai tanti Vip attesi: molti ministri austria- 
ci, il sindaco di Vienna, gli ambasciatori dei due pae- 
si, forse i reali di Spagna, molti ex campioni, com- 
preso Diego Maradona in veste di cronista. p 

Per la sicurezza, la polizia austriaca ha predispo- 
sto il maggior dispositvo mai dispiegato per una par- 
tita: 1.700 agenti) coadiuvati anche da. rinforzi 
dall'Italia e dall'Olanda. La situazione è rimasta cal- 
ma e non sono stati registrati incidenti fra tifosi ri- 
vali. Solo un milanista è rimasto ferito travolto da 
un tram e un altro tifoso ha avuto un lieve collasso. 


N.TRIESTINA/ANCORA BRUTTE NOVITA” 


Pezzato ha lasciato il timone 


La squadra è stata affidata al preparatore atletico Marcuzzi e a Mark Strukelj 


TRIESTE - Anche l'alle- 
natore Franco Pezzato 
ha preso il volo, Ieri mat- 
tina ha diretto l'ultimo 
allenamento, poi il collo- 
quio chiarificatore con 
Del Sabato e l'addio. Un 
addio che era nell'aria 
dopo la partenza di Wal- 
ter Sabatini. Era solo 
questione di giorni. Ieri 
sera il tecnico è tornato 
a casa, ma tornerà per 
congedarsi dai giocatori 
con cui ha diviso un'av- 
ventura comunque affa- 
scinante. La squadra, 
che parteciperà a un fin- 
to torneo per giustifica- 
re la sua presenza nei 
concorsi del Totogol di 
giugno, continuerà intan- 
to ad allenarsi agli ordi- 
ni del preparatore atleti- 
co Billy Marcuzzi e del 
tecnico del vivaio Mark 
Strukelj in attesa dell'ar- 
rivo del nuovo tecnico. 
Pezzato e Sabatini se ne 
sono andati (praticamen- 
te non sono stati confer- 
mati) eppure la società 
non si è degnata di fare 


neanche una riga di co-‘ 


municato ufficiale per la 
stampa. Tutte le notizie 
le abbiamo apprese dagli 
interessati oppure da vo- 
ci che circolavano nel- 
l'ambiente. 

Sabatini ieri è presen- 
tato al campo da gioco 
di bùona mattina, ha ra- 
dunato il gruppo spar- 
gendo buone parole e 
strette di mano, salendo 
poi in macchina per la- 
sciare la città. Probabil- 
mente tornerà a Trieste 
la settimana prossima, 
ma soltanto per racco- 
gliere effetti personali e 
tornarsene definitiva- 
mente nella sua Perugia. 

Nulla è stato invece uf- 
ficializzato riguardo il 


- tempi della preparazio- 
ne è stato determinato 
dalla decisione della Fe- 
derazione calcio di inse- 
rire alcuni incontri tra 
formazioni dell'Interre- 
gionale nelle schedine 
Totogol programmate 

er il mese di giugno. Al- 
"Alabarda toccherà addi- 
rittura l'onore di vedere 
il proprio nome compari- 
Te per ben tre. volte al- 
l'interno dei tagliandi 
milionari. Probabilmen- 
te un piccolo contentino 
per lavare le detusioni 
della mancata promozio- 
mne e di un sempre più im- 
probabile ripescaggio. 
La Nuova Triestina, 
quindi, sarà impegnata 
in incontri ufficiali per 
tre domeniche consecuti- 
ve: rispettivamente l'11, 
il 18 e il 25 giugno. 

Certamente la prima 
partita si svolgerà a Bol- 
zano, avversaria la for- 
mazione altoatesina 
«mangiagrandi». Il 18, in- 
vece, si giocherà a Trie- 
ste, probabilmente con- 
tro il Gaerano, visto che 
il Legnago, in un primo 
momento avversario de- 
signato, sembrerebbe 
aver declinato l'invito. 
Nulla si sa invece sul ter- 
zo ed ultimo incontro. 

Il lungo tempo a dispo- 
sizione sarà sfruttato 
per effettuare alcuni pro- 
vini a giocatori che, già 
dalla prossima settima- 
na, cominceranno ad af- 
fluire al Grezar. Per gli 
atleti, invece, un'occasio- 
ine per tenersi in forma. 
Ma non per tutti, vistò 
che Incitti e Brescini già 
da tempo hanno lasciato 
la compagnia rientrando 
nei luoghi di origine; 
mentre Perziano e Fato- 
ne saranno impegnati 
con gli esami scolastici, 


Giorgio Del Sabato 


nome del suo sostituto. 
Le anticipazioni sull'arri- 
vo di Carlo Osti hanno 
addirittura infastidito il 
presidente Del Sabato. 
Ma il ruolo di nuovo di- 
rettore sportivo non do- 
vrebbe sfuggire all'ex ju- 
ventino Osti. Del Sabato 
ha avuto un colloquio, 
negli spogliatoi, con tut- 
to il gruppo alabardato, 
ma poco si sa sugli esiti 
dello stesso. 

Certo è che sino al 25 
giugno tutti, tranne a 
questo punto Pezzato, 
dovranno rimanere a di- 
sposizione e proseguire 
negli allenamenti. In 
questo frattempo verrà 
determinato ogni sinigo- 
lo destino. Decisione 
che, almeno stando alle 
facce degli interessati, 
non deve certo aver ral- 
legrato la comitiva. 

Il prolungamento dei 


Spareggi-retrocessione, 
rischiano due società 


TRIESTE — Per determinare le due società 
che retrocederanno nel campionato di 3.a Cate- 
goria, è stato ‘approntato il calendario delle ga- 
re tra le quartultime classificate al termine del 
campionato di 2.a Categoria. i î 


l.a GIORNATA 
Tilaventina - S. Vito al Torre; 
Bagnaria Arsa - Primorec; 
rip. Diana. È 

2.a GIORNATA 

Primorec - Diana; 

S. Vito al Torre - Bagnaria Arsa; 
rip. Tilaventina. 

3.a GIORNATA 

Bagnaria Arsa - Tilaventina; 
Diana - S. Vito al Torre; 

rip. Primorec. 

4.a GIORNATA 

S. Vito al Torre - Primorec; 
Tilaventina - Diana; 

rip. Bagnaria Arsa. 

5.a GIORNATA 
‘Diana - Bagnaria Arsa; 
Primorec - Tilaventina; 
rip. S. Vito al Torre. 


28 maggio ore 17 


4 giugno ore 17 


11 giugno ore 17 


18 giugno ore 17 


25 giugno ore 17 


PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI 


Il giudice sportivo ha deliberato in merito alla 
finale di Coppa Regione la squalifica per una 
giornata a Massimo Agrimi (Rive d'Arcano); 
squalifica per due giornate a Federico Moro 
(Porpetto). 

Dopo gli spareggi Promozione, una giornata 
e comminata ad Adriano Fantin (Sangior- 
gina). 3 

Nel campionato di l.a Categoria, squalifica 
per una giornata di gara a Diego Moretti (Pro 
Romans), Enrico Coceani (Mossa), Ivan De Cec- 
co (Italsped M.D.B.), MassimoWendramin (Ital- 
sped M.D.B.) e Massimo Taffarel (Buiese). 


Sport 


Il Piccolo [21] 


se 


UNDICESIMA TAPPA /L’ARRIVO AL CIOCCO NON HA PRODOTTO SCOSSONI AL VERTICE DELLA CLASSIFICA 


78 
. Giro 
dibalia 


CLASSIFICHE 

Zaina primo al Ciocco 
davanti a Rodriguez 
Casagrande in ritardo 


IL GIOCCO (LUCCA) — Ordine d'arrivo della 
ll.a tappa del Giro d'Italia, Pietrasanta-Il 
Ciocco di km.175 

1) Enrico Zaina (Ita-Carrera) in 4h37'36” alla 
media oraria di km. 37,824 (abbuono 12”) 

2) Nelson Rodriguez (Col) s.t. (Abbuono 8°) 

3) Gilberto Simoni (Ita) a 22” (abbuono 4”) 

4) Giorgio Furlan (Ita) a 35” 

5) Piotre Ugrumov (Let) a 43” 

6) Tony Rominger (Svi) s.t. 

7) Eugeni Berzin (Rus) s.t. 

8) Oliverio Rincon (Col) s.t. 

9) Laurent Madouas (Fra) s.t. 

10) Claudio Chiappucci (Ita) a 56” 

11) Paolo Lanfranchi (Ita) s.t.; 12) Francesco 
Casagrande (Ita) a 1’03”; 13) Bruno Cenghialta 
(Ita) s.t.; 14) Georg Totschnig (Aut) a 1'16%; 15) 
Alberto Elli (Ita) a 1’18”; 16) Heinz Imboden 
(Svi) a 1‘81”; 17) Francisco Mauleon (Spa) s.t.; 
18) Andrea Tafi (Ita) a 1‘38”; 19) Maurizio Fon- 
driest (Ita) s.t.; 20) Pavel Tonkov (Rus) s.t.; 24) 
Davide Rebellin (Ita) a 213”; 41) Vladislav Bo- 
brik (Rus) a 4'18”; 42) Massimo Podenzana 
(Ita) a 4'42”; 48) Massimiliano Lelli (Ita) a 
6'27”; 69) Francesco Frattini (Ita) a 11‘40%; 77) 
Dimitri Konychev (Rus) a 12'47”; 165) Julio 
Cesar Aguirre (Gol) a 33‘06”; 166) German Nie- 
to (Spa) a 54'38". 

Partiti 170, arrivati 166. Ritirati: Roberto Tor- 
res (Spa), Massimo Strazzer (Ita), Michael An- 
dersson (Sve), Steffen Wesemann (Ger). 
Classifica generale dopo l'11.a tappa del Gi- 
ro d'Italia (percorsi km. 1.731): 

1) Toni Rominger (Svi-Mapei) in 44h09'59" al- 
la media oraria generale di km. 39,187 

2) Piotre Ugrumov (Let) a 3‘08” 

3) Eugeni Berzin (Rus) a 3‘16” 

4) Francesco Casagrande (Ita) a 3‘20"” 

5) Claudio Chiappucci (Ita) a 5'12"” 

6) Enrico Zaina (Ita) a 6124" 

7) Bruno Cenghialta (Ita) a 6‘48” 

8) Pavel Tonkov (Rus) a 6/52” 

9) Alberto Elli (Ita) a 702” 

10) Davide Rebellin (Ita) a 712”; 11) Heinz Im- 
boden (Svi) a 7'14” 12) Maurizio Fondriest 
(Ita) a 7'25”; 13) Georg Totschnig (Aut) a 7'56%; 
14) Jesus Montoya (Spa) a 8'32”; 15) Laurent 
Madouas (Fra) a 8'36% 16) Oliverio Rincon 
(Col) a 9/11”; 17) Stefano Cattai (Ita) a 10'22%, 
18) Pascal Richard (Svi) a 1037”; 19) Giorgio 
Furlan (Ita) a 11'12”; 20) Paolo Lanfranchi 
(Ita) a 11’18”. 


Lancia 6 v 


IL GIOCCO (LUCCA) — 
Sono rimasti in tre, In or- 
dine di classifica genera- 
le, i briganti sono Toni 
Rominger, Piotre Ugru- 
mov ed Eugenio Berzin. 
Francesco Casagrande è 
ancora lì vicino, solo 4” 
dietro al biondo russo di 
Broni, ma lui e Chiappuc- 
ci sono i soli ad accusare 
il gattopardesco tappone 
del Giocco. Dovevano es- 
serci grandi attacchi alla 
maglia rosa. 

Finisce a paradosso, 
con la coppia Gewiss 
che fa tandem per stac- 
care Casagrande e Chip- 
pucci. Al di là della gran- 
de fuga di Enrico Zaina 
(163. chilometri dalla 
Versilia fino al Ciocco) la 
tappa numero ll è come 
la Garfagnana: cattiva 
solo nel nome. 

Grottesco è il commen- 
to di Francesco Casa- 
grande: »Ho limitato i 
danni, non sono uno sca- 
latore puro e su queste 
pendenze sono in diffi- 
coltà. Rifarmi? Diciamo 
di sì, anche se Berzin e 
Ugrumov sono avversari 
molto forti. Ci sono anco- 
ra tappe di alta monta- 
gna, se attacco da lonta- 
no, sempre che mi lasci- 
no andare, magari posso 
vincere una tappa« Su 
Rominger, non una paro- 
la. Non è un avversario? 
»No, in salita non riesco- 
no a staccarlo e fa la dif- 
ferenza a cronometro«. 

Il fiorentino ha perso 
soltanto 20» in classifica 
generale, sufficienti per 
scendere dal secondo al 
quarto posto, superato 
dalla coppia della 
Gewiss. Ma sono 20« che 
pesano nella testa più 
che nelle gambe. Subito 
dietro (si fa per dire, ci 
sono quasi due minuti di 
distacco) c' è Claudio 
Chiappucci che almeno 
continua a recitare la 
sua parte, non,foss' altro 
perchè la vittoria di tap- 
pa è a casa grazie a Zai- 
na, soprattutto perchè è 
riuscito a battere il gior- 
no di riposo, suo perso- 
nalissimo mostro. «Ro- 
minger mi è sembrato 
meno pimpante del soli- 
to - sostiene il Chiappa - 
Io mi sono difeso bene, 


Ci sono molte ragioni per preferire una Lancia Delta. La sua linea equilibrata ed elegante, 
le sue brillanti prestazioni, la possibilità di scegliere fra diverse motorizzazioni e allesti- 
menti. E una ricca dotazione di serie che comprende, tra l’altro: Qair-bag lato guida 


Ocinture di sicurezza con pretensionatore Qidroguida Qchiusura centralizzata porte e 
portellone Qalzacristalli elettrici anteriori Qcristalli atermici Qpneumatici maggiorati. 
Se non vi sembra ancora abbastanza, i Concessionari Lancia-Autobianchi aggiungono 
due finanziamenti a condizioni eccezionali. È un'opportunità unica. Non perdetela. 


era inutile cercare di ri- 
spondere ai loro attac- 
chi», X 

Già, perchè chi ha su- 
bito l' attacco di Berzin 
e Ugrumov sulla salita 
del Ciocco non è stato 
Rominger, ma Chiappuc- 
ci e Casagrande. Ed il Gi- 
To numero 2 comincia 
con una situazione tatti- 
ca chiarissima: se riusci- 
ranno ad andare d' ac- 
cordo, il lettone ed il rus- 
so dovranno cercare di 
attaccare in sequenza. 

Qualcuno nel finale di 
tappa, quando Ugrumov 
e Berzin si sono rimonta- 
ti tre volte a vicenda con 
Rominger a ruota, ha vi- 
sto screzi tra i due. «Io 
non ho visto nulla» dice 
la maglia rosa. «Quella 
era la tattica giusta» di- 
ce. placido Emanuele 
Bombini che paga lo sti- 
pendio di entrambi. Sem- 
mai il ds s' imbufalisce 
pensando alla Refin, che 
per mezza giornata si è 
sostituita alla Mapei nel 
tirare il gruppo in caccia 
della fuga lanciata da 
Zaina. «C' è un filo con- 
duttore che lega tutte 
queste squadre» sibila 
Bombini. 

I nomi non li fa, ma 
non è difficile intuire 
che pensa alla Mapei 
(che fa collanti per l' edi- 
lizia), alla Refin (che fab- 
brica ceramiche) e alla 
Mercatone Uno (che con 
l' edilizia non c' entra 
nulla, ma che dall’ inizio 
del Giro ha una «conver- 
genza d’ interessi» con 
la Mapei). 

D' altronde il proble- 
ma della tenuta della 
squadra non è seconda- 
rio. A metà Giro (come 
tappe, chè come chilome- 
tri il Capo Horn si dop- 
pierà domani), la media 
generale è di 39,187. An- 
che oggi, che era una tap- 
pa di alta montagna (e bi- 
sognerebbe vederli i bu- 
delli di San Pellegrino in 
Alpe e Il Ciocco per capi- 
re quanto fanno male 
quando azzannano i pol- 
pacci), si è andati a qua- 
si 38 all ora. E qui 
Chiappucci tira una sti- 
lettata: «Cosa ci possia- 
mo inventare? Poco. Tut- 
ta la sua squadra è stata 


capace di tirare fino alla 
fine. 

Evidentemente 
tutti campioni...). 

«Rominger mi sembra 
meno pimpante del soli- 
to». Glaudio Chiappucci 
riesce sempre a vedere 
la parte mezza piena del 
bicchiere. Inutile stare a 
sottolineare che si è stac- 
cato: in fin dei conti nel- 
la tappa in cui dovevano 
fioccare i minuti, si sono 
contate si e no due man- 
ciate di secondi. «Mi so- 
no difeso bene nel tratto 
più duro - dice Chiappuc- 
ci - era inutile cercare di 
rispondere agli scatti di 
Berzin e Ugrumov. Piut- 
tosto mi è sembrato che 
stessero attaccandosi l' 
un l' altro. E Rominger 
stava a guardare. E già 
sul San Pellegrino in Al- 
pe avevano provato a 
scattare». Nella sua rico- 
struzione la giornata del 
tappone appenninico 
non ha riservato sorpre- 
se: «Zaina doveva essere 
obbligatoriamente nelle 
fughe che sarebbero scat- 
tate. E' arrivato fino alla 
fine ed è riuscito a rien- 
trare in classifica», 

Casagrande, che ha 
meno esperienza di 
Ghiappucci, non nascon- 
de di essere soddisfatto 
anche se è chiarissimo 
che non potrà essere lui 
a rimpiazzare il fanta- 
sma di Pantani. 

«Questa era una delle 
tappe più dure - dice il 
toscano - io non sono 
uno scalatore puro e mi 
posso accontentare. 
Quando Berzin e Ugru- 
mov hanno attaccato ho 
provato a stare con loro, 
ma dopo ùn pò ho molla- 
to: il ritmo era troppo al- 
to». Ed ha un guizzo solo 
quando si dà «60-70 pro- 
babilità su cento» di arri- 
vare sul podio a Milano. 

Oggi duecento chilo- 
metri da Borgova Mozza* 
no (Lucca) a Cento (Fer- 
rara), con l'inutile passo 
della Porretta, a cento- 
trenta chilometri dall’ar- 
rivo. Potrebbe essere 
l'occasione per il tris di 
Mario Cipollini, anche 
se il ginocchio sinistro 
gli fa male, e non poco, 
dopo l'ultima caduta. 


sono 


apre nuove strade. 


Rominger tiene a bada Ugrumov e Berzin 


Ormai sono rimasti in tre 


IL GIRO VISTO DAI PROTAGONISTI 


Romingernella morsa 


Gewiss a due punte con Ugrumov e Berzin compagni-rivali 


IL CIOCCO (LUCCA) — 
Ufficialmente la tattica 
della Gewiss è stata quel- 
la giusta. Qualche per- 
plessità nel vedere Ugru- 
mov che risponde agli at- 
tacchi di Berzin che ri- 
sponde agli scatti di 
Ugrumov però c' è. «Noi 
non abbiamo litigato - 
precisa il lettone - pensa- 
vamo che avremmo fatto 
così, Ed abbiamo pensato 
a tirare il più forte possi- 
bile quando abbiamo vi- 
sto che gli altri si stacca- 
vano. 

Rominger? Ha control- 
lato bene la corsa, non 
ha avuto problemi». Più 
esplicito è Berzin: «Quan- 
do sono partito, ho visto 
che dietro di me c'era 
Ugrumov con Rominger. 
Va bene così, almeno sia- 
mo rimasti in tre». Che 
non è il modo migliore 

er esprimere gioia scon- 
‘mata, ma quanto meno 


significa che i due della 
Gewiss riescono ancora a 
sopportarsi a vicenda. 
Nei fondi di caffè della 
giornata appenninica il 
russo legge buoni auspi- 
ci: «Rominger l'ho visto 
psicologicamente più de- 
bole di prima. Io e Ugru- 
mov invece stiamo cre- 
scendo sia di gambe che 
di testa. Andanado avan- 
ti di questo passo la pros- 
sima settimana potremo 
far vedere delle cose inte- 
ressanti e potremo gio- 
carci la vittoria». A Mad- 
daloni, dopo la crono, si 
sentiva sempre un passo 
indietro allo svizzero: Il 
Ciocco quanto meno gli 
ha dato morale. 

E ne ha guadagnato in 
morale anche la squadra. 
Francesco Frattini: «Se 
continuano così, Toni do- 
vrà soffrirsela questa ma- 
glia». 

A sentire la maglia ro- 


sa viene però da dubitare 

i tanto ottimismo. 
«Ugrumov sta meglio di 
Berzin, mi sembra che pe- 
dali più facilmente. La 
prima settimana Berzin 
non era brillante, ma 
adesso sta migliorando» 
dice Rominger, ma basta 
riferirgli che Berzin lo ve- 
de in calo psicologico, 
che secondo il russo lui 
ha vinto solo la Vuelta 
dove non ha trovato gran- 
di avversari, che il tono 
regale si trasforma in sar- 
castico: «Sarà meglio che 
Berzin migliori ancora 
un pochino». A metà Giro 
a se stesso attribuisce un 
bel dieci, alla squadra ad- 
dirittura ll: «Ho vinto 
tre tappe ed ho la maglia 
dal secondo giorno. Di 
più non era possibile fa- 
re. La squadra è stata più 
che perfetta». 

Ieri Toni ha chiamato 
Pantani. «Vieni al Tour, 


che faremo dei bei nume- 
riy gli ha detto. Anche lo 
svizzero ha nostalgia di 
quel che sarebbe potuto 
essere questo Giro se il 
romagnolo non si fosse 
fatto investire il primo 
maggio. 

A proposito dell' attac- 
co doppio, Rominger af- 
ferma: «Non si sembrava 
che volessero attaccare 
me, piuttosto volevano 
fare l’ andatura alta per 
staccare Casagrande». 

A PIOGOSIO dei sospet- 
ti sulla Refin, precisa: «Il 
ds della Refin ha parlato 
con Imboden ed ha urla- 
to che ci doveva essere 
uno di loro nella fuga. E 
gli ha ordinato di tirare. 
Loro lo hanno fatto». Ma 
non trova che sia stata, 
in fin dei conti, una tap- 
pa poco movimentata: 
«Dove vuoi andare quan- 
do si.corre alla media dei 
38 in montagna?». 


15 milioni in 24 mesi a tasso 
oppure in 36 mesi a tasso 


TAN 0% - TAEG 1,61% - Rata L.625.000 per 24 mesi - Spese apertura pratica L.250.000 


0% 
6% 


mazioni sui lassi e sulle condizioni praticate da SAVA, consultare i fogli analitici pubblicati a termine di legge. 


A partire da L.24.750.000. Esclusa A.RA.E.T. 


___UN CONTRATTO 
SENZA OMBRA DI DUBRIO 


E un'iniziativa dei Concessionari Lancia-Autobianchi del Veneto, 


Friuli Venezia Giulia e Trentino Alto Adige. Valida fino al 31 maggio 1995. 
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Sport 


Giovedì 25 maggio 1995 


@ TW STASERA A CHIARBOLA LA PARTITA A SCOPO BENEFICO TRA ILLYCAFFE” E LA NAZIONALE BOSNIACA 


gio, a Sofia, la Nazionale 


La Nazionale bosniaca | 
intournee europea 


La nazionale di Bosnia-Erzegovina si è formata nel 
‘93, in occasione dei Campionati Europei di Monaco: 
un debutto segnato dall'avventuroso viaggio dei gioca- 
tori bosniaci, decollati nella notte dall'aeroporto di Sa- 
rajevo, sotto un terribile bombardamento. 

Dopo l'incontro amichevole contro la IHlycaffè, la 
Nazionale di Bosnia-Erzegovina affronterà di 
Bulgaria, e successivamen- 
te le Nazionali di Serbia, Turchia ed Estonia, nell’am- 
bito delle qualificazioni agli Europei di Atene. 


31 mag- 


La formazione 


N.4 Nonad Markovic cm 193 Ala/Guardia, Juventud 


Badalona; 


n. 5 Gordan Firic cm 197 Guardia, Francorosso Tori- 


no; 


n. 6 Adis Beciragic cm 187 Play, Ankara; 

n. 7 Samir Leric cm 202 Ala, Sloven Lubiana; 

n, 8 Senad Delic, Bosna Sarajevo; 

n. 9 Sead Bukva cm 213 Pivot, Ulker; 

n. 10 Mario Primorac cm 204 Ala, Rieka; 

n, 12 Emir Mutapcic cm 189 Play, Alba Berlino (2.a 


divisione); 


n. 13 Dzevad Alihodzic cm-208 Pivot, Cibona Zaga- 


bria; 


n. 14 Sabhudin Bilalovic cm 204 Ala, Lugano; 
n. 15 Admir Bukva cm 200 Ala, Bosna Sarajevo; 
n. 16 Samir Avdic cm 205 Ala, Malaga. 


PLAY OFF SERIEC 
Primo round 
allo Jadran 


79-69 


JADRAN: Arena 6, Oberdan 15, Pregarc 18, Emili, 
Vitez 16, Samec 10, Rauber 12, Gobbo, Hmeljak 2, 


Grbec. All. Vatovec. 


LATTE CARSO: Azman 2, Cerne 11, Tomasini 15, 
Crassi, Ceper, Adamolli, Radovani 6, Ritossa 12, 
Poropat 14, Galaverna 9. All. Zovatto. 

ARBITRI: Turbati di Livorno e Passalacqua di 


San Sepolcro. 
NOTE: 


p.t. 36-38; tiri liberi Jadran 19/29; tiri li- 


beri Latte Carso 15/18; tirida tre Pregarc e Rau- 


ber 2, Ritossa 2. 


TRIESTE — È lo Jadran a uscire vittorioso dalla ga- 
ra-uno della finalissima dei play-off per la promozio- 
ne in serie B. Una partita tiratissima il cui punteggio 
finale penalizza però oltre misura un Latte Carso 
che è rimasto in lizza per il successo fino alle ultimis- 
sime battute, respingendo ogni tentativo di allungo 
dello Jadran, molto pimpante ed efficace nella ripre- 
sa, sulla spinta dell'ottima prova nei secondi venti 
minuti di Vitez, sia in chiave difensiva, sia in quella 
offensiva. Da sottolineare inoltre le eccellenti presta- 
zioni di Tomasini (15 punti solo nel primo tempo) e 
di Samez, prezioso appoggio sotto canestro negli ulti- 


mi scorci di partita. 


MONTECARLO — Nel 
1985 - giusto in occasio- 
ne del Gp di Monaco - 
faceva il suo ingresso 
in F1 la trevigiana Be- 
netton, in punta di pie- 


leman. A distanza di 
dieci anni esatti, il te- 
am guidato da Flavio 
Briatore si ripresenta a 
Montecarlo forte di un 
titolo mondiale, con 
Schumacher in testa al- 
la graduatoria iridata e 
nella consapevolezza 
che anche .quest'anno 
sarà ben difficile batta- 
re la Benetton sul cir- 
cuito monegasco. 

Lo scorso anno Mi- 
chelino Schumacher se 
ne andò in cavalcata so- 
litaria tra le vie e gli al- 
berghi del tracciato più 
mondano e spettacolare 
della Fl, bastonando 
con distacchi stratosfe- 
rici i suoi avversari sul 
podio, Martin Brundle 
ad oltre trenta secondi 
e Gerhard Berger ad un 
minuto e quindici. Quel 
giorno il tedesco della 
Benetton alla sua pri- 
ma bandiera a scacchi 
sul circuito del Princi- 
pato, venne da molti pa- 
Ie a Senna per lo 
stile di guida, la grinta 
ed il coraggio lungo i 
marciapiedi del traccia- 
to cittadino. 

Per vincere a Monte- 
carlo occorre essere bra- 
vi realmente. E non per 
nulla il vero «principe 
di Monaco», motoristi- 
camente parlando, era 
proprio Ayrton Senna: 
basti ricordare che, in 
sette edizioni - dal 1987 
al ‘93 - l'indimenticabi- 
le campione brasiliano 


di, utilizzando telai Te- ‘ 


Schumacher è ul favorito 


aveva vinto -sei volte, 
delle quali cinque con- 
secutivamente. Un re- 
cord ben difficile da bat- 
tere, anche se Schuma- 
cher, ancora molto gio- 
vane, ha tutte le carte 
in regola per raccoglie- 
re l'eredità del mitico 
Ayrton. 

Ma i motivi che do- 
menica prossima rende- 
ranno ancora più spet- 
tacolare il Gp di Mona- 
co sono molteplici, ad 
iniziare dalle caratteri- 
stiche specifiche del cir- 
cuito. 

Montecarlo è un cir- 
cuito lento, difficile, 


TRIESTE — Canestri a 
forma di cuoricini stase- 
ra (l'appuntamento è fis- 
sato per le ore 20.30) al 
palasport di Chiarbola. 
La Illycaffè, con una ma- 
no farà «ciao» e con l'al- 
tra, assieme alla nazio- 
nale della Bosnia-Erzego- 
vina, porterà alcosa 
sotto i tabelloni in favo- 
re dei bambini di Sa- 
Tajevo. Una piccola parti- 
ta dai grandi significati 
perché stavolta i veri 
protagonisti saranno in 
tribuna ‘per un'azione 
doppiamente importan- 
te 


La gara di solidarietà 
non toglie comunque in- 
teresse all'amichevole 

oiché gli avversari dei 

iancorossi sono di note- 
vole spessore, Si tratta 
di atleti che gli addetti 
ai lavori conoscono be- 
nissimo ma pure gli spor- 
tivi hanno avuto modo 
di apprezzarli, vuoi at- 
traverso le varie manife- 
stazioni internazionali 
vuoi perché alcuni gioca- 
tori erano stati ingaggia- 
ti da club italiani. 

Gordan Firic, ad esem- 
pio, nell'ultima stagione 


è stato un punto di forza . 


del Francorosso Torino. 
Il play per certi versi ri- 
corda Bodiroga, dunque 
la classe non si discute. 
Altri elementi di spicco 
sono il pivot Sead Bukva 
(2,13), il play Mutapcic e 
le ali Bilalovic e Avdic 
mentre non ha certo bi- 
sogno di presentazioni 
Primorac. Nella Bosnia 
troveremo, poi, due vec- 
chie conoscenze — di 
Tanjevic. Infatti Marko- 
vic (dopo tanta gavetta 
si è sistemato alla Juven- 
tud Badalona) e l'esube- 
rante Alibodzic del Cibo- 
na Zagabria per parec- 
chio tempo si erano alle- 
nati con l'allora Stefa- 
nelde: 

Non ci sono in palio 
né punti né qualificazio- 
ni, quindi le due forma- 
zioni potranno giocare 
solo per lo spettacolo. 
Nella Illycaffè non ci sa- 
ranno gli’ americani e 
staremo a vedere se 
alcuno si incaricherà 
calarsi nella parte del- 
lo straniero. Per la veri- 
tà un argentino ci sarà. 
Parliamo, ovviamente, 
di German  Scarone, 


l'oriundo che la ‘Benet- 
ton potrebbe girare a Tri- 
este in modo da verifica- 
re i suoi progressi. 
«Preferirei — precisa 


Virginio Bernardi — che: 


fossimo noi a valutare il 
rado di ‘maturazione 
lei giovani. Voglio dire 

che mi piace rischiare 
con la cosiddetta linea 
verde, però è preferibile 
farlo se i giocatori arri- 
vano in comproprietà o 
con diritto di riscatto. 
Prendete, ad esempio, 
Gattoni. Mi pare che ab- 
bia fatto un salto di qua- 
lità, purtroppo alla fine 
del campionato consta- 
tiamo che abbiamo lavo- 
rato per gli altri». 

Un discorso analogo si 
potrebbe fare per Cavaz- 
zon. «Graziano — aggiun- 
ge l'allenatore — ha di- 
sputato dei buoni cam- 

lonati, è più sicuro con 

‘esperienza acquisita e 

lo prenderei subito. Biso- 

gna, però, vedere gli 
obiettivi della società, ri- 
tengo che di questi argo- 
menti se ne riparlerà fra 
una ventina di giorni». 

Meglio tardi che mai, 

nella Illlycaffè rivedre- 


mo Cattabiani. «Felipe», 
considerato un oggetto 
misterioso dallo stesso 
coach, nell'ultimo mese 
si è preparato con punti- 
glio e intensità e chissà 
che i provini di esti 
giorni non portino buoni 
consigli. Oltre ai soliti 
noti Bernardi impieghe- 
rà Bon, monfalconese di 
nascita e triestino per... 
fede. Lauro si allena con 
l'entusiasmo di un ragaz- 
zino, la mano è quella di 
anni fa, il suo cartellino 
vale quanto. un'utilita- 
ria, di conseguenza in 
tempi di vacche magre 
non ci meraviglieremmo 
che la Illy aggiungesse 
un posto a tavola. 

La Illycaffè, nata fra 
mille travagli e cresciu- 
ta fra innumerevoli diffi- 
coltà, ha offerto tutto e 
il contrario di tutto, co- 
me rientrava nella logi- 
ca di un matrimonio 
combinato troppo in fret- 
ta. In definitiva una sfi- 
da vinta poiché le grandi 
illusioni sono figlie di 
traguardi mancati di un 
soffio, non di amare di- 
scese. 

Severino Baf 


LE DECISIONI DELLA. LEGA BASKET ._ 


Cambiata la seconda fase 


Abolito l'orologio, i campionati di A1 e A2 avranno un diverso epilogo 


BOLOGNA — Il consi- 
glio direttivo della Lega 
basket ha deliberato la 
formula del campionato 
1995-96 di A/1. 

Al termine della regu- 
lar season, le 14 squa- 
dre parteciperanno alla 
seconda fase, che non sa- 
Tà più «a orologio» come 
per la stagione scorsa. 
Ci saranno 6 giornate 
per tutte le squadre (tre 
partite in casa e tre fuo- 
Ti) secondo un muovo 
schema: la. prima, ad 
esempio, incontrerà in 
casa la seconda, la quar- 
ta e la sesta classificata 
e fuori la 14/a, la 12/a e 
la 10/a; la seconda clas- 
sificata avrà in casa la 
terza, la quinta e la setti- 
ma, fuori la prima, la 
13/a l' 11/a; la terza clas- 
sificata della «regular se- 


che «livella» in basso i 
valori delle macchine e. 
sul quale i sorpassi so- 
no quasi impossibili. 
Ma è anche un traccia- 
to massacrante, che 
mette a dura prova te- 
lai e motori favorendo i 
propulsori più elastici, 
più pronti nella rispo- 
sta ai bassi regime. Un 
circuito, in breve, che 
appare su misura per le 
caratteristiche della Be- 
netton. 

Se poi alla guida ci 
mettete Schumacher, 
magari in «pole posi- 
tion», chi pass, più?«. A 
Montecarlo, però, due 
team si presentano per 


ason» giocherà in casa 
con la quarta, la sesta e 
l' ottava, e fuori con la' 
seconda la 14/a e la 
12/a; e così via fino all‘ 
ultima della graduato- 
ria. Al termine di questa 
fase si giocheranno i 
playoff secondo lo sche- 
ma dello scorso campio- 
nato. 

La formula del cam- 
pionato di A/2, a cui par- 
teciperanno al massimo 
15 squadre, sarà resa no- 
ta dopo l’ assemblea ge- 
nerale di Lega in pro- 
gramma il 3 giugno. 

Partenza anticipata 
per la stagione dei cane- 
stri. Le date della Coppa 
Italia non sembrano in 
grado ai ttirare il gran- 
de pubblico, dal momen- 
to che il primo turno co- 
mincerà addirittura in 


FORMULA UNO /OGGI PROVE A MONTECARLO 


Schumacher è il favorito | Appuntamento in SudAfrica 
mala Ferrari «scalpita» 


un'importante verifica, 
er vederci chiaro nel 
oro futuro; la Williams 
e la Ferrari. Nei giorni 
‘scorsi, Damon Hill sem- 
bra aver risolto - duran- 
te itest privati a Barcel- 
lona - i problemi che lo 
hanno torturato nel Gp 
di Spagna mentre Alesi 
»tester« Ferrari, non ha 
potuto fare granchè a 
Le Castellet per l'incle- 
menza del tempo. Le 
prove sul circuito fran- 
cese sono però servite a 
capire il motivo dell'im- 
provviso cedimento del 
motore del ferrarista 
nell'ultimo gran pre- 
mio, causato dall'im- 
pianto di lubrificazione 
e non direttamente dal-- 
la rottura del »dodici ci- 
lindri« di Maranello. 

Damon Hill e Jean 
Alesi saranno i rivali 
più agguerriti e motiva- 
ti che Schumacher tro- 
verà lungo le discese di 
Montecarlo:l'inglese di 
Frank Williams per non 
perdere terreno nella 
corsa al mondiale, l'ita- 
lo-francese della Ferra- 
ri per puntare alla sua 
prima vittoria lungo un 
circuito su cui avrà tut- 
to il pubblico con sè. 
Ma un grosso peso 
avranno tatticamente 
le »seconde guide« dei 
due team, ammesso che 
Berger possa conside- 
rarsi tale nella Ferrari e 
che David Coulthard ac- 
cetti senza discutere or- 
dini di scuderia a favo- 
re di Hill. . 

Per chiudere, un'ulti- 
ma annotazione: la Fer- 
rari non vince a Monte- 
carlo dal 1981, con il 
mitico Gilles Villeneu- 
ve. Che non sia giunta 
l'ora di riprovarci?, 


Coppa Italia: 


il primo turno 
fra il31 agosto 
e il 3 settembre 


agosto, quando andare 
in palestra non è pro- 
prio un, divertimento, 
nè per i giocatori nè per 
gli spettatori. 

Il calendario della 
Coppa prevede le se- 
guenti date: i sedicesimi 
di finale si giocheranno 
il 31 agosto e il 3 settem- 
bre; gli ottavi il 5 e il 7 
settembre; i quarti il 10 
e 14 settembre. La final 


four si giocherà il 23 e 
24 marzo ‘96 (per la pri- 
ma volta nelle giornate 
di sabato e domenica), 
in un' unica sede che sa- 
rà designata dal consi- 
glio direttivo di Lega. 

I calendari dei campio- 
nati di A/1 e A/2 saran- 
no comunicati il 18 lu- 
glio. Tra le «scadenze» 
dei prossimi mesi: il 17 
giugno è fissato il termi- 
ne per i trasferimenti 
dei giocatori che fanno 
parte della nazionale ita- 
liana; il 22 giugno si 
chiuderanno le iscrizio- 
ni al campionato di se- 
rie A; il 7 luglio si chiu- 
deranno i trasferimenti 
degli altri giocatori ita- 
liani. 

Un portavoce dei Pho- 
enix Suns ha intanto 
confermato gli incontri 


fra i dirigenti della squa- 
dra Usa ed il pivot della 
Benetton Treviso e della 
nazionale azzurra di 
basket Stefano Rusconi, 
ma non ha voluto offri- 
Te per il momento ulte- 
riori dettagli sulla so- 
stanza delle trattative. 

«Ci sono stati nei gior- 
ni scorsi - ha detto il 
portavoce Seth Sulka - 
alcuni incontri a Phoe- 
nix fra i proprietari del 
team, Jerry e Brian Co- 
langelo, e Rusconi, ma 
per ora non c'è niente di 
definitivo da annuncia- 
re. L'unica cosa certa è 
che se Rusconi verrà 
mai a giocare nella NBA 
lo farà con i Suns, che 
hanno un'opzione su di 
lui. Per il resto, occorre 
solo aspettare: ne sapre- 
mo di più nelle prossi- 
me settimane». 


Canestri per Sarajevo 


Tyson torna sul ring 
gia il 19 agosto 
contro McNeely 


LAS VEGAS — Mike Tyson combatterà contro il 
ventiseienne Peter McNeeley per il suo rientro 
nel mondo del pugilato; il 19 agosto prossimo al- 


lo MGM Gran 


Hotel-Casino. Sarà il suo primo 


combattimento dopo la scarcerazione, avvenuta 
il 25 marzo scorso: sono quattro anni che l'ex 
campione del mondo non incrocia più i guantoni 
in un combattimento ufficiale. 


Equitazione: la squadra italiana 
per la Coppa delle Nazioni 
ROMA — Sono Arnaldo Bologni con May Day, 


Valerio Sozzi con Gisowatt Pamina, Jerr 


Sinit 


con Constantjin e Gianni Govoni con EFilleen i 
quattro componenti della squadra italiana per la 
Coppa delle Nazioni in programma oggi a Piazza 
di Siena, Il sacrificato, che dovrà accontentarsi 
del ruolo di riserva, è Roberto Arioldi. Il cavalie- 
Te monzese ha provato il suo Double Take, che 
usciva da due settimane di malattia, nel premio 
Azalee, la gara «bassa» della giornata. Ha chiuso 


con un errore, troppo In 
sai 


Henk Nooren a preferi; 


oco per convincere il ct 
al binomio Sozzi-Pami- 


Da con cui sembrava in ballottaggio. Oggi gli az- 
zurri avranno il vantaggio, stabilito oggi per sor-. 
teggio, di entrare in campo ad ogni giro in coda 
ai loro avversari che saranno, nell'ordine, Svizze- 
ra, Giappone, Spagna, Germania, Portogallo, Ir- 
landa, Francia, Gran Bretagna e Belgio. 


La Tris: Peioz da dominatore 
Combinazione 15-12-20 


TORINO — Peioz ha ‘confermato la bella presta- 
zione fornita nella tris di Albenga affermandosi 
di forza a Torino. Il cavallo di Andrea Guzzinati 
ha domato alla distanza il fuggitivo Mivan che 
cedeva negli ultimi metri venendo risucchiato 
anche da Perfect Effe, Lacy Love e Le Gapad. To- 
talizzatore: 76, 31, 36, 71 (545). Montepremi 


9.869.954.000. 


Combinazione 


vincente 


15-12-20- Discreta la quota di 4.140.300 per 


1621 vincitori. 


Tennis: i risultati a Disseldorf 
della Coppa delle nazioni 


DÙSSELDORF — I risultati degli incontri di ieri 
della Coppa delle nazioni a Dusseldorf in Germa- 


nia (1,8 milioni di dollari): 


Gruppo rosso: Russia-Spagna 2-1 
i 


Singolare: 


Sergi Bruguera, Spagna, b. Yevgeny Kafelnikov, 


Russia, 6-3, 6-2. 


‘Alexander Volkov, Russia, b. Alberto Berasate- 


gui, Spagna, 6-4, 6-1. 
Doppio: 


Yevgeny Kafelnikov.e Andrei Olhovsky, Russia, 
b. Sergi Bruguera e Carlos Costa, Spagna, 6-4, 


6-3. 


Olanda-Groazia 2-1: Singolare: 

Goran Ivanisevic, Croazia, b. Richard Krajicek, 
Olanda, 2-6, 6-2, 7-6 (7-4). 

Jacco Eltingh, Olanda, b. Sasa Hirszon, Croazia, 


6-1, 6-2. 


RUGBY /GLI AZZURRI ALLA COPPA DEL MONDO 


Dopo l’apartheid un nuovo mondo si apre alle grandi manifestazioni sportive 


CITTA' DEL CAPO — Le 
- mitiche squadre degli an- 
tipodi - Australia e Nuo- 
va Zelanda - contro le 
«potenze» del vecchio 
continente - Francia e In- 
ghilterra e per la prima 
volta dopo anni di esclu- 
sione dalle competizioni 
internazionali la squa- 
dra del Sudafrica post- 
apartheid: una sfida cari- 
ca di aspettative in un 
paese in cui il tifo per 
questo sport rasenta pic- 
chi di follia. Fortissima 
dunque l'aspettativa per 
la prestazione lla squa- 
dra di casa lo Springbok, 
‘penalizzati al loro debut- 
to nella Webb Ellis Cup 
dalla mancanza di espe- 
rienza nelle competizio- 
ni internazionali ma ani- 
mati da una fortissima 
motivazione. 
La squadra da battere 
appare, secondo tutti i 


pronostici, quella austra- 
liana, il «dream team» 
guidato dall'allenatore 


Bob Dwyder e con il re-. 


cordman di lanci mon- 
diale David Campese in 
squadra. I Wallabies 
hanno dominato la sce- 
na mondiale del rugby 


| negli ultimi dieci anni in- 


sieme agli All Blacks neo- 
zelandesi. I maori nero- 
vestiti erano sembrati 
imbattibili tra il 1986 e 
il 1990 ma poi l'Austra-' 
lia aveva messo in cam- 
po una squadra di tecni- 
ci senza precedenti: die- 
tologi, preparatori atleti- 
ci, psicologi, informati- 
ci: una assistenza scru- 
polosa e continua ad 
ogni singolo giocatore. 
Oggi toccherà al Sudafri- 
ca affrontare per primo 
gli australiani, campioni 
del mondo in carica e im- 
battuti dal 1993. Non a 


caso, il «gruppo A» del 
campionato, cui parteci- 
pano anche Canada e Ro- 
mania, è stato ribattez- 
zato «il gruppo della 
morte). 

Il capitano degli Sprin- 
gboks, Francois Pienaar, 
confessa: «Ci sentiamo 
sotto pressione, siamo 
nervosi. Ma la sensazio- 
ne ora è più di emozione 
che di paura. Prima inve- 
ce avevamo paura di 
non farcela. Ci siamo im- 
pegnati la massimo, ci 
siamo allenati con tena- 
cia e siamo molto con- 
centrati.  Simao pronti. 
Se battiamo l'Australia 
domani, la maggior par- 
te del paese penserà che 
sia già un successo in 
questa coppa del mon- 
do). 

Più distese le dichiara- 
zioni dell'allenatore au- 
straliano: «Non siamo 


venuti qui come difenso- 
ri del titolo, siamo qui 
come una delle 16 squa- 
dre che voglioni vincere 
la coppa. Non ci sentia- 
mo affatto sotto pressio- 
ne» ha detto, Dwyder. 
«Penso che il nostro ren- 
dimento domani sarà in- 
torno al 90% delle nostre 
potenzialità massime e 
poi speriamo di giocare 
meglio nelle successive 
Dee Ma domani per 
attere ‘gli  Springboks 
abbiamo bisogno di gio- 
care in modo molto vici- 
no al nostro meglio». 
Grandes ostegno di 
tutta la nazione per uno 
sport che nel passato è 
stato il simbolo 
dell'apartheid. Ma pochi 
giorni fa, una ferita ha 
messo fuori squadra 
l'unico giocatore non 
bianco, la «perla nera» 
Chester ‘Williams, e la 
notizia è stata vissuta co- 


+ VELA/CAMPIONATI ITALIANI DELLE CLASSI OLIMPICHE A VENEZIA 


Manuela Sossi e la Bogatec prenotano Savannah 


VENEZIA — Si stanno 
svolgendo a Venezia i 
Campionati italiani delle 
10 classi olimpiche di ve- 
la, appuntamento impor- 
tante in vista soprattutto 
delle prossime Olimpiadi. 
Le regate di Venezia, in- 
fatti, oltre a valere per il 
titolo italiano, rappresen- 
tano la terza selezione 
secca per i dieci posti — 
uno per classe — verso Sa- 
vannah ‘96. E a quanto 
are la lieta notizia è che 
a vela triestina fornirà 
due atlete. Si tratta di 
Manuela Sossi, a prua di 
Federica Salvà in 4.70 
femminile, e di Arianna 
Bogatec, in classe «Euro- 
Pa). 


Per quanto riguarda il 
4.70 femminile, l’equipag- 
gio mezzo triestino e mez- 
zo bergamasco anche a 
Venezia dopo sei regate 
disputate si è confemato 
il migliore in Italia (8; 1; 
3 i risultati delle prove di 
ieri). Lo stesso dicasi per 
Arianna Bogatec in «Euro- 
pa»: la triestina, nelle ul- 
time cinque prove dispu- 
tate tra ieri e ieri l'altro, 
ha guadagnato quattro 
primi e un secondo posto. 
A quanto pare, dunque — 
anche se per la designa- 
zione ufficiale si deve at- 
tendere la conclusione 
dei campionati e le deci- 
sioni del tecnico federale 


—i giochi sembrano quin- 
di ormai fatti. 

Per quanto riguarda in- 
vece le altre categorie, no- 
nostante dei buoni piaz- 
zamenti (un secondo a un 
quinto nelle ultime due 
regate), in 4.70 maschile 
Lorenzo Bressani non è fi- 
nora riuscito a scalfire la 
posizione dei fratelli Ival- 
di e di Cian-Della Torre, 
mentre in «Tornado» i fra- 
telli Bodini mantengono 
il quarto posto: Giochi or- 
mai decisi anche in classe 
«Soling» dove vige lo stra- 
potere dei Gelon, che an- 
che a Venezia continuano 
la sfilza di primi posti, 
mentre resta ancora da 


n ai an 


4 I PA 


decidere la qualificazione 
in classe «Star», dove En- 
rico Chieffi si sta guada- 
gnando il biglietto per le 
Olimpiadi punto dopo 
punto sull'avversario Be- 
Nneamati, che ha ancora 
due giorni per ribaltare 
la situazione. Quanto, in- 
fine, alle condizioni me- 
teo, sole ad alta pressione 
hanno favorito il regime 
di brezze termiche, che 
stanno: permettendo un 
buono svolgimento delle 
Tegate. Per oggi sono pre- 
Viste altre tre prove; rega- 
te anche sabato, e dome- 
nica si conclude con la fi- 
nale match race dei «So- 
ling». 

Europa: Prima regata: 


FIERI 


me una sorta di tragedia 
nazionale. 

Teri il presidente Nel- 
son Mandela ha incon- 
trato i giocatori in forma 
privata e ha ricordato lo- 
To che la squadra rappre- 
senta .tutto il paese, 
Mandela, che domani as- 
sisterà alla partita, ha 
detto: «Abbiamo adotta- 
to i nostri ragazzi come 
le ‘nostrè nostre star del 
rugby». 

E veniamo agli azzur- 
ri. Mai così in alto. Nelle 
quotazioni e nei timori 
avversari. Competitività 
e organizzazione. Dopo 
una vita di mortificazio- 
ni e faticosi inseguimen- 
ti. Ora per gli azzurri 
una via di fuga, dai dub- 
bi e dalle sofferenze, da 
scelte politico-strategi- 
che dissennate. Due vit- 
torie e la più ‘onorevole 
delle sconfitte sono i ta- 
gliandi della speranza. 


1) Bogatec, 2) Zucchinet- 
ti, 3) Croce. Seconda rega- 
ta: 1) Bogatec, 2) Ferrari, 
3) Croce. Terza regata: 1) 
Bogatec, 2) Ferrari, 3) Cro- 
ce. î 

470 maschile: prima re- 
gata: 1) Ivaldi-Ivaldi, 2) 
‘Bressani-Scotto, 3) Simon- 
celli-Simoncelli. Seconda 
regata: 1) Cian-Del Torre, 
2) Benussi-Benussi. 

470 femminile: Prima 
regata: 1) Prunai-Mastal- 
li, 2) Pertusati-Mori Ubal- 
dini, 3) Salvà-Sossi. Se- 
conda regata: 1) Salvà- 
Sossi, 2) Pertusati-Mori- 
Ubaldini, 3) Breda-Breda. 
Terza regata: 1) Prunai- 
Mastalli, 2) Breda-Breda, 
3) Salvà-Sossi. 
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PIAZZA AFFARI 
Mancano ancora 
gli investitori esteri 


MILANO — In Borsa è tornato a fare 
capolino il denaro e l'indice Mibtel ha 
recuperato lo 0,64% arrivando a quo- 
ta 10140. La seduta è iniziata su toni 
positivi ma con acquisti abbastanza ti- 
midi che si sono fatti più consistenti 
nel primo pomeriggio, tanto da porta- 
re la quota ad un progresso superiore 
all'1%, per poi rallentare nuovamente 
nell'ultima mezz'ora di lavoro. Dietro 
il miglioramento delle quotazioni gli 
operatori hanno indicato acquisti tec- 
nici che erano ormai attesi per por fi- 
ne alla fase di correzione in atto da di- 
versi giorni. I broker però non si sono 
sbilanciati in previsioni sul futuro a 
causa dell'esiguità degli scambi che, 
anche nel momento di maggior tensio- 
ne, ha supportato la.ripresa dandole il 
carattere di rimbalzo tecnico. A con- 
fortare gli investitori c'è stato, oltre al 
recupero della lira sul marco e al 
buon andamento dei derivati, anche il 
disgelo della trattativa sui referen- 
dum, una vicenda che colpisce la Bor- 
sa solo indirettamente in quanto vie- 
ne interpretata più che altro come 
una spia della tenuta della maggioran- 
za di governo in vista del passaggio 
del ddl pensioni in parlamento e della 
preparazione della legge finanziaria. I 
brokers attendono di vedere come si, 
svilupperanno le strategie degli inve- 
stitori esteri, latitanti dalla borsa do- 
po l'annuncio di lunedì del dato 
sull'inflazione di maggio. 
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Dracma 


7.24 


7.29 


Parigi 


Escudo port. 


1114 


11.22 


Marco finl. 


383.5: 


385.68 


Zerowatt 


4950 . 4950 40.00 


Zurigo 


Tokio. 


Lira ir. 


270749 


2747.96. 


CASSA DI RISPARMIO DI UDINE 


SÒ 


E PORDENONE SPA 


_- 


Medio Unic. r 2000 


Medio Unic.2000 4,5% 


Medio Alleanza 93-99 431.54 


Olivetti 93-99 


Pirelli Spa 85-95 


Pirelli Spa 94-98 5% — 


Pop.Bg\Cr.Var. 94-99 


Pop.Bs 93-99 


Saffa 87-97 


Snia Fibre 94-99 


PES 


Il Piccolo 


Economia 


Giovedì 25 maggio 1995 


DINI ILLUSTRA IN COMMISSIONE A MONTECITORIO IL DISEGNO DI LEGGE GOVERNATIVO 


Previdenza, ”la riforma non si tocca” 


Il premier chiede ”’decisioni rapide”, ma non sarà un parto indolore - Si rischia una proroga del blocco delle pensioni 


OCCUPAZIONE  - 
Treu: «Un pacchetto 
per duecentomila 

nuovi posti di lavoro» 


ROMA — Il pacchetto oc- 
cupazione predisposto 
dal governo produrrà 
«200 mila nuovi posti di 
lavoro come impatto im- 
mediato»: lo ha detto il 
ministro del Lavoro. Ti- 
ziano Treu anticipando 
a margine dell'assem- 
blea della Confcooperati- 
ve alcune misure conte- 
nute nel piano che - ha 
detto il ministro - verrà 
discusso nei prossimi 
giorni con il ministro del 
Bilancio Rainer Masera 
e la settimana con il pre- 
sidente del Consiglio 
Lamberto Dini e con i 
sindacati. 

L'intervento sull'occu- 
pazione non costerà mol- 
to alle casse dello Stato: 
«Le risorse nuove - ha 
spiegato Treu - sono con- 
tenute, mentre sono sta- 
ti recuperati, per il Mez- 
zogiorno, gran parte dei 
fondi che non erano mai 
stati utilizzati». 

Per quanto riguarda 
le misure contenute nel 
pacchetto, il ministro 
del Lavoro ha'‘annuncia- 


to che ai lavoratori in 
mobilità verranno offer- 
ti posti «socialmente uti- 
li» ma «chi non accette- 
rà - ha aggiunto - verrà 
escluso dalle liste». Nel 
Meridione, e soprattutto 
a Napoli, sarà invece ne- 
cessario ricorrere anco- 
ra per qualche mese ad 
altre misure di sostegno 
dell'occupazione. Nel 


‘ «pacchetto» verrà anche 


dato spazio all'utilizza- 
zione del lavoro iterina- 
le ma, soprattutto, «ver- 


ranno creati degli incen- | 


tivi per favorire il part- 
time». 

L'obiettivo - ha ag- 
giunto il ministro - è fa- 
Te in modo che il 20-30% 
della popolazione, rispet- 
to all'attuale 6%, possa 
lavorare con questa for- 
ma di contratto. Circa la 
costituzione di Agenzie 
del lavoro, Treu ha an- 
nunciato che è intenzio- 
ne del governo creare so- 
prattutto «Agenzie regio- 
nali, dove si confronte- 
ranno parti sociali e real- 
tà locali». 


Autorità Portuale di Trieste 
Ente Autonomo del Porto di Trieste 


ESTRATTO DI BANDO DI GARA 


Si rende noto che in data 23”maggio 1995 è stato 
spedito per la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficia- 
le delle Comunità Europee il bando di gara con pro- 
cedura ristretta accelerata per il servizio annuale or- 
dinario"e straordinario di pulizie stradali, ritiro im- 
mondizie e loro smaltimento presso discariche au- 
torizzate, di cui alla Perizia EAPT/ n. 1317. 


La gara sarà effettuata nella forma della licitazione 
privata con aggiudicazione secondo il criterio previ- 
sto dall’art. 36, comma 1, lettera b) e 37. della diretti- 
va CEE n. 92/50 del 18-6-1992 - prezzo più basso - 


massimo ribasso percentuale sull'importo a base 
d'appalto. 


L'importo presunto a base d'appalto al netto di Iva 
ammonta a lire 839.490.000. Non saranno ammes- 
se offerte in aumento. 


Possono partecipare alla gara le ditte in possesso 
dei necessari requisiti comprovati da idonee cerrtifi- 
cazioni, indicate nel bando di gara. 


Le ditte interessate potranno chiedere di essere in- 
vitate alla gara, facendo pervenire tramite il servizio 
postale di Stato, o in corso particolare, sotto pro- 
pria responsabilità, tassativamente entro le ore 12 
del giorno 12 giugno 1995 apposita domanda in 
carta legale in lingua italiana, sottoscritta dal legale 
rappresentante, con allegate le documentazioni ri- 
chieste dal bando, indirizzata all’«Autorità Portuale 
di Trieste / Ente Autonomo del Porto di Trieste» - 
Ufficio Appalti e Contratti (tramite l'Ufficio Protocol- 
lo) - Punto Franco Vecchio n. 1 - 34135 Trieste. 


Ulteriori informazioni e copia del bando integrale 
possono essere richiesti all'Autorità Portuale di Tri- 
este / Eapt - Area Appalti e ‘Contratti - tel. 
040/6732356 - fax n. 040/6732406. 


Trieste, 19 maggio 1995 


è 


IL COMMISSARIO 
(Giuseppe Romanò) 


COMUNE DI TRIESTE 


BANDO DI GARA 
A PUBBLICO INCANTO 


(Estratto) 


Il Comune di Trieste intende indire la seguente 
asta pubblica a unico e definitivo incanto ai sensi 
degli artt. 73 lett. c e 76 del R.D. 23.5.1924 n. 827, 
‘1 lett. a) della Legge 2.2.1973 n. 14: 

Lavori di realizzazione di un sistema integrato di ge- 
stione della mobilità in area caratterizzata da eleva- 
to inquinamento da traffico veicolare. Importo a ba- 
se d'asta L. 2.343.410.000 + I.V.A. Categoria 
A.N.C. richiesta: 5 c) per L. 3 miliardi - Termine di 
esecuzione: 365 giorni. 


Il bando integrale, sarà esposto all'Albo Pretorio 
del Comune e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
nonché sul Bur della Regione Friuli-Venezia Giulia 
e sul Foglio Annunci Legali della Provincia di Trie- 
ste. 


Le ditte interessate potranno prendere visione del 
Capitolato Speciale d'Appalto e degli altri documen- 
ti di gara presso il Comune di Trieste - Settore 7° - 
Strade e Fognaiure - IV piano - Palazzo Costanzi 
n. 2 - stanza n. 425 tel. 040/6754564. 


L'offerta - formulata secondo le modalità stabilite 
nel Bando integrale di gara e accompagnate dai do- 
cumenti nello stesso indicati - dovrà pervenire al 
Comune di Trieste - Settore 21° Contratti - Piazza 
dell'Unità d’Italia n. 4 - 34121 Trieste - entro le ore 
12.30 del giorno 15 giugno 1995. 

Trieste, 15 maggio 1995 


IL DIRIGENTE DI SETTORE 
(dott.ssa Giuliana Cicognani) 


ROMA — Giù le mani 
dalle pensioni. Guai ad 
indebolire il testo. Il go- 
verno accetterà soltanto 
modifiche che rendano 
la riforma più severa. Il 
presidente del Consiglio, 
Lamberto Dini, ha illu- 
strato ieri in commissio- 
ne Lavoro alla Camera il 
disegno di legge sulla 
previdenza del 2000, 
dando formalmente il 
via all'iter parlamenta- 
re. Dini, spiegando i con- 
tenuti del provvedimen- 
to, ha chiesto «decisioni 
tempestive» data «l'im- 
portanza della materia). 
Ma il presidente della 
Commissione, Carlo Sar- 
tori, risponde che «non 
ci sarà un'approvazione 
a scatola chiusa». 

Ecco fatto. La batta- 
glia è solo all'inizio. E 
un fatto è certo: la data 
del 30 giugno non verrà 
rispettata. 

Il ministro del Lavoro, 
Tiziano Treu, lo confer- 
ma. E ora si corre il ri- 
schio di una proroga del 
blocco dei pensionamen- 
ti, come prevede l'accor- 
do tra governo e sindaca- 
ti. Treu sorvola sulla de- 
licata questione che inte- 
ressa migliaia di lavora- 
tori e si limita ad affer- 
mare che «il governo lo 
potrebbe anche fare at- 
traverso un decreto, ma 
non credo che sia'tecni- 
camente necessario, 
L'importante è che si ar- 
rivi al varo della legge 
entro luglio». 

L'obiettivo della rifor- 
ma, ha detto Dini, è «por- 
tare al riordino della pre- 
videnza obbligatoria e 
incentivare l'avvio di 
quella complementare». 
Il presidente del Consi- 
glio è sicuro che «me deri- 
veranno benefici durevo- 
li per i bilanci dello Sta- 
to e per i cittadini». 

Tutte le categorie do- 
vranno sottostare alle 
nuove regole: lavoratori 
dipendenti, pubblici e 
privati, e autonomi, Il di- 
segno di legge investe 
«tutti i punti cruciali del 
nostro sistema», In qual- 
che caso, aggiunge Dini, 
«a particolare atipicità 
delle discipline vigenti 
ha suggerito il ricorso al- 
la delega per non appe- 
santire eccessivamente 
il provvedimento e per 
ridurre i temi della sua 


CONL’INA 


Generali, Ras, Fondiaria 


elaborazione». Secondo 
il presidente del Consi- 
glio la riforma «garanti- 
sce la costruzione di un 


sistema di tutela pensio-. 


nistica destinato ad assi- 
curare maggiore equità 
ed efficienza). 

Una sicurezza che de- 
riva, in particolare, «dal 


cambiamento del siste- , 


ma di calcolo della pen- 
sione). 

E i trattamenti di 
anzianità? Dini difende 
a spada tratta «il pro- 
gressivo innalzamento 
dell'anzianità contributi- 
va e dell'età anagrafica». 
E spiega: «per i lavorato» 
Ti dipendenti del settore 
privato tali disposizioni 
porteranno, in pratica, 
ad un allungamento me- 
dio del periodo di lavoro 
di almeno 5 anni. Men- 
tre per i dipendenti pub- 
blici vengono di fatto su- 
perate le pensioni baby». 
E su questo punto il go- 
verno è pronto ad acco- 
gliere miglioramenti. 
Nel senso che «se il Par- 
lamento volesse accele- 
rare il raggiungimento 
dei nuovi limiti ne deri- 
verebbero ‘benefici per 
la finanza pubblica an- 
che nel medio perioodo». 
Infine, Dini ha sottoline- 


ato l'importanza della" 


previdenza complemen- 
tare che garantirà ai la- 
voratori la possibilità di 
«acquisire trattamenti 
pensionistici aggiuntivi 
con 30-40 anni di parte- 
cipazione ai fondi 
nell'ordine del 10-20% 
dell'ultima retribuzio- 
ne). 

Già. Ma non tutti sono 
d'accordo. Il presidente 
della Consob, Enzo Ber- 
landa, ha presentato al 
Senato un nutrito elenco 


di modifiche al progetto. 


del governo sui fondi 
pensione. La Consob, in 
sostanza, chiede di stabi- 
lire per legge il diritto di 
voto dei fondi e non dei 
gestori nelle assemblee 
delle società; suggerisce 


cautela sui poteri della » 


Commissione di vigilan- 
za e chiede spazio per la 
supervisione sui compor- 
tamenti dei gestori. E av- 
verte: «ci potrebbero es- 
sere rischi di indeboli- 
mento delle imprese per 
effetto della mobilitazio- 
ne delle quote della liqui- 
dazione». 


EFFETTO MARIO SEGNI 
Lira, nuova fiducia 
dopo la promessa 
di ritorno nello Sme 


ROMA — Mario Segni ha avuto sulla lira lo stes- 
so effetto di una cura ricostituente. Grazie a lui si 
è saputo che il presidente del Consiglio.-Lamberto 
Dini intende favorire il rientro della nostra divisa* 
nello Sme entro la fine dell'anno (la fuoriucita ri- 
sale al settembre del '92). E questo è piaciuto pa- 
recchio ai mercati che hanno ripreso ad acquista- 
re lire dopo un inizio di giornata piuttosto sner- , 
vante. 

Le prime battute indicavano infatti il marco a 
1181-82 sulla scia delle tensioni politiche legate 
soprattutto al referendum sull'emittenza televisi- 
va. Gli alti livelli del marco si sono poi attenuati, 
sia pur di poco, indicato a quota 1178-79. Ma la 
svolta c'è stata con la rilevazione del leader dei 
pattisti al termine della riunione a Palazzo Chigi 
fra Dini e i capigruppo del centro sinistra. In po- 
chi istanti il marco è sceso fino a 1171, un livello 
che si è mostrato subito solido. i 

Anche il dollaro è sceso portandosi sotto le 
1700, a 1694 lire. Reazione positiva per il future 
di giugno sul Btp decennale, in rialzo a quota 
100,62. 

Alle rilevazioni della Banca d'Italia il cambio 
del marco tedesco è stato indicato a 1172,25 lire 
contro le 1179 di martedì, Il dollaro a 1693,90 
contro la rilevazione precedente di 1696,23. Il re- 
cupero della divisa italiana è proseguito nel po- 
meriggio, e in chiusura dei mercati europei è sta- 
to raggiunto il massimo della giornata. Alle 18,45 
infatti il marco veniva segnalato a 1162 lire. La 
Borsa ha chiuso la giornata con un recupero del 
Mibtel pari allo 0,65%. 

Gli investitori hanno dimostrato di aver assor- 
bito le evidenze negative dell'andamento dell'in- 
flazione, mentre resta viva l'attesa per conoscere 
gli obiettivi del governo sul contenimento del fab- 
bisogno, obiettivi che saranno illustrati dal Docu- 
mento di programmazione economica e finanzia- 
ria, atteso per la prossima settimana. Per quanto 
riguarda il dollaro, non ha prodotto effetti, in 
quanto scontata, la decisione della Federal Reser- 
ve (Banca centrale americana) di non muovere i 
tassi ufficiali Usa. E, visto il clima rilassato in vi- 
sta della chiusura odierna di alcune piazze euro- 
pee per festività, non si sono registrate particola- 
ri conseguenze dopo la notizia del calo degli ordi- 
ni dei beni durevoli statunitensi nel mese di apri- 
le. E‘ invece segnalato in leggero calo-il franco 
francese, al centro di un certo nervosismo nono- 
stante le assicurazioni del nuovo governo di Pari- 
gi sul mantenimento del franco forte. 

Quanto al marco, il presidente della Mercedes 
Benz Ezdard Reuter ha messo sull’avviso: il su- 
per marco è una minaccia per l'economia tedesca 
e potrebbe portare a conseguenze drammatiche 
come il crescente trasferimento della produzione 
all'estero e il conseguente aumento della disoccu- 
pazione. 


Lamberto Dini 


ROMA — Tra una setti- 
mana al massimo il go- 
verno presenterà il Do- 
cumento di programma- 
zione economica e fi- 
nanziaria che anticipe- 
rà di fatto alla fine 
dell'estate la manovra 
per il ‘96. E se i techici 
stanno lavorando ala- 
cremente per definire 
tuttii dettagli, sul*fron- 
te politico è IEDCERAio 
il presidente del Consi- 
glio Lamberto Dini. Ieri 
a Palazzo Chigi ha rice- 
vuto i capigruppo della 
Camera dei partiti di 
centro sinistra e alcuni 
senatori, I deputati pro- 
gressisti, della Lega, del 
Ppi di Bianco e del Pat- 
to Segni si sono.impe- 
gnati ci l’altro a favori-» 
Te un rapido iter parla- 
mentare della riforma 
delle pensioni, affinchè 
tutto sia concluso entro 
le ferie estive. 

«Ci siamo occupati 
dei problemi economici 
e sociali della manovra 
e dell'impostazione del 
Documento di program- 
mazione», ha spiegato 
il presidente dei senato- 
ri progressisti Cesare 
Salvi, «c'è tra l'altro un 
dato, sull'inflazione che 
preoccupa; . bisognerà 
rientrare e tutelare i 
redditi da lavoro più 
bassi, anche perchè c'è 
stato un accordo sul co- 
sto del lavoro che preve- 
deva un'inflazione su 


CENTRO-SINISTRA A COLLOQUIO CON DINI 


Tra una settimana 
pronta la manovra °96 


base del 2%». Con Dini 
sembra ci sia stata una 
piena rispondenza di ve- 
dute; il presidente del 
Consiglio ‘ha anche assi- 
curato che il governo si 
muove in linea con l'im- 
ostazione economica e 
‘imanziaria dettata dal 
trattato di Maastricht e 
che è d'accordo con il 
rientro della lira nel Si- 
stema monetario euro- 
peo (Sme) entro l'anno. 
Il centro-sinistra è in- 
somma pronto a spiana- 
re la strada a Dini. A lui 
ha però chiesto che il 
Documento di program- 
mazione economica e fi- 
nanziaria delinei alcuni 
interventi . strutturali 
sui meccanismi di spe- 
sa: decentramenti am- 
ministrativi, per esem- 
Pio, che siano propedeu- 
ticiva una futura rifor- 
ma federalista, e anche 
elementisi razionalizza- 
zione e controllo. Il pre- 
sidente del Consiglio si 
è detto favorevole a 
questa eventualità. Bi- 
sognerà vedere tuttavia 
come progrediranno i 
rapporti fra governo e 
maggioranza se doves- 
se prendere corpo la 
proposta del ministero 
delle Finanze di far 
scomparire dal 740 la 
rima casa, sottraendo- 
fa così dall’ imponibile 
Irpef, ma assoggettan-: 
dola al contrario a una 
super-Ici che non fareb- 
be distinzioni di reddi- 


Andrea Monorchio 


to e che colpirebbe così 
indiscriminatamente 
sia i più ricchi che i più 
poveri. 

E tanto per rimanere 
in tema di tasse, ieri è 
stato diffuso il risultato 
sulle entrate tributarie 
nel primo bimestre di 
quest'anno. C'è stato 
un incremento pari al 
16,4%, che scende al 
15,8% se.si tiene conto 
delle risorse devolute 
all'Unione europea. Nel 
solo mese di febbraio 
C'è stato un aumento 
del 20,3% rispetto allo 
stesso periodo dell'an- 
no scorso. Ancora una 
volta la tendenza positi- 
va è stata favorita in 
via generale dagli slitta- 
menti di alcuni versa- 
menti e da ritardi nella 
contabilizzazione delle 
ritenute dei titoli di Sta- 
to; più in particolare, ri- 
sulta determinante l'ap- 
porto dell'Irpef_che è 
aumentata del 12,9%, 
mentre è calata l'Itpeg 
e l'Ilor è rimasta stabi- 
le. Sempre ieri il ragio- 
mor rereglio dello 3a 

‘ea. Monorchio. 
ha ribadito la sua Con 
vinzione: il risanamen- 
to è a portata di mano, 
anche se la strada è an- 
cora molto ardua. 

Monorchio ha ricor- 
dato che il fabbisogno è 
migliorato dall'inizio 
dell'anno e che.mel ‘95 
si collocherà al di sotto 
dei 134 mila miliardi. 


OGGI ALLE 17 L'ASSEMBLEA AL PALAZZO DELLA MARINERIA 


La Banca Popolare di Trieste 


Intesa fatta per Uniorias presenta bilancio e prospettive 


ROMA — L'Ina e i mag- 
giori gruppi assicurativi 
Italiani (Generali, Ras e 
Fondiaria) hanno rag- 
giunto l'accordo per la 
definizione dei destini 
dell’ Uniorias, la più 
grande compagnia di 
riassicurazione italiana 
di cui l'ex istituto pubbli- 
co già controllo il 40,4% 
del capitale. Secondo 
quanto si è appreso da 
autorevoli fonti di mer- 
cato, l'Ina acquisirà le 
partecipazioni detenute 
da Generali (15,17%), 
Fondiaria (13,29%) e Ras 
(10,09%) sulla base di 


una valutazione 
dell'Uniorias di 1.250 mi- 
liardi. L'esborso per 


l'ma sarà dunque di cir- 
ca 480 miliardi. 

Con le quote acquisite 
dai tre ex soci Uniorias, 
l'Ina controlla ora poco 
meno dell'80% della com- 


pagnia di riassicurazio- 
ne ma, precisano le stes- 
se fonti, la Spa assicura: 
tiva sarebbe pronta a ri- 
evare anche il restante 
20% ancora in mano al 
mercato (tra gli altri 
azionisti, figurano la Re- 
ale Mutua con il 6,3% e 
a Toro con il 2,3%) . 
L'accordo pone fine al 
lungo «braccio di ferro» 
che ha contrapposto 
‘Ina alle altre compa- 
gnie per diversi mesi e 
che si era arenato, pro- 
prio nelle ultime settima- 
ne, sullo «scoglio» della 
valutazione da dare 
all'Uniorias: 1.650* mi- 
liardi era la stima del 
mercato, 1.200 miliardi 
quella dell'Ina. La so- 
stanziale differenza di 
valori aveva di fatto con- 
gelato la trattativa e fat- 
to balenare l'ipotesi dell’ 
«arbitrato» che avrebbe, 


“però, richiesto tempi lun- 


ghi inconciliabili con il 
processo di privatizza- 
zione in corso dell'Ina 
Spa. «Si tratta indubbia- 
mente di un'intesa im- 
portante sotto questo 
aspetto - commentano le 
fonti - l'arbitrato avreb- 
be senz'altro creato pro- 
blemi in vista della se- 
condo fase di privatizzio- 
ne dell’ istituto, mentre 
ora non ci sono più osta- 
coli sotto questo profi- 
lo». Per l'Uniorias targa- 
ta Ina comunque, secon- 
do le prime indicazioni, 
potrebbe profilarsi un fu- 
turo ad azionariato mi- 
sto (compresi soci este- 
ri), se non lo stesso collo- 
camento sul mercato. 
L'Uniorias è presieduta 
da poche settimane da 
Berardino Libonati su- 
bentrato a Lorenzo Palle- 


si. Guido Gerin 


VANTAGGI PER GLI ESPORTATORI CHE OPERANO NELL’ AREA DEL FRANCO 


Incasso crediti, Crup si collega alla Francia 


UDINE — La Francia è 
tra i primi partner com- 
merciali dell'Italia e a 
questo flusso partecipa 
in modo sostanziale an- 
che il sistema delle im- 
prese del Friuli-Venezia 
Giulia. Logico, quindi — 
sostiene una nota — l'in- 
teresse della Cassa di Ri- 
sparmio di Udine e Por- 
denone nei confronti de- 
gli esportatori ed impor- 
tatori friulani: che da 
sempre hanno rapporti 
con l'area del franco. 
Per favorire questi 
operatori, la Crup si è 
collegata ora direttamen- 
te con il sistema telema- 
tico francese di incasso 


dei crediti denominato 
«lettre de change rele- 
vèe» (Ler). Si tratta di un 
nuovo e più razionale 
servizio che si avvale, 
appunto, del circuito na- 
zionale francese di incas- 
so elettronico. 

I vantaggi di queso 
nuovo servizio Crup — 
prosegue il comunicato 
— per gli esportatori ita- 
liani sono diversi: per- 
mette di realizzare una 
gestione automatizzata 
e sicura dei rapporti con 
i clienti francesi che eli- 
mina qualsiasi incom- 
benza burocratica ed am- 
ministrativa nella fase 
successiva alla vendita 


della: merce fino all'in- 
casso del credito; ivi 
compresa la compilazio- 
ne degli effetti cartacei; 
garantisce una maggiore 
puntualità dei pagamen- 
ti;- stabilisce una data 
(dieci giorni dalla sca- 
denza) trascorsa la quale 
la disponibilità dei fondi 
è certa; permette la co- 
noscenza tempestiva de- 
gli insoluti e il conteni- 
mento dei costi bancari 
rispetto a quanto appli- 
cato dalle banche france- 
si per un incasso classi- 
co dall'estero. 

Il collegamento con il 
sistema telematico fran- 
cese di incasso dei credi- 


ti garantisce anche una 

estione di tesoreria in 
Tanchi francesi resa più 
agevole dalla conoscen- 
za preventiva della di- 
sponibilità dei flussi fi- 
nanziari. 

Altri e non secondari 
vantaggi — sostiene la no- 
ta — sono poi da collega- 
re al fatto che gli impor- 
tatori francesi aderisco- 
no volentieri a questo ti- 

o di regolamento delle 
oro “importazioni in 
Sino ricevono un ad- 
lebito, attraverso il cir- 
cuito telematico interno, 
del solo importo della 
fattura senza alcun ag- 


gravio per commissioni. 


o altre spese. ; 
Î 


TRIESTE — Alla presen-, 


za del consiglio di ammi- 
nistrazione, in cui siedo- 
no esponenti del mondo 
economico e imprendito- 
riale della città (Mauro 
Azzarita, Clemente Ca- 
meli, ‘Luciano Del Picco- 
lo, Alfonso Desiata, Ma- 
rio Diego, Guido Gerin, 
Sergio Godina, Gianfran- 
co Gutty, Giovanni Ferra- 
ri, Enrico Mari Grego, Fe- 
derico Pacorini), si riuni- 
rà oggi (alle ore 17, pres- 
so la sala riunioni della 
Sasa al Palazzo della Ma- 
rineria, passeggio S. An- 
drea 4) l'assemblea ordi- 
naria dei soci della Ban- 
ca Popolare di Trieste. 

Fra gli argomenti. al- 
l'ordine del giorno, dopo 
un saluto del presidente 


Guido Gerin, è in 
gramma la relazione del 
consiglio di amministra- 


della Banca Popolare, . 
pro- , 


L’Off-shore 
uno dei temi 
9 forti” 
del dibattito 


zione, la presentazione. 


del bilancio 1994, il rin- 
Giovo delle cariche socia- 
di 

« Nel corso della manife- 
stazione sarà anche ricor- 
dato l'appoggio dato dal- 
la Popolare alla costitu- 
zione del Centro off-sho- 
re, in particolare con l’or- 
ganizzazione nel mese di 
aprile, in collaborazione 
con l'Istituto nazionale 
per il commercio estero, 


si 


di un incontro interna- 
zionale sull'argomento, 
che ha visto la partecipa- 
zione della Banca mon- 
\diale di Washington, di 
numerosi ‘esperti  del- 
l'Unione europea e dei 
rappresentanti di molte 
banche dell'Est (prove- 
nienti da Polonia, Unghe- 
ria, Slovenia, Romania, 
Albania, Russia e Repub- 
bliche Ceca e Slovacca). 

In occasione dell'as- 
semblea, i soci potranno 
visitare 1 locali della nuo- 
va agenzia di via Locchi 
26/1, i cui lavori sono in 
avanzata fase di realizza- 
zione, e prendere contat- 
to con il responsabile e 
con il personale di ChE 
sto nuovo sportello della 
Banca Popolare di .Trie- 
ste. Saranno inoltre pre- 
sentati dei nuovi prodot- 
ti dedicati esclusivamen- 
te ai soci della Banca Po- 
polare di Trieste. 


BANCA POPOLARE DI CIVIDALE 


Sportello anche a Lignano 


GIVIDALE — Una Nuova + 


e significativa tappa nel 
cammino di espansione 
della Banca Popolare di 
Cividale è rappresentata 
dall'apertura della filiale 
di Lignano Sabbiadoro 
che sarà inaugurata uffi- 
cialmente domani ‘alle 
ore 18. Situata in via La- 
tisana n. 37alpiano ter- 
ra del condominio Friuli, 
REongonici di. fronte al 

‘Azienda di soggiorno, 


l'agenzia della Popolare. 


è l'ottavo sportello ban- 
cario di Lignano, comu- 
ne che vanta un indice di 
bancabilità tra i più ele- 
vati del Friuli-Venezia 
Giulia: 800. persone per 
sportello contro la media 


di 1700 persone a s0- 
la provincia di Udin: 

Il fatto si spiega ren 
dendo in considerazione 
il grande movimento tu- 
ristico estivo che gravita 
su Lignano. Un comune 
di poco più di 6 mila abi- 
tanti che d'estate offre 
una ricezione di 420 mi- 
la persone attraendo 
180% delle presenze turi- 
stiche della provincia di 
Udine, il 40% della quale 
costituita da stranieri. 
Le strutture ricettive so- 
no 6400 (di cui 170 alber- 
ghi), dotate di quasi 80 
mila posti letto; il patri 
monio immobiliare com- 
plessivo sfiora le 25 mila 
abitazioni di cui solo po- 


iù di 2 mila risultano 

ilmente occupate. So- 
no 1900 le aziende dei 
vari settori produttivi 
ubicate nel comune, e oc- 
cupano 2400 persone. 
Gli sportelli bancari rac- 
colgono oltre 130 miliar- 
di e ne impiegano quasi 
120 


All'inaugurazione del 
nuovo sportello banca- 
rio, oltre al presidente e 
al direttore generale del- 
l'istituto di credito, Lo- 
renzo Pelizzo e Luciano 
Goceancigh, interverran- 
no il sindaco di Lignano, 
Stefano Trabalza, e l'as- 
sessore regionale ‘al com- 
mercio e turismo, Cristia- 
no Degano. 


Tani 


“nni in gn 
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CONVEGNO A PORDENONE CON IMPRENDITORI E BANCHIERI 


Finest, crescita ancora lenta 


Un'’attività limitata (4 miliardi di fondi erogati) ma Simonelli chiede tempo - Pronta una linea di credito dalla Bers 


Dall’inviato 
Piercarlo Fiumanò 


PORDENONE - Il Nord- 
est sta affinando una se- 
rie di strumenti finanzia- 
ri per sostenere le piccole 
e medie imprese che pun- 
tano verso i mercati del- 
l'Europa orientale, Se ne 
parla dal 1991, quando fu 
approvata la legge sulle 
aree di confine che preve- 
deva, fra l'altro, la costi- 
tuzione del Centro di in- 
termediazione finanzia- 
ria e assicurativa di Trie- 
ste (l'off-shore) e della Fi- 
nest, una finanziaria con 
il compito di promuovere 
accordi di cooperazione 
industriale con i Paesi 
dell'Est europeo. 

Ci sono però ‘voluti 
quattro anni per far de- 
collare l'off-shore (dopo 
il fuoco di sbarramento 
imposto da Bruxelles) e 
due anni per iniziare l'at- 
tività della Finest che sta 
ancora cercando di supe- 
rare una difficile fase di 
avviamento: nel concreto 
ha erogato circa 4 miliar- 
di a favore di iniziative 
industriali, impegnando- 


ne una trentina. E poi c'è 
Informest, una società di 
promozione: «Queste s0- 
no iniziative che hanno 
‘un lungo periodo di incu- 
bazione - ha affermato ie- 
ri ad un convegno indetto 
dalla Finest a Pordeno- 
ne,il presidente, Leonar- 
do Simonelli (che ha lavo- 
rato a lungo nella Gity 
londinese)- ma contiamo 
entro la fine dell'anno di 
arrivare ad un centinaio 
di miliardi». 

Il quadro generale, pe- 
rò, non è esaltante. La li- 
ra svalutata ha innescato 
un «boom» dell'export 
che però si sta ritorcendo 
contro il sistema produtti- 
vo sotto forma di inflazio- 
ne (che arriva con l'im- 
portazione di materie pri- 
me). Non c'è molta voglia 
di investire.Gli stessi dati 
in possesso della Bers (la 
banca europea per lo svi- 
luppo) non sono incorag- 
gianti: «Siamo in una fa- 
se regressiva -afferma 
Giuseppe Maresca, che 
della Bers è consigliere 
d'amministrazione - an- 
che perchè il rischio poli- 


La finanziaria per le joint con i Paesi 


dell’Est conta tuttavia di impegnare 


entro la fine dell’anno un centinaio 


di miliardi. E vuole piena autonomia 


tico è aumentato». La 
Russia è un caso difficile: 
«Spediamo in quella dire- 
zione il 50 per cento delle 
nostre risorse. Forse ci sa- 
rà una crescita nei prossi- 
mi anni. Difficile dire». 
Più tranquilla la situazio- 
ne in Cechia, Slovacchia, 
Ungheria. 

La grande spedizione 
sui mercati dell'Est (un 
mercato di 350 milioni di 
persone) sarà una faccen- 
da lunga. Simonelli è con- 
vinto che Finest (che par- 
tecipa in joint venture al 
capitale delle imprese) po- 
trebbe funzionare meglio 
modificando la legge 19. 
Chiede condizioni finan- 


ziarie meno rigide (fino al 
25 per cento del capitale 
sociale della società mi- 
sta). 

Si difende energicamen- 
te quando sente aria di fu- 
sioni, inserendo Finest 
nell'orbita di Friulia, la fi- 
nanziaria regionale, e del 
Mediocredito: «Mi dicono 
che il Mediocredito si tro- 
vi in una fase di crescita 
zero. Inoltre è sottoposto 
a condizioni molto rigide. 
Noi garantiamo un lavo- 
ro difficile e complicato. 
Non sono le dimensioni 
che contano. Non sarem- 
mo più efficienti per que- 
sto». 

Fines e Simest (la socie- 


tà «gemella», ieri rappre- 
sentata da Giovanni Gel- 
somino, che partecipa al 
capitale con le regioni Ve- 
neto e Friuli-Venezia Giu- 
lia) dicono di avere gli 
stessi tempi di erogazio- 
ne.E non temono sovrap- 
posizioni. Intanto la Bers 
Si prepara a concedere a 
Finest una linea di credi- 
to pari a 25 milioni di 
Ecu (circa 55 miliardi) do- 
po aver compiuto sulla fi- 
nanziaria una accurata 
diligence (una analisi sui 
conti), E poi si cerca di 
sfruttare anche le oppor- 
tunità dei piani garantiti 
dal progetto Phare e da 
Interreg (uno dei fondi 
strutturali dell'Unione eu- 
ropea per le zona tran- 
sfrontaliere). Di fatto pe- 
rò un finanziamento per 
una ventina di miliardi 
del governo italiano alla 
Bers sarebbe ancora a li- 
vello di progetti. Si navi- 
ga un po' a vista. 

E' finita l'era delle su- 
per-linee di credito, dove 
Lrotagonista era soprat- 
tutto la grande industria. 
E il quadro geopolitico ad 
Est cambia rapidamente. 
Nel convegno di Pordeno- 


ne, svoltosi nella sede del- 
la Banca Friuladria (as- 
sente il sottosegretario al 
commercio estero, Mario 
D'Urso, bloccato a Pari- 
i), ‘con imprenditori 
c'era l'amministratore 
delegato della Zanussi, 
Luigi De Puppi) e banchie- 
ri, erano presenti espo- 
nenti di enti e istituzioni 
come la Miga (Multilate- 
ral Investment Guaran- 
tee Agency) che è la più 
recente istituzione della 
Banca Mondiale creata 
nel 1988 per favorire il 
flusso degli investimenti 
privati esteri verso i Pae- 
si membri: la Miga ha sti- 
pulato-come ha chiarito 
Nila Davda, manager per 
l'Europa e l'Asia centra- 
le- più di 140 contratti re- 
lativi a progetti in 29 Pae- 
si in via di sviluppo nei 
settori del commercio di 
prodotti agroalimentari, 
comunicazioni, servizi fi- 
nanziari. Intanto Finest 
sta cercando faticosamen- 
te di cercare una sua fun- 
zione specifica nel labi- 
rinto di enti e istituzioni 
finanziarie che stanno la- 
vorando sui mercati del- 
l'Est europeo. 


QUALICAF 
Il rischio 
caffè 


TRIESTE - Le oscilla- 
zioni del prezzo del 
caffè rappresentano 
un problema per gli 
operatori del settore. 
Quali possono essere 
efficaci strumenti 
per una copertura di 
tale rischio? Qualicaf 
Trieste, in collabora- 
zione con Finaudit, 
ha organizzato su 
questo tema un semi- 
nario, che si terrà lu- 
nedì 29 maggio con 
inizio alle 14.30 pres- 
so la sede dell'Assind 
triestina. Si tratta 
della prima iniziati- 
va di Qualicaf, socie- 
tà consortile, parteci- 
pata da Friulia, tra 
aziende che lavorano 
nel settore caffeico- 
lo. 


IL CONTENUTO DEL PIANO CARAVALE SECONDO INDISCREZIONI RACCOLTE IN AMBIENTI MINISTERIALI 


Lloyd, fusione rinviata. Si aspetta Citibank 


Congelata per sei mesi l'unificazione con 1’ «Italia»: determinanti saranno gli esiti del monitoraggio a cura della «merchant bank» 


Il ministro Caravale 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA' 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 
gesteo 11, tel. 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti 
i giomi feriali. Sabato: 
8.30-12.30. MILANO: _ viale 
Milanofiori, strada 3a, Palaz- 
zo B/10, 20090 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli via 
G.B. Pirelli 30, tel. 02/6769.1. 
BERGAMO: via G. D'Alza- 
no 4/F, tel. 035/222100. BO- 
LOGNA: via Fiorilli 1, tel. 
051/356604 -379440. BRE- 
SCIA: via S. Martino della 
Battaglia 2, tel. 030/42353. 
FIRENZE: viale Giovine Ita- 


lia” n. 17, telefoni 
055/2343106. LODI: via 
Marsala 55, tel. 


0371/427220. MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008. ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, ‘tell 06/32392330 - 
3202668. TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
011/6688555. 

La SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

Incaso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
secondadelle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
Verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata — all'insindacabile 
giudizio della. direzione del 
giomale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio- 
Samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
Naro o valori e di francobolli 
Per la risposta. 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE - E alla fine Ca- 
ravale si è fatto convin- 
cere. Perlomeno parzial- 
mente. Il piano ministe- 
riale di riordino della 
flotta pubblica, trasmes- 
so nei giorni scorsi al Te- 
soro, concede al Lloyd 
Triestino e all'Italia di 
navigazione una 
“chance” semestrale: 
non si procederà, da qui 
alla fine dell'anno, alla 
fusione delle due compa- 
gnie esi attenderanno i 
risultati del monitorag- 
gio curato dalla  Giti- 
bank, che sta cercando 
gruppi privati interessa- 
ti ad acquisire le società 
“liner” Finmare. 

Il buon ‘andamento 
commerciale e gestiona- 
le del Lloyd e dell'Italia 
fa sì che nel breve perio- 


| testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
scritti. 


SIGNORA pratica offresi lavo- 


ri domestici quattro ore al mat- 
tino. Telef. ore 11-12 
040/870278. (A5754) 


CERCASI persona referenzia- 
ta per assistenza notturna. Of- 
fresi vitto alloggio ore libere 
8-18 compenso da stabilire. 


Telefono 


14-16 632322. 
(AB741) . 


offerte 


A.A.A.A. SOCIETA' con se- 
de a Trieste, ricerca SEGRE- 
TARIA DEL TITOLARE capa- 
ce di operare in autonomia e 
con senso di responsabilità 
con diploma medio superiore, 
perfetta conoscenza lingua te- 
desca preferibile  madrelin- 
gua; buon inglese, perfetta 
dattilografia e buona conscen- 
za delle moderne tecniche di 
videoscrittura. Età preferibile 
23-28 anni. Inviare curriculum 
vitae dettagliato e referenziato 
a cassetta nr. 3/Z Publied 
34100 Trieste. Astenersi dal ri- 
spondere se non in possesso 
dei requisiti richiesti. (A5346) 
A. SELEZIONIAMO per Friuli 
diplomate/i laureate/i per av- 
viamento professionale agen- 
zie viaggi turismo tramite trai- 
ning propedeutico per conse- 
guire abilitazione regionale 
‘agente viaggi direttore tecnico 
o accompagnatrice turistica. 
Telefonare Sefotur 
0432/505825. (GPD) 
AUTOMUNITI ricerchiamo su 
Trieste-Gorizia e Bassa friula- 
na per lavoro di consegna ca- 
pillare di cataloghi. Manoscri- 
vere a Cassetta n. 18/Z Pu- 
blied 34100 Trieste. (A5782) 
AZIENDA in Udine seleziona 
operatore/trice me con cono- 
scenza programmi di impagi- 
nazione. Richiedesi esperien- 
za pluriennale, conoscenza 


do non ci siano rischi di 
collasso finanziario - i fa- 
tidici libri da portare in 
tribunale per dissangua- 
mento del capitale socia- 
le. Benchè Caravale non 
fosse insensibile ai ri- 
sparmi che la fusione 
avrebbe comportato, al- 
la fine la possibilità che 
a Trieste e a Genova in- 
sorgessero . inevitabili 
tensioni di carattere poli- 
tico-sociale (dove siste- 
mare la sede del compar- 
to unificato? quale delle 
due città avrebbe avuto 
da sopportare maggior 
danno? perchè ignorare 
le ragioni del versante 
adriatico?) ha spinto il 
ministro a questa opzio- 
ne interlocutoria, che 
rinvia di qualche mese 
decisioni dolorose e trau- 
matiche e lascia sperare 
soluzioni alternative al- 
l'accorpamento. 


lingua inglese, ottimo inqua- 
dramento. Scrivere Cassetta 
19N Publied 34100. Trieste. 


AZIENDA seleziona rappre- 
sentanti 23/40 anni con e sen- 
za esperienza per la vendita 
diretta, ottimi guadagni, con 
l'opportunità di organizzare la 
vostra giornata. Perché non 
telefonare? Tel. 0421/658882. 
CERCASI apprendista panet- 
fiere età 16/19 anni zona Mon- 
falcone, Mandamento. 
0481/485100. (C0328) 
CERCASI cameriera banco- 
niera bella presenza 19enne 
periodo estivo.  Presentarsi 
ore 20 Excalibur v. Fianona 9. 
(A5740) 

OPPPORTUNITà rivolta a per- 
sone volenterose. Selezionia- 
mo ambosessi 29/40 anni co- 
me collaboratori esterni per 
zona Trieste ottimi guadagni. 
Tel. 0421/658882. (A00) 
SELEZIONIAMO ‘per Friuli 
giovani da avviare alla profes- 
sione di informatica Internet 
tramite formazione specifica. 
Elevate potenzialità professio- 
nali. Tel. 0432/503662. (GPD) 


PRIMARIA azienda distributri- 


ce di ceramiche per pavimenti © 


e rivestimenti e prodotti per la 
posa cerca rappresentante 
monomandatario per il Friuli. 
Si richiede auto propria ed 
esperienza, anche se breve - 
Si offre portafoglio clienti con- 
solidato, contributo spese, fis- 
so mensile e premi. Curri- 
culum via fax allo 
0424/808755. (GP) 


artigianato 


RIPAROTUTTO per tutte le ri- 
parazioni casalinghe di idrauli- 
ca, elettricità, avvolgibili, serra- 


menti, elettrodomestici tel. 
040/810167. Urgenze tel. 
0336/901197. (A5576) 


Dunque, quella bozza 
di piano, che era circola- 
ta un paio di settimane 
orsono, sarebbe stata so- 
stanzialmente conferma- 
ta. Qualche indiscrezio- 
ne era già filtrata - lo 
stesso presidente di Con- 
fitarma, Grimaldi, aveva 
accennato con soddisfa- 
zione in una recente in- 
tervista al probabile rin- 
vio della fusione - e, in 
via ufficiosa, ambienti 
ministeriali non le han- 
no smentite. L'orienta- 
mento di Caravale, favo- 
revole a un congelamen- 
to dell'ipotesi 
"fusionista” in attesa dei 
riscontri di Citibank, si è 
rafforzato in seguito al- 
l'interessamento 
“combinato” delle ammi- 
nistrazioni locali: in par- 
ticolare, ricordiamo che 
la Regione, per bocca de- 
gli assessori Antonione e 


ANTIQUARIATO via Diaz 13 
‘acquista oggetti libri mobili ar- 
redamenti telefonare 
306226-305343. (A5517) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra e vende oro e mo- 
nete. Via Roma 8 (primo pia- 
no). (A099) 


A.A. DEMOLIZIONE | ritira 
macchine da demolire anche 
sul posto. Tel. 040/566355. 


offerte d'affitto 


AFFITTASI Ronchi centro 
uso ufficio Il piano 94 mq più 
soffitta praticabile garage lire 
1.000.000 | mensili. - Tel. 
0481/778652. (C0337) 
AFFITTASI studenti docenti 
appartamento 75 mq comple- 
tamente arredato Trieste viale 
Sanzio. Chiamare ore serali 
0432/791865. 

AFFITTASI uffici arredati e 
vuoti mq 80 e 60 Sistiana cen- 
tro tel. 040/299755. (A5175) 


AFFITTIAMO SAN LUIGI vi- 
sta mare. cucinotto tinello 2 
stanze bagno terrazzino po- 
sto auto. perfetto 850.000; 
CANTU! (zona) nel verde salo- 
ne cucina tre stanze biservizi 
box terrazzo perfetto. 
040/351359. (A5760) 


MONFALCONE  centralissi- 
mo Borgo Rosta affittasi nego- 
zio mq 100 aria condizionata, 
riscaldamento autonomo, po- 
sto auto coperto, cantina 14 
mq 2.600.000 non trattabili. 
Telefonare 0481/454832. 


‘SI eseguono traduzioni lingua 
giapponese a ogni livello. Te- 
lefonare allo  0432/523811.. 


A.A. A norma di legge finan- 
ziamenti velocemente qualsia- 
si cifra qualsiasi categoria tel. 
0422/423994/424186. (G001) 
A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti celer- 


Arduini, aveva ventilato 
la disponibilità a parteci- 
pare all'assetto aziona- 
rio lloydiano, attivando 
a tale scopo Autovie Ve- 
nete. 

Sarà interessante veri- 
ficare, nell'ambito del 
piano elaborato dallo 
staff di Caravale, due 
passaggi. Il primo: la 
bozza, circolata quindi 
ci giorni fa, prevedeva la 
privatizzazione del com- 
parto “liner” mantenen- 
do “golden share” pubbli- 
che, per consentire il 
controllo “nazionale” del 
settore; tale “conditio” è 
stata riportata nel testo 
definitivo? Il secondo; la 
stessa bozza contempla- 
va la ricapitalizzazione 
delle due società, me- 
diante l'impiego di 250 
mld; durante il 
“semestre bianco” il go- 
verno procederà in que- 


mente. 0422/825333. (GPD) 
ATTIVITA' da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito. Tel. 
049/8763084. (G90606) 


CREDIT EST srl 
- PRESTITI ANCHE PICCOLI 
- EROGAZIONE DIRETTA 

= ESITO IN GIORNATA 

- RESTITUZIONE A BOLLETTINI MENSILI 


E1795s 


Via S. Lazzaro 17 
Tel. 634025 - Trieste 
— Fogli analiticiin loco '"— 
FINANZIAMENTI seguiamo 
la legge per ottenerli con il me- 
todo parabancario, veloce, si- 
curo, a tutte le categoria 
10.000.000  - 500.000.000. 

049/8710657. (GOO) 


STUDIO BENCO 

Fo” FINANZIAMENTI IN 
BOLLETTINI POSTALI 

10.000.000 rate 200.000 


TAEG 15/50 


N 2 
FIRMA SINGOLA 
040/630992 - 0481/412027 


FINANZIAMENTI urgenti ad 
artigiani commercianti dipen- 
denti nessuna spesa anticipa- 
ta. Tel. 
(G4938) 


0432/282321. 


acquisti 


CERCHIAMO urgentemente 
soggiorno cucina camera ca- 
meretta bagno anche da siste- 
mare. Definizione. immediata 
040/7606016. (A5798) 
SPAZIOCASA 040/3869960 
S. Vito recente cucina abitabi- 
le grande salone 2 stanze ser- 
vizi terrazzini. (A099) 


A.A. TARVISIO vendesi ap- 
partamnenti nuovi, arredati, ter- 
moautonomi, vicinissimi piste 
e golf, da L:-143.000.000 a L. 
154.000.000. Tel. 
035/995595. (G157118) 

ABITARE a Trieste. Rive, uffi- 
cio 300 mq. Autometano. Lu- 


minoso. Palazzo signorile. 
370.000.000. 040-3718361. 
(A5637) 


ABITARE a Trieste. S. Giaco- 
mo. Grazioso, arredato, cuci- 
na, matrimoniale, bagno, ve- 
randina. 62.000.000. 
040-371361. (A5637) 


sta direzione? Si faranno 
i passi necessari a Bru- 
xelles per sbloccare i 60 
mld governativi 
“stoppati” nel luglio '94 
dalla Ue? 

Questo per quel che ri- 
guarda Lloyd e Italia. 
Sul fronte cabotiero, il 
piano di Caravale rilan- 
cia il “polo” pubblico Fs- 
Finmare  (Tirrenia-Via- 
mare-convenzionate re- 
gionali), con successive 
aperture ad apporti pri- 
vati: la società dovrebbe 
essere. partecipata al 
51% dalla caposettore Iri 
e al 49% dalle Ferrovie; 
è nota l'opposizione di 
Gonfitarma a questi pro- 
grammi, mentre si voci- 
fera di resistenze da par- 
te delle Fs, poco propen- 
se a partecipazioni di mi- 
noranza. Si attende, inol- 
tre, chiarezza sulla sorte 
dell'Adriatica, che pare- 


ABITARE a Trieste. Signorile 
villa rappresentanza. Grande 
metratura. Parco, piscina. Vi- 
sta mare. Eventuale terreno 
adiacente edificabile (vicinan- 
ze  Sistiana). 040-3713961. 
(A5637) 

ATTICO Scaglioni panorami- 
cissimo soggiorno due came- 
re cucina doppi servizi man- 
sarda caminetto ampie terraz- 
ze. FARO  040/639639. 


BIBIONE Mare. Prenotate le 
Vostre vacanze estive: richie- 
dete catalogo gratuitamente. 
Vendo appartamento, piscina, 
tennis ‘78.000.000. 
0431/430428-439515. 


22509] 


"Scommettiamo 
che" 


lavorando per.il nostro | 
reparto organizzativo 
(no vendita) Lei gua- 
dagnerà da 50/80 mi- 
lioni netti annui? 
Zona di lavoro: Trieste. 


Autovettura necessaria! 
Informazioni al n. 0432/541055. 


CANALGRANDE 
040/662277: Duino, villa pre- 
Stigiosa di nuova costruzione, 
trattative riservate in agenzia. 
CANALGRANDE 
040/662277: S. Luigi, perfetto, 
cucina, soggiorno, bagno, ma- 
trimoniale, singola, ripostiglio, 
cantina. (A5664) 

CASETTA splendidamente ri- 
finita, zona Campanelle vista 
mare, ampia metratura, giardi- 
‘netto, taverna, box. Prezzo in- 
teressante. Progettocasa 
040/368283. (A099) 

DUINO impresa vende diretta- 
mente zona Cernizza pronta 
consegna casa bifamiliare mq 
150 per appartamente con 
giardino e mini appartamenti 
da 50 o 75 mq tel. 
040/299755. (A5175) 

DUINO minialloggio poggiolo 
cantina L. 100.000.000. 
0481/798807. Alfa immobilia- 
re. (C00) 

ELLECI 040-635222 Viale, li- 
bero, ristrutturato, salone; ca- 
mera, cucina abitabile, cameri- 
no, doppi servizi, luminosissi- 
mo, circa -- 100 mq. 
150.000.000. (A5639) 
GABETTI OP.IMM Gorizia, 
splendida villa signorile su tre 
piani immersa nel verde di un 


» 


va destinata a essere 
messa sul mercato ecce- 
zion fatta per la linea 
con l'Albania. 

Dalle prospettive della 
flotta pubblica al porto 
di Trieste. La candidatu- 
ra di Michele Lacalami- 
ta alla presidenza del- 
l'Autorità viaggia in que- 
sti giorni tra le commis- 
sioni parlamentari di 
Montecitorio (stamane) 
e di palazzo Madama. Si 
tratta di pareri non vin- 
colanti, ma politicamen- 
te significativi, sulla fa- 
vorevole indicazione for- 
mulata dal ministro Ga- 
ravale. Se dalle sedi par- 
lamentari verrà il “nulla 
osta” alla nomina, Laca- 
lamita assumerà in tem- 
pi rapidi la guida del- 
‘amministrazione por- 
tuale triestina. La gestio- 
ne privata del Molo VII 
è una delle partite più in- 
teressanti e più urgenti. 


parco secolare di 9.000 mq. 
Trattative riservate presso ns. 
uffici. Via S. Lazzaro 9, tel. 
040/763325. (A5670) 
GORIZIA vendesi apparta- 
mento 2 camere soggiorno cu- 
cina mq 105. Telefonare dopo 
le 16 0481/521080. (B00) 
GRADISCA prossima costru- 
zione appartamenti con giardi- 
no privato e ingresso indipen- 
dente 2 camere soggiorno cu- 
cina bagno portico garage ri- 
scaldamento autonomo. Prez- 
zo 150.000.000. Visione pro- 
getti tel. 0481/92976. (b00) 
MANSARDA con. asensote 
zona Fiera soleggiata lumino- 
sabagno da restaurare vende- 
si 50.000.000. 040/660050. 
(A5659) 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807: centrale attico 
tricamere mq 120 terrazzo mq 
40 L. 205.000.000. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807: centrale nuovo 
‘appartamento/utficio 3 stanze 


bagno cantina 5 
135.000.000. (C00) 
MONFALCONE ALFA 


0481/798807: Pieris centrale 
bicamere cantina giardino con- 


dominiale L. 108.000.000. 
(C00) 
MONFALCONE ALFA 


0481/798807: S. Canzian re- 
centissimo bicamere doppi 
servizi posto auto autometano 
L.109.000.000. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807: —Staranzano 
centrale ultimo piano 3 letto 
salone garage L 
180.000.000. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807: —Staranzano 
centralissimo tricamree canti- 
na piccolo terreno L. 
118.000.000. (CO0) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807: verso Trieste bi- 
camere mq 83 cantina garage 
autometano L. 139.000.000. 
(C00) 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807: villaschiera mq 
190: taverna garage 3 letto 
mansarda L. 175.000.000 + 
mutuo regionale. (C00) 
MUGGIA centro storico casa 
tre livelli, giardinetto, da re- 
staurare, progetto approvato. 
Progettocasa —040/368283. 
(A099) 

MUGGIA vecchia prestigiosa 
villa vista mare, ampia metra- 


tura, parco 8000 ma. Progetto- 


INVESTIMENTI 

Austria primo partner 
della Slovenia 

specie nel commercio 


Il primo ingresso risale al 1972: il colosso Semperit 
entrò come partner, con investimento in tecnologia, 
nella fabbrica Sava di Kranj. Oggi le ditte austriache 
che hanno portato i loro capitali in Slovenia sono 712, 
un’altra cinquantina sarebbero in procinto 

di sottoscrivere accordi. A fare da supporto 

a queste attività operano alcune banche scese da Vienna, 


LUBIANA — Appartiene 
ormai alla preistoria il 
primo investimento au- 
striaco in Slovenia. Nel- 
l'ormai lontano.1972 il 
colosso austriaco Sempe- 
rit entrò come partner, 
con investimento in tec- 
nologia, nella fabbrica 
Sava di Kranj. Nell'allo- 
ra Jugoslavia gli investi 
menti stranieri erano pa- 
recchi, soprattutto di 
grosse aziende europee e 
‘americane in alcuni gros- 
si complessi della federa- 
zione. 

L'Austria ha oggi una 
posizione di primato ne- 
gli investimenti in Slove- 
nia. Secondo dati resi no- 
ti dalla rappresentanza 
diplomatica austriaca a 
Lubiana le ditte austria- 
che che hanno investito 
capitali in Slovenia sono 
712, un'altra cinquanti- 
na sarebbe in procinto 
di sottoscrivere 1 relativi 
accordi. Gli austriaci pre- 


-feriscono entrare nelle 


aziende locali con quote 
maggioritarie piuttosto 
che rimanere in mino- 
ranza oppure addirittu- 
ra creare società in cui 
tutto il capitale sia loro. 
È ovvio che gli investi- 
menti spaziano nei vari 
settori dell'economia. So- 
no preferiti però il com- 
mercio e i settori banca- 
rio e assicurativo. 

Specie nel settore del 
commercio gli austriaci 
fanno la parte del leone. 
Hanno approfittato del 
fatto che una larga fetta 
di clientela slovena era 
usa ad andare oltre con- 
fine, nei negozi della Ga- 
rinzia e della Stiria, a fa- 
re i propri acquisti. Que- 
sta è stata la molla che 
ha fatto scendere a Sud 
delle Alpi molte aziende 
austriache, che hanno 
aperto a Lubiana, a 
Celje, a Maribor una se- 
rie di negozi con gli stes- 
si marchi che appaiono 
sulle facciate di Klagen- 
furt e Graz. In altri casi 
si sono preferiti marchi 
locali, ma è ben chiaro 


che sia la merce venduta _ 


casa 040/368283. (A099) 
MUGGIA villette nuove sog- 
giorno, tre stanze, cucina, due 
bagni-idromassaggio, garage, 
giardino, 360.000.000. Possi- 
bilità permute. Progettocasa 
040/368283. (A099) 
OPICINA impresa vende ulti- 
mo appartamento con taverna 
pronto ingresso in palazzina 
signorile. Stesso lotto ultimi 
due appartamenti con mansar- 
da con consegna estate. Tele- 


fonare 351377-569474. 
(A4734) 
PADRICIANO stupendo rusti- 


co da ristrutturare con proget- 
to approvato, ampio giardino, 
320.000.000. Progettocasa 
040/368283. (A099) 

PAI via Lamarmora casetta 
su 2 piani da ricostruire 180 
mq 120.000.000. Tel. 
040/360644. (A5650) 
PRIVATAMENTE viale Ippo- 
dromo ultimo piano ascenso- 
re aperto ottimo stato mq 110. 
040/942495, —040/944555, 
0336/469390. (A00) 
PRIVATO vende Contovello 
casa 100 mq mansarda doppi 
servizi ottime — rifiniture. 
040/2510836. (A5762) 
PRIVATO vende locale. mq 
90 entrata due vetrine fronte 
strada via Campanelle 112. 
Tel. 040/948326-394076. 
(A5574) 

PROFESSIONE CASA 
638408 Barcola casa bipiano 
completamente ristrutturata 
ampio giardino posti macchi- 
na 400.000.000. (A5661) 
PROFESSIONE CASA 
638408 Revoltella ottimo re- 
cente saloncino cucinotto due 
matrimoniali bagno poggiolo 
170.000.000; altro stessa zo- 
na 140.000.000. (A5661) 
PROFESSIONE CASA 


638408 Romagna panorami-* 


cissimo signorile ottimo box 
‘auto 330.000.000; altro giardi- 


no proprio 300.000.000. 
(A5661) 
PROFESSIONE CASA 


638408 Sansovino terzo pia- 
no ascensore saloncino due 
camere tinello cucinotto doppi 
servizi ripostiglio. (A5661) 

ROIANO privato vende come 
primo ingresso cucina salonci- 
no ampia matrimoniale bagno 
ripostiglio ascensore porta 
blindata lire 150.000.000. Tel. 
040/425149 sera. (A5469) 

RONCHI TEKNOIMMOBILIA- 
RE 0481/413103: vende bel- 


nei negozi che il sistema 
di vendita è austriaco. 
Nel settore degli investi- 
menti stranieri le ditte 
austriache sono presenti 
con oltre il venti per cen- 
to dei capitali impiegati. 
Ma si tratta, come già 
detto, di investimenti so- 
prattutto nei settori com- 
merciali. Sono i tedeschi 
e gli italiani ad investire 
nei settori produttivi. 

A fare da supporto a 

esta attività operano 
alcune banche austria- 
che scese anche queste 
da Vienna a Lubiana nei 
primi tempi dell'indipen- 
denza e della liberalizza- 
zione economica. Queste 
banche sono piuttosto at- 
tive sul mercato slove- 
no, fanno molta pubblici- 
tà sui media e si dicono 
prose a capitalizzare le 

loro quote sociali sino al- 

la somma di 60 milioni 
di marchi richieste dalla 
Banca di Slovenia sino 
al settembre dell'anno 
in corso, Gli austriaci so- 
no presenti anche nel 
mercato assicurativo. Se 
questa presenza del capi- 
tale austriaco è ben vi- 
sta da una parte dell'eco- 
nomia slovena, non però 
da quella che si vede gio- 
coforza costretta ad ade- 
guarsi alle regole della 
concorrenza, d'altro can- 
to è proprio questa mas- 
siccia importazione di 
prodotti di largo consu- 
mo una delle cause del 
forte deficit nell'import- 
export tra Austria e Slo- 
venia. Mentre nel 1992 
le esportazioni slovene 
in Austria erano state 
del valore di 340 milioni 
di dollari e le importazio- 
ni di 499 milioni, lo scor- 
so anno le esportazioni 
sono leggermente salite 
a 373 milioni, le importa- 
zioni hanno fatto invece 
un balzo sino a 753 mi- 
lioni di dollari. 

Tutto ciò grazie alla 
merce austriaca che 
inonda i negozi sloveni. 
Anche nei primi mesi di 
quest'anno si sono regi- 
strati sensibili aumenti. 

Marco Waltritsch 


lissime ville semindipendenti 
‘accurate finiture. (CO0) + 
SILVANA IMMOBILIARE ven- 
de MANSARDA recentissima 
in_piccola palazzina COM- 
MERCIALE, vista mare, salon- 
cino con caminetto, stanza, 
Stanzetta, cucinotto, doppi ser- 
Vizi, terrazza, posto macchi- 
na, 250.000.000. Tel. 040/ 
630980 - 661766. (A5645) 
SPAZIOCASA — 040/3689950 
Coroneo cucina saloncino 3 
Stanze stanzetta doppi servizi 
terrazzino cantina. (A099) 
SPAZIOCASA — 040/369950 
mansarde nuovissime b.go 
Teresiano palazzo totalmente 
rinnovato cucina. saloncino 
2/3 stanze. (A099) 
SPAZIOCASA 040/369950 
p.zza Cavana (fronte) costru- 
zione alloggi cucina salone 
1/2/3 camere. (A099) 
SPAZIOCASA 040/369960 
villetta nuovissima accostata 
Altipiano 2 piani taverna giardi- 
no finiture lussuose. (A099) 
STARANZANO TEKNOIM- 
MOBILIARE — 0481/413103: 
vende appartamento tricame- 
re grandissima terrazza otti- 
me condizioni prezzo interes- 
sante. Altro bicamere primin- 
gresso indipendente arredato. 
(C00) 

STUDIO 4 040/370796: primi 
ingressi consegna fine anno 
S. Giusto; centro pedonale va- 
rie metrature finiture accurate; 
Longera, villa accostata 155 
mq box triplo terrazzi giardino; 
Scorcola appartamenti in villa 
da 145-290 ampio parco con- 
segna '96. (A5689) 
TREBICIANO villa con parco, 
piscina, salone, due stanze, 
cucina, servizi, 700.000.000. 
Progettocasa —040/368283. 
(A099) 


GRADO vicino spiaggia affit- 
tiamo appartamenti settima- 
nalmente (maggio 200.000). 


Trieste Mia 
(A4791) 

TRENTINO-VAL di Sole Maril- 
leva affittiamo appartamenti in 
residence con piscina, tennis, 
‘animazione, mini-club, disco- 
teca, negozi, ristoranti. Infor- 
mazioni-prenotazioni 
0463/757388 compresi saba- 
to e domenica. (A5542) 


040/636565. 


MrTI 


| 


[26] Il Piccolo 


RAIUNO 


00 EURONEWS 

30 TG] 

45 UNOMATTINA. Con Livia Azzariti e Lu- 
4 


ca Giurato. 
i TG1 FLASH (7,30 - 9,30) 

DO TGI (8-8,30-9-10) 

35, COSE DELL'ALTRO MONDO. Telefilm. 
“Un figlio maschio per Harry" 

05 L'IMPORTANZA DI CHIAMARSI ERNE- 
STO. Film (commedia ’52). Di An- 
thony Asquith. Con Michael Redgrave, 
Michael Denison, 

11.00 DA NAPOLI TG1 

11.45 TUTTI A TAVOLA. Con Monica Leo- 

freddi. 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 

"Una nave piena di ladri" 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TSP REFERENDUM ‘95 

14.15 SALA GIOCHI. Con Maria Teresa Ruta. 

15.00 MELE RICORDO: VOGLIA DI CANTA- 

RE. Scenegg. 
15.45 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferracini e 
Mauro Serio. 

15.45 VIVA DISNEY - DARKWING DUCK 

16.45 LA FAMIGLIA ADDAMS 

15.30 ZORRO. Telefilm. 

18.00 TGI 

18.10 ITALIA SERA. Con Paolo Di Giannanto- 


6 
[) 
6. 
6. 
Di 
9. 
UA 


1 


nio. 
18.50 LUNA PARK. Con Rosanna Lambertuc- 


ci. 
19.35 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TG1 SPORT 
20.40 NON E’ STATA UNA VACANZA ... E° 
STATA UNA GUERRA. Film (comme- 
dia '88). Di Howard Deutch. Con Dan 
Aykroyd, John Candy. 
22.20 SECONDA SERATA: VOCI, PERSONAG- 
GI E STORIE.... Con Laura Laurenzi. 
22.45 TGI 
0.05 TG1 NOTTE 
0.15 ALMANACCO 
0.25 OGGI AL PARLAMENTO 
0.35 VIDEOSAPERE TAGLIO BASSO. Docu- 
menti. 


RAIDUE 


6.35 NEL REGNO DELLA NATURA. Docu- 
menti. 

7.00 QUANTE STORIE! 

7.00 TIGERSHERKS 

7.25 RANOCCHI RAP 

17.50 L'ALBERO AZZURRO 

8.15 PRESS GANG. Telefilm. 

8.40 BRAVO CHI LEGGE 

8.4: 

9. 


5 LA CLINICA DELLA FORESTA NERA. 
Telefilm. "Il clandestino della baita" 
30 BRAVO CHI LEGGE 
9.35 QUANDO SI AMA. Telenovela. 

11.30 TG2 33 

11.45 TG2 

12.00 | FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Magal- 
li 


13.00 TG2 GIORNO 

13.35 TSP REFERENDUM ‘95 

13.45 METEO 

14.00 QUANTE STORIE DISNEY 

14.25 POMERIGGIO SUL DUE 

114.30 PARADISE BEACH. Telenovela. 

15.40 SANTA BARBARA. Telenovela. 

15.45 TG2 FLASH (16,50) 

15.50 POMERIGGIO SUL DUE. Con Giulia 
Fossa’. 

16.00 L'ISPETTORE TIBBS. Telefilm. 'Sedu- 
te private” 

17.00 EQUITAZIONE: CSIO ROMA 

19.45 TG2 SERA 

20.15 TGS LO SPORT 

20.20 VENTIEVENTI. MI MANCA LA PARO- 
LA. Con Toni Garrani e Michele Mira- 
bella. 

20.40 ARMA LETALE 2. Film (poliziesco 
'89). Di Richard Donner. Con Mel Gib- 
son, Danny Glover. 

22.40 TSP REFERENDUM ’95 

23.45 TG2 NOTTE 

0.15 VIDEOSAPERE L'ALTRA EDICOLA. 
Documenti. 

0.25 METEO 2 

0.30 PALCOSCENICO... IN VITA 

-15 BASKET. PLAYOFF A2 

.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

.05 SEPARE' CON GIGLIOLA CINQUETTI 

.3) 


1) 
2 
È 
2.30 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN- 


Radio e Televisione 


‘4. RAITRE 


00 TG3 MATTINO 
30 L'ALTRA EDICOLA 
40 VIAGGIO IN ITALIA. Documenti. 
50 PRIMO SOCCORSO. Documenti. 
9.15 QUESTI NOSTRI FIGLI. Documenti. 
10.00 VIAGGIO IN ITALIA. Documenti. 
10.10 FANTASTICA ETA”. Documenti. 
10.55 VIAGGIO IN ITALIA. Documenti. 
11.05 FANTASTICA MENTE. Documenti. 
11.50 ASINO D’ORO. Con Gigi Marzullo. 
12.00 TG3 OREDODICI 
12.15 TGR ITALIA. LAVORO, AMBIENTE E 
CONSUMI 
12.30 TER LEONARDO 
12.40 SCHEGGE. Documenti. 
12.55 AUTOMOBILISMO Fi: 
MONTECARLO 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
14.45 ARTICOLO.1 
15.00 TGR REGIONE 7 
15.15 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 
15.15 CALCETTO: GENOA-SAMPDORIA 
16.30 ARGO. Documenti. 
116.45 PARLATO SEMPLICE 
17.35 TAGLIO BASSO. Documenti. 
17.45 VIDEOSAPERE CULTURA NEWS. Do- 
cumenti. 
18.00 | GIARDINI DI HANBURY. Documenti. 
18.30 TG3 SPORT 
18.39 INSIEME 
18.50 METEO 
19.00 TG3 
19.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
19.50 CICLISMO: GIRO DI SERA 
20.20 BLOB. DI TUTTO DI PIU” 
20.30 TEMPO REALE. Con Michele Santoro. 
23.00 TG3 
23.15 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
23.25 ANNI AZZURRI. Documenti. 
0.30 TG3 VENTIQUATTRO E TRENTA 
11.00 VIDEOSAPERE CULTURA NEWS. Do- 
cumenti. 
-25 FUORI ORARIO. SAT SAT 
.50 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 
00 TG3 
30 TANTI BACI DA MAMMA. Film (dram- 
matico). Di Janos Rozsa. Con D. 


6. 
8. 
8. 
8. 


PROVE GP 


1 
1 
2 
2 


1.10 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 


ZA. Documenti. 


Udvaros, R. Koltai. 


© i//1G 3 CANALE 5 D ITALIA 1 


7.00 EURONEWS 
7.30 BUONGIORNO. MONTE- 
CARLO 
9.30 AGENTE SPECIALE 86. 
Telefilm. ‘Washington 4 - 
Indiani 3 n 
110.00 DALLAS. Scenegg. 
111.00 LE GRANDI FIRME 
12.00 SALE, PEPE E FANTASIA. 
Con Wilma De Angelis. 
12.30 CASA: COSA?. Con Clau- 
dio Lippi. 
13.30 TMC SPORT 
14.00 TELEGIORNALE FLASH 
14.10 TARZAN L'UOMO SCIM- 
MIA. Film (avventura 
782). Di W.S. Van Dyke. 
Con Neil Hamilton, Mau- 
teen O'Sullivan. 
16.05 TAPPETO VOLANTE. Con 
Luciano Rispoli. 
18.15 LE GRANDI FIRME 
18.30 TMC SPORT 
18.45 TELEGIORNALE 
19.30 T.R.B.U. 
20.25 TELEGIORNALE - LA VO- 
CE DI MONTANELLI 
20.35 GLI AVVENTURIERI DEL- 
LA CITTA" PERDUTA. 
Film (avveatura '86). Di 
Gary Nelson. Con -Ri- 
chard Chamberlain, Sha- 
ron Stone. 
22.30 TELEGIORNALE 
23.00 LE MILLE E UNA NOTTE 
DEL TAPPETO VOLANTE 
0.00 MONTECARLO NUOVO 
GIORNO 
0.10 TM SEA 
0.40 NOI, LORO, GLI ALTRI 
+ 1.10. CASA: COSA? 
2.40 CNN 
5.00 PROVA D'ESAME: UNI- 
VERSITA' A DISTANZA. 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
8.45 GUIDA AL PARLAMENTO 
9.0 


0 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R). Con Maurizio 
Costanzo. 


11.45 FORUM. Con Rita Dalla 
Chiesa e Santi Licheri. 
13.00 TG5 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 
Con Vittorio Sgarbi. 
13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 
14.20 COMPLOTTO DI FAMI- 
GLIA. Con Alberto Casta- 


gna. 

16.00 BIM BUM BAM E CARTO- 
NI ANIMATI 

16.00 SAILOR MOON 

16.25 GIOVANI VOLONTEROSI 
INTRAPRENDENTI. OF- 
FRESI... 

16.30 MILA E SHIRO 

117.00 HOLLY E BENJI DUE FUO- 
RICLASSE 

17.25 BOBBIK 

17.30 MIGHTY MAX 

17.59 TG5 FLASH 

18.02 OK IL PREZZO E' GIU- 
STO. Con Iva Zanicchi. 

19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Con Mike Bongior- 


no. 

20.00.TG5 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
Con Enzo lacchetti e Lello 


Arena. 

20.40 LA SAI L'ULTIMA? ... IN 
FAMIGLIA. Con Pippo 
Franco. 

22.45 TG5 

23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

0.00 TG5 

1.30 SGARBI QUOTIDIANI 
(R). Con Vittorio Sgarbi. 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA 


6.30 CIAO CIAO MATTINA 
9.20 CHIPS. Telefilm. 
10.30 BABY SITTER. Telefilm. 
11.00 L'ITALIA DEL GIRO. Con 
Cesare Cadeo. 
12.00 AGLI ORDINI PAPA". Tele- 


film. 

12.25 STUDIO APERTO 

12.30 REFERENDUM ’95 

12.40 STUDIO SPORT 

12.50 CIAO CIAO E CARTONI 
ANIMATI 

12.50 POLLYANNA 

13.30 SUPERHUMAN — SAMU- 
RAI. Telefilm. "La bella 
statuina” 

14.00 STUDIO APERTO 

14.30 NON E' LA RAI. Con Am- 


bra. 
15.30 CICLISMO: 78. GIRO 
D'ITALIA 
17.00 STUDIO TAPPA. Con Da- 
Vide De Zan. 
18.10 VILLAGE 
18.20 BAYWATCH. Telefilm. 
"Corsa contro il tempo" 
19.30 STUDIO APERTO 
20.00 KARAOKE 
20.45 BEVERLY HILLS 90210. 
Telefilm. "La nuova evolu- 
zione” 
22.40 GIRO SERA. Con Giaco- 
mo Grosa. 
23.10 REFERENDUM ‘95 
23.20 BELLA E ACCESSIBILE. 
‘Film (drammatico ’90). 
Di Don Boyd. Con Patsy 
Kensit, John Shepard. 
15 ITALIA UNO SPORT 
45 SGARBI QUOTIDIANI. 
Con Vittorio Sgarbi. 
00 CHIPS. Telefilm. 
00 KUNG FU. Telefilm. 
00 IL. DOMESTICO. Film 
(commedia '74). Di Filip- 
po D'Amico. Con Lando 


Th 
2) 
3. 
3. 
4. 


wu RETE 4 


7.10 STREGA PER AMORE. Tf. 
7.30 TRE NIPOTI E UN MAG- 
8.01 
9. 


GIORDOMO. Telefilm. 
0 MANUELA. Telenovela. 
00 BUONA GIORNATA. Con 
Patrizia Rossetti. 

9.15 GUADALUPE. Telenovela. 
10.20 GRANDI MAGAZZINI 
10.35 FEBBRE D'AMORE, Tele- 

novela. 
11.30 TG4 
11.40 RUBI. Telenovela. 

12.15 SPECIALE SUL FILM 'JEF- 
FERSON IN PARIS" 
12.20 CUORE SELVAGGIO. Tele- 

novela. 
113.00 SENTIERI. Scenegg. 
13.30 TG4 
114.00 NATURALMENTE BELLA 
- MEDICINE A CONFRON- 
TO. Con Daniela Rosati. 
114.45 SENTIERI. Scenegg. 
15.25 LA DONNA DEL MISTE- 
RO 2. Telenovela. 

116.25 AGENZIA MATRIMONIA- 
LE. Con Marta Flavi. 
17.10 PERDONAMI. Con Davide 

Mengacci. 
18.00 PUNTO DI SVOLTA. Con 
Gianfranco Funari. 
19.00 TG4 
19.30 PUNTO DI SVOLTA. Con 
‘ Gianfranco Funari. 
20.45 PER QUALCHE DOLLARO 
IN PIU’. Film (western 
65). Di Sergio Leone. 
Con Clint Eastwood, Ma- 
rianne Koch. 
23.05 NADINE - UN AMORE A 
PROVA DI PROIETTILE. 
Film (avventura ’87). Di 
Robert Benton. Con Kim 
Basinger, Jeff Bridges. 
23.30 TG4 NOTTE 
0.50 SPECIALE SUL FILM "JEF- 
FERSON IN PARIS* 


Documenti. 


TELEQUATTRO 


11.35 NOTIZIE DAL VATICANO 
11.50 PAROLE E MUSICA. Con Valerio 


Fiandra. 
13.00 SPECIALE MAGAZINE 
13.30 FATTI E COMMENTI 
14.05 VESTITI USCIAMO 
14.15 TSD SPECIALE DISCOTECHE. 
14.45 IL MONDO DI SHIRLEY. Telefilm. 
15.15 MAGUY. Telefilm. 
15.45 IL CUCCIOLO 
16.10 MIKE HAMMER INVESTIGAZIONI. 


Telefilm. 

16.55 GLI OSSERVATORI DELLA FAUNA 
SELVATICA. Documenti. 

17.45 FATTI E COMMENTI FLASH 

18.00 THE ROOKIES. Telefilm, A 

18.50 IL MONDO DI SHIRLEY. Telefilm. 

19.25 LA PAGINA ECONOMICA 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.05 VESTITI USCIAMO 

20.10 APPUNTAMENTO CON LA PAROLA 

20.30 RIONI ALLA RIBALTA 

22.00 LA PAGINA ECONOMICA 

22,05 FATTI E COMMENTI — 

22.40 IL FANGO VERDE. Film. Di Kenji 
Fukasaku. Con Robert Horton, Lu- 
ciana Paluzzi. 

0.10 LA PAGINA ECONOMICA 
0.15 FATTI E COMMENTI 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

16.25 BERSAGLIO 

17.15 DOTTORI CON LE ALI. Telefilm. 
18.00 EEA] IN LINGUA SLOVE- 


19.00 TUTTOGGI 

19.30 MEDICINA OGGI 

20.00 EURONEWS 

20.30 MERIDIANI 

21.30 PAGINE APERTE 

21,50 LO STATO DELLE COSE. CULTURA 
22.15 TUTTOGGI 

22.30 Moie IN LINGUA SLOVE- 


TELEANTENNA 


11.00 BANDA RANOCCHI 

11.50 RUBRICA DI CARTOMANZIA 
12.00 RIBELLE. Telenovela. 

12.40 TELEPROMOZIONE 

13.15 TELENATENNA NOTIZIE 

13.30 PRIMO PIANO 

14.00 JEALOUSY. Film. 

15.30 BANDA RANOCCHI 

16.15 TELE ANTENNA NOTIZIE FLASH 
16.20 RUBRICA DI CARTOMANZIA 
16.30 RIBELLE. Telenovela. 

17.15 TELEANTENNA NOTIZIE FLASH 
17.20 TELEPROMOZIONE 

17.30 EVENING SHADE. Telefilm. 
18.00 MEDICINA IN CASA 

19.15 TELEANTENNA NOTIZIE 


(R). Con Lello Arena e En- 
zo lacchetti. chard 


19.40 PRIMO PIANO 
20.20 RUBRICA DI CARTOMANZIA 
20.30 LA LEGGENDA DI HERROL FLYNN. 


ROROO, 3 
21.30 AUSTRIA IMPERIALE. Documenti. 
22.30 TELEANTENNA NOTIZIE 
23.00 MEDICINA IN CASA 

0.00 RUBRICA DI CARTOMANZIA 


TELEFRIULI 


Buzzanca, Martine Bro- 


00 RASSEGNA STAMPA 


21.55 LOST WORLD, VANISHED LIVES. 
Documenti. 

22.40 MERE WORLD. Docu- 
menti. 

0.00 AVANTI C'E POSTO. Film (comme- 
dia 42). Di Mario Bonnard. Con Al- 
do Fabrizi, Andrea Checchi, Adria- 
na Benetti. 


TELEPADOVA 


12.35 RUBRICA DI CUCINA 
12.45 TELEFRIULI OGGI 


14. 

16.15 AMORE PROIBITO. Telenovela. 
17.15 MAXIVETRINA 
di (o) RO: 


; 18.15 VIDEO SHOPPING 


19.00 TELEFRIULI SERA 
19.40 PRIMO PIANO 
19.45 PENNE ALL’ARRABBIATA 
20.00 SPUTA IL ROSPO 
20.30 DIAGNOSI 
22.30 PARLIAMONE 
23.30 PENNE ALL’ARRABBIATA 
23.40 TELEFRIULI NOTTE 
0.15 VIDEO SHOPPING 
1.30 MATCH MUSIC 
2.00 ORCHESTRA COMPILATION 
2.30 IL LADRO DI BAGDAD. Film (fanta- 
stico ’40). Di L. Berger M. Powell. 
Con John Justin, Conrad Veidt. 


TELE+3 
7.00 AVANTI 
dia ‘4. 


POSTO. Film (comme- 
i Mario Bonnard. Con Al- 
Andrea Checchi, Adria- 


9.00 AVANTI C'E' POSTO. Film (comme- 
dia ’42). Di Mario Bonnard. Con Al- 
do Fabrizi, Andrea Checchi, Adria- 


na Benetti. È 

11.00 AVANTI C'E’ POSTO. Film (comme- 
dia ‘42). Di Mario Bonnard. Con Al- 
do Fabrizi, Andrea Checchi, Adria- 


na Benetti. Ù 

13.00 AVANTI C'E POSTO. Film (comme- 
dia ’42). Di Mario Bonnard. Con Al- 
do Fabrizi, Andrea Checchi, Adria- 


na Benetti. È 

15.00 AVANTI C'E’ POSTO. Film (comme- 
dia '42). Di Mario Bonnard. Con Al- 
do Fabrizi, Andrea Checchi, Adria- 


na Benetti. È 

17.00 AVANTI C'E’ POSTO. Film (comme- 
dia ’42). Di Mario Bonnard. Con Al- 
do Fabrizi, Andrea Checchi, Adria- 
na Benetti. 

119.00 REPLICHE DELLA SERATA DI IERI 
: DANZA 


20.50 +3 NEWS 
21.00 ARCIPELAGHI. Documenti. 


7.00 NEWS LINE 

7.30 SAMPEI 

8.00 ALICE. Telefilm. 

0 ANDIAMO AL CINEMA 

fò MATTINATA CON ... 

0 RITUALS. Telefilm. 

0 NEWS LINE 

0 AMICHEVOLMENTE 

00 CRAZY DANCE 

13.30 PUNTA ALLE 8. Telefilm. 

14.00 SUPERAMICI 

14.30 CALIFORNIA. Telefilm. 

19.30 NEWS LINE 

.50 AIDS - TUTTO QUELLO CHE BISO- 
GNA SAPERE 

00 ANDIAMO AL CINEMA 

30 POMERIGGIO CON ... 

so CHINA BEACH. Telefilm. 

DI 


3) 
4 
.1 
4 
01 


0 ALICE. Telefilm. 
0 NEWS LINE 
35 PUNTA ALLE 8. Telefilm. 
10 UOMO TIGRE 
35 L'ACCUSA E' DI VIOLENZA CARNA- 
LE E OMICIDIO. Film (drammatico 
'74). Di Andre’ Cayatte. Con Sofia 
Loren, Jean Gabin. 
22.30 MAX HEADROOM. Telefilm. 
23.30 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 
0.00 AIDS - TUTTO QUELLO CHE BISO- 
GNA SAPERE 
0.05 NEWS LINE 
0.20 ANDIAMO AL CINEMA a 
0.35 PREFERISCO LA VACCA. Film 
(CMunEit) Di Norman McLeod. 
‘ion Danny Kaye, Virginia Mayo. 


TELEPORDENONE 


7.00 JUNIOR TV 
11.00 VIVIANA. Telenovela. 
11.30 NATURA IN MUSICA 
12.00 RUBRICA CINEMATOGRAFICA 
12.30 RACING TIME 
13.00 CERCATO 


15. 
16 
16. 
uri 
18 
19 
19 
20, 
20. 


20.05 TG ROSA 

20.30 SPRINT 

21.30 FRONTIERA ALL’OVEST. Telefilm. 

22.30 TG REGIONALE ” 

23.30 IL SEGRETO DI ALEXINA. Film 
(enne '85). Di Rene” Feret. 

on Valerie Stoh, Bernard Freyd. 
1.00 TG REGIONALE 
2.00 AUTO & AUTO 


Radiouno 
6.17: GRi. Italia, istruzioni. per 
l'uso; 6.49: Bolmare; 7.00: Rai 


15.45: Bolmare; 16.07: Nonsolo: 
verde; 17.20: Uomini e camio! 


17.95: L'Italia in diretta; 19.00: Rai 
Giornale Radio GR1; 19.25: Ascol 


lem; 9.40: | tempi che corrono; 
10.30: 3131; 12.10: GR2 Regione; 
12.30: Rai Giornale Radio GR2 
12.54: Per le strade d'Italia; 13.00: 
Il signor Bonalettura; 13.30: Rai 
Giornale Radio GR2; 14.00: Ring; 
14.35: Radioduetime; 18.30; GR2 
MET 19.30: Rai Giornale Ra- 
dio GR2 (22,30); 20.05: Tre donne 
în barca piu’ un uomo; 21.35: Ra- 
diostarship; 22.40: Guglielmo ‘95; 
0.30: Stereonotte. 


Radiotre 
6.00: Radiotre Mattina. Musica e 
informazione; 6.00: Ouverture. La 
musica del mattino; 7.30: Prima 
pagina; 8.45: Rai Giornale Radio 
GR3; 9.01: Mattino Tre; 9.30: Se- 
gue dalla prima; 11.05: Il piacere 
del testo; 11.52: Pagine da. 
12.15: La barcaccia; 14.00: Conc: 
ti Doc; 14.30: Note azzurre; 15. 
Archivi del suono; 15,45: Duemila; 
17.00: Tre donne sole; 17.45: Hol- 
Iywood party; 18.45: Rai Giornale 
Radio GR3; 19.15: 

20.15: Radi 
spettaco! 


20.30: Concerto sinfo- 
nico; 23.43: Radiomania; 0.00: Ra- 
diotre notte classica. 
Notturno italiano 
0.00: Rai Il giornale della mezz 
Notte; 0.30: Notturno Italia: 
1.00: Notiziario in italiano (2 - 3- 
4 - 5); 1.03: Notiziario in inglese 
ina - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
lotiziario in francese (2,06 - 3,0( 
4,06 - 5,06); 1.09: Notiziario in te- 
desco (2,09 - 3,09 - 4,09 - 5,0! 
5.80: Rai Il giornale del mattino. 


Radio Regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30: 
Undicietrenta; 12.30: Giornale 
radio; 14.30: La specule; 1 
Giornale radio; 15.15: Contro- 
canto; 18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani în 
Istria: DIE: 
15.30: Notiziario; 15.45: Voci 
e volti dell'Istria. 

Programmi in lingua slove- 


na: 
7: Gr; 7.20: Il nostro buongior- 
no; 8: Notiziario; 8.10: La salu- 
te è nelle nostre mani; 8.80: In- 
trattenimento musicale; 9: Stu- 
dio aperto; 13: Gr; 13.20: Mu- 
Sica a richiesta; 14: Notiziario; 
14.10: Diagonali culturali; 1 
Intrattenimento Musical 
15.30: Onda giovane; 17: Noti 
ziario; 17.10: Noi e la musica; 
18: Gartoline dal vicinissimo 
oriente; 18.40: Intrattenimento 
musicale; 19: Gr. 


Radioattività 


RARE NAr19 6182720:80ht; 
News; 7.15, 12.15, 18.15: Gr 
Oggi Gazzettino Giuliano; 
8.30, 12.30, 15.30, 17.30, 
18.30; ; 


Pagina; 11.40: Disco Più; 
11.45: La Cassaforte; 13.40: 
Disco Più; 14: Paolo Agostinel: 
li; 14.45: Rock Café titoli; 15 
Rock Café; 15.20: Disco più; 
16: Rock Café; 16.10: Mauro 
Milani; 16.15: Classifichiamo; 
17: Rock Café; 17.40: Disco 
Più; 18.10: Gianfranco Miche- 
li; 19: Rock Café; 19.30: Prima 
Pagina; 19.40: Disco Più; 
20.10: Effetto notte; 24: Musi- 
ca non-stop. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura 
delle Autovie Venete dalle 7 al- 
le 20; Rassegna stampa locale 
e nazionale alle 8.45; Gazzetti- 
no triveneto alle 7.05; Notizia- 
rio triveneto 120 secondi ogni 
ora dalle 10.45 alle 19.45; No- 
tiziario nazionale alle 7.15, 
9-19 010.19 I2IO MITA 15: 
19.15; Notiziario sportivo ore 
18.15 e sabato alle 11.15; Pun- 
to meteo ‘ore 7.12, 12.45 
19.45; Meteomar ore 8.50, 
10.50; Dove, come, quando 
candina triveneta alle 7. 
Oroscopo giornaliero ore 
7.30, 9.05, 19.30; Good mor- 
ning 101 tutti i giorni dalle 7 
alle 11 con Leda Zega e dalle 
11 alle 13 con Giuliano Rebo- 
nati; | nostri amici animali al 
sabato dalle 10 alle 11; Wind 
programma di vela il mercole- 
dì alle 11; Hit 101 Italia lunedì 
alle 14, sabato alle 13 e dome- 
nica alle 21; Hit 101 Trendy 
Dance la classifica più ballata 
con Mr. Jake lunedì alle 21, sa- 
bato alle 17 e alle 23, e dome- 
nica alle 20; Hit 101 House 
Evolution only for d.j. con Gil 
liano Rebonati, lunedì alle 22 


ca ufficiale con Mad Max dal 
martedì al venerdì alle 14 e al- 
le 21 e i sabati e domeniche in 
replica pomeridiana; Zero juke 
box dediche e richieste 
040/661555 dal lunedì al saba- 
to dalle 15 alle 17 con Giuli 
no Rebonati; Arrivano i mostri 
programma demenziale a cura 
di Andro Merkù; Serandro Se- 
randro linea aperta alle telefo- 
nate 040/6619555 dal lunedì al 
Venerdì con Andro Merkù 
L'araba felice un'oasi di musi- 
ca ogni sera dalle 22 alle 24 
con Gualtiero Lazar, Gino Ca- 
strigno e Fabrizio Del Piero. 


cio dell'esperienza di 
«Tempo reale», il pro- 
gramma che ha preso il 
posto del «Rosso e il ne- 
ro» nei giovedì di Raitre 
e che si concluderà oggi. 
E nell'occasione offre an- 
ticipazioni sulla prossi- 
ma stagione e valutazio- 
ni sullo stato della no- 
stra tv. 


Santoro - ha mantenuto 
gli alti ascolti del ‘Rosso 
e il nero' dell’anno scor- 
so, nonostante la perdi- 
ta di interesse della gen- 
te per i programmi sulla 
politica. 
che inorgoglisce». 


«un programma che ha 
voluto evitare la con- 
trapposizione forte tra 
diversi punti di vista e il 
privilegiare i ragiona- 
menti», Santoro ha an- 
nunciato per la prossi- Ma 
ma stagione «una nuova 
edizione, meno vincola- 
ta alla telenovela della 
politica e ai 
D'‘Alema-Fini, con spa- 
zio alle inchieste e alla 
riscoperta dei problemi 
della gente». 


toro, un «ritorno \a Sa- 
marcanda»: «Non con- 
trapporrò la gente al pa- 


SE [FILM 


TV/PERSONAGGIO 
lacchetti Il ruvido 


Enzo Iacchetti con Lorella Cuccarini conduce 
«La stangata», ogni venerdì sera su Canale 5. 


ROMA — Enzo Iacchetti non è in rotta con «La 
stangata», sogna di condurre una nuova edizione 
di «Striscia», ringrazia la Rai per «l'improvviso in- 
teresse», ma è pronto a rimanere a Canale 5 an- 
che nella prossima stagione tv «se il clima e le oc- 
casioni saranno le stesse di quest’anno». 

Considerato una delle rivelazioni del 1995 del- 
la tv («segno che è stata una annata fiacca», com- 
‘menta con autoironia), Iacchetti si divide tra due 
programmi di punta di Canale 5, «Striscia la noti- 
zia» e «La stangata». «Due grandi occasioni - dice 
- che giungono dopo 17 anni di gavetta, ma anche 
due programmi molto diversi. Lavorare con Anto- 
nio Ricci a ‘Striscia’ è esaltante, ma lo è altrettan- 
to essere accanto a Lorella Cuccarini, che mi por- 
ta per mano in un mondo per me del tutto nuovo, 
quello dei varietà di prima serata). 

Attualmente Enzo Iacchetti è in scena al «Pario- 
li» di Roma, fino al 7 giugno, con lo spettacolo «Il 
colore del miele», scritto insieme con Francesco 
Freyrie, in cui racconta la storia di un comico che 
«quando torna a casa la sera diventa una persona 
normale e si trova ad affrontare uno dei temi fon- 
damentali della vita, l'amore». Lo spettacolo è ba- 
sato su una serie di monologhi alternati a canzo- 
ni: «Non sono un cantante - dice Iacchetti, - ma 
sono da sempre un ammiratore di Giorgio Gaber, 
e quindi vorrei riuscire a dimostrare di essere un 
attore capace di fare tante cose». 

Intanto Iacchetti annuncia che Raiuno è vicina 
a un accordo per uno spettacolo in quattro punta- 
te, in onda a settembre, realizzato con il gruppo 
di attori bolognesi cresciuti attorno al locale «Il 
ruvido». E non esclude un suo coinvolgimento, 
«perchè l'idea mi piace molto». 

Si tratta di un progetto che coinvolge personag- 
gi come Gioele Dix, i Gemelli Ruggeri, Malandri- 
no e Veronica, Daniele Luttazzi, «tutti amici dai 
tempi in cui facevano la gavetta e sarebbe bello 
tornare a lavorare insieme». 


TV/RAITRE 


Tempo reale, si raddoppia 


Michele Santoro: tre inchieste estive, poi tornerà in ottobre 


ROMA — Oltre 5 milioni 
e 500 mila spettatori di 
media in 20 puntate. Un 
gran finale oggi, alle 
20.30 su Raitre, con Fe- 
dele Confalonieri, Massi- 
mo D'Alema, Gianfran- 
co Fini, Maurizio Co- 
stanzo e Pippo Baudo a 
parlare del riassetto del 
sistema tv, «Tempo reale 
2» dal 5 ottobre e, in 
estate, tre inchieste di 
, un'ora sull'uso e il de- 


lazzo, semmai proverò a 
capire quanta parte dei 
difetti di palazzo c'è in 
ognuno di noi. Penso a 
una puntata con Craxi 
in studio o in collega- 
mento da Hammamet, 
per ricordare che Crazi 
non è solo tangentopoli, 
ma uno sforzo di moder- 
nizzazione, e che il cra- 
xismo è qualcosa di radi- 
cato în molti spettatori». 

Nella nuova edizione 


grado dei beni culturali rimarrà il «divieto di 
în Italia. Michele Santo- sondaggio». «Mi pesa 
ro traccia oggi un bilan- non utilizzarli -. dice 


Santoro - ma dei sondag- 
gi si fa un uso scandalo- 
so di surrogato alla pro- 
‘paganda elettorale. 
Quando la fanno grossa, 
come alle ultime elezio- 
ni, i sondaggisti chiedo- 
no scusa. Poi ricomincia- 
no da capo». 

Per difendere lo spa- 
zio del giovedì, Santoro 
ha rinunciato al proget- 
to di una striscia serale 
quotidiana. «Ormai la tv 
italiana - dice - è intossi- 
cata da una ‘sagra varie- 
tosa’ che ha omologato 
tutte le reti. Anche Rai- 
tre non è più una rete 
sperimentale. Credo nel- 
la funzione sociale del 
mio lavoro, e in questa 
condizione credo sia me- 
glio, in attesa che cambi 
panorama,stare in 
trincea a difendere gli 
spazi di diversità». 
perchè nasca 
«Tempo Reale 2» Santo- 
ro pone due condizioni: 
«Che si allenti il laccio 
della par condicio, che 
da sei mesi ha sospeso la 
libertà di informazione, 
e che la Rai riconosca ai 
miei cronisti un tratta- 
mento economico ade- 
guato al ruolo, metten- 
do i precari in una con- 
dizione di serenità». 


«Tempo reale’ - dice 


Un risultato 


Visto il’ successo di 


teatrini 


Non sarà, avvisa San- 


na__ 


Giovedì 25 maggio 1995 


Bella e accessibile 
con Patsy Kensit 


Una serata insolitamente ricca di proposte cinemato- 
grafica, quella odierna sulle reti Rai e Fininvest. 

«Non è stata una vacanza... è stata una guer- 
Ta» (1988) regia di Howard Deutch, con Dan 
Aykroyd (Raiuno, ore 20.40) - Sorprese tragicomiche 
durante quella che doveva essere una tranquilla va- 
canza in riva al lago per Chet (John Candy) e la sua 
famiglia. L'arrivo inatteso dî Roman (Dan Aykroyd), 
cognato di Chet, fa precipitare le cose. 

«Arma letale 2» (1989) regia di Richard Donner, 
con Mel Gibson, Danny Glover, Joe Pesci e Patsy 
Kensit (Raidue, ore 20.40) - L'impulsivo Martin (Mel 
Gibson) soprannominato "Arma letale’ per via della 
pistola facile ‘e il pacato Roger (Danny Glover), cop- 
pia all'apparenza male assortita, devono questa vol- 
ta proteggere un testimone (Joe Pesci) coinvolto in 
un caso di contrabbando internazionale di droga. 
Ma il capo dell'organizzazione criminale è al di so- 
pra di ogni sospetto e ha persino un passaporto di- 
plomatico. E' il secondo episodio di una serie cine- 
matografica miliardaria che ha fatto diventare una 
star l'australiano Mel Gibson, divenuto negli anni 
produttore e anche Toei. («L'uomo senza volto»). 

«Bella e accessibile» (1990) regia di Don Boyd, 
con Patsy Kensit e John Shepard (Italia 1, ore 23.20) 
- Drammatico e romantico, il film in prima tv rac- 
conta la storia di una-giovane, Katie (Patsy Kensit), e 
degli uomini della sua vita. 

«Per qualche dollaro in più» (1965) regia di Ser- 
gio Leone, con Clint Eastwood, Lee Van Cleef, Gian 
Maria Volontè (Retequattro, ore 20.45) - Sigaro in 
bocca, barba incolta, poncho: secondo capitolo 
dell'epopea western di Sergio Leone (il primo era 
«Per un pugno di dollari») con Clint Eastwood, rude 
cowboy senza nome. In questo film è un cacciatore 
di taglie alla ricerca del bandito Indio (Volontè), la 
cattura del quale gli varrà 20 mila dollari. Leone ri- 
lancia il western ed entra nel mito del cinema inven- 
tando'un attore, Eastwood. La musica è di Ennio 
Morricone. 

«Nadine» (1987) regia di Robert Benton, con Kim 
Basinger e Jeff Bridges (Retequattro, ore 23.05) - 
Nel Texas degli anni ‘50, una estetista bellissima 
(Kim Basinger) cerca di rientrare in possesso di foto 
compromettenti con l'aiuto del marito (Jeff Bridges) 
dal quale stava per divorziare. 

«Gli avventurieri della città perduta» (1987) re- 
gia di Gary Nelson, con Sharon Stone (Tmc, ore 
20.35) - Sulle tracce di una leggendaria città 
dell'oro, una delle prime apparizioni della futura 
star Sharon Stone. 


Telemontecarlo, ore 16.05 
Franco Tatò a «Tappeto volante» 


L'amministratore delegato della Mondadori, Franco 
Tatò, sarà l'ospite dell'edizione serale di «Mille e 
una notte del Tappeto volante» di Luciano Rispoli, 
che nel pomeriggio ospiterà una delle voci più belle 
della musica: Dee Dee Bridgewater, che proporrà in 
diretta alcuni classici del repertorio jazz. 


Canale 5, ore 20.40 

Oliva e la Pavone a «La sai luttima?,» nai 
Rita Pavone, Barbara Bouchet, Patrizio Oliva, Van- 
na Marchi e Serena Grandi, accompagnati dai fami- 
liari, saranno oggi protagonisti della gara di barzel- 
lette a «La sai l'ultima? In famiglia», lo show condot- 
to da Pippo Franco e Pamela Prati. 


Raidue, ore 11.30 

Problemi di scoliosi a «Tg2 33». 

Si parlerà di scoliosi, specie quella dei bambini, nel- 
la puntata odierna di «Tg2 Medicina 33». Interverrà 


il professor Vittorio Salsano dell'Ospedale Bambino 
Gesù di Roma. 


Santoro nella puntata finale di oggi ospiterà 
Confalonieri, D'Alema, Fini, Costanzo e Baudo. 


TV/ASCOLTI 
Il «numero uno» del martedì 
è ancora una volta Baudo 


ROMA — Ha vinto anco- «Re per una notte» (Ita- 
ra Pippo Baudo e il suo lia 1) con 4 milioni 170 
«Numero Uno» giunto mila (share 13,46); «Chi 
alla penultima puntata, l’ha visto?» (Raitre) con 
la serata del martedì. Il 3 milioni 439 mila (sha- 
programma ha avuto 6 re 13,10) e il film «Mi- 
milioni 286 mila spetta- stery) (Retequattro) con 
tori (share 26,03). Al sé- 3 milioni 408 mila (sha- 
condo posto la terza par- re 12,64). 
te della fiction «Il gran- Complessivamente, 
de fuoco» con Carol Alt, ‘ sulle reti Rai nella fa- 
su Canale 5, che ha avu- scia’ del prime time 
to 4 milioni 690 mila (20,30-22,30) si sono sin- 
RIREDE (share 17,44). tonizzati 13 milioni 223 
terzo il film western mila spettatori (share 
«El Dorado» (Raidue) 50,63), mentre 11 milio- 
con 4 milioni 266 mila ni 661 mila (share 
spettatori (share 16,35). 44,65) erano sulle reti 
Seguono: il varietà . Fininvest. 
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Il Piccolo * 


CINEMA /FESTIVAL 


Incanta lo sguardo di Ulisse 


Applausi al film di Theo Angelopoulos (dedicato a Gian Maria Volontè) sulla guerra nei Balcani 


CANNES — Lunghi ap- 
plausi ritmati hanno ac- 
colto ieri il lungo film di 
Theo Angelopoulos in 
concorso a Cannes: «Lo 
sguardo di Ulisse», sce- 


neggiato da Tonino Guer-. 


Ta e dedicato a Gian Ma- 
tia Volontè, morto in 
Grecia durante le ripre- 
se il 6 dicembre scorso. 
Il regista greco ha con- 
densato in tre ore un se- 
colo della tormentata 
storia dei Balcani se- 
guendo le peripezie di 
un regista (Harvey Kei- 
tel) alla ricerca di un fil- 
mato del cinema delle 
origini, simbolo dell'in- 
nocenza dello sguardo 
creativo. 

La moderna Odissea 


del protagonista comin- 


cia in Grecia e prosegue 
poi attraverso Albania e 
Macedonia, da Bucarest 
a Costanza, poi lungo il 
Danubio fino a Belgrado 
@ Sarajevo, dove le ferite 
della guerra serbo-bosni- 
aca sono ancora sangui- 
nanti. 

Lungo questo percor- 
so passato e presente si 


E VISIONI 


confandono: la memoria 
del protagonista (greco 
esiliato negli Stati Uniti) 
torna alla diaspora della 
sua famiglia, alle donne 
che avrebbe potuto ama- 
re, alle illusioni della gio- 
vinezza. La sua ricerca 
affanosa dei vecchi fil- 
mati dei fratelli Ma- 
niakis (pionieri del cine- 
ma greco realmente esi- 
stiti) sì trasforma in una 
ricerca di se stesso. Alla 
fine scoprirà che la sua 
incapacità di «vedere», 
la sua ossessione per l'in- 
nocenza del primo sguar- 
do deriva da una rimo- 
zione del passato. E una 
volta trovate le bobine 
che cercava, a Sarajevo, 
ritroverà la pace interio- 


re. 

Film dai toni commos- 
si e solenni, «Il viaggio 
di Ulisse», fonde insieme 
due temi attuali e appa- 
rentemente estranei co- 
me la straziante atrocità 
delle guerre etniche nei 
Balcani, e la crisi creati- 
va dei registi di oggi. Ma 
non c'è da stupirsi: le 
storie di Anghelopoulos 


Zhang Yimou 
racconta 

la solitudine 

di una donna 


si svolgono sempre a più 
livelli, l'esilio geopoliti- 
co corrisponde sempre a 
un esilio interiore. Come 
al solito il regista di «Il 
viaggio» con le sue ellis- 
si geniali e i suoi carrelli 
infiniti offre pagine di 
grande cinema: alcune 
scene altamente 'simboli- 
che, come il trasporto di 
‘una enorme statua di Le- 


nin su una chiatta lungo’ 


il Danubio, sono destina- 
te a rimanere nella sto- 
ria. 

Nel cast, oltre a un 
ispirato Keitel, la rome- 
na Maja Morgenstern 
(che si candida al premio 
quale miglior attrice) e 


Erland Josephson che 
ha sostituito lo scompar- 
so Volontè. 

Comincia, invece, co- 
me un film di Sergio Leo- 
ne «La Triade di Shan- 
gai» di Zhang Yimou, 
con Gong Li protagoni- 
sta, ma poi assume i toni 
di una favola amara. Sia- 
mo nella Shangai del 
1930 e imperversano le 
lotte tra bande per il con- 
trollo del traffico d'op- 
pio. Un ragazzino della 
più potente famiglia del- 
la città viene nominato 
servitore della donna del 
Padrino, la più bella can- 
tante sulla piazza. 

Yimou ci introduce su- 
bito nella sfarzosa casa 
del Padrino, ci fa cono- 
scere i suoi collaboratori 
più stretti, e ci porta nel- 
lo scintillante cabaret 
dove si esibisce la bella 
Gong Li. E, attraverso 
gli occhi dell'ingenuo ra- 
gazzino, ci svela le tra- 
me che la donna ordisce 
alle spalle del Padrino. 

Ma è nella seconda 
parte, ambientata su 
‘un'isola deserta, che il 


film sembra prendere 
maggior consistenza: Yi- 
mou è molto abile a sve- 
lare in maniera indiretta 
gli stati d'animo della 
protagonista, le sue de- 
bolezze, vanità e isterie 
e scolpisce - abilmente 
una figura a tutto tondo. — 

Genio indiscusso per 
la critica occidentale, 
rompiscatole per le auto- 
rità cinesi che lo hanno 
spesso osteggiato, Yi- 
mou ha diretto un altro 
film di grande eleganza 
formale in cui, come in 
«Lanterne rosse», compli- 
cati meccanismi oppres- 
sivi, di cui le donne sono 
principali vittime, .im- 
pongono le loro crudeli 
leggi. 

Da segnalare, infine, il 
successo registrato, nel- 
la «Quinzaine des reali- 
zateurs», dall'esordiente 
Gianni Zanasi con «Nel- 
la mischia» e i suoi gio- 
vani anti-eroi, interpre- 
tati da Lorenzo Viacon- 
zi, Andrea Proietti, Emi- 
liano Cipolletti, attori 
per ora sconosciuti. 

Francesco Norci 


L'attrice cinese Gong Liin una scena del film «La 
triade di Shangai», presentato ieri in concorso. 


CINEMA /RECENSIONE 


Ivory è scivolato in una camera con svista 


Il suo film su Thomas Jefferson a Parigi si rivela un fallimento totale, soporifero e insipido 


Nick Nolte e Greta Scacchi, protagonisti del film di James Ivory, a Cannes. 


FESTIVAL: MONFALCONE 


Barocco anche in maschera 


JEFFERSON IN PARIS 
Regia di James Ivory 


Interpreti: Nick Nolte, Greta Scacchi, 
Michael Lonsdale. Usa, 1995. 


Recensione di 


Regista statunitense con un 
maniacale interesse per il mondo 
europeo, Ivory sembrava aver tro- 
vato la sua storia ideale, quella 
parigina di Thomas Jefferson, fu- 
turo presidente americano che 


Paolo Lughi 


Stavolta James Ivory, il re del ci- 
nema «di confezione», si è dimen- 
ticato di mettere i cioccolatini nel-  s0, 
la sua consueta scatola ben incar- 
tatà e infiocchettata. Questo suo 
ennesimo kolossal antiquario e in 
costume, legittima tutti i dubbi 
sullo spessore umano e narrativo 
dei film precedenti, dove pure tal- 
volta emergevano storie intteres- 
santi («Camera con vista», «Casa 
Howard»). «Jefferson in Paris» è 
un fallimento totale, un telero- 
manzo saporifero e insipido che 
soffoca azioni e sentimenti sotto 
‘parrucche, livree, ventagli, for- 
chette d'argento, carrozze e caval- 
li di un Settecento che più di ma- 


niera non si può. 


Oggi «La buffa beffa del beffardo beffato» della Piccionaia 


MONFALCONE — Prima dei due concerti finali di 
giugno, il Festival di Monfalcone propone il Barocco 
in teatro. Stasera, con inizio alle ore 20.30 al Comu- 
Nale, sarà di scena la Commedia dell'arte con le sue 
maschere intramontabili e con gli interventi musica- 
li desunti da varie fonti: «Le veglie di Siena» di Ora- 
zio Vecchi le Villanelle di Orlando di Lasso e Giaco- 

mo Gorzanis, Madrigali, Napolitane, Canzonette di 
Luca Marenzio, Claudio Monteverdi e Giovanni Ga- 
Stoldi. Il testto musicale è affidato a un complesso 
corale di sicuro valore, il Goro «Gottardo Tomat» di 
Spilimbergo, da quasi vent'anni affidato alla guida 
del maestro triestino Giorgio Kirschner. 

La vicenda teatrale presenta un titolo che è tutto 
«un programma: «La buffa beffa del beffardo beffa- 
to». Lo spettacolo, diretto da Armando Carrara, non 
si rifà ai materiali storici, semmai al vasto bagaglio 
vissuto dalla compagnia «La Piccionaia», nata dalla 
tradizione teatrale della famiglia Carrara, attual- 
mente operante a Vicenza, ma le cui origini affonda- 
no nel tempo e a una decina di generazioni. 

La «buffa beffa» è una commedia degli equivoci, il 
cui canovaccio passa in second'ordine rispetto al mo- 
do di porgere degli interpreti: un'esaltazione dell'im- 
provvisazione come si usava ai tempi della comme- 
dia dell’arte, un vasto repertorio di battute a memo- 
ria, gestito dall'attore in piena autonomia e volto al 
coinvolgimento del pubblico. 


TEATRO: TRIESTE 


Cresce la produzione nella piccola «fucina» dei Fabbri 


TRIESTE — Anche su 
«La scuola dei Fabbri» è 
calato il sipario e uno 
Sguardo retrospettivo 
Sulla stagione appena 
trascorsa non può che se- 
gnare un andamento net- 
tamente ascendente per 
Questo «piccolo , teatro 
dalle grandi possibilità», 
che si sta ormai deline- 
ando a Trieste come un 
Nuovo importante polo 
ber il teatro professioni- 
Stico, per quello di ricer- 


ca e per il cabaret. Non ‘ 


Solo, anche il teatro ra- 
Bazzi ha trovato un ap- 
Proccio molto interessan- 
è con la rassegna «Per 


Sognare ad occhi aperti» . 


coordinata da Roberto 
Leopardi, che alla dome- 
nica mattina ha costitui- 
to un appuntamento fis- 
so, e molto gradito a nu- 
merosi bambini, col 
mondo dei burattini. 
Durante l'anno si sono 
alternate ben 33 compa- 
gnie con 18 spettacoli di 
prosa, 23 di teatro ragaz- 
zi, 4 concerti per un tota- 
le di 94 rappresentazio- 
ni; quasi cinquemila le 
presenze di pubblico. 
Ma al di là dei dati nu- 
merici (che però sono no- 
tevoli per un teatrino di 
centoquaranta posti) in 
questa eterogenea stagio- 
ne ci siamo trovati di 


LIRICA: TRIESTE 
Teatro Verdi in copertina 
sull’Opera e sul Figaro 


TRIESTE — Per la ‘seconda volta negli ultimi 
due anni una produzione del Teatro Verdi di trie- 
ste figura «in copertina» sulla rivista «L'Opera». 
Sì tratta dell'«Orfeo ed Euridice» di Gluck nella 
messa in scena di Ivan Stefanutti, uno dei mag- 
giori successi del panorama lirico nazionale. 

Il periodico diretto da Sabino Lenoci ha scelto 
appunto una spettacolare scena dell'«Orfeo» rea- 
lizzato alla Sala Tripcovich, per l'immagine 
d'apertura del numero di maggio. 

Sempre nei giorni scorsi «Fedora» di Giordano 
nell'edizione del Teatro Verdi ha avuto l'onore di 
‘una prestigiosa critica di Pierre Petit sul «Figa- 
ro» di Parigi, che ha definito memorabile l'esecu- 
zione triestina, in cui colpisce l'azione serrata ed 
emozionante, dominata dalla classe della Casolla 
e dalla rivelazione tenorile di Josè Cura, prossi- 
mo al debutto all'Opéra Bastille e ad una nuova 
serie di «Fedore» al.Covent Garden di Londra. 


fronte a proposte stimo- 
lanti di autori contempo- 
ranei, particolarmente 
adatte al piccolo spazio 
(spettacoli come «Con- 
trabbasso», «Doppio lega- 
me» e «Il vestito azzur- 
ro» hanno ottenuto un 
successo incoraggiante 
che senz'altro spinge a 
continuare in questa di- 
rezione). Un altro filone, 
che sembra fatto appo- 
sta per «La scuola dei 
Fabbri», è il cabaret; qui 
il teatro potrebbe specia- 
lizzarsi e crearsi un pub- 
blico tutto suo, ,un buon 
inizio c'è già e occorre 
continuare a puntare su 
grosse personalità di ar- 


tisti (come i «Cafè scon- 
certo», Maria Rossi, Mat- 
teo Belli) e su proposte 
nuove di spettacolo che 
rinsaldino questo  «ap- 
puntamento triestino 
col cabaret». Il terzo filo- 
ne è quello di un teatro 
di evasione (la comme- 
dia brillante e il «giallo» 
riscontrano sempre note- 
voli successi) ma anche 
in questo campo i testi 
andrebbero attentamen- 
te vagliati in vista di 
‘una programmazione 
ben precisa. Ed è pro- 
prio questo che auspi- 
chiamo sia fatto all'ini- 
zio della stagione per 
chiarificarne obiettivi e 
impegni. 


«(Savona). Ed è possibile una tappa esti- 


trascorse cinque anni, dal 1784 
al 1789, come ambasciatore sulle 
rive della Senna. Che cosa c'era 
di meglio, per riflettere su se stes- 
che raccontare l'iniziazione 
francese di Jefferson, yankee illu- 
minato capace di tener testa alle 
‘provocazioni dei dotti 
enciclopedisti? 

Ma Ivory si è perso in un rac- 
conto troppo schematico e poco 
coraggioso, che procede per oppo- 
sizioni di facile drammaticità. Jef- 
ferson (uno spaesato Nick Nolte) è 
diviso tra il concreto orgoglio Usa 
e il fascino estetizzante di Parigi, 
tra la bella oriunda italiana Ma- 
ria Casway (Greta Scacchi, la me- 
no peggio) e la servetta nera Sally 
(Thandie Newton) tra la durezza 
conservatrice e gli ideali emergen- 


ti della Rivoluzione francese. Que- 
sto uomo lacerato tra mondi, epo- 
che, etiche diverse, ci appare però 
come una figurina da sussidiario, 
utile solo a dimostrare superficial- 
mente la persistenza, tra ieri e 0g- 
gi, di problematiche come la Li- 
bertà; il Razzismo, la Tolleranza, 
la Cultura, la Passione, l'Adulte- 
rio, e via banalizzando. 

Presi in questa rete astratta e 
ambiziosa, i personaggi disegnati 
dalla fidata sceneggiatrice di 
Ivory, Ruth Prawer Jahbvala, ci 
appaiono unidimensionali, stereo- 
tipati come in un vecchio film sto- 
rico o in un mediocre western. 

Insomma, Ivory è scivolato peri- 
colosamente nel versante ameri- 
cano del suo carattere, senza sa- 
per dare però al suo film quel- 
l’amabile leggerezza, quella vicen- 
te «stupidità», che sanno avere i 
migliori prodotti hollywoodiani. 
Questo Jefferson sembra un For- 
rest Gump con pretese da intellet- 
tuale. 


MUSICA: TOUR 


Ingiro conle ragazze 


I «Neri per caso» in giugno anche in regione 
LA 


MILANO — Diego, Gonzalo, Mimì, Ma- 
rio, Massimo e Ciro ovvero i «Neri Per 
caso» vincitori di «Sanremo giovani» 
sono partiti per un'estate in giro per 
l'Italia. Dal 19 maggio, infatti, comin- 
cia la loro tournee dalla discoteca Ter- 
minal di Mestre (Venezia). Tra le tante 
tappe: Marmirolo (Mantova), Garlasco 
(Pavia), Crema (Cremona), Monfalcone 
(il 3 giugno alla discoteca Hippodro- 
me), Iesolo (Venezia), Pozzuoli, Bisce- 
glie (Bari), Benevento, Finale Ligure 


va anche a Trieste. Il tour si svolgerà 


soprattutto nelle discoteche a costo Si 


quasi zero perchè - spiega il loro agen- 
te, Claudio Mattone - si pagherà il nor- 
male ingresso nel locale o poco più. 

I «Neri per caso» sono ancora stupiti 
del successo ottenuto in poco tempo. 
«L'altra settimana - dice Mimì - al Me- 
gastore Virgin di Milano abbiamo vi- 
sto le ragazzine svenirci davanti. Non 
ci &redevamo». «In realtà c'era tantissi- 


ma gente e faceva molto caldo - ridi- to 


mensiona Gonzalo - e comunque le ra- 
gazze le Insegulamo-ancora). 
Lo spettacolo che portano in giro 


per l'Italia dura più o meno 45 minuti 
e prevede tutti i brani del loro disco 
«Le Ragazze» con qualche nuova 'co- 
ver’. 

Arrivati al successo così velocemen- 
te, i sei ragazzi dicono di non esserse- 
ne nemmeno accorti. «La nostra vita è 
quasi normale, se si escludono i mille 
impegni legati al lavoro musicale, sia- 
mo sempre amici e nulla è cambiato 
da quando giravamo esibendoci in tut- 
ti i pub'e i locali di Salerno e dintor- 
ni). 

A proposito, dei «Baraonna» l'altro 
uppo «a cappella», che si fece notare 
e anni fa a Sanremo senza però otte- 
nere lo stesso successo, i «Neri 
so» dicono: «I ‘Baraonna' sono 
simi, anche se il loro repertorio è mol- 
to diverso dal nostro, 
vocalese e sono 
tradizionale e 

riarrangiamo ‘a cappella’ pezzi famosi 
o comunque già conosciuti, probabil- 
mente anche per questo abbiamo avu- 

iù SUCCESSO), 

Il gruppo, intanto, sta lavorando già 
a un nuovo disco «con meno cover e, 
magari, qualche pezzo scritto da noi», 


er Ca: 
ravis- 


oro fanno del 
iù legati alla musica 
ialettale. Noi invece 


MUSICA: TRIESTE 


Per quel che riguarda 
il futuro, «La scuola dei 
Fabbri» merita senza 
dubbio l'attenzione e il 
sostegno degli enti pub- 
blici (cosa che finora 


Concerto Biedermeyeral «Miela» 
conil trio Bidoli-Pagnini-Valli 


TRIESTE — Domani, 
alle ore 21 al Teatro 
Miela di trieste, è in 
programma un concer- 
to Biedermeyer a cura 


bem. magg. op. 23 n. l 
di Konradin Kreutzer. 
Paolo Bidoli, che do- 
po gli studi a Trieste si 
è diplomato a Bolzano, 


non ha ancora avuto) e 
una presenza di pubbli- 
co più concreta e conti- 
nuativa. Potrebbe così 
chiarire meglio il suo 
ruolo ed entrare in un 
rapporto interattivo con 
altre, più ampie struttu- 
re teatrali professionisti- 
che, vivendo in pieno la 
sua realtà di «piccolo tea- 
tro» moderno e dinami- 
co, come avviene in al- 
tre città. 

Liliana Bamboschek 


di Bonawentura e del- 
l'Associazione Musica- 
le Sonora. Il trio forma- 
to da Paolo Bidoli pia- 
noforte, Francesca Pa- 
gnini flauto e Mauro 
Valli violoncello esegui- 
Tà un programma com- 
prendente la Sonata in 
si bem. magg. op. 39 di 
Friedrich Kalkbrenner, 
la Grande Sonata in fa 
magg. op. 65 di Jan La- 
di Dussek e la 
Grande Sonata in si 


dal ‘77 insegna al Con- 
servatorio di Rovigo. 
Francesca Pagnini si è 
diplomata a Pesaro e 


. assieme a Mauro Valli, 


diplomatosi a Bologna, 
ha inciso la serie com- 
da delle Sonate per 

auto e basso continuo 


di SERRE Sarti. 


I tre brani in pro- 
gramma fanno parte di 


. un cd di prossima pub- 


blicazione per la Nuo- 
va Era Records. 


Si TEATRIECINEMA [|M 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Stagione lirica e di bal- 
letto 1994/95. «L'Elisir 
d'amore» musica di G. 
Donizetti. Direttore Lù 
Jia. Regia di Mario Lical- 
si. Inizia martedì 30 mag- 
gio la prevendita dei bi- 
glietti per tutte le rappre- 
sentazioni. Giovedì 8 giu- 
gno ore 20.30 (turno A), 
venerdì 9 giugno ore 
20.30 (turno B), sabato 
10 giugno ore 20.30 (tur- 
no L), domenica 11 giu- 
gno ore 17 (turno p 
martedì 13. giugno ore 
20.30 (turno C), mercole- 


dì 14 giugno ore 20.30 . 


(turno E), giovedì 15 giu- 
gno ore 20.30 (turno F), 
sabato 17 giugno ore 17 
(turno S), domenica 18 
giugno ore 17 (turno G), 
martedì 20 giugno, ore 
20.30 (turno H). Bigliette- 
ria della Sala Tripcovich 
(9-12 16-19). 

TEATRO 
«GIUSEPPE VERDI» - 
«Un'ora con...». Sala 
Auditorium del Museo 
Revoltella (via Diaz 27). 
Lunedì 29 maggio’ alle 
ore 18, recital del sopra- 
no Stefania Donzelli. In- 
gresso L. 5.000. Bigliette- 
ria della Sala Tripcovich 
(9-12, 16-19). 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Ore 20.30, Teatro Stabi- 
le del Veneto: «Il malato 
immaginario» di Molière, 
regia di Jacques Lassal- 
le, con Giulio Bosetti, Ma- 
rina Bonfigli e Antonio 
Salines. In abbonamen- 
to: spettacolo 5. Turno li- 
bero. Durata 2 h e 20. Bi- 

- glietteria del Teatro 
(8.30-14.30 e 16-19, fe- 
riali) tel. 54331 e Bigliette- 
ria Centrale di Galleria 


Protti (8.30-12.380 e 
16-19, feriali) tel. 
630063. 


TEATRO MIELA. Oggi, 
ore 20.30: ospite Gioven- 
tù Musicale d'Italia. Fran- 
cesco Tagliavini e' An- 
drea Derhbech, duo violi- 
no e pianoforte, musiche 
di Mozart, Beethoven, 
Franck. 

TEATRO MIELA. Solo do- 
mani, ore 21: concerto 
Biedermeyer. Paolo Bido- 
li al pianoforte, France- 
sca Pagnini al flauto e 
Mauro Valli al violoncel- 
lo. Musiche nuove per 
Trieste di Friedrich Kalk- 
brenner, Jan Ladislav 
Dussek, Konradin Kreut- 
zer. Ingresso L. 10.000, 

* prevendita Utat. 

TEATRO MIELA. Sabato 
27, ore 21: serata dedica- 
ta alle «band» locali. Jim- 
my Joe & the Youngs 
con la loro musica che ri- 
spolvera il meglio degli 
anni ‘50; Tam Tam radio 
con un progetto musica- 
le, che rielabora la radice 
mediterranea melodica; 
Transilvania con un 
sound ispirato alla scena 
«grunge» di Seattle e ora 
in continua evoluzione. 
Ingresso L. 10.000, pre- 
vendita Utat. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 17, 
19.30, 22: «Rob Roy», 
Liam Neeson (candidato 
all'Oscar per «Schind- 
ler's list») e Jessica Lan- 
ge (premio Oscar ’95) in 
un film.che è già leggen- 
da. Dts digital sound. 

ARISTON. Oggi sala riser- 
vata al British Film Club. 
Domani: a grande richie- 
sta ultimo giorno di pro- 
grammazione del film di 
Lasse Hallsirom «Buon 
compleanno Mr. Grape», 
con Johnny Depp, Juliet 
te Lewis, Leonardo Di 
Caprio. Ore 17.45, 20, 
22.15. 

SALA AZZURRA. Ore 
18.30, 20.15, 22: «Don 
Juan De Marco maestro 


IO&TÀ 
SCEGLINE UNA 
IAMALA A CASA ! 


o TE MIGLIORI 
Linea Magica AS1ROCARTORANTI 


DALVIVO 144.17.4333 
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d'amore» con. Marlon 
Brando e Johnny Depp. 
Una fiaba romantica, una 


follia d'amore. 
EXCELSIOR. Il film che 
rappresenta l’Italia a 
Cannes. . Ore 18.35, 


20.25, 22.15: «L'amore 
molesto» di Mario Marto- 
ne, con Anna Bonaiuto. 
Dalle parole dello stesso 
regista: «Un thriller. del- 
l'anima». 8 candidature 
al David di Donatello. Dal 
25 maggio le proiezioni 
del film continueranno al- 
la Sala Azzurra. 

MIGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22: «Viziose cugi- 
ne di campagna» con le 
sex-symbol del momento 
Simana e Beate. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Jefferson 
in Paris» di James Ivory, 
con Nick Nolte e Greta 
Scacchi. Un'affascinante 
storia d'amore di ieri rac- 
contata dal più:geniale re- 
gista di oggi. Dolby ste- 
reo digital. In contempo- 
ranea con il Festival di 
Gannes. 

NAZIONALE 2. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Morti di 
salute» di Alan. Parker. 
Una sana cura di risate 
con Anthony Hopkins e 
Bridget Fonda. Dolby ste- 
reo digital Domani: 
«Ciao Giulia sono Ke- 
vin» 

NAZIONALE 3. 16, 18, 
20.05, 22.15: «A proposi- 
to di donne» con Whoopi 
Goldberg e M. Louise 
Parker. L’arte.del soprav- 
vivere, il dono del sorri- 
so, il miracolo dell'amici- 
zia in un film 
indimenticabile! Dolby 
stereo. Ultimi giorni. 

NAZIONALE 4. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Il 
prete», il film scandalo 
del Festival di Berlino. 
Dolby stereo. V.m. 14. Ul- 
timo giorno. 


2.a VISIONE 
ALCIONE. Ore 20.15, 22: 
a grande richiesta «La 
scuola» di Daniele Lu- 


chetti, con Anna Galiena, , 


Silvio Orlando e Fabrizio 
Bentivoglio. Ultimo gior- 


. no. Domani: «Viva San 


Isidro». 

CAPITOL. 17.30, 19.45, 
22: «Virus letale». Un 
grande successo con Du- 
stin Hoffman. V.m. 14 an- 
ni. Ultimo giorno. 

LUMIERE FICE. 18.45, 
20.30, 22.15: «Go fish» 
(Segui il pesce) di Rose 
Troche. Il sesso è impor- 
tante come l'amicizia, la 
poesia e la biancheria in- 
tima. V.m. 14. 


PARROCCHIALI 


S. GIOVANNI. Via S. Cili- 
no 101 (tel. 566806). Og- 
gi e domani ore 19.40, 
22: «Forrest Gump», il 
film dell'anno. 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. 
Festival «Ecco mormorar 
l'onde». Ore 20.30: La 
piccionaia - | Carrara pre- 
senta «La buffa beffa del 
beffardo beffato» regia di 
Armando Carrara. Inter- 
mezzi musicali: Coro To- 
mat di Spilimbergo diret- 
to da Giorgio Kirschner. 
Giovedì 1.0 giugno ore 
20.30 concerto con il Cie- 
mencic Consort, suites e 
sonate di Antonio Vivaldi 
per strumenti pastorali. 
Biglietti alla cassa del Te- 
atro, Ag. Utat - Trieste, 
Ag. Discotex di Udine. 


CORSO. 18, 20, 22: «A 


proposito di donne» con 
Whoopi Goldberg e Mary 
Louise Parker. 
VITTORIA. Rassegna Go- 
rizia Cinema. 20.45: 


«L'esca» di Bertrand Ta- 
Vernier. 


in diretta i messoggi 
di chi ti sta cercando. 


OGNI GIORNO VICI 


| 
| 
| 


| 
4 


NUOVA OdgbELELEgoR:. +... 


LA ROAD STAR 
DEL MOMENTO. 


Tutti la inseguono, la sognano, la desiderano. 
Si chiama Corsa Viva e ha un repertorio entu- 
siasmante. ® Predisposizione “Stereo Sound 
System” con 6 altoparlanti e antenna sul tetto 
® Display multifunzionale @ Cinture anterio- 
ri con pretensionatore ® Doppie barre di 
protezione laterale @ Impianto d’aerazione 


*Prezzo speciale chiavi in mano; esclusa A.R.I.E.T. Corsa Viv: 
offerto dai Concessionari Opel e non cumulabile con altre in 


ive in corso. 


OPEL CORSA VIVA. AMO LA MIA AUTO, LA MIA AUTO MI AMA. 


microfiltrato e ricircolo aria interna @ Nuovo 
design dei rivestimenti interni ®, Vetri atermici. 
E° Viva perché ha un ritmo trascinante, 
grazie al propulsore 1.2i benzina o al 1.5 
Diesel. E° Viva perché è libera e piena di idee: 
disponibili a richiesta alzacristalli elettrici e 


chiusura centralizzata, immobilizer, Opel full 


2i 3 porte, bloccato fino alla consegna, 


TT NA a Srnton Lee TETTI 


Lire 15.250.000* 


size airbag lato guida e passeggero, ABS elet- 
tronico. E’ Viva perché è forte. E perché è 
diversa da tutte le altre, a cominciare dal prez- 
zo. Ma non dimenticate le altre novità della 
gamma Corsa: 1.2 Swing con servosterzo 3 
versioni Climatic ora anche con motore 1.2. 


Non meritano un applauso? 


ne.-_ 2-_- soon fl fon Allan ' arse nsnceomi na 


